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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In nona pagina una impressio­

nante comunicaziona scientifica: 

Più di un milione di persone de­
destinate a morire a causa delle 
esplosioni nucleari già effettuate 
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DIECI ANNI FA 600 MILIONI Dì UOMINI INGIGANTIVANO L'AREA DEL SOCIALISMO E DELLA PACE 

Viva la grande rivoluiione cinese 
che celebra oggi il suo decennale 

Calorosa accoglienza di Pechino a Krusciov - Ciu En-lai si congratula col premier sovie­
tico per i risultati raggiunti con il suo viaggio in USA ed i suoi colloqui con Eisenhover 
e riafferma Vindistruttibile unità dei paesi socialisti - Caldo messaggio di Nehru 

La Cina 
nel moiiclo 

La Cina Popolare compie 
oggi il suo declino anno. Ciò 
clie nel breve volgere di quo. 
.sin decennio essa è riuscita 
a dare a .se .stessa, costruen­
do il social ismo secondo la 
.sua propria via, con le sue 
for/.e. con l'aiuto dell'I nione 
Sovietica e degli altri paesi 
socialisti , è così evidente e 
tangibile d i e rari sono ormai 
anche fra gli avversari (a 
meno clic non li ottenebri 
la provinciale ignoranza ili 
qualcuno dei nostri gover­
nanti) coloro che non lo am­
mettono. La formazione in 
Cina di una unità statale or­
ganica e pienamente eflicicn-
le, il consenso e Io slancio 
delle masse, la loro parteci­
pa/ ione alla cosa pubblica in 
modi democratici sempre più 
larghi e diretti, l'abolizione 
della faine e delle pestilenze, 
la litili/./.a/ione delle immen­
se risorse nazionali nell'inte­
resse del paese, l'avvio di un 
gigantesco svi luppo indu­
striale moderno, il t igoglio 
della istruzione e della cultu­
ra, ed il ritmo con cui tulio 
ciò è slatti ottenuto, sono 
fatti che neppure fili osser­
vatori più prevenuti possono 
< li sconoscere, e le stesse in­
terpretazioni bislacche che 
si escogitano sulle loro ca­
ratteristiche dimostrano l'im­
barazzo che si trova a negar­
li. Il r iconoscimento più 
qualificalo dei progressi ver­
tiginosi conseguiti dalla Cina 
è venuto proprio da Wa­
shington, (piando qualche 
tempo fa la Snlioniil .S'ciciicc 
l'oiimtutioii, massimo orga­
nismo di consulenza scienti­
fica del governo americano, 
ha deciso di iniziare la tra­
duzione sistematica di tutte 
le pubblicazioni scientifiche 
e tecniche che escono a l'e­
chino. per evitare — è .stato 
dichiarato — che le compii­
si e della scienza cinese col­
gano ili sorpresa gli Stati 
l'niti come e avvenuto per 
(pielle soviet iche. 

Ma non è soltanto a se stes­
sa. e a tutto il mondo, che 
la Cina Popolare ha dato in 
questi dieci anni, li non vo­
glio dire solo sul piano della 
civiltà, della emancipazione, 
della dignità e della potenza 
dell'uomo, per c iò che in tal 
senso ha significato il riscat­
to dalla servitù e dall'arre­
tratezza più fonde di una 
moltitudine di tìllll milioni, 
per il jie.so che questo ha 
spostalo dal passivo all'attivo 
della storia, per la somma J 
enorme di energie che so-j 
no state messe a d ispos ino-! 
ne del cammino in avanti' 
dell'umanità. Voglio dire sul 
piano più immediato della 
stabilità e della sicurezza del 
mondo, dell'equilibrio e del­
l'ordine internazionali . ! 

Per un secolo l.i debolezza 
e lo sfacelo della Cina erano, 
slati come una voragine nei ' 
rapporti mondial i , un vuoto 
immane in cui l'imperiali­
smo precipitava il turbine 
della sua avidità e delle sue 
ruberie, delle sue contraddi­
zioni e dei suoi conflitti. Per 
generazioni le grandi poten. 
ze capitalistiche si erano di­
sputate il dominio di quel 
paese, se ne erano spartito e 
conteso il territorio, vi ave 

Il messaggio di Togliatti 

PECHINO — Krusciov. alfarriv.-i 
Sullo simulo un pirclu-ttii d'onori» 

nella rapitale rlnrsr 
di marinai rincsi 

Chi Kii-I.il. 
< Teli-foto I 

Krusciov 
l'urgenza 

riafferma al suo arrivo a Pechino 
dell'ammissione della Cina all'ONU 

PECHINO — Il rnrdulr inronlro tra Krusriov e Mao Tse-dun 
( T e W o N j i 

(Dal nostro corrispondente) 

PKCIIINO. 30 — Il po­
polo cinese celebrerà dama-
ili il decimo unni versano 
della vittoria della rivolu­
zione e della fondazione del­
la liepublilica popolare l.e 
celebrazioni. cominciate già 
nei animi scorsi con la par­
tecipazione di delegazioni di 
tutti i Paesi socialisti e dei 
partiti comunisti e operai di 
tutto il mondo, culmineranno 
domani coti la immensa sfi­
lata popolare nella piazza 
Tienanmen. 

Per partecipare alle ma­
nifestazioni. e giunto alle 11 
di stamane in colo da Mo-
>rn. il compagini Krusciov 
Erano ad attenderlo, all'ae­
roporto di Pechino, tutti i 
DUI alti diripcnti de! prirtifo. 
dello Stato e d.d governo 
Iella Cina, insieme ai rap­
presentanti droli nudici Sta­
ti socialisti d'Europa e di 
l-*ni. or cap'' delle deìrgazio-

i ni (fri pnrtrfi comunisti e 
operai presenti in <picst> 
aiorni velia capitale cinese. 
'il corpo diplonicifico. fri fo-
ta'e var'c mtgl'aia di perso­
ne Tra questa folla com­
putili. ri errino nuche prtip-
pi di rappre<evtanti delle 
minoranze nazionali cncsi 
nei tradizionali costumi miil-
ticolori e numerosi pionieri. 
che docciano poi offrire a 
Krusciov mazzi di fiori. 

Apparso in cima alla lun­
ghissima scala che era stata[ 
approntata per l'occasione 
(poiché era la 
che uno dei 

oltre metà del globo, ha pro­
nunciato poi davanti ni mi­
crofoni mi ilisror,«(), al fer­
mili,- ilei (piale Mao Tse-dun 
(/li lui .stretto ciilorosiniiciife 
la mano 

- l.a mia visita negli Stati 
f iu t i e le corircr.siiciorii che 
ho avuto laggiù — ha detto 
Krusciov —- sono state uti-
I' Esse dovrebbero senza 
dubbio condurre, al miglio­
ramento delle relazioni fra 
i nostri due paesi e alla 
diminuzione della tensione 
internazionale ». 

t Tutto deve essere fatto 
per sclrarire veramente la 
atmosfera e creare le condi­
zioni jier l'amicizia tra le 
nazioni — egli ha aggiun­
to —. Dobbiamo esercitare 
tutti i nostri sforzi per rag­

giungere una situazione in 
cui sia assicurata la pace 
mondiale Alla Assemblea 
dell'OSU abbiamo presenta­
to proposte per il disarmo 
generale e totale con un 
controllo efficace. Queste 
proposte possono produrre 
un mutamento fondamenta­
le nei rapporti fra le nazio­
ni. se esse .saranno accolte 
con spirito aperto, se sa­
ranno capite ed appoggiate 
da tutti gli Stati. l/l'USS 
è pronta per la più comple­
ta soluzione del problema 
del disarmo, per creare real­
mente le condizioni per la si­
curezza di tutte le nazioni. 
Allora nessuno, ne le picco-

KMII.IO SAKZI AMA DE' 

(Ciiiitimi.i in X. (Mg 1. cut.) 

In occasione del deci­
mo iiriiurf rsnrio della 
Kepiibtihrci popolare ci­
nesi", il compilano To-
i/l'iitti, « nome del C C. 
del PCI, lui indiri'jufo 
il ictjnetite mcssaddio di 
fniintiito ecnfiiite del 
i'drfilo eomiMiisid cinese: 

Cari compagni, 
siamo lieti di potervi far 

pervenire in occasione del 
X anniversario della Ke-
puhhhca popolare cinese il 
nostro fraterno e caloroso 
saluto. Al Partito che è sta­
lo la forza dirigente del po­
polo cinese nella lunga e 
ilura lotta per la sua eman­
cipa/ione nazionale e socia­
le, al Partito che, diretto 
dal nostro caro e stimato 
compagno Mao Tse tung, ha 
in (piesli dieci anni guida­
lo la vostra classe operaia, 
i vostri contadini, il vostro 
popolo tutto di vittoria in 
vittoria, sulla via dell'edi­
ficazione socialista, vada il 
saluto dei comunisti italia­
ni e di tutti i nostri concit­
tadini amanti della pace e 
del progresso. 

Cari compagni, migliaia 
di chilometri ci separano 
e le condizioni del nostro 
lavoro e della nostra lotta 
sono state e sono molto di­
verse ma .sempre, in tutti 
questi anni, ci siamo sen­
titi a voi vicini, abbiamo 
partecipato ai vostri dolori, 
ci siamo rallegrati dei vo­
stri successi; ecco perchè 
ci permettiamo di conside­
rare la vostra grande Festa 
na/ion ile còme i uà festa 
nostra e il 1. ottobre sarà 
ancora una volta celebrato 
assieme a voi non solo dai 
nostri delegati a Pechino 
ma da tutti i nostri com­
pagni. 

Nel momento in cui i suc­
cessi del mondo socialista, 
della lotta di emancipazio­
ne dei popoli coloniali e 
del movimento operaio e 
democratico degli stessi 
Paesi capitalistici obbligano 
importanti gruppi imperia­
listi a rivedere, le loro po­
sizioni passate e a rinun­
ciare, almeno momentanea­
mente, alla lotta aperta con­
tro i Paesi socialisti, i cir­
coli più reazionari, incapa­
ci di rinunciare alla «guer­
ra fredda » e a lanciare ca­
lunnie verso il vostro Pae­
se, mantengono l'occupazio­
ne di parte del vostro ter­
ritorio, estendono le provo­
cazioni ai vostri confini. 

Alcuni di essi immagina­
no che, negando i vostri 
successi e perfino la vostra 
esistenza come Stato sovra­
no, essi possono cancellare 
la Repubblica popolare ci­
nese. Mai tali sforzi sono 
apparsi tanto grotteschi co­
me ora, quando il peso cre­
scente del vostro Paese è 

sentito in tutti gli aspetti 
della vita mondiale. 

Noi sappiamo che i vo­
stri successi sono dovuti al­
l'unità e alla combattività 
del vostro Partito, al suo 
stretto e sempre rinnovato 
legame con le masse popo­
lari, .dia sua capacità di ap­
plicare le grandi verità del 
marxismo - leninismo alla 
realtà viva del vostro gran­
de Paese e di fare di esse 
la forza motrice, non solo 
dei membri del vostro gran­
de Partito, ma di centinaia 
di milioni di uomini e don­
ne, che con la intelligenza 
e il lavoro, con la tenacia e 
il sacrificio rinnovano il 
vostro grande Paese, gli 
permettono di recuperare 
in pochi anni un ritardo se­
colare, fanno si che 10 anni 
di Repubblica popolare ab­
biano visto modificazioni 
più profonde nella vita ma­
teriale e culturale della Ci­
na di intiere dinastie del 
vostro millenario passato. 

Il grande balzo in avanti 
e il movimento delle Co­
muni popolari, i successi co­
statati dal vostro recente 
Vili Plenum del Comitato 
centrale sono la garanzia 
che la vostra marcia in 
avanti sarà sempre più ra­
pida e vittoriosa. 

I comunisti italiani, im­
pegnati a preparare il loro 
IX Congresso nazionale nel­
le condizioni di una ripre­
sa del movimento popolare 
e nazionale per la pace, per 
la difesa e lo sviluppo delle 
libertà democratiche, per 
l'inizio di profonde trasfor­
mazioni sociali, guardano al 
vostro esempio con ammira­
zione ed orgoglio fraterni. 
Sappiamo di avere davanti 
a noi possenti forze nemi­
che, in Italia e nel mondo, 
ma sappiamo di poterle bat­
tere se sapremo sempre me­
glio unire le vaste masse 
popolari e fare del nostro 
Partito la guida illuminata 
e sicura, saggia ed audace 
al tempo stesso, di tutto 
il nostro popolo. 

Possano nuovi e più gran­
di successi coronare i vo­
stri sforz.i per il bene del 
vostro popolo, per i! bene 
della pace e dell'intera uma­
nità. Possa il vento dell'Est 
soffiare sempre più possen­
te sul mondo! 

Viva la Repubblica popo­
lare cinese! 

Viva il Partito comunista 
cinese, condottiero di 650 
milioni di cinesi sulla via 
radio.sa del socialismo! 

Viva la fraterna solida­
rietà di lotta dei nostri Par­
titi! 

Il Comitato centrale 
del P.C. Italiano 

Palmiro Togliatti 

A META' OTTOBRE 

DelBo 
a Mosca 
Erano undici anni che un 

ministro italiano non si re­

cava nell'Unione Sovietica 

ministri) 
estero, oli. 

del Commercio 
Doio Del Ho 

H' stato dilaniato ieri, da 
fonte uftici.ilo .il seguente 
annuncio: * Aderendo all' in­
vito che s;li e >tato rivolto, 
a lumie del governo soviet i ­
co, dal nunist io del Com­
mercio es te io del l 'URSS s i ­
gnor Patoltcov, il ministro 
del Cornine!ciò este io ital ia­
no on. Dino Del Bo si reche-
la a Mosca verso la metà di 
ottobre per uno scambio di 
vedute con quelle autorità in 
previsione della prossima 
i milione della commissione 
mista italo-sovietica per il 
rinnovo della lista annessa 
ac.lt accordi commerciali . Lo 
on. Del Mo visiterà inoltre, a 
seguito del des ideno espres­
so eliti governo del l 'URSS. 
alcuni impianti industriali 
ed aziende agricolo *. 

La notizia e stata accolta 
ct»l massiui'i interesse. Si fa 
n levarc che è la prima vol ­
ta dopo oltre un decennio 
che un nini stro in (.ara a I U I 
governo italiano si reca ne l ­
l'Unione Sovietica. 

Il trattato commerciale del 
194» tra Italia e URSS fu 
negoziato a Mosca dall'onde 
La Malfa, che era allora pre­
sidente della commissione 
parlamentare Finanze e T e ­
soro. 

La Danimarca 
rif iuta di nuovo 
i missili atomici 

COI'KNAOIIEN. 30 — Nel ­
la sua riunione di ieri il 
governo danese ha approvato 
all'unanimità una dichiara­
zione del primo ministro II. 
K. Ilanscu secondo cui ne l ­
l'attuale .situazione interna­
zionale non vi sono ragioni 
di modificare l 'attcggiameii-
to del la Danimarca riguar­
do all'acccttazione delle ar­
mi atomiche, e in part ico­
lare dei missili atomici a m e ­
ricani in Danimarca. 

Cosi il governo danese ha 
respinto ancora una volta la 
richiesta dei conservatori e 
del partito Venstre di pro­
cedere al riarmo atomico de l ­
le forze terrestri, navali ed 
aeree della Danimarca. 

Segni e Fella insistono col presidente Eisenhower 
per avere le basi di missili in territorio italiano 

( i rat i - i oiiimiirali» .-ni l»re\ i->imi culloiiui • I l Dipartimento tl i Stato reii-ura le dichiarazioni di Se^ni ali aeroporto 

WASHINGTON. 30 
« grande viaggio > di Segni 
e Fella in America, «lai qua-
]»• e---i t.mto speravano a 
lini interni, nell' imminenza 
del congresso democrist ia­
ni». ha esaurito oggi in po-
< he battute, nej volgere di 

prima coltaì,ìuv o r e - tutto il suo signifi-
aganteschi'1'***' politico Già qualche 

II! t rat tenevi con Segni e Pel-

c TC-114 > giungeva a p<»_ìgioino fa i governanti ìta-
chivo). Krusciov e stato a c - j l , a n - "ano stati costretti a 
colto da scroscianti applau- ,' «'«-urtare_ brutalmente il pe­
si. Egli ha sostato un atti-1 »"«'» d<'n-' ' o r o PJTmaiien/a 

'negli Stat. I niti. Ieri. poi. il 

usciti dal giogo coloniale , . n i ! socialisti , con tutti i popoli 
cora gracili e a volte mais.-, in lotta, d.i dato un tale c o n . 

vano moltiplicato e aggrovi-j curi, hanno tuttavia rivendi-, tributo, e irritato oggi al 
gliato le loro rivalità, faccn-jcato con fermezza dalle p>>- ponto e !i •• l ' imperialismo 
dono i t rca più vasta di p iù | t i i i ze occidental i un tratta- d»v-
contimi* convulsione inter. | mento su basi di eguaglianza j vi in: e a pitt i . La polit ica, s. . . . . .i 
nazional . . La rivoluzione c i - ' e di rec iproco vantaggio. 'della sopr..(fazione deve di- \ fatti incontro quindi il com-\ j ' , ' : i < i a ^ - ' cnc. pò iene aveva 
ncse ha ricacciato l'imperia-1 i).iri a quello praticato e prò. 'c luar. ire f illuni ut", e co- 'pnpno Mao Tse-dun. pr<\«i-l , ' ! e n " "' c u r - i r ? 1 , , ! 1 rat 

' * " ' • „„„,•, , , 1., svol i , verso la [dente del Partito comunista>{Ti'lllìniv- c r e b b e potuto ,n 
coesistenza pacifici . Ma 

i misi u l n e a negoziali e'mio per salutare la folla agi-i' , 
La politica \tando il braccio. Gli si sono, Presidente Lisenhovver an-

ibiMigim (ii curarsi un raf-

l ismo fuori da quella vora- pugnato dai paesi socialisti 
gine. e l'ha e d m a t a , la tra-:.S,- ne sono visti gli effetti in 
sformala in un'area di unita, tolti i paesi ancora coloniali 
nazionale e di indipendenza,i o seinicolonial i , dove "si e 
vi ha edificato sopra una for-l propagato incontenibi le il 
za capace di t e i ere l'impc- nioto per .spezzare i ceppi «pace di iciierc i i m p e - j m o l o per .spezzare i cepj 
r iahsmo in rispetto e di re-j de l l ' imper ia l i smo, per ri-
spingere i suoi attacchi. [prendere «pici naturale svi­

li processo storico a cui !a |Iuppo nazionale che il domi-
Rivoluzione d'Otti bre det te 'n io straniero aveva arrestato 
inizio, di rottura e riduzioni-'o sconvolto , e per inserirsi 
della sfera d'influenza so-, quindi nella convivenza in-
praff.ittrice e .sov -.crlilricc lernazionalc come elementi 
dell ' imperialismo, il processi» di armonia e non più di squi-
che nel IU45 si estese all'Lu- librio e turbamento. 

la .soltanto a colazione, 
scambiando qualche opinio­
ne prima e dopo il pasto 
(mentre nel calendario uf­
ficiale del viaggio, val ido 
ancora ieri mattina, erano 
previsti ripetuti e lunghi col ­
loqui) . Nella serata, infine. 
gli americani facevano sa ­
pere che. a causa dell 'ura­
gano « («racie » imperver-
s.mte sulle coste, ì «lue g o ­
vernanti italiani avrebbero 
dovuto viaggiare in treno. 
r.n/irhe m aereo, da New-
York a Washington, per cui 
il tempo p r e v i o per i co l ­
loqui con Ike si >arebbe an­

cor più ridotto 
Ma se quest'ultima umi-

liaz.ione è stata risparmiata 
(mediante l'accorgimento di 
dirottare l'aereo di Segni e 
Pella su Boston, permetten­
do loro di raggiungere con 
un altro aereo Washington 
dove sono giunti poco dope 
le 11) s tamane un'altra, più 
grave mortificazione, che ha 
rari precedenti nella storia 
dei rapporti diplomatici, e 
.stata inflitta al presidente 
del Consiglio italiano 

S ( tratta semplicemente di 
questo: l'oii Segn; e stato 
costretto a mutare il conto-

aveva preparato per legger­
le appena giunto al l 'aero­
porto. Ai giornalisti, che era­
no m attesa dell 'aereo, v e ­
niva distribuito il testo del 
discorso di Segni , nel quale 
il presidente del consiglio 
dichiarava che si attendeva 
«di apprendere direttamen­
te dal presidente degli Stati 
Un;ti le sue impressioni di 
cosi tante conversazioni con 
il presidente Krusciov > e 
che voleva « ampliare le 
c.-nversn/ioni per includervi 
molti altri argomenti nel 
campo internazionale.. . ». 

Ma nulla di tutto questo 
noto delle dichiarazioni e l ic is i «• poi ritrovato nel diseor-

svoda può pensan- che I ' 
resti limitata alN.urop.r.' l.a 
distensione e indivisibile. 
Nel grande dialogo apei to 
con il mondo so< i.dista, il 
mondo capitalista non potrà 
sottrarsi ad avere come in­
terlocutrice diretta anche la 

si jnnf.sr. seguilo dal pre<iden-\ -
te della Repubblica popolarci .. . . . ,^„„_ . , e. ' » t - i . Son Abbiamo bisogno di U n .Sc.-no-o. dal presidente, fìtTr che quanto * accaduto 
del Congresso del popolo, l n „CCr^ione d<-lla visita a 
Cui De, dal primo ministro) Washington del presidente 
Ciu En-lai e dai dirigenti 
degli altri Paesi socialisti. 

Insieme a Mao Tse-dun. 
Lui Setao-ct e Ciu En-lai, 

ropa Orientale, nel l'M'J, con 
il .sorgere della Repubblica 
Popolare Cinese, ha perciò 
allargato a dismisura la sua 
portata. Se ne sono \ is t i gli 
effetti in tutta l'Asia, dove 
Stati non social ist i , appena 

Questo progressivo ridursi 
della sfera d'azione dell'im­
perial ismo, questo allargarsi 
dell'area della stabilità e del­
la pace, a cui la Cina Popo­
lare, accanto all 'Unione So­
vietica, con gli altri paesi 

Cina Popolare, a prenderei Krusciov ha passato in ri-
alio anche della sua realtà cjr 's fa le rappresentanze del-
a convivere anche con essa.' l'esercito, della marma e 
Solo Segni e Fella possono! dell'aviazione cinesi, passan-
credere il contrario. K sei do poi ancora una volta da-
dovessc dipendere da loro, | r anti alla folla che lo atten-
l'Italia avrà ancora un rap- deva, stringendo centinaia 

Kresenlante presso Ciang 
ai-srek quando un amba­

sciatore americano arriverà 
a Pech ino . 

FRANCO CALAMANDREI 

di mani. Il primo ministro 
sovietico, che non appariva 
per nulla affaticato dal lun­
ghissimo riaggio attraverso 
gli Stati Uniti e attraverso 

<i<*I conglobo Seani e del mi­
nistro drgh Esteri Pella Ci 
imlipno e ci irrita pro/onda-
mente. Si è parlato di scorte­
sia e di ccttivc educazione 
Si. c'è stato anche questo 
Ma quando la scortesia e 
la fallica educazione si 
esplicano a determinati linei­
ti. nel quadro de» rapporti 
internazionali, è del tutto 
chiaro che il problema divie­
ne politico, e che chi si espo­
ne a farsi trattare come un 
lacchè papa le conseguenze 
della politica che ho con­
dotto 

Qual è stata questa poli' 

Galateo e politica 
'.ica? Xon si può certo dire 
che Segni e Pella si siano 
resi responsabili di freddez­
za verso l'America, di infe­
deltà verso la leadership sta­
tunitense Al contrario' Est>. 
nel quadro della alleanza 
atlantica, sono sempre stati 
t più rioorosi, i più inflessi­
bili: più, certo, dei loro ami­
ci oltranzisti francesi e tede­
schi. Tanto è vero che, for­
mato il » triangolo » con 
Bonn e Paigi, hanno tenuto 
a distinguersi sollecitando lo 
impianto, sul suolo italiano, 
delle rampe mmiliattche. 

.SVnonchè Segni e Pella e 
i loro amie» e ispiratori non 
si erano accorti che questa 
politica girava a vuoto, era 
una corsa verso tt nulla, crea­
va per l'Italia pencoli atro­
ci senza neppure essere giu­
stificala dall'aderenrj alle 
prospettive che si andava po­
nendo la nazione-guida del 
eapitali-imo, oli Sfati Uniti. 
Cosi la distensione è scop­
piata come una bomba tra i 
piedi de» poremnnti italiani; 
cosi la ristfa di Krusciov »n 
America, con tutto quel che 

ha comportato, ha rappre­
sentalo un elemento di pani­
co per i responsabili della 
politica estera italicr.a 

E allora si è arrivati (co­
me sorprendersene?) al grot­
tesco. A Parigi. Eisenhou-er 
tenne Segni e Pella- ver una 
ora m anticamera, perchè 
aveva preferito andare a fa­
re una passeggiata. Segli Sta­
ti Uniti li ha piantati addi­
rittura in asso per andere a 
giocare a golf \n California 
.Scorreria, certo. Ma perfino 
nell'assoluta assenza di ogni 
dignitosa reazione è la pro­
va del disorientamento, del 
disperato isolamento in cui 
Segni e Pella sono piombati. 
Pojiono continuare — costo­
ro — a rappresentare l'Italia? 

setto che l'on. Segni ha ef­
fett ivamente letto al suo ar­
rivo. e che accenna gener i ­
camente soltanto ai « v i n c o ­
li di lunga amicizia » tra 
Italia e U S A 

Il totale cambiamento del 
testo de l discorso veniva s u ­
bito messo in relazione con 
la presenta sull'aereo mi l i ­
tare. che ha portato Segn» e 
Pel la da Roston a Washing­
ton .del capo del cerimonia­
le del Dipartimento di S ta ­
to. che avrebbe dato in pro­
posito opportuni « consigli > 
al presidente del Consiglio 
italiano. A parte questo epi ­
sodio. del resto, il modo co ­
me negli Stati Unii; e visto 
il viaggio dei governanti i ta­
liani. e chiaramente indicato 
ila questo brano apparso sul 
. \ r i r York Times: < Il pre­
mier italiano. Antonio Segni , 
sta a. m a n d o . Egli probabil­
mente vorrà sapere che cosa 
potrà rispondere quando la 
opposizione in Parlamento gli 
chiederà: se la forza non sarà 
più usata per regolare le d i ­
spute fra Oriente e Occiden­
te. perché dovremmo tenere 
basi di missili americani • 
venti miglia da Venezia? ». 

Infine va segnalato il 
capolavoro di e tatto > eh 
cui ha dato prova il porta­
voce del la C a s a Biatvca. 
quando ha risposto, a ehi gR 
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Pif. 2 • Giovedì 1 ottobre 1959 l'Unità 
ch iedeva se l ' an t ic ipa ta p a r ­
t enza d i Ike non r a p p r e s e n ­
tasse u n gesto di scortesia 
ve r so Segn i : « P re sc indendo 
da l fa t to che 11 s igno r S e ­
gni n o n è un capo di S ta to , 
ma solo u n capo di governo , 
e che p e r t a n t o è suflìciente 
che il P r e s iden t e lo incontr i 
a u n a colazione, noi con t i a ­
mo mol t i ss imo sul fatto che 
il s ignor Segni e p e r s o n a l ­
m e n t e un uomo mol to c o m ­
prens ivo ». 

Giunt i a Wash ing ton . S e ­
gni e Pel la hr .nno potu to 
a v e r e con Kisenhower e 
H e r t e r sol tanto un col loquio 
di un ' o r a p r ima del la co la­
zione ( d u r a n t e la q u a l e il 
p r e s i d e n t e amer i cano ha t e ­
n u t o Un amichevo le b r i n d i ­
s i ) , e di u n ' a l t r a o ra poi 
Quind i , sei minu t i dopo a v e r 
congeda to Segni , Eisonhowoi 
è pa r t i to pe r la Cal i fornia , a 
cu ra r s i il raf f reddore . La 
b r e v i t à del col loquio non t o ­
glie nul la alla gì avi ta de l le 
posizioni in esso sos tenu te 
dai governan t i i ta l iani , così 
come a p p a r e c h i a r a m e n t e dal 
comun ica to che è s t a to 
emesso. '. . 

Nel documen to si accenna 
so l tan to b r e v e m e n t e al v i a g ­
gio di Krusc iov, che v iene 
def in i to « ut i le ai fini del la 
pace », e agli sforzi che d e b ­
bono essere compiu t i pe r il 
d i s a rmo . Non vi e, in a l t r e 
pa ro le , nessun a p p r e z z a m e n ­
to del g r a n d e m u t a m e n t o 
verif icatosi noli ' a tmosfera 
in te rnaz iona le , e poiché si sa. 
da l l e s u e stesso d i ch i a r az io ­
ni, che non è ques to il g iu­
dizio di Kisenhower . ques ta 
mancanza non può d i p e n d e r e 
che dai gove rnan t i i ta l iani 

Anzi , subite» dopo, il co­
mun ica to afferma che « Ja 
a t t u a l e s i tuazione i n t e r n a ­
z ionale non consen te a n c o ­
ra una d iminuz ione del lo 
sforzo difensivo de l l 'Occi ­
d e n t e > e d i e « la fui za com­
b ina t a e r a z i o n e coordina ta 
degli Sta t i l ibei i e sovrani 
m e m b r i della NATO sono di 
v i t a l e necessità.. . ». Da q u e ­
s te affermazioni , negli a m ­
bien t i di Washington , si a r ­
gu iva s tasera che Segni e 
Pel la h a n n o insist i to pei il 
p i eno m a n t e n i m e n t o dei p ia­
ni mi l i ta r i a t lant ic i , che p t e -
vedono , come e noto, l ' ins ta l ­
laz ione di basi per missili 
a tomici ame t i can i sul l e n i ­
t o m i i ta l iano. 

Dopo avere a f fe rmato che 
« l a NATO ies tera base fon­
d a m e n t a l e della polit ica e s t e ­
ra dei due Paesi ». il c o m u ­
n ica to r ibadisce l 'appoggio 
amer i cano alla polit ica di 
più s t re t t i rappor t i fra 1 Pae ­
si de l l 'Europa occidenta le e 
informa che Kisenhower e 
Segni hanno anche discusso 
sul l 'ass is tenza 
tosv ih ippa t i . 

ai Paesi sot -

« Il ciclone Gracie 
sì chiama scortesìa » 

dice Saragat 

71 t rntUnnrnto nserrnto tu 
A m e r i c a it Senni e Peliti è «.fnfn 
n a t u r a l m e n t e m o l t o i - o m m r n / a -
to NPO/I a m b i e n t i po l l i c i romeni} 
Acirfii In r r u ' i o n r ih S'arnaii' 
l'I quale a MitHlrri'orio hit d>'tlo 
ni iiinr'ialisti: * II rie'mi e Cir.">c"c 
5Ì c h i a m a ."jrorffdu Vi s o n o re­
gole di o ip i fa l iN i e ih corrette:-
za internazionale che non pos­
s o n o prr D C M I I I m o r i r ò rsicrc 
i n f r n n i c - . Se s o n o iniinriif>- b e ' 
fnfc irontche. come quello di 
un uomo poli'iro il tinnir lui 
osservato rhr l'Italia. )>rr c o l p e 
det p o r r r n o c l c r i m ' c . non jrn 
n e m m e n o limi •• d i u n r r p n w T -
(potenza d i e si s i e d e a r e m i v i ) 
m n nrlifiritt?ini >I>KI - s n a c k h.ii 
p o w e r - " frii l i m o e ni e raffred­
dori. infatti, il FI « S T O nre\,'iJer»-
te del conùiih" r il FIOTTO utl-
r m f r o defili V steri l imino ri­
schiato df vedere F.isenhoiccr • 
notava l 'Avunt - ' — <r>!iiiii!i' •' 
tempo n e c r s M i n o per iiir.iiir'nre 
u n , p a n i n o 

Fabbrica FIAT 
in Argentina 

IN UN'ASSEMBLEA DELLA «SINISTRA DI BASE»» 

Granelli deplora l'asservimento 
della P.C, ai grandi monopoli 

Ripensamenti fanfaniani nella D.C. siciliana - Le conclusioni del C.C. del P.S.I. 

La p o l e m i c a pn 'cungrcs s i iu l c 
d e m o c r i s t i a n a ha M I : mi lo n u o v i 
interessant i .sviluppi. Ieri è Dia­
lo ini i i ieinliro de l la d i r r / i n n e 
i le l la IH'., Luig i ( t r a n e l l i , a por-
re il p r o b l e m a d e l l a s u b o r d i n a -
/ . ione de l la pol i t i ca d e m o c r i s t i a ­
na ai vo l er i de i m o n o p o l i pri­
val i . tn un d i s c o r s o t e n u t o n 
l 'or l i , l ' e sponente d e l l a Wnnj sì 
«'; r i f er im ai mot iv i de l la man­
cala a t t u a / i o n e d e l l " t c l i cma Va­
l lon i , a l b - n i i a n d o d i e per dar 
eiii-.il ;i tale sc l iema «..-iri'lilicrn 
«lille neces sar i e « s c e l t e coniK-
jjinse u. « Q u e s t e «ce l le s o n o 
m a n c a t e », lui d e t t o G r a n e l l i , 
a n o n s o l o per l ' andamento tra­
d i z i o n a l e de l la sposa p u b b l i c a . 
ina nuche perchè rontr.ist.-uio 
c o n fili inii-ir-M di a lcuni gruppi 
m o n o p o l i s t i c i elle pri-nnmo sul 
nover i lo attraverso il c m u l i / i i i . 
n a m c i i i o d e l l a destra e c o n o m i c a 
e poliu'ea. Ap[tare q u i n d i roti-
Irai ld i l tor io i ihuici . ire lo MIICIU.I 
si'ii /a c o m p i i T e ip ies le s e d i e . I 
l iberal i e |e destro itile adont i I» 
s v i l u p p o del l ' i r u m . m i n i ia l iana 
in s c u s o inti'tisivo e n o n es ten­
s ivo . li le maK^iorai i /e che non 

« La legge 
della foresta 
nella D.C. » 

afferma 
il presidente 
delle ÀCLI 

di Agrigento 

PALERMO, 30. — Il Co­
mitato provinciale della OC 
di Agrigento, dominato dal­
l'ex « fanfnniano - La Log-
H'a, ha rassegnato le di­
missioni, in seguito a un 
accordo intervenuto con i 
« dorotef ». Tuttavia il tono 
della polemica tra I d.c. 
agrigentini, lungi dall 'atte-
nuarsl, si è inasprito. L'ex 
deputato regionale Fot), 
presidente delle ACLl di 
Agrigento, ha giudicato i 
metodi della segreteria di­
missionaria improntati alla 
- legge della foresta », de­
nunciando per irregolarità 
sia i| congresso del gen­
naio scorso, sia le succes­
sive eie/ioni delle cariche 
interne. 

« In un partita nel quale 
si vogliono fare prevalere 
solo i rapporti di forza ri­
correndo a mistificazioni e 
Imbrogli per determinare 
il predominio di un gruppo 
sull'altro — ha dichiarato 
l'on. Fot! —. si vuole ap­
plicare la legge della fore­
sta dimenticando che l'uo­
mo possiede un cuore e una 
Intelligenza ». 

si disliiiRiiono da queste forze 
non |ii>"i)iio che portare innanzi 
una politica economica che con­
trasta con le fiiKilil.'i dello sche­
ma Valloni u. (/raiielli chiede 
perciò tuia politica iiutimnuopa-
lisiica e chiede di « superare lo 
stillo di itccentlà e In tendenza 
agli accordi parlamentari con i 
liberali e le destre, che rappre­
sentano interessi contrastanti 
c o n le (inali la di un e s t e n s i v o 
- \ i lu | i |>" del l ' in c u p , i / i o n c e di 
una d ixer-a disti i l n u i u n c t i fa l i 
inves t iment i produt t iv i ». 

Va s e g n a l a l o ino l t re c h e , in 
S ic i l ia , si sta ver i f i cando una 
r i c o n v e r s i o n e su p o s i / i n n i filo-
runfauiauc dei ire pr inc ipa l i prn-
liiL'onlsti de l la recente o p e r a / i o ­
ne di a l l e a n / a coi fasciali , chi-
Ila porl . i io la (HI isol.iil.i a una 
e (.unni i>-,i s c o n l i t i a : I.a l.n^^i.i. 
D ' X n n e l o r f .an /a . 

S i i l o prosegu i l i ieri a Itimi.i 
i lavori del d i l u i t a l o < fiili.il>' 
del l 'SI. Tra fdi al ir i , il c o m ­
pagno (''OÌI ha d e n u n c i a t o il pe­
r ico lo c h e la destra n l i l i / / i il 
processo i l i s le i js ivo eo l l l ro i la­
voratori , qua lora non .si ve l i l i -
i . i - i ' un r. i f for/ .miet i lo de l l ' . i / in . 
ne del n i n v i m e n l n o p e r a i o , l'ct 
r i p o l l a r e l 'unilà n i r in i er i iu del 
l 'M, ha det to f-'oa, non è siiffi-
i iei i le iin.i s e m p l i c e i u l c ^ r a / i o i i e 
ilell.i d ir i ' / io i i c . ma occorri ' la 
mobi l i l a / . i one di tu l io il part i lo 
sul la propria poliu'ea. Il r o m p a -
uno l . i / / ; idr i lui l a m e u i a t o l'.is. 
- e l i /a di rapport i rego lar i col 
C u l i io comuni- ' ta . a f f e r m a n d o 
i he occorre s u p e r a l e le preg iu­
diz ia l i au i ien iuuuiMc <• a n / i coni-
l i .merle o v u n q u e esse M mani ­
fest imi. Ha a n c h e cr i i i ca io il fai . 
lo che la d i r e / i o n e de l l'SI ab­
bia preso c o n i a n o c o n mol l i 
parliti soc ia l i s t i o c c i d e n t a l i e 
c o n uessiiii par l i lo sueiali-.(a d e l . 
l 'Europa nrtcn ia lr . L o m b a r d i ha 
r e p l i c a l o : >• S t i a m o lav n i . indn 
anche in q u e s t o - i - ino ». L i / / . i d e i 
ne ha prcsii a l l o con siu|i | isf;i-
/ i i i u e , i n v i t a n d o .ui andare avan­
ti su que.sla via. Infine L i / z a d r i 
ha s i i t i i i l inealo c o m e hi d i s ten­
s ione i i i i e r n a / i o u a l e n o n si,i 
^emplice.'i ieiile un " atto di b u o ­
na vo lontà ». ma t r a i n a o r i g i n e 
dal la svolta del X \' (!on;:re«»o 
del l 'CI 'S . .Molli si a i i e n d e v a i i o 
un « lei remnli i » n e l l ' I ' U S S do­
po il \ \ ( . n i i ^ i e s - o : e invece 
q u a n t o è accadili!» ha conferma­
to la val idi tà del s i s t ema . Il c o m ­
pagno Salil i ha d e l l o che <,irebbe 
perico|ii-.a i l l u s i o n e a t tenders i ri. 
prrr i i s . inni a u t o m a t i c h e sul pi.i. 
no i i i l e ino del prni-e-i-o di*len-
s i \ o . Il moviment i» o p e r a i o — ha 
a^!:iuiilo — non dovrà def le t tere 
da l le sue iiv e i l i l ic . i / io l i i e il.il 
porre il p r o b l e m a de l l e r i forme 
dì s trut toc i . 

Nella <na replica, il rompasuo 

Nenni ha risposto a quanti han­
no visto una connessione tra 
l'impegno del l'SI verso hi b.ise 
il.e. di appo<>;;iare ilclermiuate 
ini/ialive e l'aperiura a sinistra. 
[Senni ha dichiaiato che, a suo 
avviso, « l'aiH-rlura a sinistra è 
moria v sepolta e tale da non 
poter essere messa in discussio­
ne ncll'aiUialc situazione », Nen­
ni ha ne;;,ilo nuche che, con la 
sita ( l i r l i iar . i / ione di « d i -po l l i -
bil ità » i l i i ian/ i a de terminate 
p r o ' p e t l i v e , il l'SI abbia ines-n 
il carro avanti ai buo i , hi è 
vo l t i lo s o l i a m o — ha d e l l o — 
s m e n t i r e la mcn/.oKua d e l l o sta­
lo ili necess i tà da cui ha preso 
vita q u e - l o nover i lo . Ouanln al­
l' iute ui 'a/ innc de l la d i r e / i o n e . 
N e n n i ha d e l l o che <i il proble­
ma e - i - l e .,, m,i Li sll.i s n l u / i o i l e 

•i va affidala alla spontane i tà ( | , - | 
lliov imeii l i i del p a l l i l o ver-n il 
- i i p e r a m e n t o e la l i q u i d a / i o n e 
d e l l o sp ir i lo di f r a / i o n e ». In 
c o n c l u s i o n e . N e n n i ha inv i ta lo 
la sul.t corrente di s inistra del 

parl i lo a s c iog l i e r s i 
Il (mi l i ta lo centra le ha inf ine 

approva lo iH'unanimità un or­
dine del f ior in i nel q u a l e -i ri-
(liiani.i r a l l e i i / i o n e del part i lo 
e del paese .sulla itrave s i tuaz io ­
ne in cui vergano le a m m i n i s t r a . 
/ i o n i local i . N e l l ' o r d i n e del «ior-
no è d e l l o che « il l'SI c h i e d e , 
a i u i t u i l o , che si p o n g a line a l l o 
stato di i n a i l e m p i e n / a li ^i*lati-
v,i e -LUMI -ei i / . i u l ter iori imiti-

LO « SCANDALO DEL .* PENITENZIARIO » ARRICCHITO DI NUOVI SVILUPPI 

Altri due detenuti assolti per le accuse 
ai carcerieri aguzzini di Porto Azzurro 

Una denuncia contro ire guardie presentala dal legale di Luigi Pozzi - La sen­
tenza del tribunale di Milano sostenuta dalla richiesta del Pubblico Ministero 

(Dalla nostra Redazione) 

MILANO, 30. — Altr i due 
de tenu t i ilei peni tenziar io di 
l 'o i to Azzurri-», imputa t i di 
falsa tes t imonianza per aver 
accusato i loro carcer ier i di 
sevizie, sono stati assolti dai 
giudici della li sezione del 
nostro t r ibuna le pena le : do­
po di che i carcer ier i sono 
:4ati a loro volta denuncia t i 
per falsa tes t imonianza Que-

comiini a re- ime commissariale. 
Hirhiede inoli le i Ile le e l i / i o n i 

scai le i i /a l ega le e c i o è nel la p n -
mavera del l'Ioti ». So t to l inea to 
che il p .ut i to si opporrà .iti omii 
propol i , i o le i i la l ivo di rinviare 
l.lli eli / l i tui , l'o.ll \X. allenii.! I Ile 
i< per qui Me eie/ inni dovrà e»se-
iv leinpr-hv .lineine modifii . l l . l in 
sell-o propor/ioiiale hi li'U^'e 
elelloi.ile per i consigli prov ill-
i iali ». 

I.. Pa. 

u'i iiuleiie le eie/ioni in unii i sto l 'u l t imo clamoroso sviliti) 
pò dello « scambilo al peni ­
tenziar io » di cui il nostro 

uiuiuiiiisii-.itivr (jcncrali connina, g iornale si e r i pe tu t amen te 
li e provinciali si tenjjano alla ed a m p i a m e n t e occupato. D a ­

ta la g rav i tà dei fatti, è o p ­
por tuno r ievocare ancora una 
volta la vergognosa vicenda. 

Il 22 febbraio del '5 t ì , il d e ­
tenuto Luigi Pozzi, d ichiaro 
alla Cor te d'Assise, p res ie ­
duta dal consigl ieie l 'alma, 
di essersi fa lsamente accusa­
to di due rapino al solo sco­
po di uscire da Porto Azzur­
ro. . dove insieme ad al t r i 

compagni di pena era s ta to 
sot toposto a sevizie ed a n ­
gherie di ogni genere . Il Poz­
zi non esito ad indica te i r e ­
sponsabili nel l ' a l lo ia d i l e t ­
to le del peni tenziar io , dott 
Leo De Sanct is , nel mare­
sciallo Mario De Biase, nel 
br igad ie re Angelo M a i / a n i e 
nella guard ia scelta Mario 
Carmignani . 

La Cor te assolse l ' impu ta ­
to dal l 'accusa delle rapine 
con formula dubi ta t iva , scr i ­
vendo pero in sentenza che 
« si imponevano oppor tune 
indagini sul personale di cu­
stodia ». Cosi la Procura de l ­
la Kepubblica di Milano ch ie ­
se a quel la di Livorno di p r o ­
cedere ad un ' inchies ta sul 
posto Questa venne compiu­
ta in soli ti gioì ni ed il p ro ­
cedimento contro i carcer ie ­
ri fu a rch iv i a t i / fSi noti che 
dal 1. gennaio del '55 ben 8 
denunzie contro la direzio­
ne e il pei sonale ili Porto 
Azzit t io e i a n o s ta te p i e sen-

L'uragano "Gracie sulla costa americana 

,».,.;;Ciìa's^8.. 

( H A K I . K S T O N ( S t a t i U n i t i ) — I n a api ir t t l i t t icu v i s i o n e 
In q u e s t a /uni» ha r a g g i u n t o i 11(1 k m . o r a r i , l'tira e a n o 

il e l l a s t r a d a 
• O r . u i e » 

l u n g o m a r e m e n i le. i n f u r i a . v e l o c i t à c h e 
i T t l e / o t o ) 

ta te alla Procura di Fi renze 
e a quel la di Livorno che 
le avevano s is temat icamente 
a rch iv ia te ) . 

Il pubbl ico minis tero mi la ­
nese ine r immo allora per ca­
lunnia il Pozz.i. Senonche, 
ques t 'u l t imo, il 3 novembre 
dello stesso anno, essendo 
« in t rans i to > a Livorno, r i ­
t ra t tò tut to . Ma il 5 agosto 
del '57, t rasfer i to al s ana to ­
rio di Pianosa, egli r innovo 
le accuse, sos tenendo di 
aver le r i t r a t t a t e solo per t i -
moie di essere r i m a n d a t o a 
Porto Azzurro . Fu ci ta to in 
giudizio per ca lunnia in d a n ­
no dei carcer ier i . 

Al processo, iniziatosi il 18 
novembre del '58 davan t i al 
nostro t i ibuna le . non solo il 
Pozzi ri poto quan to aveva 
det to alla Corte d'Assise, ma 
altri due de tenut i , Ciro Ca­
rotenuto e Giovanni Hamel-
la. r i fer irono par t icolar i tali 
clic i giudici r i t ennero op ­
por tuno a l lon tanare il p u b ­
blico. Come si app i e se in se-
miito, il Caro tenu to all'ermo 
che gli erano stati negat i i 
medicinali ed il vi t to specia­
le cui aveva di r i t to da te le 
sue condizioni di sa lu te ; che 
era s ta to lasciato, in cami­
cia, con le mani legate die­
tro la schiena per ben IT 
giorni tanto che gli erano 
venuti i vermi al naso e al 
l 'ano; che il b r igad ie re Mar-
zani aveva s t r appa to tut t i i 
capelli a un de t enu to ; che. 
infine, il bandi to milanese 
L'zio Barbieri , per aver pro­
testato contro le sevizie in­
flitte ad un al t ro de tenuto . 
era s ta to lasciato nudo e 
inondato d 'acqua nel la fami­
gerata « polver iera piccola * 

Il Ramcila . dal canto suo. 
dichiarò che i de tenut i ve­
nivano rinchiusi nella < pol­
ver iera » 5 o 6 giorni prima 
della punizione ufficiale, la 
quale poi doveva ossei e in­
te ramen te scontata ; che il 
giudice dì sorveglianza al 
e l i c e r e non dava mai udien­
za no girava per i repart i , 
come e ia suo preciso dove­
re: che i detenut i venivano 
denudat i , bastonat i e lascia­
ti do rmi r e nudi ; che lui s tes­
so era s tato messo a pane ed 
acqua per 60 giorni, benché 
mala to ; che, a segui to dei 
mal t ra t t ament i , tale Sa lva to -
te Muz.zi aveva ten ta to di 
suicidarsi con la ercol ina. 

Di fronte a simili accuse 
r ipetute ed ampl ia te da a l t r i . 
il t r ibunale , su conforme, si 
noti, richiesta del P.M., p r e -
.sente in aula, sospese il p ro ­
cesso e rinviò gli at t i alla 
P r o n i t à della Repubbl ica 

LA REQUISITORIA MESSA A DISPOSIZIONE DEI DIFENSORI E DEI PATRONI DI PARTE CIVILE 

fi castello d'accusa contro Fenaroli , 
può dare spunto esclusivamente a un 

Ghiani e d Inzolia 
processo indiziario 

Sul marito il maggior fardello dell'accusa - Dalle rivelazioni del Sacchi ai biglietti sequestrati in carcere - Forse fra 5 mesi il processo 

At (liUn.-ioii v ut li'fjuti 
lit'Uu pur/i- vtrilf. ifii mul­
timi. e .'•tutu messii il dispo-
.:i~ii>nr In ;r«/iiiiMi»rin scr i t ­
to. del .s-o.s-fifiih» p rocura to r i ' 
l'iluiUi rhr. vinile abbiamo 
ilvtto. ha vliti'sto il rinvio a 
(/indizio di (ìiovitnni Fvuu-
roli. Kaoni l ìbiai i i . Cr.rlctto 
fumila , sotto l 'aecusa di 
a / o r o nswu.swt/info la su /noni 
Marni Marttntno. ciascuno 

B U E N O S A1KKS. 30. — II 
g o v e r n o a r g e n t i n o ha a u t o ­
r izza to oggi la FIAT ad im­
p i a n t a r e una fabbrica per la 
cos t ruz ione di au tomobi l i Lai «''."' f'rtcctnazionc diversa 
Fiat in\ 'e5tìrà compless iva ­
m e n t e noi nuovo impianto 
q u a t t r o mil ioni e cinqui-cen­
tomila dol lar i . 

I 50 A N N I 
DEL COMPAGNO 

ORLANDI 

ni vrtmuu 
il peso niuofjiore del lo im-

putitzinni vontcrUitv dal ra\i-
pro.s-onfaiifr (Irll'acvtisa (/ra­
ra ani (ìvnnn'lra Fvmtroli. 
vite srromlo il procuratore. 
fircliitilfo il p iano e do t te 
al IVI rttrot conico in itn ri es-o 
(lliiiini il mandalo ih sop-
prllllrrr la inoijlu\ 

U presidente dell'ufficio 
istruzione di lìoma, dottor 
Dr .tiufrei.s. I I I I T I ! t enu to in 
«-i.s.'Miio la Tcnuisttoria nel 
p r o p u o lifriciP por da i ' p lor ­
ai oou.s'cciifiri. lìa ieri mat­
tina. lo scottante documen­
to (come abbiamo detto) è 
ti dtspost-ioiic denlt n o r o r n -
fi. Con esso sono stati depo­
sitati in cancelleria ben 17 
volumi che comprendono 
tutti «di at t i i s t ru t tor i re ta t i ­
ci nir tndarj ine sul tlolifto <b 
via Monaci. 

Un solo delitto, l'omicidu*. 
e contentato indiitcrcntc-
mcnte ai tre priptomcr': per 
avere in concorso tra 'toro. 
con p r e m e d i t a t o n e , r aa ro -

s/cioar del mandante 
Cartello inzolia 

Alleile per tutti (ili 

diiJa dal tieonietrn. con la fal-
\<nìcazionc della judizza di 

im-hissicurazioiic sulla vita del­
imititi. secondo il procurato­
re, debbono eonfe.«far.s'i le 
seniientì uoijravmiti: 1) pro­
fittarono di determinale cir­
costanze di tempo e di luo-
i/o che i m p e d i r o n o la iMe>'« 
nr i iu fu . 2) abiiMirono delle 
relazioni di ospitalità. A Fe­
naroli, in particolare, si con­
tesili una più pesante po*!-
zionc delfffuos-fi quale orpti-
n i r ; a ;o ro del c r imine no­
tando . 

Questo r'uiuarda Vnmicìdio 
Passando al contorno dell'aii-
iirov'uilmlo disellilo crimino­
so. ai tre imputali si con­
testa la rapina ua(jruvata. 
Tornano cos'i sulla scena i 
liiiiHKi (porcili seonjpur.s-j IM-I-
("appar tamento di r i a Mona­
ci. K a ques to proposi to , in ­
fe ro eoa deduz ione scarna­
mente Incida, «i attribuisce' mor 
a (ìhiant e /ricolta il concorso toni 

la moplie, di cui aia veniva 
concepita e studiala l'ticci-
sittiie. 

A ipic<to punto sì propone 
•1 proseiogli/iiento dei rag 
/".i-dio Sacchi. Cosini arerà 
l'ietto il falso, fini col dire 
la rei ita. deve, pertanto, con-
m'i rursi liquidato il suo dc-

llcffo F. In verità del Sacchi. 
<• osserva agevolmente, di-
i etifa In baso di appimqio più 
'ol'da per sostenere l'accusa. 

Feroci, adesso, alla zona 
}itu nebulosa dell'importante 
i.o' :n iato d'accusa. Fenaro­
li a rch i te t t a il d isegno de­
littuoso. Falsifica la polizza 
• ì> as<'ciirazìone (di questi 
la'si e chiamato pure a ri­
spondere) a nome della mo­
glie. per ben 150 milioni , nel 
rij\ii ;'i cui elle inieii di 

folenta. l'n disegno 
• otti'e. astuto, cauto. 

nella tentata trutfa. compìu-\du otlrirsi all'occhio indiscre­

to di varie persone, in un 
primo momento immaginate 
dal Fenaroli come ei'cntunli 
esecn'ori materiali del delit­
to. Ed ceco sulla scena il 
doli. Sari, il medico amico 
del geometra, che prima ri­
tenne si trattasse di uno 
scherzo q u a n d o l'unii or» ph 
propose «li -s sbapfiaro » fina 
inierroiie alla mogi-e Maria 
Marinano per aiutarne la 
morte. 

Il medico, nllo'-oliò si rese 
confo della ipnobtle proposta . 
reagì con tutto In rdegtio di 
cui si sentirà capace, lina 
nazione, però, che (lo os-
scrcu il niapist'-fito) n -n im­
pedì al Fenarol i di fissare 
più mite sull'aereo Mdano-
itotna un posto con il falso 
i;oì;ie * (ìabmbertì > oi*'-' Mi­

r o che arerà sdrnnosnwci.tc 
ri'iuiato la turpe proposta'' 
V-'nfc di tntlu questo . Por ­
cile il mugittrato, a quinto 
e dato sapere. uuluq'<<i nella 
requisitoria per definirlo, di-
..egnarne il carattere, i,iie.lì-
ficando gli aspett i pi» salienti 
o d i a sua porso ' ia l i 'ù . 

Quindi, il collaudato con­
trollore di se slesso fìssa la 
sua attenzione sul dott. Sari. 
Quando colora fare fa t to da 
solo. Fenarol i p renotò posti 
in aereo, il 12 e il 14 giugno. 
sotto 'I nome del rag. Sacchi. 
.Yon ne fece uso ne la prima 
ne la seconda folta. Afa r o n - ! 
•io. altr« 

nemmeno il ragioniere . Ho 
negato che tu sia venuto in 
ufficio al mat t ino di quel 
mercoledì >. Il biglietto a in­
zolia dice: « Il mercoledì R. 
non fsotfolinoafo due volte) 
e venuto in ufficio. E' venuto 
un 'a l t ra volta molto t empo 
pr ima >. 

Due biglietti, in verità. 
molto sconcertanti. Ma solo 
ad essi, in realtà, come pia 
abbiamo osscrrato, può farsi 
risalire il materiale < indi-
z'tante * di questa lunga, fa­
ticosa, difficile, istruttoria. 
Materiale « indiziarne » che 

tolto a Roma, dopo;' '" 0 f"r
s penare un fantasma 

di effettira responsabilità quel 14 o'uano. e si ìncont'ó, -
con la manlic. Per il d o f f . ì ^ n t o per ria indiretta. In 

'dizto grarc .SVir-i. usò il nome di tal (;,i-!;"-'u, U'""'. allarmante, ma 
Umberti, residente airho\cllwn.Ionta™ rfn",T »™ya c?r~ 

" ' ' - - e 
tissima. Fenaroli. Ghiani rebbe dovuto servire al San Continentale di MiMno Pro-- ™ ' ' « ' " " " • %"'"" ' 

per la micidiale Mi ic^i ir . notò posti sull'aereo per UiiA^i'"'**"0™ %>e' "'» 
Km „„ pezzo.il Ferr.rol^ S'a ben ch'aro. romi,nqi,e.\27'lÌ(Tr,i°V 

Vno scon Mirrato, un irre- che pmrn di quelle p r o r i o f a - ! ^ ' ' ^ / ' ^ C J ' l ^ ^ » " ' 
s-pon.<abilo. ifal prcn lert 
post'ì in aereo per n: . « ' T 

i! j-'o»ir a catena tutte ritirate. 
I (foff. Sari arerà sdeonosa-

fori 
no 

lo può negare ostinatamente. 
Ma nessuno, allo stesso mo-

picna responsabilità. 
Sril i ippi .^ciisarionali (dan­

do per scontato l 'nccopHnicn-
to delle richieste da parte del 
giudice istruttore) potranno 
rcnire soltanto dall'istrutto­
ria d iba t t imenta le , dal p r o ­
cosso alla presenza di tutti 
alla luce del sole. E. forse. 
non passeranno più di cinque 
mes- prima che arrivi all'ap­
puntamento nel l 'aula della 
Corte d'Assise. 

GASTONE IXGRASCr 

Depositato da un anonimo il biglietto 
vincitore dei cento milioni di Merano 

riente respinto la proposta.'do- P"° Oprare sulla loro irreperibile. 
rinunc:ando a>' /5 milioni che* s~—~ " 
il geometra ali arrebbe dato'f 
per quella famosa iniezione 
aUn povera Maria Martirano 

Fd ceco sorger e. allora, il 

Ucciso a coltellate 
da un ragazzo 

CATANZARO. 30. — Alcuni 
cori' dini hanno trovato in lo­
cai;: ; Vignaz/e sulla strada 
Gen nacc - Siano, il cadave­
re d"l 45enne Michele Stampi 
che jresenlava numerose fe­
rito ta taglio. Nel corso delle 
indagini i carabinieri hanno 
acce tato che lo Stampò è sta­
to inciso dal 16enne Giuseppe 
Barillaro. il quale si è reso 

" ^ 

La consegna è avvenuta da parte di un funzion trio del Monte dei Paschi di Siena 

Il b ig l ie t to che ha vinto 
coo.'.o mi l i eu : del la lo t terà 

nato la morte di Maria .Vnr - i ,h Merano e s ta to p rc scn t a -

Al campatilo I.tiIe 1 Orlan­
di, che compie orci i 50 an­
ni il compagno ToclUtti ha 
Inviato 11 semente teitzrnm-
ma: 

• Rlrrvl le nostre ritrdiali 
frliritazionl nt l la r i ro r r rn ia 
d r | tao cinquantesimo com­
pleanno. In quasi i r rnt 'anni 
di milizia nel nostro parti to. 
malgrado 11 carcere e te per-
seenzioni faieUle. sei sem­
pre stato In prima Mia nel­
la lotta per la ran*» dei la-
voratori , per la liberazione 
nazionale, per nn nuovo re­
gime democratico di (Insil­
ila e df pace. 

• Ti angariamo fraterna­
mente di continuare ancora 
prr molti anni, ron la Ter-
merra e la pascione che ti 
distinguono, la tn* proficua 
opera rivolo/lunaria. 

PALMIRO TOGLIATTI -

t-.rano a scopo di rapina • 
tru1]a. 

Stabilendo, ne l l ' esordio . /,-
7VAj»oii.«i:biI:tà «lei tre impu­
tati enea l 'assassinio, il p iu -
dice precisa che Fenaroli 
concepì il crìmine, studian­
done t più minuti dettanti. 
con la ooj laboraciono di 
("arlotto Incolla, suo Jedolis-
•:»mo perchè assistito e aiu­
tato più volte da lui: Kaoni 
Ghiani (abbandoniamo il 
condizionale per comodità di 
racconto) fu il s icar io , il 
fan tomat ico r i aoo ia fo re del 
W settembre 1958 sull'aereo 
Milano - Ri.ma dell'* .4Itfn-
lìa >, Io sf ranooiaforc sp ie ­
t a to che riuscì a varcare la 
sopita di casa S fa r t i rano . in 
ria Monaci 23, in virtù della 
telefonata di Fenaroli alla 
moglie la sera della trage­
dia; Ghiani, sicario che sa-

| r e b b e siato mosso a ritspo-

:>> .»•:: . ì l i ' l^not torato lotto 
e lotteria del m in i s t e ro de i -
Io V.n.m/e da un fun / iona -
: .o dell.» d'.ro.'.o-no ilei Mon­
te ilei Pas-eh-. ò : S iena . Il 
pioniio >a:.i p.igato al v in ­
c i t e l e . .UU'i'I.l s. ,•..,..-(. Ulto. 
. i t t t . i \or>o il Monte ile: 
r a s c h i . 

Ch: e. d u n q u e , il for tu­
nato? Nessuno lo >.i. K' 
evidente che M t ra t t a ili una 
di quel le pen-onc che non 
amano molto c l amore a t to r ­
no alle p repr i e for tune Non 
pare s: t ra t t i del mi lanese 
Protri, che ieri l 'a l tro a v e ­
va te lefonato 3 un suo 
oliente di Grosseto per d i r ­
gli che il v inc i tore poteva 
essere lui, ma che aveva 
smar r i t o la ca r te l l a ; né pa­
re si t r a t t i di a l t r i g rosse­
tani i cui nomi ven ivano 
fatti ne l la m a t t i n a t a di ieri. 

Qua lche consis tenza pa re 

invece abbia la 
ta d: nuove :n 
nel pomeriggio 
car te l la dei ce unto 

Kal. 

ve^o e n t r a -
c.:cel.i7 :.ene 
d; ter: : la 

nto nr.I.eni 
appai lo r i chbo a due oref i­
ci. Mn olii e Mascagni , l 'uno 
di C i o - s c t o e l 'a l t ro vi: P e g -
cboiis-: rXsi, si diceva ieri 
a Uro-se te , a v r e b b e r o fatto 
el icei . ; : e tu t t e le ipotesi e 
pei a v r e b b e r o consegnato la 
cai iella al Monte de : Paschi . 
Il nenie di q u o t o j.-t . tuto 
vii r i e d i t e , che ha la sua 
-odo pr .no ipa le a Siena e 
che e p e r a a m p i a m e n t e n e l ­
la provincia di Urosseto . 
apre la via al l ' ipotesi che a 
\ i n c e r o i cento mil ioni s:.i vivo 

n o n ha voluti"» m o s t r a r e 
ne>suno la sua car te l la . 

II Pro'.a. come s: e accen-
oMrtai fuor: 

d 
gitiece. 

.'l'snnijo di un altro sicario. 
Cooperare al piano mostruo­
so Carleito inzolia. scendere 
•1 campo re l r f t rofornico 
Gh'ani l tre si incontrarono 
p>ù volte, prima del tragico 
10 settembre. Parlottarono 

" tra lom. misero a posto tutte 
'le tessc-e del disegno crimi-
noso Ci" ce lo dice? E' fem­
ore f.' rea. Sacchi a rivelarlo. 

Kgl. 0 cer to d: ave re a c - | p r < v , r ^ n , i r t nnche i tempi di 
qu..stato il suo h :g l : c f .o i a 7 / ( . f f ; tTtenniri misteriosi: 
no!!., r icevi tor ia .grossetana ,~r-n JmJ.* .}•,-,«/>*»« nrimn 
ed o 
.sinarr 
m 

ricevitoria .grossetana tf.rin accade d'agosto, prima 
ceiìo di averlo pouaccade di settembre, inzolia 
.0. « S to v ;vendo *.or-jè- molto arato al Fenaroli, 

vii tens .one — ha dc : : o i . 7 m r t , j , , , della sorella Graziel-
— e la mia ange.-cia c r o c e j , , 7 _ onni defunta .dispensatore 
v.a \ : a che pa>>a ;l tempo! , j j hCr.cìci rari e lucrosi. 
e nessun v inci tore si fa v i - jChiarii è ami ro di ìnzoh.n. 
vo> . Ma o rma i , oe r lui. lai yuu, n q-csto momento. 

*;ii»7M rinje<Tr. in una spessa 
nebulosa, attissima zona di 

angoscia d o v r e b b e essere 
f ini ta: ;1 vinci tore , che non 
aveva e v i d e n t e m e n t e s m a r ­
r i te la car te l la , si è fatto 

- t a t e un Rros.-etano e non 
una persona di passaggio. 

Ol»re ai nomi del Mirolli 
e del Mascagni , si faceva 
i c n sera anche que l lo del la 
signora l 'ga Brinci mogl ie 
de l l ' ammin i s t r a to re di un a l ­
bergo di Grosseto . I-a s igno ­
ra Brìnci ha nega to d» e s -
:-ere lei 1» v inc i t r ice , m a l c e n t o mil ioni . 

F ra t t an to , al bot teghino 
del lotto del la s ignorina 
Benagnid i . a Grosseto, af­
fluiscono in m a n i e r a inso­
lita i giocatori del lot te . 
Tut t i p u n t a n o pe r le e s t r a ­
zioni di saba to pross imo sul 
t e rne 2, 60. 59. r icavat i dal 
n u m e r o del la car te l la dei 

ombra, l'no spiraglio, invero,] 
lucente n o n o da to p r inc ipa ! - ! 
mente dal sequestro dei fa­
mosi biplrefii clandestini in­
viati in carcere da Fenar,ili 
ai due presunti comnliri. Noi 
pr imo (d i re t to a d h i n n i ) si 
legac. e una perizia attesta 
che a scrircrlo come anche 
feltro biglietto sia stato il 
geometra: < Del nos t ro in ­
cont ro di mereoledì m a t t i n a ! 
non ha par la to ma i nessuno, 

Cìioriiata politica 
CAMERA E SENATO 
RIAPRONO OGGI 

Cc^ca e Scnr.to. ìt 05-
sequia a'.t.i no-nta CO-':;>JZ;O-
na'.f secondo lj qur. e i d-ic 
rami del Parlamento debbo-
*io cs<ere concocùt. :I pr;-
nw (Jierno noi ff-':ro di 
febbraio e di orrobr, . - : pvn -
drranr.ci i '.oro 2.;rn-i ijiicsro 
pOTJjc-jjjjio. 

La Camera, d o p o la com* 
rr.cnio'azicic di «ton S'.urzO, 
<imOlaCr,\ clcuie l'f.crroaz-
zioii e '.".'. iitsrpe'.'.cir.za 
T-a .> ;'TJi-"0.?.*~ro-t. c o n.-
•• 'iTia do '1 'o i Ce J-iiio.V-: 
iPSJi sulla libertà di scel­
ta .:•*: libri di testo nel'.e 
se éo'.c I ." inroTc i ; . :n ;a e 
niella di l.-zza.l'i tPSh che 
e h . e i e Tu rir".o;;onc delle 
scritte fasc:<tc al Foro !:•-.-
Uco 11 T.i-HSfrO T'.pi'r;; h.: 
a-à fatto <ape'c che -:<p<in-
ij.-rà i,-aaf.r irit'ni,- La 
commiaio^e A'^ari Co.stiT'i-
Ziòiaì:. per parrò s-i.:. f.<c-
minerà le prano<ie di lejae 
Xainuzzi iPCll. V o l t u r i l i 
<P>lO e Q'or.t e-i < OC 1 p--r 
l'abroaaz.or.c della le r<la-
z-onr Lisetta sill'urbaic-
SIT.O 

Po: le. Camera tcncà a 
riunì'si martedì t> prr di­
scutere le leaai (aia appro­
vate dal Scnitot s:'.la fusio­
ne delle società e s'illa. ri-

K.. 

dazione dell'imposta di ne­
goziazione. 

Anche il Senato, dopo 
aver commemorato il com-
p.-.a^o .\ep.:rri':c e don 
^turro. itisr-ircrà o.jg; tn:cr-
ro(j.T»fo»Ti e tn!cr?cll>~r,:e. 
Anche Palazzo Madama rìa-
pnri poi i b.:::«--.T: :! 6 ot­
tobre per d:<c'.terc il -pia­
no della scuo'.z -. 

FOUCHt A BELGRADO 

Il sottaci-j-.-tc.r:a c;"i 
F. >'••—, on ì o'.ch:. si ro.-'ìe-
rà :>; ••;•;•: :n J;z^'l:vir. 
re'. p'O^fi^o rr.esc di r.o~ 
lerr.bre. 

NESSUN • I N T E R I M -
AULA PRESIDENZA 

V. Vi"3-*":> ha seccr.-r./-^. 
re **r.en'-to le voci secondo 
ri,' \n Tnini'.t'-o senza por-
r-fojùi-i avfbbe sostituito 
- ad interim - n Presiden­
te del Cons-.alio nelle sue 
*',rjc:o*ii durante l'assenza, 
dall'Idia de'.l'on Segni Vni 
noti, ufficiata precisa ch.-
né la Costruzione ni" 1: 
p*..'--i sanciscono niente di 
sirr.::e Come Presidente » ad 
interim - si era tatto da 
qualche pi:r:c i." nome del 
mr.ist'o Bo. del qi.alc so­
no note le riserve ci'ca la 
politica estera del governo. 

porcile venisse aper ta una 
is t rut tor ia . 

Ma la Procura, sconfessan­
do il propr io rappie .scntante 
in aula, respinse Ja r ichiesta 
e cito a giudizio, t r ami t e un 
a l t ro sost i tuto p rocura to re . 
il Kamella e il Caro tenu to 
per falsa tes t imonianza. 

E' questo il processo che si 
è c e l i b i a t o oggi. 

In tanto , il 10 maivo, il p r o -
i o s o contro il Pozzi r i p r e n ­
deva. Furono due udienze 
(•-plo.-ive; alle negazioni e î 
alle reticenze dei carcer ier i 
testi di accusa, i de tenut i c i ­
tati come test imoni a difesa 
r isposero con una valanga di 
01 libili episodi. Basti d i re 
che il de tenu to Emolo, por ­
tato in aula con la camicia di 
forza perche aveva ten ta to 
di tagl iars i le vene, rifiuto dì 
( l imone por t imoiu di quel lo 
che av rebbe po tu to succeder­
gli al r i torno nel reclusorio. 

La conclusione fu che la 
II sezione del t r ibuna le a s ­
solse il Pozzi « perche il fat­
to non cost i tuiva reato > e 
ti astnise gli at t i al P M. 
t perche p rendesse i p r o v v e ­
diment i del caso e di legge 
nei confronti del d i l e t t e rò 
dei peni tenziar io de Sanct is . 
del marescia l lo De Biase, del 
br igad ie re M a i / a r i e della 
guardia Carmignan i ». 

Nella loro coraggiosa sen­
tenza. i giudicat i , a f l e rmaro -
110 esp l ic i tamente che « il fa­
ticoso a voite d r ammat i co 
" i t e r " processuale aveva con­
senti to di accer ta re qua l e 
fosse s ta to il regime di ve s ­
sazioni, di negligenza, di t r a ­
scuratezza. di violenza, i m ­
posto a Por to Azzurro negli 
anni 1054-'5(i. regime che 
pu r t roppo era in vigore già 
da qua lche anno e che ha 
subito qua lche t e m p e r a m e n ­
to solo in da ta recente.. . >. 
C'era da spe ra r e che la p u b ­
blica accusa prendesse fi­
na lmen te a t to di tali r i su l ­
tanze ed apr isse il r ichiesto 
proced imento contro i c a r ­
cer ier i . Invece, pers is tendo 
nel suo a t t egg iamento , ossa 
ricorso contro la sentenza di 
assoluzione del Pozzi. 

Ed ecco il 7 luglio, r i pe ­
tersi ftlla Cor te d 'Appel lo il 
processo cont ro il Pozzi ed il 
P.G. ch iedere la condanna a 
3 anni por il * c a lunn ia to lo > 
sulla base di document i uffi­
ciali già r iget ta t i dal t r i b u n a -
Io. La Cor te non se la sent i 
di acce t t a re una tesi co.-i a r ­
di ta ed assolse n u o v a m e n t e 
l ' imputa to ma con l 'ambigua 
formula dell ' insufficienza di 
p rove : in tal modo si lascia­
va insoluto l ' i n t e r r n g a t h o 
fondamenta le del processo e 
cioè se le t o r t u r e a v e v a n o 
avu to luogo o no; e d 'a l t ra 
par te , si bloccava u n ' e v e n ­
tuale indagine pe r a p p u r a r e 
la ver i tà . 

Così il d i fensore avv. R o ­
mano Lingui t i . con l 'assi­
s tenza del cassaz.ionista avv. 
Bovio, sono ricorsi alla s u ­
prema Cor te pe r r io t tenere 
la formula piena già conces­
sa al Pozzi del t r ibuna le 

Gli stessi avvocati h a n n o 
difeso ieri alla IV sezione 
del t r ibuna le il Caro tenu to 
e il Kamella. citati a g iud i ­
zio sotto l 'accusa di falsa t e ­
s t imonianza per aver r i fe r i ­
to gli or r ip i lant i episodi 

E' s ta to ini processo scon­
cer tan te . Data la grav i tà e la 
delicatezza de l l ' a rgomento . 
tu t t i si a spe t t avano u n d i ­
ba t t imento lungo e m i n u ­
zioso. E' du ra to invece poco 
più di mezz 'ora. 

Al l ' ape r tu ra del l 'udienza . 
Ciro Caro tenu to e Giovanni 
Kamella sono nella gabbia 
circondata da ben 9 c a r a b i ­
nieri . La precauzione non 
appa re inuti le perchè i due 
sono agi ta t i : « faremo i fuo­
chi se non ci ascol tano! * 

li P.M. è s ta to fulmineo: 
* Conosco poco i fatti. Data 
l ' incertezza del le r i su l tanze . 
cinedo l 'assoluzione pe r in ­
sufficienza di prove! >. 

Pochi minut i di camera di 
consiglio e il t r ibuna le a s ­
solve per insufficienza di 
prove. 

(ìli avvocati allora a n n u n ­
ziano che r icor re ranno m a p ­
i-dio e p resen te ranno un 
esposto-denuncia per falsa 
tes t imonianza contro . t re 
carcer icr . C a r m i g n a t i . De 
Bia^e 0 Mar /an i e per e v e n ­
tuali responsabi l i tà cent ro il 
d i re t to re De Sanctis Ciò in 
bas-^ alla sentenza nel p r o ­
cesso Pozzi del ' n b u t a l e che 
suona te.-tualmente cos ì : 
«.. sono qu:nd: i ndubb i a ­
mente fal-e .'e deposizioni 

ide i le t re cuar ì.e. le qual i sìa 
ne", corse ue ' . i . - t ru t tor ia sia 
d u r a n t e il u .ba t t i to h a n n o 
co. icorderren ' f affermato ohe 
Po-/: fu s . . r r r e r i s t re t to n e l ­
la st..*.o:ie :y.:iorat: ed h a n n o 
r t - i M i i u v o n e c a t e che fo.--=e 
m u . - f > pun i t e o anche 
- i \ t .v i : 1 ee::de:t«» nel r epa r to 
pi ?:..-« :,s. Il Pozzi m real ta 
s. m"i« \-, punizione in ima 
odia ..ella cosiddet ta « po l -
» n e r a piccola > lunga c i r ­
ci d ;••» metr i e vent i 0 l a r ­

i c i ti io e c inquanta , pr iva di 
• ' e - tu ra elio cu consent i s -
- • di percep i re la luce del 
Giorno. . > 

Un b r eve commento . E ' 
possibile che fatti così gravi 
-, ongane giudicat i come a'o-
a iamo rifer i te più sopra? E' 
possibile che la puhbl .ea a c ­
cusa. custode del la legge, i n ­
sista nel rif iutare ogni a c c e r ­
tamento s e n e e cont inui a 
m a n d a r e allo sbaragl io i suoi 
r appresen tan t i , cos t r i nccn -
doli p r ima a inc r imina re e 
poi ad assolvere? 

V . • / 
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Attraverso un quarto di secolo 
le tappe della liberazione cinese 

Dalla guerra civile rivoluzionaria del '25-27 alla Lunga Marcia, alla resistenza antigiapponese, alla defi­
nitiva sconfitta delle forze reazionarie di Cian - Come il (l generalissimo )f ebbe salva la vita da Ciu En-lai 
il Kuomindan fece fallire più volte le trattative dì pace, accelerando così il proprio crollo rovinoso 

l'n moment» storico nella vita della Itcpulililira popolare <" 
i contadini liberati dall'oppressioni- dei feudatari esultano. 

inese: proclamata nel giugno I 
bruciando in allegri Colo i 

l.ìO la leene ili riforma agraria, 
documenti dell'antica proprietà 

(Dal nostro corrispondente) 

l 'KCHINO, p e t t e m b i o 
Kcro ti IMI miuitiuiiif t i f i la 

Lunga Marchi, un r'tratto 
di M(i<ì Tse-dun come le 
vide uno ilei <uoi guidati 
nel corso di q u e l l a che l;i 
una (Ielle |)iii pntntli ope­
razioni militari ili tutti i 
tempi' <• Il sito bagaglio crii 
semplice: ti tic coperte, un 
lenzuolo, un paio il' uni­
formi firioie e unti /pubbli 
//> luna, anch'essa grigia. 
Areni inoltre un ombrello 
orniai consumato. una sco­
della per i pasti. una borsa 
u n pi a con none tasche ne l l e 
(inali metterà le earte topo­
grafiche. i documenti e i 
libri. Durante la marcia egli 
portarti l'ombrello e la car­
tella. io porto ro le o l tre ro.-v. 
Quando faceramo tappa 
cercammo un paio di assi 
d> legno. le mettemmo in­
sieme. le copriramo con le 
coperte e il l e n z u o l o , u i e n -
tre i restiti serri rana da 
cuscino. E f/iieMo en i il 
l e t to di Mao ». 

Giorno dopo giorno, per 
un anno intero, il Preci­
dente marcio cos'i attraverso 
il paese percorrendo un 
arco elle lo condusse dal 
sud della Cina al sud-ovest. 
all'ovest, al nord-ovest. al 
nord finn alio Sc'uinsi. ntlra-
rer--o le zone più impervie. 
le montagne pili alte, t de­
serti ptn squittinii e glt 
acqiftrinì più desolati di 
iinri'c» province. L'imma­
gine di Man che cammina 
a pwdi attraverso la Cina 
con la borrii dei documenti 
e l ' o m b r e l l o sotto il braccio 
è indicativa della vita che 
1 dirigenti comuti'sti cinesi 
condussero durante tutta In 
lumia storia della rivolli-
Z'one Ma questa immnoine 
potrebbe anche trarre ni 
t tuia tino circa la natura del'a 
Lunga Marca F.<-a non fu 
una pacifica per <i uà rito 
estenuante marca d< tra­
sferimento: tu ut,,! "itirva 
densa di bnffnnl ie . di ep-
sndi drammat'c . dt una 
lotta politica aspra ed in­
tenta. clic doveva deedere 
non solo delle som tìe'-
l'Armata Ros^a ma dello 
stesso futuro del pace 

In prima linea 
V e n n e intrapresa 'I I*ì -.f-

tnbrc 1934 da 80 000 sn'daf 
e conclusa nell'ottobre 1935 
da 35 000 soldati. Gii altri 
erano rimasti lungo la stra­
da. una strada lunga 25 000 
* li >. cioè 12.500 chilometri. 
'a distanza che separa il 
polo sud dal polo nord p i s -
sando attraverso il centro 
della Terra. Durante que­
sta marcia, i soldati rft Mao 
accano preso d'assalto cin-
tl'tan'.aquattro città e scon­
fitto o respinto gh attacchi 
di 410 reggimenti del Kuo-
mmdan Inoltre, essi aie-
vano rr.jQ'unto <\ dupl'ce 
sepo e. siiiggire all'oca r-
r' i 'n'uc': ' > predisposto da 
Cian K.v-sc» k ed al'i'an-
ii:entc-iiV.:o. e dt portar*» 
in una renione dove essi 
sarebbero .-.v.\ m prima li­
nea nei corso della lotta 
cl ic andare. preparandosi 
contro l'invasore giappo­
nese. 

« « « 

La storma delia f - V r a r ' o n e 
della Cina s: diede *n varie 
tappe. La pr'mn e q u e l l a 
rappresentata dalli p r i m a 
atterra civile r'vo'aziona­
ria. dal 1925 a' 1927. di­
retta contro i « s'anori d e l l a 
guerra > che imperversa­
vano nel nord de l ia C i n a . 
conclusasi con una sconfìtta 
delle forze popolari ed una 
repressione che coìto in 

pochi anni un milione dt 
morti. Il prim » agosto 1927 
comincio la seconda atterra 
civile rivoluzionanti, con hi 
i n s u r r e z i o n e di Xitnciau/ ' 
guidata da Ciu En-la e da 
Cui De. alla tinaie parte­
ciparono treiituitilti soldati. 
Questa fuse duro 'ino zìi 
primi del 1937. . d e MI q u e -
sta /«.ve compii -s-(i e glo­
riosa che si inserisce I )<>ii-
damentale episodio della 
Lunga Marcia E' sempre 
nel 1927 che Mao T-c-ri i iu 
costituisce la prima base ri­
voluzionaria. ai contini ira 
'e produce dello limimi e 
del Ktangsi. ed e qui che 
piti lardi eol i t u ne rag­
giunto dalla colonna co­
mandata da Cui De E' da 
<iut che la tattica delln co­
stituzione delle ba>- rivo­
luzionarie •••' allarga ad altre 
province, fino a coprire un 
territorio — ma dovranno 
passare tintisi tjiundic anni 
— con ce/ili» milioni d: abi­
tanti. 

Vociti finni d o p o , ne' 1930 
e nel 1931. Cimi Ktr-cek 
lancia tre grandi campagne 
di accerchiamento contro In 
buse del Kmngsi. che era 
allora la base centrale ilelle 
forze rivoluzionarie E. con­
temporaneamente. il 18 set­
tembre 1931 i / ' l appone - ' 
occupano Mukden - - oqg' 
Shengang — e le tre pro­
vine del nord-est. Al / / ' -
ìemina < c o m b a t t e r e contro 
i giappoiie.-i o combattere 
contro t comunisti » Cimi 
Kat-scek risponde sceglien­
do la lotta contro i comu­
nisti e la capitolazione di 
fronte a: giapponesi, una 
scelta the segna V iniz'o 
della sua ti ne e clic ne 
appnttond'rn il d'vorzio di'! 
popolo cinese. Questa frat­
tura tra Kuoniindini e po­
polo appare ancora p>u 
chiara ed evidente tinantlo 
' giapponesi, il 2H genna'o 
del 1932. attaccano ni forze 
Scilingui. incontrando una 

i resistenza popidarc die du-
\rera un m e - e . ma a l la (piale 
\C>aii era contrario. AVI gtu-
\gno dello stesso anno Ctan. 

,'• resistere all'tig-

rah che. non (osse stato per 
l'intcrrcnto dt una delega­
zione del V.C C guidata ila 
C'n En-lui. >tzrel»i>cro .s-tufi 
di.->po.sfi.s.sMiii a i n d i a r l o . 
Cut En-lai gli salro la vita 
e. contemporaneamente, ac­
anzio con lu> il varo di una 
pol i / tea cln- a c e r a c o m e 
tot idaniei i fo l'iuteress-e del 
paese e l'unità nella lotta 
contro gli invasori. 

La guerra unti - giappo­
nese comincio 'l 7 luglio 
del 1937. con l 'attacco d e a d 

MI ras-ori al p o n t e «li .Varco 
Volo p r e s s o /Ve l l i» / ) , e e o a 
un i i n o c o a t tacco a Scilingui, 
avvenuto in agosto. Nono­
stante gli impenni presi a 
S'ali, non si può dire che 
Cititi opponesse una dura 
resistenza: le uniche scon-
titte degli invasori in que­
sta prima tase de l la guerra. 
che dt inos-traraao c o m e i! 
p o p o l o cinese potesse op­
porsi con .sa/crrsso all'ag-
aressioiie degli imperialisti 
del Sol Levante, furono 

\tliieHe intinte loro dalle 
torce popo lar i . . \ l l a 'ine ilei 
1938 C mi aveva già per­
duto tanto rcrr'for.'o ila 
e s s e r e c o s t r e t t o a trasferire 
la stai c a p i t a l e a Ctt i i iuking. 
nella provincia sud - occi­
dentale dello Szcctuan, Era 
il 1939 e il 1940. proprio 

' q u a n d o le busi popo lar i si 
e r a n o a n d a t e e s t e n d e n d o 
dietro le spaile del nemico 
tino a comprendere 100 mi­
lioni di abitanti, l'imi ruppe 
q u a l s i a s i i m p e n n o e i n d i n o 
a l l e sue truppe di a t taccare 
l'ottava armata popolari" nel 

i nord-ovest e nel nord della 
' r i m i . Sei 1941 egli apri 

una s econdi ! campa/Min m i -
t team Kilt.s-ta. o rati mera mio 
una tmbo.sciifa per distrug­
gere la n i ioca quarta arma­
ta. i cui 10 000 soldati ven­
nero a t taccat i a l l ' i m p r o r -
r i s o d • SO.OOl) so ldat i del 
Kaoni in da n. C o m b a t t e r o n o 
jh'r sette giorni e sette notti 
e solo mille riuscirono a 
staggire 

Vie il vento c a m b i o | ) n ' -
l'estate del 1943 i giappo­
nesi m a r c ' a r o n o inesistih'i-
meiite I'ITMI la sconfìtta 
E torno Ctan. E renne» o 
qli amcrictini E pcrMito > 
giapponesi testarono, pei-
che gli a m e r i c a n i avevuno 
ordinato loro dì cedere le 
armi solo a l l e truppe di 
Cian , e b e si t r o r a c a n o (in­
cora nel sud. e nel 1 rat-
tempo di * manlenere l'or­
dine •* i m p e d e n d o r i n q r c s s o 
ne l l e cittn a qne> •» band't i 
ros-si » e b e tanto a r e c a i i o 
contribuit i» al la lori» .scon­
fitta 

Alilo 7'se-diui . all' indo­
mani de l la resa del C ' a p ­
p o n e . si reco a Cianai»"a/; 
per negoziare p e r s o n a l m e n ­
te la pace in terna eoa Cmn 
Kut-scck. Ma appena fir­
mato, il 10 o t t o b r e , il d o c u ­
m e n t o di p a c e . Ciano o rd i ­
i /ara a l fe sue truppe /li 
attaccare nel nord dite zone 
l'Iterate dall'esercito popo-

Utrc (ìli a n d ò m a l e , p o i c h é 
pei dette >n questo a t t a c c o 
110 000 soldat'. ma non si 
m.sscpno. Eirmo. il 10 gen­
naio 1940. un m i o r o accordo 
)>cr il cessale il fuoco con 
il p a r t i t o c o m u n i s t a , gv.a-
dagnando così il tempo n e ­
c e s s a r i o per trasportare, con 
l'aiuto della marina ,• del­
l'aviazione americane, un 
militine di soldati ilal sud 
verso le temoni liberate del 
nord. E in luglio, / /nani /o 
in pronto, scatenò un'otlen-

ìs'ra generale coatto h- zone 
libere, p r o c l a m a n d o c'ie c n -

'• tro tre o al massimo sv 
•mesi i comunisti sarebbero 
\ stati spazzati vìa dulia )uc-
t'ia d e l l a Cina . Ma la guerra 

! dt sterminio non durò ne 
tre mesi ne sci mesi: essa 

\si fras-tormo in guerra ili 
liberazione, che durò quasi 
q u a t t r o a n n i , e •»•; concluse 
con la scotit if la del Kuo­
mindan 

ÌAÌ vittoria finale 
P u p o i/ a e .s t a iil tcnsiva 

( ' a n d' -fi 11,-s,- ti mi d o p o 
l'altra tutte le s}tcrauzc e 
le pos.s'bil 'fa di /)a'-c. Ma 
auc l i c le sue s-pcrunre ven-
uero ili.trutte una d o p o l'al­
tra, Sei 1947 l'esercito po­
polare. armato con le armi 
americane, rat forzato dalle 
truppe c l ic a b b n n d o n a c a n o 
Cian o c l ic , catturtite. erano 
state rieducate, era già in 
/ / rado ili pasture uH'ottcn-
siva. mentre nelle retrovie 
del K'itouiMidan si s n e e e d e -
vano dimost razioni e ri­
volte Quando il 10 ottobre 
del 1947 l'esercito tìi libe­
razione l a n c i o il suo appello 
affa .Varioiic < per r o r e -
sciure Cimi l\aì-scek e co­
struire una nuova Cina * 
tutte le condizioni erano 
o r m a i m a t u r e per l'estin­
zione di un regime re / tr io-
iiurio che era durato ven-
l'tinni Clan tuttavia tentò 
tino all'ultimo di rovesciare 

l'u reparto della distilleria di 
del lo spirito estratto dal sor: 

,n suo favore le sorti della 
iiticriit e dt guadagnai e 
tempo (Quando orinai tutta 
la Cina a nord dello Yang-
tze era l 'berata etili l a n c i o 
un a p p e l / o di pace ai eomu-
trsti. d i c e n d o s i disposti» ad 
intavolare negoziati di pace. 
I comunisti accettarono. 

\ T eune stilata una nuova 
d f c l u a r a r i o u e di pace , ma 
all'ultimo momento i d e f e ­
dati del Kuomiiidan si ri­
fiutarono di firmarla. Era il 
20 aprile 1949 11 21 aprile 
Mao Tse-dun e du De, di 
Ironte a questa nuova prova 
dì doppiezza del Kuomin­
dan. lanciavano l'ordine di 
liberare l'intero territorio 
i iar io i ia le e l 'eserc i to p o p o ­
lare cominciava a p a s s a r e 
lo Yuntitzc. Entro la line 
(/l'H'anno la Cina era quasi 
completamente liberata e 
gin molto prima, il primo 
ottobri ' . A/ao ' f s c - d u n p r o -
clauiava. a l'echino, la lie-
pubbliea popolare. 

r.Mll.tt) SAIt/.l AMA»!'.' 

Manta!, nella provincia c inese ili Kwciehow. I.A produzione 
;o vi è aumentata di cimine volte, rispetto all'.inno l!)t9 

PER LA PRIMA VOLTA ARRIVA IN ITALIA UN COMPLESSO SOVIETICO 

Debutici con grande successo 
il Circo di Mosca alla Fiera di Roma 

Tutto il mondo teatrale e eiiicmato^rafieo della Capitale predente alla -prima. . - Un ri reo di tipo 

tradizionale - La ginnastica, leva di formidabili atleti - 1 clown.s, i eavalieri tnrkestani e il domatore 

Con nn.i ;H COC.1 e l i / . I più 
,'the c.iIoi/»>.t. ptes .soche t r i o n -
• fa le . il p u b b l i c o l on tano Ita 
p . i l t i t . i to il C irco di M o s c i ,'tl 
| MH> d e b u t t o m It.th.i I.'.itU-t. 
i-.i e i a v iv t - s im. i . nei j l ior-
' n >cur->: I.;i st .niipa avev . t 
de. i ie . i to . i l l ' .n \ e i . m e n t o lai -
'Z>< s|),l/iO. le \ e di Hoiu.) 

' .>pp.u .va i lo t a p p e z z a t e . u;a 
Ida una .sett im.ma. di m a n i ­

festi m u l t i c o l o r i K i d i s t.rn 
i l ' immensa platea c o t i u i t a 

i he l i t o i d i un po' 
sf-t un • dei e " l b< 0i'e 

d u e 
* c i 
d e n t a l i , il b n v i d o ilei n > c l n o 
Due acrobat i ccrez i 'Uiab . K le -
n.i S .nkow.skaja e \ a '.m I.i-
-•ii. c-eij i ioi io ima -et :« 
un pi es - i (ni a ut 1 «>.-ei vizi 
\ < ' l t e ^ l t i o - i l - e ^ l l i ' o d . 
* i a / / o > d i e si inu iu e 
l 'a i .a eoli lottai».- . t rap id i tà . 
Smiu pochi m i n u t i ma ni e s ­
si t u t t e le r e g o l e f is iche e 
la -ste-^a l e g g e di g r a v i t a 
- e i u b i a i M -conf i t te . S i a m o 

di 
di 

t i : i 
pei 

i so t to l ' inimen.-o ebrtpitra'/i 
I -«I la Cr i s to foro C o l o m b o . ) ^Vi ' ! ' 1 " ; , n / l ^ o v 1 ? ! ' . . . - ' ? " 
I c a p a c e di o l t re 7000 po- t i . ••"•-• ••" .« , . . . 
je i . i s t r a c o l m a II p u b b l i c o 

I trireee 
| are-s-'.oii . manda mezzo m i -

.'lo'i.- d- .oUIat; ti compiere 
uuc nitori: ••ampagna di 
ita ••ri '. -a»*:.•r,,,»i contro le 
loize p-ip • n e . la quarta 
ite! i; », r . . ( ì e dura otto 
".(.si e s- eroici 'ole ancora 
un l 1 •• * l e* • • '• ' ri.-"!; r c e s s o 
.\,- ' e n ' a ancor// line ne' 
1933. un'io in c e •' r-'irerno 
r'coiio-t e '1 d 'i" > ai n'ap­
pone.-: d: o c c i i j c r e ?•('*•> 
il terr'tor- > e. '. >rd d. llii 
Grande Muri.a'-t. 

E' ila (ptest'u ti "'fi cr,"i-

!

'pagna che ha or g'ne '.•: 
Lunga Marna, 'a leggenda­
ria imprese, nel cor,»» (j, f'.j 

| / | i i ( i 'r t e n n e 'ej j i -e sa t.n-
| c'ie una d e c a svolta a'Ut 
tPnca pi'it'ca di ' piir: : ». 
j q u a n d o , alla con'eri nza ti' 
,T"inw nel rem n-o de' 1935. 
I t/a»i T s e - d u n ver,'-.' r", :! » 
jal.'a dircz-nnc del PCC. 
! / .a Si Coi,da g,terra cvi'e 

r'vo'iizioriar-'i », r-">rir.'u»e 
ai primi del 1937. dopo e.'ie 
le, frattura tra Cian ed il 
popolo cncsc sì era estesa 
une, a diventare aia trat­
tura tra lui e li sue sf.'»"se 
truppe, tra lui. anzi, ed i 
suoi »-'ess' iirfic'aìi. eie sen­
tivano tutto V assurdo d> 
una situazione in cui gli 
aggressori giapp mesi ave­
vano mano libera, mentre 
?i t iara in vere in caccia ad 
altri Cinesi Quando, alla 

\mie del 1936. stava prepa-
| rando a S-an una nuova 
•offensiva contro la base 
\ r i r o i u r i o n a r i a orpan irra ta 
dopo la fine della Lunga 
Marcia. C'an venne arre­
stato dai suoi stessi gene-

g i e i m v a t u t t e le mar in ia te . 
e -i a- . - iepava al l ' ingresso e 
l imilo i coi rido: N e l l e p r i m e 
(ile. n u m e r o s e persona l i tà 
po l i t i che fra le qual i a b b i a ­
m o n o t a t o Tog l ia t t i . I .onuo. 
Tei tacili .- A m e n d o l a , l ' . i jet-
ta. r « i m b a s o a t o r c d e l l T H S S . 
q u e l l o dell'Ine! a >• d e l l ' I n d o . 
ne.s;a e n u m e r o - , altri r.ro-1 

; p r e - e n t a n t : d i p l o m a t i c i I n - ' 

Mimi dire , n e l l ' a t m o s f e i o 
d e l l o s p e t t a c o l o M e n t r e g l i 
altri c irchi e c i t i a m o il T o -
gni . il K r o n e . l 'Oi fe i . l ino ai 
m i n o r ; c o s t r u i s c o n o il l o t o 
s p e t t a c o l o p i o g i e s s i v a m e n t i 

n u m e r e v o l i le persona l i tà d e ! . t. 
m o n d o d e l l a cu l tura , del c i ­
n e m a . d e l l a TV. Fra gli a l ­
tri L u c h i n o Viscont i . P a o l o 
S t o p p a . Rina More l l i . L i l la ' 
Bneiv»!i<-. A n d r e i n a P a g n a - 1 

j n . . Laii-a A d a m . Nino ' l a - j 
j r.iTito. A l d o Fabr .z i . V. t ' .o i .o 
I ( ì . i - -m, in . A n n a Mar.a F e r - j 
i - i : o . F - a n c a Valer i . V i t t o r i o 
i C a p r i o l . . R e n a t o R a - t e l . D e - 1 
I La S c r i a . CJ.o\ amia Ral l i . l 
i Kn/o Tortora . Mar io R i v a , ! 
II) .inn De;. Fisa Mart ine l l i e o i ! 
o . i r c M I : , / . : H 1 L Scot t i , d a r - ' 
»;iK '. ne .'-••-s'ird. R o b e r t o Ris - t 
s •. \ r t<ne i ' . ; Lnaldi . F r a n -

I!" u n o s p e t t a c o l o c o m p a t t o . 
t»--o. s o l i d o , c h e non ha un 
m o m e n t o di pausa , di caduta . 
li s t a n c h e z z a . I * n u m e n > 

sono asc iu t t i , rapidi ii«-l t e m ­
po e n e l l ' a z i o n e , il r i tmo 
-ci rat 1--OHO 

Ai eloirns e ,-iftiriato il 
c o m p i t o di a l l e n t a l e la ! e n -
s ione . f ia un n u m e i o e l'<li­
t i o Pai t ,co la i n i e n t e ne l s e ­
c o n d o t e m p o , i iliic clou ns di 
serata MozeI e Savitc h h a n ­
no d a t o la m i - i n a de l l o t o 
\al<>ie Ne l la s c e n e t t a d e l ­
lo s v e n i m e n t o , e in quelli» 
del b a l l e t t o e l a - s i c o s o n o u -
t e s i s t i b i l i F. K a r a n d a - c si e 
r -ve la to a p p i e n o ne l la s c e ­
na d e l l a s ta tua , i l a - - u a ne l 
- n o l e p e r t o r i o I n o m i n o . 

e l e v a n d o n e m a n m a n o il t o - [ g i r a n d o per il parco , tu ta e 
no e la c u a a e m o t i v a fino ni 1 inauri.i in f r a n t u m i una s t a -
n u m e r i - c l o t i finali, il C i r c o f t u a ll.t paura ilei guarri ia-
di Mosca p e i - e c u e uii.i \ : n ' n o . e -i atfnnna d i - p e r . i t a -
( o i n p l e l . . m e n t e d i v e i - a I l l m e n t e 't rimetter*" m < i c m e ij 
- n o - p e t t a c o l o e t e n u t o . 'mi - I r-,u i : r*orne m un g i u o c o . 
pre tir dal p r u n o i-'ant»-. • di - c u f t u t a a - t : a t t a . le f ìgu-j 

il un p .ano di r e n d i m e n t i - j :<• \f-ngo"i f u o : . a s -urde . i 
di . n ' e l e s s e e leva' . . ss -ni i >'te-eb»". e - l a l a l l t l 

A p e i t o dal « u z z o i n t e r -
p la l l e ta i lo ». lo s p e t t a c o l o Si 
. I n i u l c con il d o m a t o l e Wla ­
d i m i r D u i o v . e la sti.t A t e a 
di N o e II e n e o Miviet ico 
- e m b i . i a p p e n a s t i m a t o da l la 
i i v o l u z i o u e c h e d o p o il 1020. 
foi .-e st i l la S-(SJ,I de i pr imi 
» - u p e i c o l o s - i > c i n e m a t o g i a -
tici. p o p o l o le p i s t e e u i o p e e 
ri; b e l v e poi o m e n o f c ioc i 
e di i lof i latoi ] l ie i i . - s imi . D u -
inv a m m a e s t i . i i suoi a n i ­
mal i con la i lo l crzza l g m o -
i l i : c h e (pie-t i mcpi ihni d e l ­
l ' \ t e a di Noe cou/ i t t couo so t ­
to la iegi.1 (b D I M O I i m ­
m e t t o n o n e l l o s p e t t a c o l o un 
" l o m e n t o g e n t i l e , nel q u a l e 
e a v v e i t i b i l e un sol l io di a u ­
t e n t i c a poes ia CiL a m m a l i 
c< l l . ibor .uio i n s i e m e , tazze e 
-i i / 'eie - c / a n p a i o n o . le : i \ - a-
lita s i - i n b i a n o api>.an.>?<-

s'atto o topo , v o l p e e «a l lo . 
d ' . .n io ie »• d'acciiidi» \ : '',\-
- p a r e u n i . . I leCoiia ini;.-mi i. 
fot - e . ma e o n \ inei-n'' -

V. ,\.\i-~.^,, i |n \ r e m i n o pa- !a-
•«• di "ii" -!• . t i f i D -bb a-

u n a r p r . i r ­
li ;,llt... 

•' : te.T.er . t i 
- i n a t te - . , no;-, 
!u-a P o - . . . : 
ir.z.-. m tu: ' . . 

». r.Mili..t: b . .T 
mig l ior : p r e \ ;-
a p p l a u s i s o n o 

. C e l o LofTre. 
* ."ilo .! e/-nirn 
• <• • . i r r.l'.r. 
• \ •••> ,•» ' L i o \ . - : . . 

l O i . i i i .tr.r.i. 
• . . i l . ' , ' ,-CI !•/ <•- i 

t.. . r-i e". M- n- ' 
ì . - ;»- ' . ma Li 

:-, • „ . : • - . / l e ­
ni. .•:I-"i n ,ii «• 
<o-c • nz.i. e h< 

s.i.o -n ; , ' - ' . "o '.. 
l o l 
. ei 

• i « • _ L ' 
d . i . - ' 

l ' in .z io . ca . 'o io- i . a - : . 

. il, . . ! . -
che i i-

:ui-

,u.i 
»n: 

A riifTerenza di t u f . 
.r. c irchi de l m o n d o . 
- c a r i o a l la tuie . i. 

m e r . m i g l i o r i tanche- per c o n ­
s e n t i r e ag i : meviTab.L r . ; . : . - l 
datar i di a s s i s t e r v i ) . .1 C i c 
di Mosca « spara > >ubito. 
quas i a l l ' i m p r o v v i s o , uno dei 
suoi clou: il « ra?7o i n t e r p l a ­
n e t a r i o ». E* un n u m e r o - t r a . 
ordinario, l'unico, pò--..amo Vittorio G a ^ m a n e Ann» Maria l'errerò «!U • a > del Circo di M o t e * 

tuo i u o i d a i e . anz. itutto. i Hi-
k o u e . s k i e . sa l ta tor i e c c e z t o -
iiiili. La loro strapotenza fi-

Js ic i Miscit,! un s e n s o di g io ia 
e il p u b b l i c o ha i i . - e iba to l o ­
to a u t e n t i c h e o v a z i o n i V. i 
P a l o v n e w i . c i p n l i b i isti .-n 
p e i t u b e , con un n u m e r o dij 
in tensa di a u u n a t i c i t à . uh i n . 
i l e d i b i l i \ 'o lg , - uiskie . e ( | tn l i -
b t i - t i sti l la c o n i a l i b e i a . c h e 
a q u e s t o n u m e r o , t iar i i z io -
n a i e del e n e o , h a n n o a g g i i n i - i 
to un « d e m e n t o m e c c a n i c o . lai 
ì n c l i n . i z i o n e f ino a 45 g u i d i , 
d e l l a c o r d a , e il Manipo l ino ! 
con sa l to Del p a n di g r a n d e ) 

i . n ' o i e s . - e i g innas t i S n i z k . e . j 
jreqtul ibr i . s ta F g o i o v . la P c e l - ! 

u ikov . i / onto iM' in i s ta . e g l i ] 
i - t l tn S o n o tut t i n u m e i i ili! 
, e l e i , ita q u a l i t à , f l u t t o e v t - j 
d e n t e di un l u n g o e s e i c i z i o i 
c h e .affina la t ecn ica e la eli- i 
- p o n e a v a r e j u e le s o g l i e d e l - ] 
la fantas ia Dtiadate. - i c o m e 
o v u n q u e le v e c c h i e f a m . n l . e 
li f u n a m b o l i , s p a r - e per il 

m o n d o o i n v i l i a t e d.\. ni.it : : -
m o n i con. - . inguine: . :1 c r e o 
-ov i i ' t i co ll.i t : o \ a t o ne l la 
g i n n a s t a a . - p o r t . i a e i . ' t i s ; , -
r.t. tentiti- in g l a n d e «nioie 
U'-lFl R S S . una m . n i e - a p i e -
/ o sa di e: ie . g i e e ta lent i 

I ) . m e n t i i a\ a m o g h C)dg..i-
o. iew l. c a v a l e * ! tu: k e s t a n . ' 
di g r a n d e a b i l i t a , forz.i e 
t e m p e r a m e n t o Al v i r t u o s i ­
s m o de i m a e s t r i ing les i la cui 
s c u o l a ria >:r A - : ! » m poi 
o g i u s t a m e n t e l e l . i u a t a :n 
t u t t o il monrio de l c irco, essi 
s o s t i t u i s c o n o \Ì:Ì impeto e una 
foga popolali-.-! a i he I. . m p o -
I1C ri, f o r / a Siili i -'..itj .tp-
plauri-.t-ssimi 

Q i i c - t o e Io - n e t : icolo / ' i-a 
. l . i e d; più'" K-so (, res ' . ' .u . -

!

- r e un c:rco f a i ' z :onale . 
c].i--~:co. (he la .-on: i in.r.a-

l / . o t i e con l i i . v i - ' a e lì m n -
j^ ic -ha l l ( t ip . e» de : c : n h - d 
! - c u o i a an ier ca l ia ) ha in 

un c e r t o «ci i -n eduKora' .o . in 
l u t t o l ' O c c . d e n t e 

Il c i rco s o v i e t i c o - e m b r a 
r ipor tare .n Ital ia , a f f . n \U-', 
d a l l a e - u e i . e n z a . (piel c h e u n , 
i t a l i a n o , il g r a n d e C n . - e l l i . 
r e c o in Ru.-sia u n s e c o l o fa ' 
C:n;se l l i vi a r r i v o p r o i e n . e n ­
te /la,- B a l c a n i , e b b e a c c o -
c l i e n / e ta l i da i n d u r l o a 
p r e n d e r v i d i m o r a R i l e v o , i n ­
g r a n d ì . rc-'e m o d e r n o :1 c r e o 
di P i e t r o b u r g o e q u e l l o ri. 
M o s c a , l ' a t t u a l e ( i l : a l l i e v i 
d i a l l o r a h a n n o fat to m o l t a 
s t r a d a . >ono i nlae^trl di• 
o g g . . , 

ARTLRO OISMONDI 1 

Corriere 
radio-TV 

Veie<do di provocazione 
.Von -,»."uo i.i":<». certo, che illl ti Iti mi (irreninienti 

IMI, ni :;ii"ii.'l e ' riiiiii)i-ii//» cimili di disfcil.sione uereb-
l»( ro iiis'ei/iiiito i/liidcosii «Ila TV italiana. 

A Idilli un» . iste, nelle ulti ine .setti nume. La risi tu di 
KriisCior dei -. - essere stani itti supplica», per Piccioni e 
iiiinptiiim. costretti loro inn/aruilo dalla forza ricali i irre-
•ntiienf' e niosfri -e il diurolo (/di fclci'cdicrmi. e col 
tei -i>re clic iim'iii» «ippuris.se. iti lletinitlCd. meno brutto 
di qnuiitt) era ..fata dipinto. Si sono vendicati tome 
liotecuiio. Il cosi ritornimi, moiiotoui). tediosa, il richiamo 
m/Ii - incidenti - di I.cs Aninles e allo scontro oratorio 
etiti t Miidcteidisti di vS'aii Francisco, meiitr,- centra iticu-
latiiniciife taciuto (pttilsuisi accenno alle munifatazioni 
tìt .-imiiiifiii popo'nre di cui rciiira fatto muletto Krusciov 
ni U-rr,i ti \mcTicti Le tele/oto sono srnipre stale scelte 
in modo «"he hi tallii ne fosse esclusa, perché non si 
\utiii\s. . per carità, che il ghiaccio della guerra fredda 
en fondendo tifai: .Stati t/rufi. che per d passaro rie sano 
stati d (miliardo Un piccolo epis-odio, nella stia niCM-liuntà, 
illustra In posizione delln nostra TV. Esiste, in via Teuladti 
rfi/i-ifn.fo e ttis-eaiolato. il rumore -folla che oppiti mie -. 
Y: a ni jornie nin /esto-so Ha commentato, allo stesso nto/lo. 
.'a risila del «Ye/iiis net paesi rtiropei. ipicll/i di De Giurile 
;:er le città frnmesi. (pieliti di Eiscnhoivrr a Bonn, a 
Londra «• u Pnrn/i. l'timcti eccezione è stata fatta per 
Krusciov L'ordine era - nessun commenta sonoro -, 

Piccnle meschinità, colpetti mitliant- tutto considerata 
innocui Perchè sosfiiu^iiilmetue la TV ha domito uitjo'iire 
d rospo; non poter/i e.sporsi ut ridìcola minimizzando il 
fatto Vi si è esposta in altro scuso. iit<|t<iiiiit<*ndo il pel le-
tirtiuitiino dt Senni e Velia, ridotti a cercare in Turchia 
(puliamo disposto a dar loro ascolto. £ ' arrivato, poi. 
l'episodio di sabato scorso E' toccato a un nomo di 
cultura americano, al maestro Bcrnstctn direttore della 
Filarmonica di iVeio York, dire le prime parole di pace; 
vere, chiare, sincere, senza ma e se e condizioni. 

E la TV, presa «Hit sproecistn. ha incassato il colpo, 
ancora una volta Due giorni dopo. In risposta II docu­
mentario sulla Cìerinnnui, nella alternativa paradiso-
inferno tn cui rozzamente si esprimeva la preferenza della 
nostra TV per la repubblica di Bonn nei confronti della 
/{('pubblica democratica, aveva un che di allucinante. Il 
commento, teso nell'odio più irruptonerolc. le immagini. 
scelte con una /ariosità scoperta e prorocaforta. scmbra-
rano cose di secoli addietro, tanto stridenti apparivano 
con il momento attuale, con le speranze nuore che ani­
mano d mondo. 

La stampa tjoreriunirà ha riserrnto al documentario 
una (iceoalo'iizn glaciale. Quella democratica ha reagito 
con induinnzione. E il T e l e f o n i a t e hu rotto malamente. 
in un (piarlo d'ora, quel clima di attesa, e fjuasi dt neutra­
lità. che ni dur settimtine era riuscito, a prezzo di c/pit-
litinsmi faticosissimi, a errare con i telespettatori. Spet­
terà ora al Parlnmenfo discutere se sta tollerabile che 
un serrtzio di tanto pubblico interesse come il Teleuior-
n ile venga affidato nelle mani di incoscienti e faziosi. 
e trasformato in ecicofo di od'o e di provocazione in­
ternazionale. 

Ris. 
pid.i. che un.licosa deve e s ­
ser rimasto nel t> lespetta-
tore. Una - ser.ita di siala - . 
per dire la v e n t a , un po' 
corios.i Si cere i , in una 
- serata - , ci: mettere ognu­
no a suo astio, e cosi tra 
l'altro vengono scel te le 
compiuti le . Ma come pote­
va. povero Trenet . trovarsi 
a «uo amo con Mario Ca­
rotenuto che raccontava a l . 
c ime sciatte banalità -uille 
cure dimagranti . 1,-» pancia. 
l'amore por eh spaghetti? 
Raccontava , queste co*e. 
Carotenuto, e r idev i . Da 
solo 

Abbiamo visto 
I>ol»t)l.ai,•> (),irl i l e . anzi­

tutto. ilill.i p iana punì.ita 
de l.'liliiil.t di Do.-ioieu.-kit, 
la coi riduzione e stata cu­
ra!.i ri.din -.'.C--0 protagoni­
sta A1IHH.IZ.ZI E' pre-Io, 
n.i:ur.illuditi -, per d ire del 
nuovo rum mzo bceneggiaio. 
clic ha aperto un |>o' la s ld-
Zinii • "elevisiva. un giudizio 
I er ipiati'o possibile C.-all-
rieti'e Mancano t i c ptifi-
t.ite. e 1,. ult ime (lue. -ap­
pi uno. fino a pochi giorni 
t t erario |i'ii!'ii.-t(i m alto 
tu.ire Possiamo dire che 
Alber" i/za nella riduzione 
- e pr> ucciip ito di portare 
ai primo p.aiio la psicolo­
gi.i 'i«l I er-iin.iggio. dando 
,',! ! ,v.irò una - T r a f o r i tea­
trale « che q o e - t o e .«v-
verui'o un po', a lmeno per 
ipie-'.t prima parte, a de ­
trimento del cl ima nel qu i-
le il per-on^ggio Si muove 
e v ive 

La sua interpretazione. 
che occorre seguire fino a l . 
I i fine perché in questo 
c.itnpo ogni puntata fa s to -
r -i ^ sé. ci è par*.» d'effetto 
m» di me-".".ero V; si av-
ver 'e »:m .irt.f cio-:th. una 
imi rcs-ioii'" corre di falso 
e m freddo msoparab. l ; . a 
ti.•<*:.» rivv.s-o. d i l l i perso-
r.'.bt.i d; questo ..t'oro La 
Proc'ffi er ci ha iriv«'ce fr .::-
••ai; ente do iu- . Non ha r.«p-
pure. a -occorrer l i . :! ri-
! e v o ri» '.1 . par'. - K non ha 
il ri ma ->l d.ile nel pri-
f . i swmoi i Lo «jettacolo. c o . 
n e rez.a. ritmo e riduzione 
Ci e par-M comunque u n i 
tptnn. i p.ù su d e g h al*r: 
ri>rr-r.nz: ^Cfneggiiti Ma il 
confronto Ci»n tal: autenti­
che « ìl> r.i'.-zze, >i pp.ir po-
-.tiv i. non e un metro di 
e.u,1 ZlO 

• 
Srr4ta di «jda. domen.ca 

«er i . doti.e»!.» i Charles 
Tr .net O' t imi ide.« Le 
e. r.zon' d. Trenet. e vero. 
in Itali.» non Mino Mate 
m . . . come e d; tuf. i la 
mtiS.ca leggera francese. 
molto popolari Ma I.'ame 
df* p«ct«"* è cos'i bella, e 
la classe di Trenet cosi lun-

I. i «econri i runt i t i di 
Ari.» rtrl XX secoli», d^dt-
c-i*a .il rin.-hi d' Windsor. 
ei indite- a - .considerare 
le lori: che dedicammo alla 
P'is-ata trasmissione. Dob­
biamo concludere che il f i -
«ciro di quella era nell'ar­
gomento. c h e sfortunata­
mente mancava del tu:*o a 
questa. Ci s iamo annoiati. 
E non tanto per Li mal in­
conia c h e traspare d3 que­
sta coppia di pellegrini del ­
la Fprif*tta eleganza sem­
pre a spasso per il mondo 
senza alcuna plausibile ra-
c one che v e 1-, spinga. 
quanto perché la f irrora 

:h.:esta - rive',?^ - ire 
poi. a p i r ' e -1 r iccon'o di 
«piriche 'Ilu-'r-' ^"ri'',"agg•!",• 
i l i i sor e d. -r .-zzoT cine-
t f r i V r i : .• '-pr ceie ••• l'uno 
all'.I*ro E pò- q-:elU ?*o-
r. -, dell'are A re che ìr.d'ice 
il Ro a l i sc iare '1 trono. 
non e: h i m i ; eonv.nti gran 
che .s'or.drr.Tito parlando 

• 
Sor.v.-.n-- rr.-.'.•.r.cor.ici que l -

11 d: martedì Doveva an­
dare in se^na Sessuio è so­
lo d; Cariior.i. con Missirrio 
Girotti, poi la cenjura ci ha 
n.t>sso Io zamp.no e V- suo 
posti» abbi imo v sto Gelo­
si.: A: Br.jr.o'.o l 'n lavoro:. 
to e-:'.e- sii vago sapore de*.-
m i z . s . m o S e j u e Ciielj»:-
d:a. a'.iietata da'.'.i presenza 
di Bet.nd.i Lee, quindi un 
programma d-. musica legge­
ra c*on l'orchestra di Geo 
Zotici-;, senza in f imi* e sen­
za iode. / 

f I 
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II cronlsfa riceve dalle 18 alle 20 

Scrivete alle «Voci della cltta» Cronaca di Roma Telefonl 450.351 • 451.251 

Num. interni 221 - 231 • 242 

RIPRENDE LA BATTAGLIA IN VISTA DELLA NUOVA SESSIONE CAPITOLINA 

Respinto un invito di Cioccetti I'opposiiione 
propone nl Consiglio un suo programma di lavoro 

Un comunkato Hrmato da Borruso (PRI), Farina (PSDI), Grisolia (PSI) e Natoli (PCI) - « La situazione non ha sublto modift-
cazioni da quando venne naffermata la natura dell'attuale maggioranza » - Una lettera contro il proposto aumento del prezzo del latte 

In vista delln riprcsa del la-
vori del Consigl io coimmale, i 
quattro gruppi dl Opposizione, 
al termlne di una riunione co-
rnune, hanno di/fuso una Jm-
portante presa di posizlone, 
speciflcando un programma dl 
lavoro da proporre nlla diseus-
sione dell'nsseniblea. Una cir-
costnnziata propostn. a propo-
sito del minnceiato aumento del 
prezzo del latte, 6 contenuta 
in una lettera a parte, firmata, 
come pure 11 comunicato, da 
tuttl I capigruppo: 11 prof. G a e . 
tano Borruso per 11 PRI. l ' lnge. 
gncr Carlo Farina per 11 PSDI. 
I'avv. Domenieo Grisolia per 11 
PSI e 11 eompagno Aldo Na­
tal! per 11 PCI. 

- J rapprcicnfanti del f/ruppi 
consiliari del PRI, del PSDI. 
del PSI e del PCI — dice il 
comunicato — riunifisi per esa-
rntnnrc In situazione alia idf/i-
lia della riprcsn dei lanori del 
Consiglio comunale, debbono 
innanzi tutto rilevare come talp 
situazione non abbia sublto mo-
dificazionl di sorta dn quando, 
nel aiuflno scorso. venue espli-
citamentc rlaffermata In natu­
ra ed il carattere dell'attuale 
maggioranzu basuta sulla al-
leanza della democrazia cristin-
iin con la destra fascista. 

I sottoscritti — senza volersi 
soffcrmare sillla ctrcostanza 
che tale alleanza, espresstone 
dei nrnppi prii'llef/idfi <lc*IIn no­
stra cttta. e alia base del fatto 
che, dopo 3 unni di vita, non 
HIIO dei piii aravi problrnti de l ­
ln Capitate e stato alfrontato e 
risotto in funzione del pubbll-
co intercsse — affermano che. 
perdurando tale situazione, essi 
non ritennono di dover mutare 
H proprio nrfctfinanimfo. Per 
questc rnoloni hanno deciso di 
non parteciparc alia riunione 
dei capi-aruppo indetta dnl sin-
daco Cioccetti per stabilire 
I'ordine dei lavorl delle pros-
sime sedutc. 

L'ordine degli argomenti da 
discutcrc non pub esse re co-
munque sottratto alia sovranito. 
del CoNsiolio comunale e per-
tanto i sottoscritti, fin dalla pri. 
ma seduta. insisteranno perche" 
siano subito affront ate le se-
iiiienti qucstioni: 

a) integrazione Giunta mu-
nicipale a seauito del deccsso 
dell'assessorc lierardelli; 

b) rclazione della Giunta 
municipalc snlio stato dei lavo-
ri di prcparuzionc delle Ollm-
piadl: 

' c) discussione e decisfoni 
del Constnlio sul prolilcmn de l ­
ln rnsn c stil risanamento delle 
borgatc fatiscenti (rclazione 
della speciale Coinrntssioiie con . 
s i l inre); 

d) informazioni della Oiiin-
ta sulla mancuta riduzione del 
prezzo del gas c sul minacciato 
aumento del prezzo del latte 
(discussione e deliberazioni del 
Consiglio); 

e) riordinamento AT AC; 
f) problrnii del trafflco e 

delta metropolitana; situazione 
STEFER; 

g) provvedimenti per Vim-
mediato inirio dcll'assistenza 
scolnstirn per il periodo 1959-60; 

h) rclazione sullo stato delle 
trattative con la Soc. p. az. Pur-
ftna Itullana: 

i) rclazione della Giunta sul-
Vesecuzionc di quanto deciso 
dal Consiglio comunale in me-
rito all'lnirio di a t lwuionc dei 
Innori della zona indnstrialc. 
Inlzlative c proin'cdimcnti per 
In massima occupazione in 
Roma; 

I) situazione effettiva dei 
sernizi di distrlburionc idrirn 
nel le zone assepnnre alia Soc. 
Acqua Pia Antica Marcia; 

m) rclazione delta Giuntu 
sullo stato dei lavori dt reda-
zionc del piano regolatore in-
tcrcomunale; 

n) disciplina delle assunzio-
nl del personate nel Coiminc 
dl Roma. Nomina di una Com-
missionc consiharc all'uopo in-
caricata -. 

Ed ecco il testo della lettera 
sul prezzo del latte: 

• Egregio signor Sindaco. i 
rappresentanti dei Gruppi con­
siliari del PRI. del PSI. del 
PSDI e del PCI. avendo op-
presa dalla statnpa la notizia 
dl un aumento del prezzo del 
latte al consumo (bottighe da 
mezzo htro) che sarebbe stato 
delibcralo dalla Commissione 
amministratrtce della Centrale 
alio scopo di elcvare il margine 
di guadagno delle rivendite. 
manifestano la propria opposi­
zione re n o tale decisione. tn 
un momenta in cut e all'ordine 
del g'xorno il problema del caro-
vita e del continuo aumento dn 

, prezzi dei generi di largo con­
sumo. 

Cid tanto piii quando. come 
e ben noto, esistono altre vie 
per ottcnere un notevole n -
sparmio nel costl delta Centrale 
e quindi per soddisfare le est-
genze dei rivenditori: tali sono. 
ad esempio, le ingenti percen-
tuali — 4 lire il litro piii d-
dovuto — che vengono illcgal-
mente corrisposte dalla Centra­
le stessa al Consorzio laziale 
produttori per la raccolta e for. 
nitura del prodotto. 

I sottoscritti rivolgono pcr-
tanto Jormale richicsta affin-
chb, prima che la suciicta dc-
liberazione venga portata di 
fronte al Consiglio e sia resr. 
esecutira dal parere del Co-
mitato Prezzi. il Consiglio stes-
so sia investito delta questionc 
dei rapporti tra la Centrale e il 
Contorr io e siano intrapresi su­
bito dalla Giunta i passi ncccs-
sari per trovarc per questa ric. 
il modo onde venire inconlro 
alle richieste dei rivenditori 
tatzai. 

Con osservanza •. 

Assembled 
pensionoti P.T.T. 

Martedl 6 ottobre . a l le ore 
9.30 prec i se , i ptnFionati P T . T 
s o n o eonvocat i 5n a s s e m b l e s 
>:eneraJe nei local i di v i a de l l e f 
Murat te 25. ' 

Horriisu I'arlrm Orlsnlla Natoli 

IMPORTANTI DELIBERE APPROVATE A PALAZZO VALENTINI 

Reperite 67 nuove aule dalla Provincia 
per accogliere altri due mi I a alunni 

Stanziati 148 milioni per la nuova socle doH'Islituto «Lconardo da Vinci» aFrascati 
Scandalosa opposizione della Prefettura alia costituzione della Consulta del lavoro 

Ieri sera sono ripresi 1 la­
vori del Consigl io provineiale . 
Una parte p r e p o n d e r a t e della 
seduta 6 stata dedicata alia a p . 
provazione dl numerose del i -
bere riguardanti la scuola. Tali 
delibere prevedono una spesa 
cornplessiva di oltre 270 m i . 
lion;. 

In apertura di seduta, il c o n . 
sigliere CUTOI.O (PLI) ha 
commemorato (a data del X X 
Sottembre. Alia commemora-
zione si sono assoc:ati, oltre 
allu Giunta. tutti i gruppi po­
litic!. 

II presidente B R U N O ha fat­
to poi alcune coniunicaz:oni. 
una del le quali h;i suscitato 
l' intervento dei rappresentan. 
ti di tuttl i gruppi consiliari. 

L'autorita tutoria — mforma-
va i! presidente Bruno — aveva 
respinto la del ibera relativa 
alia 'stituzlone della Consulta 
del lavoro Tale delibera era 
stata approvata all'unan inita 
dal Consigl io provineiale . il 
quale aveva anche lungamente 
discusso 1'argomento a segui-
to di una mozione presentata 

LA CEHIMONIA FUNEBRE SI SVOLGERA' A SPESE DELLO STATO 

Domani i funerali del ffunzionario ucciso 
con cinque revolverate in via Nazionale 

Cala il sipario sulla iragedia — Ricoslruiia la vita dell'ex carabiniere omicida — In preda ad una 
crisi cardiaca la moglie del doltor Di Virgilio — Gavino Lepori inierrogato in carcere dal magisirato 

La salnia di Leopoldo Di 
Virgilio. il fun/.innario del lui. 
nistoro della Difesa nssassmnto 
martedl in via Nazionale. vcr-
r.'i probabllmcnte trasporiata 
al c imitero domain inattinn. 
dopo ehe sara stata eseguita la 
autopsia. all'Istituto di m e d i . 
eina legale, alia presen/.a del 
sostituto proeiiratnrp della Re-
pubbliea incaricato del le in . 
dagini sul easo. dott. Pedote 
e del prof. Gaetano Seoea. pe-
rito settore. 

I funerali del fiinzionario si 
svolgeranno a spese dt-llo Sta . 
to. Prima ehe veniss , . romu. 
nieata uff ie ialmente questa no . 
tizia. i eol leghi del Di Virgi­
lio avevann dato inizio ad una 
eolletta per sostenere essi le 
spese del funerale. 

Con i funerali del Di Vir­
gilio. e la denunzia dell'assas-
sino, il sardo Gavino Lepori. 
per omicidio. les ion! agurava-
te e jiorto abusivo d'armi. cala 
il sipario sulla tracedia ehe al . 
le 14 di martedl e divnmpata 
fultninea nel eentro di Roma 

Altri c lement! sono emers i . nel 
eorso delle indagini suir<nii:-
culio. eli'inenti ehe forse v a l . 
gono a mcttere in luce ali-uni 
lati nseuri del del itto e del 
processo mentale ehe ha por-
tato il Lepori ad ueeidere La 
vita dell'ex carabiniere d stata 
illustrata ieri dalle due sorel-
le deH'assassino ad alruni g ior . 
nalisti che si sono rec.iti a Ca-
stel Sardo. 

Gav.no Lepori. hanno nar-
lato le due doniie. ha avuto 
una vita sempie molto trava-
i^liata Hi a ancora hamhino 
quando perdette l !:euiti>ri e 
v inn , . affuiato ad un parent*' 
Per lungo tempo fece il pastu­
re. poi riuscl ad andare alle 
seuole se ial i , ehe frequentava 
con ililmi>ii/.a ed iiiipeimo fa. 
eendo ouni monio lunghi e l u . 
lonirtr. a pe i l i per non per-
dere le le/.,un:. La sua tenaee 
vohmt.'i di sistemarsi nel m o n . 
do trov6 il sun i-oronamento 
quando ottenne di arruol.TSi 
neH'Aniia dei earabinieri Km 
Stata ipie-;t.i *-empre la sua 

Due soldafi svaligiarono 
il circolo del reggimento 
II furto venne operato a Merano meii fa - Uno dei ladri 
sorpreso mentre tentava di vendere a Roma il bottino 

Alruni Riorni or sono il ma-
resei.'illo Harbato. della se/.io-
iit' mandati di eattura della 
Squadra Mobile, mentre pas-
senuiava per piazza Vittorio 
scorgeva due individtii. 1;: cm 
nsiouonua non gli riusciva nuo­
va. cut rare, con dei grossi in-
volti uel le mani. in un negozlo 
di gioielleria. Incunos i to . il 
marc-cial lo It seguiva. c si ac-
corgeva che i due stavano ton-
taudo di vendere dei pozzi di 
argentcn.i: candclabri . piatti. 
copi>e. ma ammaccati c ridotti 
in pezzi. Sospettandu che il 
m a t e n a l e fosse di oriRine fur-
tivn. il Harbato invitava i due 
a seguirlo alia Mobile. Qui ve -
nivano identificati per il 44en-
ne Giuseppe Nesri e Mario 
Gnoovhi. ill 27 anni. abitante 
in via Cartel Palermo 23 

11 Xesci dichiarava d: i sno -
rare la origine de irargentc-
na : a ltii. sosteneva. I'avova 
data un certo Roscio. perche 
gliela vendesse I due ve iuva-
no ril.isci.iti. ma il m a t e n a l e 

veniva conservato. Esanvnrmdo 
piii attentamente. gli agenti si 
rendevano conto che molto pro-
babilmente il vasel lame d'ar-
gento doveva recare dei niar-
chi mi l i tan: app.irtetiere. quiii-
di. a (pialche mens.i utliciali o 
a qualche circolo militare Ve-
nivano compiuti degli aeecrt.i-
menti . per ajipurare in ctuale 
circolo militare o men«n fosse 
stato compiuto. in questi ulti-
m! tempi, qualche furto di ar-
g e n t e n a K lee indagini d.ivano 
un esito insperato: 11 circolo uf-
fici.ili del III. reggimento Sa-
voia Cava l l ena di Merano era 
stato in cfTetti spogliato di tutta 
Targenterin di cui era provvi-
sto. nlcuni mest fa E, guard a 
caso. il furto e m stato consu-
m.ito mentre il Nesci era in s er . 
vizio presso quel c ircolo Veni­
va immediatamente portnto d: 
nuovo nlla mobi le , c dopo un 
luneo interrogatorio flniva per 
amniottere.di avere sottratto la 
argenteria al circolo. in con-
corso con un altro soldato 

aspirazione. e ne In felice 
(Juando tornava a Castel Sar­
do per le f e n e . hanno raceon-
tato le sorel le , portava sem-

• pre dei regali ai faimliari. up. 
pariva soddisfaito e s euro di 
si». Non era eerto malato di 
uicnte allora. II suo c e i v e l l o . 
hanno prosc^uito le dontie. e 
I'imasto sconvolto dopo I'ui-
tertiaineiito nel campo d:_ eon . 
cent tameuto di iMaiilhaiiM-n. ad 
opera dei tedescln Da allora. 
hanno detto le doune. Gavino 
non fu piu lui. Appar.v.i ncr . 
VKSO irrequieto. seontento 
Ciitigedato d a i r A i m a . era sta­
to a.ssegnato eonie o p e i a . o sa . 
lariato teiiqioraiieo al d . s t ie t -
to di Sassari. In quel por.ndo 
si fece vedere spesso a casa: 
ma quando. nel ',r>H. chiese la 
l iqu .da/ ione ed usel daU'mipie . 
KO. i sum faimliari non i'ha*i-
no p ii visto. Sanno M»1O che 
ragg'.unse dapprima Roma con 
I'mtento di invest ire in (pial­
che c o m m e i c i o la sua p-.ecnla 
li(|Uida/.ione. poi. conv.ntosi 
della esigtiitii della somma. fe­
ce ritorno a Sassari . 

Ma intanto si era persuaso 
della necessitii di ot tcnere una 
petisionc o tpianto nieno di 
venire nassunto ; e conside-
rando come frutto di una in-
Uiustizia diretta contro di lui 
.1 fatto che la burocrazia gli 
negasse c i6 perch«* non nveva 
rauuiunto il numero di anni n e . 
cessario, c o m m c i o ad andare 
0 venire fra Sassari e Roma. 
in un tormentoso calviirio. per 
convinccre I funzionari del n r . 
insterO ed accordargli quel lo 
che ehiedeva Lo scoutro f n 
la sua mentc primit iva e m a . 
lata e la inesorabi le burocrn-
z'a, il senso di sgomento v ri: 
iinpotenza che lo svolccrs i del­
le pratiche gli doveva aver 
('ito. fiirimo i semi cho han­
no portato. re l breve giro d: 
un anno. :I tranquil lo d ipen-
dente del distretto di Spssar'. 
ad ueeidere un fiinzionario reo 
soltanto d- avere firmato una 
prat-.c.'i che lo riguardavp. 

L'i mm;l,i» del D. Viruil io. 
Anna De Martino. e ancora in 
preda ad una cr:>i cardiaca 
ed i sanit . in esitano n farle 
conoscerc ia liitera ver:ta: If-. 
donna. ::if..:ti. «'• tuttora con-
v n t a ,-lie -.1 in . n t o non s a sp . 
rr.to. m i £ aceia. n f n di vi­
ta. nelle cors e del San G:o. 
vaiini La uiov.,ne f-clia. G iu . 
1:3. h:. invece nppreso la nior-
te de! padre- i i sr ta per un: 
breve passecci. ita. ha v.sto nel­
le od.cole e fra le mr.ni de'.'... 
s en te i giornali che nnnunzia. 
vano il trae-co evento . 

Al le 14 di ieri ha lasciato 
l'o.\ped?.le di Snn Giovann: :I 
terzo protasonista de'.!a v -

cencla- rimpieuatn P e t i o B o n . 
ferraro ehe venne f en to ad 
tin braeeio da una delle pal . 
lottole spa rate dall 'omieida 11 
Honferraro. ehe ha ottenuto 
una licenza di convalescei iza. 
f allontanera da Roma per n . 
mettersi . Oltre alia ferita. in . 
fatti. ha riportato uella tr.i-
Uica avventura un ftirte choc 
ps eoloii'.co 

Intanto la p o l m a ha cor^e-
miato al Sostituto Procuratoie 
della Repubblica dott Pedote 
un priino rapporto sulle inda. 
g'lv relrt ive nl delitto dj v.a 
Na/ ionale Ieri ina*1 na il dott 
Pi'dote s- <" le "ito a Ri-ii n.< 
Coeli. dove ha iiiU'rrouato n u o . 
vainente il Lenori. 

Rubano un'auto 
e lasciano un biglietto 

Iguoti ladri hanno rubato not-
tt'tempo la •- Giulietta-Sprint • 
di un giornalistn. 11 eollega Pie-
ro Frricri . ehe era p.ireheggia-
ta nei pressi della sua abit I-
zione. in via Priscilla 40 I la­

dri — o il ladro. se si tratta d: 
una sola persona - hanno com­
piuto il furto sfilando uno dei 
\e tr i del finestrino: il vetro e 
st.do trovato per terra, con soHo 
un biuliettino cosl concepito 
• Alia polizia: questa e la guerra 
che volevate -

ARCH IVI ATA 
L'ISTRUTTORIA 

SUL CASO 
MARZANO 

In aeconlinien'o delle richie­
ste dei sostituto proeuratore 
dott. Ilracci. :| giudicc istrut-
tore dott Pecch.ai ha emesso 
ieri |a senten/.i di archiviaz.o-
ne sul easo Marzano-Melone 
In questo modo si »'• chiuso 
1'iter giudiziario di tpiesto 
- affare - . alniono per quanto 
riguarda la parte relativa alia 
contravvenzione elevata da M e . 
lone al questore Marzano. e gli 
iiKiiIti che ipiesti gh avrebbe 
rivolt.. 

in proposito dal consisUiere C u . 
tolo. La Prefettura, motivava 
la sua decis ione con U fatto 
che l'organismo, la eul cos t i tu . 
zione era stata sancita dal v o . 
to del Consigl io . e su lava dai 
compiti della Provincia . 

Una tale opposiz ione d e l . 
l'autorita tutoria ha sorpreso 
i rappresentanti di tutto 11 
Consiglio. Sulla incredibi le d e . 
c i s i on e della GPA sono inter-
venuti per protestare i consu 
glierl CUTOLO (PLI) e MO-
RANDI (PRI) . 

II consigi lere FRANCINI 
(DC) , ne l l 'esprimere la sua v i . 
va sorpresa per Ja dec is ione 
della GPA, ne ha sottol ineata 
I'incongruenza ricordando co­
m e un organismo analogo a 
quel lo proposto dal Consigl io 
provineiale sia gia stato a p . 
provato per il Comune di 
Roma. 

II eompagno Mario MAM-
MUCARI ha denunciato il so-
pruso prefett izio. aperta e 
smaccata manifes taz ione di d i . 
scriminazione polltica; e di ci6 
ha dato ampia documentaz io-
ne. La giustlf icazione data daL 
la Prefettura in opposiz ione 
alia delibera del Consig l io pro­
vineiale e pueri le . 

La discr iminazione politica 
e evidente . Altr iment i non si 
potrebbe spiegare il perche la 
stessa autorita tutoria. che v u o . 
le impedire la cost i tuzione d! 
questo organismo, ha invece a c . 
colta una del ibera del Consi-
gl !o comunale che proponeva 
l'istituzione di un organismo 
analogo. Appare evidente , 
quindi, che Si e fatta una di-
stitizione di « c o l o r e -. Ma e'e 
di piii. ha proseguito 1'oratore 
a Torino, l'autorita tutor.a 
non solo ha da tempo rccolta 
una delibera che sancisce la 
istituzione della Consulta del 
lavoro di quella Provincia. ma 
anchp la cost i tuzione di un 
Istituto di studi provincial: per 
i problenu •-cononuci e del 
lavoro. col laterale ad essa. e 
per il quale si sono spesi 25 
m.'lioni 

II Cons.gl io ha poi preso in 
esame o approvato un n u t n t o 
numero di dehberaz ion . rela­
tive alia scuola Un gruppo di 
queste prevede il repermiento 
rramite nffitto di locali. di CM 
aule normali e 4 spec ali. atte 
ad ospitare 1 5)91 al l ievi . 

T.il: del ibere erano sta'e ap­
p r o b a t e dalla G unta a sesiirto 
;li una sennalaz.one del Prov-
veditorato degli Studi. il qua­
le. nel eompiacersi del vasto 
programma di edil zia scola-
;t:ca predisposto d.'-U'Aniinini-
strazione p r o v n c . a l e . faceva 
present,, l'urgenza fli reperire 
locali per a lmeno 40 aule alio 
-•copo d: sopperire al creseen-
te numero della popola / ione 
scolast ca della Cap tale, in nt. 
tesa della rea l izza / ione do! 
nrogramma scolast ico della 
Prov.nc a 

Travolta da una moto una donna 
muore 5 ore dopo all'ospedale 
Un giovane muore fra i rottami dell'auto sulla Pontina - "1100" 
contro camion al 21° chilometro della Casilina: tre feriti 

Una «soubrette» e I'attrice Ferrero 
ferite in due incident! della strada 

I-a marrliina con Kslavn !S*ii'\o> si t* rapovolla sulla Cristoforo Co-
lumho - I^i K Giuliella >» della Forrero runlro una « 600 » ai I'aritili 

Una gra/.iosa soubrctte de l - ipas sagg io . i tre sono stati trn-
la conipagnia «ii Togna/z i . la 
spagnol.t Kslava Nicvcs , »"• ri-
m a s t a v i t t ima ieri di un inci-
dente automobi l i s t ico . che per 
fortuna non ha avnto gr.ivi 
conseguenze . La N i c v c s . che 
ha venti anni ed e nala a Ma­
drid. si trovavn ieri sul l 'auto 
guidata da Giorgio Gianmni . 
di 36 anni. abi tante al v ia lc 
Metn .n io 3. e con a bordo ol­
tre la ragazza il 2fionne Anto­
nio D c A n g c h s . abitante in via 
dei Gon7.iea 9. diretta \ c r s o 
Ostia. sulla Cristoforo Colom­
bo. AUa altezza del 18 m o chi­
lometro il conducente n m a n c -
va abbag l ia to dai fari di una 
m a c c h i n a che procedeva in 
s e n s o inverso . La m a c c h i n a 
sbandava ed usc iva fuori stra­
da. ribaltandnsi . 

Soccors i da un'altra auto di 

sport.iti a Rorna. all'ospcdal*' 
San Giovanni, dove sono stati 
gmdicat i Ruanbih m 10 gior-
ni per le contusioni riportate 
ne ir inc idente . 

Anche Anna Maria Ferrero 
e r imasta v i t t ima ieri di un 
incidente s tradale . La popola-
re attrice gu idava la sua Giu-
lietta per v ia le Pa nol i , recan-
do a bordo il reg i s ta Comen-
cini. Improvv i samente le si 
parava davanti una donna che 
stava at traversando eon due 
bambini . La Ferrero s tcrzava 
bruscamente . scontrandosi con 
una sc icento che stava proce­
dendo in s enso inverso. L'at-
trice r i ccveva un violento col-
po del lo s tcrzo contro lo ster-
no. svenendo. n suo compaRno 
di v iagg io o il conducente del­
ta se icento non si produccva-

no ncssuna fcnt . i 
La Ferrero veniva condotta 

a l l 'ospedale . dove r i ccveva le 
cure del e a s o . Comunque le 
s u e condizioni non des tano al-
cuna preoccupaz ione . 

Riunitiie dei segretari 
e attivi delle serroni 

Qarst* ser* alle ore ISJO In 
Frdrnizlone ««no convocatl I 
^.rcrrtarl delle setionl della 
c l t l i per la preparazlonr della 
Festa pro\lnriale della Stam­
ps romuniua. 

Alle ore JO.30 sono convoca-
te nelle rlvpettlve seilonl le 
itemMee deirattlvo, alle qua­

il I compannl seKretaii rlferl-
rannn »ui romplii e le InUta-
lUe Inerentl la Festa e In s \ l -
luppn del Mese della StJimpa. 

Una donna, investita da una 
motoeieletta. e tnorta ieri nl-
I'ospedale di San Giovanni . La 
48rnne Irene Paecln.irotti. abi­
tante in via C'.tsnle Agost inel l i 
.'tii. era uscit.i ieri niattina. verso 
le sette. per recarsi ad effctttia-
re U» compere, Poco dtstatite 
dall.i sua atntazione una m o -
toctcletta 1'ha investita m e n -
t i e stava accingendosi ad at-
traversare la s tr ida Soecorsa 
da alciini pass.mti. la donna 
veniva trasportata all 'ospeda­
le San Giovanni: vi e mort.i 
c m q u e ore dopo 

Un u o m o e m o r t o nel tt*i-
tat ivu di ev i tare che l 'auto 
da lui guidata invcs t i s s e una 
moto. 

L' incidcnte c a v v e n u t o In 
scorsa notte nei press i di 
Apriha. La v i t t ima e Guido 
Ciammaruconi , di 29 anni , da 
Latina. 

Sia l 'autista c h e la donna 
sono stat i soccors i e traspor-
tati aH'ospedale c iv i l e di La­
tina. dove il C i a m m a r u c o n i e 
deceduto in segui to al ia frat-
tura del la b a s e c r a n i c a . 

Un g r a v e inc idente s t r a d a l e 
si & verif icato ieri mat t ina al 
21. m o ch i lometro del la v i a Ca­
sil ina, per un t enta t ivo di sor-
passo . Una 1100 t a r g a t a L e c -
c e 18819. nel t entat ivo di ope-
rare il sorpasso di un autobus 
della ditta Zeppieri . si e tro-
vata i m p r o v v i s a m e n t e di fron­
te un autocarro. targato F R 
14518. L'autista del la 1100 ha 
s t er /a to bruscamente . m a non 
e riuscito ad impedire l o scon-
tro. che e stato v io l cnt i s s imo 

II traffico e r imas to i m m e ­
d ia tamente bloccato. D a l l e 
m a c c h m e forme sono d i s c e s e 
n u m e r o s e persone. che sono 
accorse verso la 1100. Ia cui 
parte anteriore appariva or-
r ibi lmente accar tocc ia ta ; a 
fatica. dai rottami contorti . 
sono stati estratt i i tre occu-
panti. nes sune dei quali . for-
tunatamente . era deceduto nel 
v io lent i ss imo cozzo. Con una 
macch ina di p a s s a g e i o . i tre 
sono stati condotti a l l 'ospedale 
San Giovanni, dove sono sta­
ti identificati per Italo Benjur 
Rao. di 25 anni. che e s ta to 
r icovcrato in o s servaz ione per 
gravi ferite. C o s i m o Pe l l egr i ­
ni. di 31 anni. abi tante in via 
Buonarroti 30. g iudicato gua-
ribile in 4 giorni. ed il padre 
del Rao . Michele . di 53 anni, 
che conduceva la m a c c h i n a . 

Per una spesa annua di 11 
mil .om e 400 mila l ire sono 
-1a11 reperit i locali in via A l e s . 
- o 20; per una spesa di 0 m i . 
lioni in via Labicana 128; per 
una spesa di 16 milion'. in via 
Sistina 131; per una spesa di 
15 milioni e 600 mila l ire m 
piazza Gioacchino Bell i 11; per 
12 milioni *i Frascati , per l'Istl . 
tuto commercia le e per geo-
niotrl - Leonardo da Vinci -. 

11 Consigl io ha poi approva­
to una spesa di 24 mil ioni per 
r.nnovare la loca/.ione dell'edi-
ficto di via Montebel lo 124 e 
126, adibito anche negl i anni 
srorsi a succursaie del Jiceo 
scientifico - Augusto Righi - . 

E' stata pure approvata una 
delibera che prevede la spesa 
di 148 mil ioni per costruire a 
Frascati. in localita Armettn 
il nuovo edif icio scolastico pei 
ospitare la sede del l ' lst i tuto 
- Leonardo da Vinci - , e un'al­
tra per acquistare un'area in 
prossimita del la stazione di 
Monte Mario, per l 'ampl iamen. 
to del l ' lst i tuto tecnico indu­
s t r i a l statale per l'elettroniea. 

le te lecomunicazioni e le ap-
plicazioni del l 'energia nuclea 
re. per una spesa di 9 milio" 
ni e 579 mila l ire. 

II Consigl io ha Inflne rati-
ficato una del ibera della G iun . 
ta relativa al contributo an­
nuo al Patronati scolasticl . La 
delibera. su proposta del P r o v . 
veditorato agli Studi , prevede 
l' intervento del la Provinc ia con 
la d i s tnbuz ione gratuita a 117 
Patronati, di l ibri di testo pei 
compless ive 30.754 copie . con 
una spesa di 26 mil ioni e 88H 
mila lire. 

II Consig l io provine ia le tor-
nera a ruinirsi 11 7 ottobre al­
io ore 21. 

Cinque miliardi 
per Roma 

E' s ta to distr lbuito a Mon-
tecitorio il d i s e g n o di l e g g c 
con il quale v i e n e autorlzzata 
anche per quest 'armo la con-
cess ione a favore de l c o m u ­
ne di R o m a di un contributo 
di cinque mi l iardi di l ire . 

UNA LETTERA ALLE AUTORITA' 

Le proposf e dell'UDI 
sui problemi scolasticl 

ISuntifiolio, il iloposcuola, le aulr, il numero 

delle tiltrezzalure e Vasse«nazione degli incariehi 

La -U00» dopo il vlolenlo %rontrn sulla t*j*ilina 

IL TRIBUNALE HA RESPINTO LA RICHIESTA 

La RCT non pno sequeslrare 
i mobili di Naurizio Arena 
Come e nolo, r.el luel io di 

quest'anno l i soc-.eTi cir.emato. 
arafica RCT. assist.ta datl'av-
voeato Pasqualc Capur.no. pro­
pose contro I'attore Maurizio 
Aiena una richicsta di seque­
stra per 1'importo di 105 mi­
lioni di lire. 

Sosteneva. la society c m e m a -
tografica. che TArena si era 
impegnato a prendere parte a 
un film dal l itolo - La val le del 
fuoco - . ambientato nel la Ma-
remma toscana e nel quale il 
giovane attor c avrebbe dovuto 
sostenere la parte di buttero; 
ma che l'Arena. quando il film 
era gia prepa:ato e le costru-
zioni erano gia pror.te negli s ta . 
bilimenti Titanus. si era nf iu-
talo di lavorare. 

Dal canto suo. l 'Arena affer-
mava che egli non si era i m ­
pegnato a prendere parte al 
film: che si era prestato sol­
tanto ad ascoltare i produttori; 
che non aveva accettato l« of-
ferte, per lui insoddisfaeenti . c 

or.i 
.-ne 
::to 

che in oc:.; fo<o :.on \ 
m o v . \ o d M'qi^«To -i-.'o • 
covri./ior.: e c o i o m i o h e del 
sodd-sfacenTi 

II prt >;de:-.:e del Triluir.a.e 
,1. Rotr.i. dmanzi al q;i..lo lo 
p.ii'.; hanno discuss^ e h..r.:.o 
depos.tato memorio e un coni-
plesso d: documer.tazior... ha 
deciso t e n di Tc<r:rzerc Is do . 
mr.nda della RCT Pert..nto. il 
sequestra r.on e stato cor.cojso 

I dibattiti 
di « Vie Nuove » 

In coincidenza con l'apertura 
dej nuovo anno scolastico. il 
Cnmitatn provineiale del l 'Unio . 
ne donne i tahane ha fatto co-
noscere alle autorita compe-
ttnti il proprio pensiero circa 
la t tua le s i tuazione della scuo­
la a Roma. Per ogni argomen-
to tr.ittato. l ' l 'DI ha riassunto 
in una lettera le sue proposte 

La prima quest ionc riguarda 
l i vaecinazione ant ipol iomiel i -
t ca degli scolari. sulla scorta 
della leuse approvata il 30 lu-
aho scorso. L'UDI. che fin dal 
17 ijumno scorso promosse un 
cor.ve.uio cittadino sulla obbh-
^atoneta della vaecinazione an-
tipolin. ha invitato le autont . i 
a dare le disposiziom necessa-
r:e per un'ampia tutela desjli 
seo lan . Ricordando che il prof 
Horronieo. assessore alia Sa-
i.ita del Comune. h i piii vo l te 
n l e v a t o ptibblicamentc le diffi­
culty che si meontrano nel la 
.stituzione di una anaurafe per 
la vaecinazione. l'l'DI propone 
ehe a tutti I bambini , i quali 
cluedano 1'iscnzione nel le seuo­
le materne e in tutte le classi 
della scuola e lementare . venga 
richiesto il certif icato di a v v e -
nuta vaecinazione. in modo da 
uidividiiare tutti quei ragazzi 
e!:r> aneor i non l 'avessero ef-
fettuata e predisporre quanto 
e necessario perche ogni lacuna 
venca colm ita. 

Circa le attivitft assistenziali 
inteuratrici del la scuola. 1'tIDI 
auspica ehe esse assumano la 
caratter -tica di un vero e pro­
prio s e n zio <;ociale e non con-
tinuino r,d e>sere solo interven-
ti di em-ruenza e di t ipo cari-
tativo. Per o t tenere ci6 e in­
tanto ne .essar io che l'apertura 
d« : dopo-euola. dei dopoasil i e 
delle refezioni avvenua enn-
temporal .eamente all' inizio del-
e lezion . 

Per q i n n t o concerne alcuni 
problem! urcenti di edtlizia 
s c o l n ' i c a . l ' l 'DI sottol inca che 
il doppio turno ne l le seuole . 
ancora molto diffuso. - e l'ine-
vitabile. catastrofica conseguen-
z:i - del srav iss imo deficit di 
aule. X."- — dice la lettera — 
i proiirammi costrutt ivi della 
A m m m i s ' r i z i o n e comunale so­
no tali da r imontarc il deficit . 
se si pen?-) che le costruzioni 
prouet ' - 'e e que l l e prosram-
nn*e non sftno sufficienti n c m -
m< no a coprire il fabbisocno 
che in questi anni si e deter-
nunato p.-r i 'aumento demogra-
f.co e quindi per I'aumento del ­
la poroIaZione scolas'.ic.i. 

In pnrticolare. l'l'DI se^nal.i 
'e s.tuaz.or.; che si nscon'.rano 
nelle zone ..bit.»:e a cav.dlo del -
l i T.burtin.i . a Pietralata in 
prmio luoco . dove i nuovi 200 
tllozm d e l l l C P creano una si-
tu.'.zionc araviss .ma di aumento 
della popolazione soolastica per 
la scuola V . t t o n o Veneto: nel ­
la zona a cr.vallo della via Tu-
scolan.i dopo il Quadraro e 
unalocamente sulla via Por-
tuense all 'altezza d e l l i s t i t u t o 
Forlanini: nel qiiartiere Giani-
coiense e alia Garbatel la. dove 
la richiesta di seuole f:no 3i 
14 ^nni ( a v v i a m e n t o o media* 
e divenuT.i s emprc p:u i m p e n o -
<n L'ult-.mo araomento r-.auir-
d.i il numero de l l e cattodre e I 
en ter : d. as -ecnaz .one de»:I: 
.no .rich. L' l 'DI ricorda la cra-
v t.. del f enomeno d e l l i d.so^-
ci.p-.z.or.e ma- i s t ra l e nei Prov-

vi ci.torato d. Roma Xe'.'.i ^r i -
d::..tor:i per !e surp-cnze e ;I. 
:r.c.-.r:ch: dc'.lo «cor«o anno « 
r cco;I .e\ . tr .o o'.tre 5 f*00 :r.-T-
<r:,r\m Anche dopo re«p>t- , -
rrcn'o del cor.corso che ha awi-
to h.oco ii 12 febbrsio la «-.:;i"i-
zione non e d i r.toners, m i i l i o -
r\'..-i - . acche ad oltre II (XX) con­
current: sono stati offcrti ap-
Fcn.i fi*3 post:, di m i 4i»2 m i -
sc-h'.li e qu.rid. -.naccessibilt a l l . 
rrr ^Sior.inza de: concorrcnt . . 
che come sempre e appars s | Se tre ier la : 

Contimi.<no i dib.itliti ir.detti 
f!.U «< ttim.inale « Vie Nuove* <u! 
tfm.v « ITna svoll.i nella «t.->n,. 
d« Hiim.inilA. il di«Aimo e p»)S»i-
t;ilo ». Questa sora. alio ore X>. il 
ci mpagno Franco Raparelli pari.-, 
tioi l.-icalj della sczlone Ponte 
Milvlo c domani sora analofhc 
icnferemc hanno luogo a Prene-
«tlno e a I Tnillo. Nel corso delle 
manlfcstazlom \ errjr.no anche 
ircmiati i diflusori della stampa 

gore, secondo cui ogni classe 
e lementare dovrebbe avere 23 
30 alunni, m e n t r e solo eccez io-
na'mente questa prescriz ione 
viene osservata. 

Circa la tempest iv i ta del l 'as-
seunazione degl i incariehi . l ' l ' ­
DI rih'Va che alia data del 1. 
ottohri- non tutte l e classi han­
no ancora una insegnante t i to-
lrirr e una inearicata. L'UDI 
propone che questa condiz ione 
si realizzi non piii tardi de l 15 
ottobre. 

Intervento 
per la disoccupazione 

nella zona di Tivoli 
L'oii Claud:o Cianca. segre-

tar.o del la Camera del lavoro 
di Roma, il eompagno Ramon-
dir.i. segretario del la Camera 
del lavoro di Tivoli e :1 segre­
tario del la l eaa edi le di T:vol : 

sono stati ieri r icevuti . su loro 
richiesta. dal dottor Poppi. vice 
Drefetto di Roma. 

La delegazione. dopo aver i l -
lustra'o la grave condizione di 
d:sa<;io economico e morale in 
cui si dibattono i circa 2000 di-
soccupati di Tivol i . da lungo 
tempo senza alcun lavoro. e l e 
conseguenze negat ive che la es i -
stenza di tanti disoccupati ha 
per le attivit.i commercial i , ar-
tlgiane ed in generale per la 
economia della zona, ha richie­
sto l ' intervento della Prefettu­
ra per r ivedere la s i tuazione, 
relativa alia mar.cata approva-
zione d: prosett i di costruzionc 
presentnti da costnittori pri-
vati per 1'importo di c irca 130 
milioni. Tale fatto ha g'.a portato 
alia ch: lsura di due cantieri. 

La de legazione ha richiesto 
i n c h e che la Prefettura inter­
v e n e pf r sol lecitare l 'attuazio-
ne di numerose opere pubbl iche 
2:a da "empo finanziate e alia 
esecuz:o-.e dolie quali ancora 
non si <ia mano. 

cosT.tuita di m.-iestre 
F." u n a m m e ;I parere — so-

•'.cTie 1'UDI — oho r<̂ r dar-
m.-.cciore cffic:enza e muz'.ior-
fu .zi . in.imento a l i i orz:>n:z7.\-
z.one scolast ca occorre i*".-
tuire piu cattedre in genera;^ 
e nel la scuola del i 'obbl ico e n 
quclia e l ementare in particol-.-
re. Per far c io . l T D I ch iede .1 
r.spetto del regolamcnto in \ . -

Congresso infernaiionale 
di reumalologia ad Isfambul 

Si e conc luso ad Istambul il 
4. Con.:resso del la Lesa Euro-
pea contro il reumatismo. Tra 
i partecipanti italiani il P r o ­
fessor L u c h e n n i ha svolto due 
temi riguardanti il trat tamen-
to con il nuovo cor t i son ico-de . 
samrtazone e le alterazioni o- -
?ee seenndario al trattamento 
cort sonico Al p n m o tfnri h . 
cnll.iboratn il Prof. Cecchi II 
Prof Schiavet t i ha trnttato on" 
temi concernent i la terap.a 
prevent iva dell'invalidit.a d i 
reumatismo cron-.co e !" re;:-
moir tropat ie del la sencjcenza. 
M I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I 

Tutto diventa facile 
quando si ponar.o Je confezloni 
de'. SARTO DI MODA - Via Nf>-
mfntar.a 31-33 'di fronte al Mi-
nistero). Imperrreabi'.l. Soprabiti. 
Giacche sport. Psntaloni. Veatiti 
pronti e su m^ura. tutto con ot-
time strife dl f..iucia. 

CONFEZION'I FACTS 
SI ver.de ar.rhe a rate. 

N. B.: Ci~.s:gltamry t Xetton n 
fere i l->-- acquufi d.zlla r.o: i 
D tta il 5---.\-> dt Moda-
• i i i i i t i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

RI&PERTURAJEUE SCUOLE 
Pre*»o r i s t l t o t o FEVOLA 
Via Fabio Mass imo. 72 

Tel. 352^67 
sono aperte le iscrizionl ai 
corsi di prcparazlone agli es.-.-
•ni dl Scuo la Media: I X F E -
iJIORE E S U P E R I O R E e ai 
Corsi per diploma di S T E X O -
GRAFIA e DATTILOGRAFIA. 

8 JO 12 30. IS.30-3rt 

CHIRt KG I*. P l .ASTICA 

ESTETICA 
macchte r tumori d^iu p*-iie 
DEPIL.\ZIONE DF.FIMTIVA 

•V. H C i l Appuntarrento I 8T7Jr>5 
Jf. U J A I Roma, v i e B. Buoazi. 49 

Cbirarffia Plaatlea 
Autorlz, Preftt. lit SI - »/10,S2 
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U N GRAVISSIMO EPISODIO VENUTO IERI ALLA LUCE 

Nella sala mortuaria del S. Giovanni 
un neonato che non era ancora morto 

Secondo i sanitari il piccolo non poteva neppure essere considerato un essere v'wente, essendo nato 

prima ancora che gli organi gli si potessero formare compiutamente - Inchiesta del commissariato Celio 

H c o m m i s s a r i a t o d i P S C e ­
l i o e s t a t o o h i a m a t o a d i n v e ­
s t ! s a r e s u u n e p i s o d i o v e n f l -
c a t o s i n e l r e p a r t o m a t e r n i t y 
d e l l ' o s p c d a l o S a n G i o v a n n i , e 
c h e h a s u s c i t a t o u n o o n s i d o r o -
v o l e a l l a r n i e i i e H ' o p i i u o u c p u b . 
b h c a 

C i n q u e m o i r u o r s o n o . i n f a t -
t i . l a t r o n t a t r e e n n e l i i o v u n n u 
M u r m a . d a S u u r ^ o l a . i n p r o -
v i n c i a d i F r o s i n o n o , s p o s a t a 
i ' o n i l t r e n t a n o v o n n o C r i s t o f o -
r o S a o e h e i : . . , v o n i v a r i c o v e r a t . ' i 
n i ' l r e p . . n o m a t e r n . t a d e l S a n 
( J : o v a n n . p e r u n p a r t o p r e m a -
t u r o L i d o n n a e r a m f a t t i i n -
c . n t a d i c i n q u e n i o s i e m e z z o , 
i 'd u n a v i o l e n t a e m o z i o n e p r o ­
f i t . , l e p r o v o e o f o r t i d o l o r i . p e r 
t ( | U J : v o n n e n c o v e r . » t a n o l l o 
o s j H ' d a l e D o p o p o c o d i e d e a l i a 
l u c e u n a b a m h . n a , o h o p e s a v a 
^ e t t e e e n t o u r a n u n i . c h e v e n u e . 
c h i a m a t a C ' n z - a L a p i c c o l a — 
c h e e r a v . v a m a . s e c o n d o l e 
d i c h i a r a z i o m r o s e d a l p r i m a -
r i o d e l r e p a r t o o s t o t r i c o d e l 
S a n G i o v a n n i , d o t t o r Q u a t t r o c -
c h i . n o n p o t e v a v . v o r o p e r l a 
i n c a p a c i t y d e ^ l i o r ^ a m i n t e r n i 
a n c o r a n o n f o n n a t i — v e n n e 
p o r t a t a n o l l a c a m e r a i s o t e r i n i c a 
L a b a m b i n a e r a c o n s i d e r a t a 
n i o r t a . a n c h e s e d a v a s e s j n i d : 
v i t a , d a t a a p p u n t o l a s u a o r s a -
n i c a i n c a p a c i t y a v i v e r e . A d 
o i j n i m o d o , i n q u e s t i c a s i v e n -
g o n o s e m p r e a d o t t a t c t u t t e l e 
p r e c n u z i o n i c h e p o * s a n o a l m e n o 
v a l e r e a p r o l u n s a r e l a v . t a d e l 
p . c c o l o e s s e r e . 

A c p i e s t o p u n t o . v i e n e l ' e p i -
• m d i o c h e h a p r o v o c a t o >lli t n -
t e r r o y a t i v i d e l l a s t a m p a e d e l -
l a o p i n i o n o p u b b l i c a L a b a m ­
b i n a . m f a t t i . v e n n e d a u n a j n -
f e r n i t e r a . c h e l ' a \ e v a c r e d u t a 
m o r t a , p o r t a t a d i r e t t a m e n t e 
n e l l a s a l a m o r t u a r i a S o n o n -
c h e a l c u n i i n f e r n u e r i c h e s i 
t r o v a v a n o 11 s i a v v i d e r o c h e 
q u e l p i c c o l o c o r p o a v e v a d e l l e 
m a n i f o s t a z i o n i v . t a h V e n n e 
d a t o T a l l a r m e . e l a b a m b i n a 
v e n n e r i p o r t a t a n e l l a c a m e r a 
i s o t e r m i c a . d o v e d o p o u n p a i n 
d i o i e c e s s a v a d i v i v e r e 

S e c o n d o q u a n t o > s t a t o a c -
o e i t a t o d a l c o m m i s s a r i a t o C e ­
l i o . i m e d i c i d i s e r v i z i o n o n 
e r a n o s t a t i n e p p u r e a v v e r t i t i 
C o m u n q u e jl r a g i o n n m o n t o c h e 
i n n e s s u n c a p o l a p i c c o l a C m -
z i a a v r e b b e p o t u t o s o p r a v v i v e -
r e . o d a n e h o c h e s i t r a t t a v a 
d i u n f e t o c o n m a n i f o s t a z i o n i 
e s t r e m a m e n t e l a b i l i d i v i t a , n o n 
j j i u s t i f l c a i l f a t t o c h e e s s o s i a 
s t a t o p r e m a t u r a m e n t e p o r t a t o 
n e l l a s a l a m o r t u a r i a . 

Prosegue lo sciopero 
alia « Brunt » 

K' p r o s c s u i t o l e n l o s c i o p e r o 
a d o l t r . i n z . i i n t r a p r o s o d . u d i -
p e n d e n t i d e l l a c o m a p ^ u i a 
- C o n t i n e n t a l B r u n t - a z i e n d a 
a i ) p a ! t a t r i c e d e l l a R o m a n a G a s 
c o n t r o 1 ' a r b i t r a r i o h c c n z i a m e n -
t o d i c i n q u e o p e r a i . e f f o t t t i a t o 
c o n i l p r e t c s t o d e l l a r i d u z i o n e 
d e l l ' a t ti v i t a l a v o r a t i v a . 

I e r i m a t t i n a . s u n c h i e s t a d e l -
l e o r a a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i . l o 
U f f i c i o r e g i o u a l e d e l l a v o r o h a 
c o n v o c a t o u n a r u i n i o n e d e l l e 
p a r t i , a l i a q u a l e h a p a r t e e i p a -
t o n n r a p p r o s e t i t n n t e d e l ' a 
•• B r u n t ~ . s e n z a , p e r c i , a v e r e 
f a c o l t a d i p r e m i e r e d e o i s i o n i 

I r a p p r e s e n t a i i t i d e l l e o r ^ a -

n i Z 7 . i 7 i o m s i n d a c a l i h a n n o c h i o -
< t o l a r e v o c a d e i c i n q u e h -
c e n z i a m e t i t i e l a a p p l i c . i / i o n e 
d e l l ' a c c o r d o i n t e r c o n f e d e r a t e 
<ui l i o o t w i a m o n t i c o ' . l e t ' i v i p e r 
e s a n u n a r e u n a e v e n t u . i l e r i -
c h i o s t a d i r i d u z i o n e d e l p o r s o -
n a l c d a p a r t e d e l l a •• B r u n t -
C : 6 a v r e b b e p o r m o - s o d i n -
p o i t a i e la n o r i u a l i t i i n e l l a a-
z i c n d a e d i n c a n a l a r e la v e i ' t e n -
z a n e l l a r o s j o l a r o p r a s s i s m d a -
c a l e . N e l p o m e i i g i u o . il l a p -
p r e t - e n t a n t e d e l l a •• B r u n t •-, d o 
p o a v e r c o n s u l t a t o t o l o f o n i e a -
m e n t e la d i r e z i o n e s e n o i a i o 
d e l l a S o c i e t . i . c h e h a s e d e « 
M i l . r u i . h a c o m u m c . i t o a l l ' l ' f t i -
e i o l e m o n a l e c h e la p r o p o s t . i 
d e l ' . e i t r n a n i z / a z i o u i s . n d a c a l : 
'.'r., s ' a t a l o s p u i t a d a l l a d u e 
/ i O : i e c h e <i d u ' l r a r a v a d i < p o 

«ta s o ' . o a e - s a m i ' i a r e la v c r t e n -
/ a 1:1 s e d e d i u f f i c i o d e l l a v o r o 
• ie l l .1 m o r n a t a d i l u n e d l p r o s -
< u n o . 

1 l a v o r a t o r i d e l l a - B r u n t - . 
. • o n o s c i u t a l a n s p o s t a d e l l a s o -
I ' i e t u . h a n n o d e c i s o i n . - inse in-
b l e a d] p r o ^ e s ; u i r e l o s c i o p e r o 
a.l o l t r . i n z . i M : I O a r n i ^ c i r e a 
t a r m o d i f i c a t e la p o s i z i o n e t i e -
^ . t t i \ a d e l l a p n i t e p a d r o n a l e 

Smarrimento 

II c o m p . i K n o F r a n c e s c o T a v a u o . 
d e l l a w e / t o n e S l . i> te i i7o , a l ) l l a n -
t e i n \ i a i l e l S . i l i c l l l 10. l l a M i i a r -
n t i ' il p o i t a f i ' u l i . e e n t e n e n l e f l . i 
Uli a l t t l i l iH' i inu-nt i l.i t e s h c r a «lel 
I ' . i r t i t o n (C-7rt.1T l .a p n s i - i i l i ' 
i i n t m a \ a l e c o m e i l i f l l i l a 

RACCAPRICCIANTE MORTE D ' U N OPERAIO 

Schiacciato dal suo traftore 
sotto il quale stava dormendo 

l'n rciliiiiciito di'I trrri'no lui provocata lo sprtifontlnmonla dt'l jit'stinto 

mezzo — IAI tlis<*rnzia si r vvrifu'titn twlVagro di S. Angola Itomuno 

U n t r a U o i i s t n e n u n t o , i n 
u n a t e n u t a n e H ' a j i i t i d i S a n -
t ' A n g e l o R o m a n o , v i t t i n i a d i 
u n a s p a v e n t o s a . l a c c a p i i c c i . i n -
t e s c i a g u r a . 

L ' o p e r a i o , il 4 a e n n o . C ' n i a c o 
A n g e l u u . t i b i ' . a n t e a M o n i a l a . 
d a q u a l c h o t e m p o p r o . s t a . a 
s o r v i z i o c o m e t i a t t o r i s t a p r o s -
s o l a t e n u t a « G i a n n i » a H o g ­
g i n C t s i . p r e s s u S a n f A n g e l o . 
L a s o r a d i m a i t o d i l A n g e l n n . 
t e r m i n a t e ) i l s u o l a v o r o . p e r 
e v i t a r e d i e o m p i e i e l a l u n n a 
s t r a d a ch(» l o s c p n r n v . i d . i l l a 
s u a a b i t a / . i o n o . h a n d o t t n t n u n 
a c c o r g n n e n t u c h e g i a a i ' t e v o l ­
t e a v e v a n i e s s o i n p r a t i - . ) , 
q u a n d n c i u i 1 il l a v o r o s i e r a 
p r o t r a t t o a l u n g o : h a d ^ c i ^ o 
d i r i m a n e r e s u l p u s t o . p r » . i to 
a r i p r e n d e r e a l l ' a l b a il l a v o i o . 
a v v o l g e n d o s i i n u n a c o p e r t a 
e s d r a i a n d o s i s o t t o i l t r a t t o r c . 
f r a i d u e c i n g o l i . p e r : ; f r u t t a -
r e i l c a l o r e r e s i d u o d e l m o t o r o . 

N e l c o r s o d e l l a n o t t e . p e r o . 
i l t e r r c n o s u l q u a l e p o » ; g i a v a -

n o l c i n g o h h a c o n i m c u u o lcr . -
t a n t e n t e a s m o t t a i e . II p e > a r . -
t o m e z z o s i o a b b a s . > a t i > K-n 
t a n i e n t o . f m o a l a g g i u n g e i e 
l A n g i l i n i : ( p i e s t ; s i e d e s l a t o 
q u a n d o o i m a i e i a t r o p p o t a r d i 
p e i . - o t t i a r s i a l i a s t r e t t a n u n -
t a l e 11 t r a t t o r e s i e a b b a s s ; . 
t o f m o ; l s e h i a c c i a r e c o m p l e 
t a n i e n t o 1 ' t i o m o A H ' a l b a a l ­
c u n i c o n t a d i n i c h o a v e v a n o 
r a g g i u n t o l a t e n u t a p e r i n i -
/ i . i n il l a v o r o s c o r g e v a n o : 
p i e d i d e H ' A n g e l i n i s p o i g e r e d a 
s o t t o :1 m e z z o II t r a t t o r e v e i u -
v a f a t i c o s a m e n t o s p o s t a t o a 
m a n o . c d f i n c o s i p o s s i b i ' e 
o s t i . M i e d a l t o r r e n o il c a d a -
v o r e s f i g u r a t o d e l t i a t t o n s t . i 
L a m o i t o r i s a h v a a p a r c c c h . e 
»ji -e p r i m a . 

S u l p o s t o s i v p o r t a t o il d i -
n g c n t t d e l c o m m i s s a r i a t o d i 
P o g g i o C o s i D o p o i r i h e v i d e l 
c - a s o . l a s a l r n a e s t a t a r i n i o s -
s a o i i i o s s a a d i s p o s i / i o n o d e l -
1 ' A u t o i i t a g i u d i / i a r i a 

- • IL PROGRAMMA INVERNALE 

Dal 25 ottobre a\V 11 maggio 
la stagione di Santa Cecilia 

L a p r o s s i m a s t a s i o n e i n a b b o -
n a m e i j t o d i c o n c e r n s i n f o n i c i o 
d a c a m e r a p r e d i s p o s t a d a l l ' A c -
c a d e m i a N a z i o n a l e d i S a n t a C e ­
c i l i a a v r a i n i z i o il 2 5 o t t o b r e 
a l l ' A u d i t o r i o d i v i a d e l l a C o n -
c i l i a z i o n e p e r 1 c o n c o r t i s i n f o ­
n i c i . s i n f o n i c o - c o r a l i e d i s o l i s t i . 
s v o l i i e n d o s i . c o m p l e ? s i v a m e n t o 
i n n u m e r o d i 4f>, s m o a t u t t o 
I ' l l m a C g i o 19t>0 I c o n c o r t i 
d i m u s i c a d a c a m e r a n e l l a S a l a 
d e l l ' A c c a d e m i a — a n e h ' e s s i r i c -
c h i d i p a r t i c o l a r i a t t r a t t i v e — 
s a r a n r i a 12 e a v r a n n o l u o s o d i 
v e n e r d i i n v e n e r d l . d a l l ' 8 S e : i -
n a i o a t u t t o i l 1. a p r i l e . 

L ' e i e n c o d e a h a r t i s t i p e r o r -
d i n e a l f a b e t i c o . c o m p r e n d e — 
p e r : c o n c o r t i a l l ' A u d i t o r i o — 
i s o - i ' i e n t i d i r e t t o r i e s o l i s t i 
D i r r f f o r i : S e r g u i C e l s b i d a e h e , 
C a r l o K r a n c i . L o u i ? F r e m a u x . 
A l c e o G a l l i e r a . P i e n n o G a m b a . 
I i : o r G j a d r o v . V i t t o n o G u i . A n ­
t o n i o J a n i g r o . E u K e n J o c h u m . 
I s t v a n K e r t e s z . A r m a n d o L a 
R o s a I ' a r o d i . P e t e r M a a e . L o v r o 
M ' i ' a c i c . F r a n c e s c o M o l i m r j 
P r a d e l l i . P : o r r e M o n t e u x . A n -
* o n : o P e d r o t t i , F e r n a n d o P r e -
v i t a l i . M a n u e l R o s e n t h a l . P a u l 
S a c h e r . P a u l S t r a n ? ? . T h o m a s 
S c h i p p c r r . C a r l S c h u r i c h t . 
G e o r g e S e b n . - ' . a n . E u ^ e n S z e n -
k a r . H e i n z W a i l b e r g . 5 o l i s t i d i 
p i a n o / o r t c : G u i d o A a o s ' i . T : t o 
A p r e a . W i ' . h e l m B - T - k h a n s . A r -
t u r o B e n e i e t M M i c b e l : i n s ; e , . i 
' t u t t o r a ::i t r a t t a V . v a * A d r i a n . " 
B n i s n o l i n i . R o b e r t C i - a d e ^ u s . 
G e o r ^ y C z i f T r a . R u d o ' . m F i r k u -

s n y . G i n o G o r i n i . J a c q u e s K l e i n . 
N i k i t a N a s ; a l o f . A r t h u r R u b i n -
s t e m ; d i r i o h i i o ; P i u a C i . r m i -
l o l l i . G i o c o n d a D o V i t o . A n d r e 
G e r t l ' T . N a t h a n M i l s t e i n . D a v i d 
O i s t r a c h , G e n n a r o R o r i d m o . 
W o l f g a n g S c h n e i d e r h a n . H e n r i k 
S z e n n g . d i viola: L i n a L a m a . 
d i r i o l o r i c r l l o : K n r i c o M a i f a r d i . 
G i u s e p p e S e l m i . A l f r e d o S t e n -
u e l : d i f'auto- C o n r a d K l o m m : 
d i ( • ( ( i n n c t f o : F e r n a n d o G a m b i-
c u r t a . d i / < n i o f f o ; R o s a r i o G i o f -
f r e d a 

L ' e i e n c o d e ^ I i a r t i s t i p e r ; 
c o n c o r t i d i m u s i c a d a c u n e r a 
c o m p r e n d e . o l t r e d u e c a n t a n t i 
d i f a m a i n t e r n . i z i o n a l e : G l o r i < 
D a v y s o p r a n o e N i c o l a R o s . -
L e u i c n i b a s ? o . i s e q u e n t ! c n i i i -
n l e s s i - T r i o d ' A r c h i I t . i l i a n o 
• G u l i i , C i i t i r a n i u > . B a l d o v i n o L 
Q u a r f t t o P n l i a n o . Q u a r t e t t o d i 
B u d a p e s t . Q u a r t e t t o C a r m i r c l l i 
e o n i! c h . t a r r i « t a J n h a n B r e a m . 
I V i r t u o s i d i R o m a . C o r n p l e s s o 
P r o M u s i c a A n t i q u a . ? ! n s e r n b > 
B a r o q u e d o P a n s 

I n o l t r e . f r a ! e p « e c u z i o : i ! s t n i -
m e n i a l i d i m a e s i o r e r i c h i n m o . 
o l t r e i l a r a n d e r e p e r t o n o -
• o m p r e n d e . f r a 1 ' a l t r o . t u t ' o 

Rcrihorrn p Rrahms — l ' A r o l -
d o i n I t a l i a d i R p r f i o c . S i n f o n t . i 
d i B r u c k n e r . S m f o n i a e l i C o n ­
c e r t o p e r p i a n o f o r t e r o r c h e ­
s t r a d i H a y d n . « o n o d n t r ' r . r , -
i . - r e . m p o r t a n t i c o m p o . - ; 7 - o n : d: 
a u ' o r i m o d e m i f r a c u i f ? f i r f o ' ; . 
Ttrttiiirllj. Briton. R - i . t o t u . Fu-
na. G n r o M i I o . G h c d i n i . Ciurrr;-
n t . llonraprr. lbrrt. Kachntu-

riun. Mrnniti. Parodi. I',-driii\'. 
P i . - j c . ' f i . Prokotii'tl, / { c ; n i r c l , - . 
. S c l i o r i i b r r c ; . S ' c io s f t i l : o r i c h . 
Strauss. Strawinski. Trsti. \'i--
rctti. S p e c i a l e r i l i e v o a v r a n n o 
! e n i u s i c h e v o c n l i e c o r a l ; c o n 
o r c h e s t r a F r a l e c n m p o s i z i o . u 
c l a s < = ; c h e s a r a n n o e s e m n t e 
Bach: O r a t o r i o d i N a t a l e . lU'r-
thoven: M i s s a S o l o m n i s : Cheru­
bim: M i ' v i . i n I i n fa a t r e 
v o c i e o r c h e s t r a p e r l a F e s ' . i 
d i S a n t a C e c i l i a . Mu-nrf R e -
f ; i / i c r n : P u r c e l l : O d e a S a n t a 
C e c i l i a : . T c n r h i f f i A : S e r e n a t a 
p e r v o c i e o r c h e s t r a . Vn-ahli 
S t a b a t M a ' e r . f r a '.e m o d e r i i e -
Ftturr R e q u i e m : Hmtraarr: 
G i o v a n r i a d ' A r c o al r o ^ o . h ' o -
(h:lfj- S a l m o I * n a a r : , - o ^ f u i i p i e -
r<>- S a n F r a n c e s c o d ' A s s i - i : l'«-
vna T r e p e z z i s a c n p e r cor<> 
• • o r c h e s t r a . S t r u n - i n i l : i - P e r - e 
f i i n e . y.afrcd- Y.li-C: i d i D u i n o 

( i ! : - | b l > o r i a m e ' ' T i a v r a n n o m . -
/ ! o n i i i v c i i 1 o t t o b r e p r e s s o 'n 
u f f i - - . i c o : i c e r t : d n l l ' A c c ' i d e n r i 
d i S f i n t a C e . - i L a . v a V i t t o r . . ^ 
0 e ^j p r o ! r ' T r a - 1 * r> r o n l e 
p o r - n e ' n d c . t t e d i- m a m f e * 4 ' . 
n o a t u t t o il 2 0 o t t o b r e 

L a s t a u i o n e s a - a m a u ^ n r a t i 
dn»TT>ni<_"i 2 5 o ' t o b r o c o n Vc=< -
"•n/i- inr1 rjr!!-- -»j--.— i . n - n ~ M e . ; , 
S o l e n n e -- d Urrt)mrn A d i*15 < 

:uii> i c.i '• i " t : B r u 
A - - i M ,r a R o t • 
P i m i o <".ab-i = = -

«*-,}».;»' •• ( • • r , t n ' r r -
K T ' M i l o P r e v ; * . . . 

--t b' . ie i . ' . -or.-, B . 
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Piano della STEFER 
per le Ol impiadi 

I e r i m a t t i n a , i n C a m p i d o g l i o . 
la G i u n t a e o m u n a l e . s o t t o l a 
p r e s i d c n z a d e l s i n d a c o . h a ri 
p r e s o il n o r m a l c r i t m o d i l a ­
v o r o 

L a G i u n t a f r a 1 ' a l t r o h a a s c o l 
t a t o u n a r e l a z i o n e d e l p r o s ' 
d e n t o e d e l d i r e t t o r e d e l l a S T E ­
F E R i q u a l i h a n n o i l l u s t i a t o u n 
p r o g r a m m a d i p i o v v e d i m o n t i 
p e r il p o t e n / i . - ' m e n ' o e d il p c r -
f e z i o n a m e n t o d e i s e r v . 7 i i n o c -
c a / i o n e d e l l e O l i m p i a d i L ' I 
G i u n t a h a a c c o l t o f a v o r e v o l -
m e n t e il p i a n o e d h a s t a b i l i t o 
c h e s i p r o c e d a a l pi ft p r e s t o a l ­
i a s u a a t t u a z i o n e . l a q u a l e , o l ­
t r e a g a r a n t i r e e f f i c i e n t i s e r -
v i z i n e l p e r i o d o d e l l e O l i m p i a d i 
s o p r a t t u t t o n e l l a z o n a d e U ' E U R 
e i n q u e l l a d i C a s t e l g a n d o l f o 
a s s i c u r a u n c o n s i d e r e v o l e p o 
t e n z i a m e n t o d e l l e s t r u t t u r e p e r ­
m a n e n t ! d e l l a S T E F E R . l a c m 
d e f i n i t i v a s i s t e m a z i o n e d o v r a 
e s s e r e p r o s s i m a m e n t e p r e s a i n 
e s a m o , a n c h e i n r e l a z i o n e a l 
p i a n o d i r i o r d i n a m e n t o d e l l a 
A T A C . 

S u c c e s s . v a m e n t e l a G i u n t a h a 

- t a b : ! . t o d i p a s s a r e a l l e s a n i e 

d e l C o i i M g h o n i o ' t i p r o v v e d i -

n i e n t ' d : o r d m a r i a a m i m n . . - . t r a 

/ • o n e . 

Finisce all'ospedale 
una baruffa 
fra coniugi 

L a v e n t i s e t t o n n e A n n a M ; i -
r .a C a p i t i m . a b i t a n t e i n v 
V e s p a s i a n o 1 2 . e r i c o r s a i o n 
• iHe c u r e d e i s a n i t a r i d o l l ' o s p c 
d a l e d i S a n t o S p i r i t o p e i a l c u -
n e c o i j t u > i o m e d e s c o n a z i o n i 
p e r il c o r p o . o h o s o n o s t a t o 
v i n d i c a t e i z u a n b i l i n e l q u a t t r o 
i u o r n i L a C a p i t i m h a d i c l u a -
i a t o c h e . n e l c o r s o d i u n a v i o ­
l e n t a 1 t o p e r m o t i v i f a u u l i a r i 
h i a v u t o u n a v i o l e n t . i e o l l u ' -
'../.one e o n :1 m a n t o . L u c i r i i i o 
P o d o m . n e l c o i - o d e l l a q u . i l 
r i p o t t . i \ : i e r o n ' u ^ i c i n i 

Arrestato I'autore 
di un mortale 
investimento 

A j e n t , d e l c o m n i i S S a n . i t o d i 
I' S S a n L o r e n z o h . i i i n o t r a t t o 
n i r r c . - ' i i i e r r a i ; * i - ' i .'ltienn« 

" ( ' • . i i c B o r r u i i . a b . t a n t e a d 
I . - i h i a C o - T O . m p r o v m c i a d . 
V ' » : b r ) . m e s e o i i / . o i M ' <1> un 
!1 

r 
. : : . . ! ; : • • 

• o c i i r . i 
. ' o r b o 

!: c •«;nI ,i e m e s s o d . i i 
•>ie d e l l a r i ' | iu t i i ) ! i i ' , i fi 

L B o r r i n . n e i j . o r n . 
"ii d . i n d o u n a u ' o c . i r r o 

• \ e -* •*., ( .J . . , - e ; ; o , n 
(" i~.i;.')i r••>:,< .1 p . c c o l o 
A " ' m i i ' . - : . 

(Piccola cronaca 3 
I L G I O R N O 

— O f g l , j t l o v c d l 1. o t t o b r r li»59 
( 2 7 4 - 9 1 ) . O n o m n n t l c o : H e m i g l o II 
s o l o s o i g o a l i o o r e 0 .22 o t r a n i o n -
t a a l i o o r e 18,:t L u n a n u o v a t l o -
m u n l . 

B O L L E T T I N I 

— U e i n o g r a f l c o : N a t l : m n s c h l 57, 
f e m i n i n e 64 . N a t l n i o r t i : :i. M o r -
t i : m a s c b l 18. f o m m i n o 20 d e i 
q u a l i 8 m i n o r ! d i s o t t o a m i ! M a ­
t r i m o n i i 171 
— M r l e o r o l o K l i ' o . L a t c m p e r n t u r . i 
d i I e r i : m i n i m a 15, n i a s s i m a 211. 

S C U O L A D I D A N Z A 
l . a S c u o l i i i t a l l n n a d i d a n / a 

r l n s s i r a , h a r i . i p e r t o l e i s c r i r i o n i 
a! o o i s i p i o f e s s i o n a l i e c u l t o r i . 
c o n i n i / i o d e l l e l e z i o u l i l 13 o t -
t o b r o E' b a n d i t o u n c o n c o r p o p e r 
d u o p o s t l g r n t u l t i I n f e r m i t z t o n l 
a l i a s e d e In v i a M a r K i U t a 5 1 - a . 
t e l f»H.l 330 . 

N U O V O O R A R I O 
N E G L I U F F I C I 
D E L L ' I . N . P . S . 
— A p a r i l r r d.i « R I ; I . p r e s s o I d i -
v o i s i u f t l c i p i i » \ u u - i a l i i k ' U I s U -
t u t o n a / i i i n a l e d e l l a p r o v i i i e n r a 
•«>»'iiile. a n d i A i n v i g o i e il I I IIKVO 
o r a r i o d e l s e i \ i / i o d i >.pi irtol lo e 
d i ca«s . i I ' f l l c i o d i v i a C r e s c e n -
7 i o 17 e v i a d e l C'ore .o d a l l e o r e 
1..I0 a l i o 12 ( d i o g n i g n u n o ) e 
d a l l e o r e lt>.4.S n l l e IS ( d e l g i o r -
iil d i l u n e d l . m a i l e d l e g i o v e t l l ) , 
I ' f i l r i n tli v i a C i i m l t i e i o S e r . i l l u i 
0 '-'!». d a l l e m e H.30 a l i o 12 

R A S S E G N A N A Z I O N A L E 
D E L L A C A N Z O N E 

— l . ' i : N A I . p r o v l m - l u l o d l Hni i ia 
e o n u i n i e a c h e II t e i n n n e p e r la 
p i ' e s o n t i i 7 i o i i e d e l l o d o i n a n d e e 
d i -g l l o l a b o r n t i p e i la p a r t e e i p a -
/ i n n e a l i a . I R a s f o g u a n a / i o n a l e 
d i ' l l . i c a n / o n e o p i o i o ^ a l o al l.r> 
o t t o b r e p i o - i s i m o P>-i u l t e r i m i e 
p i u t l e t t n g H a t o i n f o n n a / i o n l g l i 
i n t o r o s s a l i p o t r . i n n n r l v o l g e r s l n l -
r u f l l c l o a r t e o e u l t i i r a i n v i a P i o -
m o i i l o till, l e i 470 I'll 

S B A R R A T E A L T R A F F I C O 
V I A B O T E R O e V I A T I B U R -
T I N A 

— I * I T la rn ' . l r i i / l i i iH- d e l l a f o g n a -
t u r a e la s i s t c m a / i o i i e d e l p i a n o 
s t i a i l a l e . d.i oe,e,t v i a ( i l o v . i n n l 
H o t e r o s a r A s h . i r r . i t a a l t r a f l l c e 
v e i c o l a r o SI p r e v e i l e c h e I l a v o i l 
a v r a n n o la d u r a t a d l 120 g i o r m 

I n o l t i e . p e r r a l l a c c i a n i e n t o d e l ­
la f o K i i a t u r a d l v i a d e i C'o is i . la 
v i a T i h u r t l n a sarA o r d l n a t a a s e n -
s o u n i e o d i m a r c i n n e l t r a t t o e 
n e l l a d i r e z i o n e d e l p i a 7 7 a l e T i -
b u r t i n o a v i a d e g l l U m l i r l I la 
v o l i a v r a n n o I n l / i o o g g i e d u r e 
r a n n o c i i c . i u n n i e s e 

G I T A E N A L 

— l . ' i i f l U l o t u r l s m o i l f l l ' r . N M . 
p r o v i n c i a l o d i I t o m a o r g n m / r a . 
c o n p a r t e n z a B n b a t o 10 o t t o h i e 
a l i o o r e 15.15 c r l t o r n o d o n i e n i e a 
11 o t t o b r e a l i o o r e 23 . u n a git a 
1 n a u t o p u l l i i i a i i c o n p e r n o t t n m e n . 
t o a N a p o l l «•»! o s e u r s l o n o n P o m . 
p e i I .e p r e n o t a 7 i o n i s i r i c e v o n o 
p r e x s o P E N A L i n v i a P l c m o n i e 
ll R8. t e l 4711 211 l i n o n d e s a u r i -
m e n l o d e i p o s t i d l t p o n l b l l t 

c C0NV0CAZ10NI 3 
«). a s i c m 
c o n A l d o 

c o n L e o 

Partito 
O l i C I 

T i b t i r l l n n I V . o r e 17. 
b l e n c e l l u l a K i o r c n t l n i 
G i u n t l . 

S a l a r l o . o r e 20 . C D 
C n n u l l o . 

D O M A N 1 
C r l l u l a C a t a s t o , p r c s s o l a C n 

•sa d e l p o p o l o d i E s n u l l l n o . i n v i a 
O n H l o t 70 . xi t e r r A P a s s o i i i l i l o a 
4 t r a < i r d i n a r i a 

( K N T I t O l l l F F l ' S I O N i ; S T A M . 
I»A: T u t t e l o s o 7 i o n i s o n o I n v l 
I n t o a f a r p e r v e n l r o c n t r o la 
inoi i i . - i ta d i d o n i a n i la p r e n o t a 
7 i o n e p e r il il 40 i l l u V i e N i w \ r 

Manifestazioni di Partilo 

O G G I .1 /o i i f i ' A l i i n o . o r e 
1H.30. c o m i / i o c o n Kn/ . i ) L a p i c -
c i r o l l a : / , n f in . s - t icu . o r e 20.3(1. 
c o n f e r e n / . i s u l l ' i n c o n t r o K r u -
. c : o v - E i « . o n h o w « r e o n V i r i m h o 
M e l a n d n 

D O M A N I - C u m p o Murzio 
i R o m a n a E I e t ! r : c i t a >. f e s t a d e l -
l ' - t ' n t a - c o n i l c e m p a n n o 
O t e l l o N a n n i i z / i ; C i i r n p i t c / l i 
« P , . - . / / . i l . o v a t e l l i ) . f o s t . . d e l -
1'- P m t . i - . Cd.s . i l / l e r t o n c . o r e 
2 0 , c o n f e r e n / . a s u ' . l o i n c o n t r o 
K n i ' - c i o v - E i s e n h o w e r 

I cittadini dell'Appio 
contro \'A francese 

D o p o .1 c o n n / . i o . 
p . ~ n o G i a i i c a r l o P ; 
' . U ' I I m . i r t o d i b c t i r -
F . r . o c c h i a r o A p r . l e 

e h o il I ' l im 
j e t t a h a t o 
o . n p i a / z a 
, I C i t t a d i l 

I r i q u a r t i t - r o A j i p . o h a n n o a p -
p n A a t o , . i n v i a t o a l M u u s ' e i o 
l e i i l i E s t e r : u n a m o / i o n e n e l l a 

• p i . i l o m o n t r e s a l i l t . i n o e o n o n -
t u s . a M i i o l.i u v o l t a n o i r a j q i o r ' i 
r i t e r n a / ' o n a l i . f l e p l o r a n o I ' a t -

' o i ; j i . i t i i e n t i i d e l n o v e r n o f r a n ­
c e s e r h i ' m a n t i e r i e la f o r m a m -
' o i ' / : o n e fli f a r o - p l o d e r e u n i 
b o n d i a a ' o m . c a n e l f i e ^ c i t o d e l 
S i h a r . ' i o «i a i i ' J u r a n o c h e il 
j o \ e r n o I ' t l i a r i o . u - c e n d o d a l -
i ' a t t i i . i l o p a - - : v . i c o m p l i c , 1 . 1 , 
! i , : , ' r ; i la « u . i v o c e i q u e l l a d o -
4 l , a l ' r i c o v o r n •• d i p o p u ! . 
c h ' - h i n n , i c h ; i *'n l a K O ' p e n -
- lor ' . e d ' d o - i '"o c r i m m o - o 

( GLI SPETTACOLI DI OGGI") 
LE PRIME 

TEATR0 

Proccsso 
agli innocenti 

A l i o C h a l e t , l a C o m p a s j u i a d i 
F r a n c o C a s t o l l a t i i h a n p r e s o 
i e i i n e r . i il d r a u u n a d i C a r l o 
T o r r o n I'rocrsso agli i u n o r o i i -
f i . m e s s o i n s c e n a l a p r i m a 
v o l t a i n I t a l i a n e l 1 9 5 0 . E ' u n a 
s t o r i a d e l d o p o g u e r r a . c r u d a -
n i e n t e c e n t r a t a s u l l a f i t t u r a d i 
u n i ; i o v a n e il o u a l e . n o n r i u -
s c o t i d o a r i t r o v a r o l ' c q u i l i b r i o 
s p o z / a t o d a i t r a i u o i a v v e m -
m t s i t i c h o h a n n o s c o n v o l t o l a 
s u a e s i s t o n / a , c o m e q u e l l a d i 
t a n t i , a c c o t t a c i n i c a m c n t e d i v i ­
v e r e a l i o s p a l l e d i a n / a a i i e o 
i l a n a r o s e s i ^ n o r o . M'n/.a c h e a l ­
i a s u a l u i p e m o r a l e v e i m a c o n -
t r a p p o s t a . d a p a r t e d e u l i a l t r i 
p e i v o n n K i t l . u n a d i v o r s a n o r m a 
d i c o n d o t t a . b a t a t a s u p r i n c i p i 
a n c o r a v a h d i N o t e v o l e p e r l a 
r a p p r e s c i i t a z i o n e l u c i d . i o o b i e t -
t i v i i d i i l o t o r m m . i t i a s p e t t i d e l ­
l a c o i i u / i o n e b o i ' ^ h e s e . tl l a v o ­
r o i i s e n t o il p e s o i l ' i m l i n n u a i ; -
Hio l e t t e r a i l a m c u t e c o i n p i a c i u -
t o e d i u n a n o n c h i a i . i p r o -
s p e t t i v a o r i t i c a . u n d o 1 i v i c o n -
d.\ i s t e s s a r i n i a i i o p n v a d i o r -
l M i u e a c o n c h i s i o n o 

R o n i s t a F i a n c o C a s t o l l a n i . 
!*rocrsso n u l l u i r i o c c i i f i ,• s t a t o 
m t e i p i e t a t o d a l C a s t e l l a n i m o -

M a r i o , c o r r e . n e l f i l m , u n ' a l t r a 
s t o r i a i n d i v i d u a l e : q u e l l a d i 
T o t o n n o , m a ^ l i a r o r o m a n o ( u n -
p o r s o n t i t o d a u n d i a b o l i c o A l ­
b e r t o S o r d i , m e n t r o il p o v i - r o 
o p e r a i o o i n l e r p r e t a l o d a u n o 
- : ( | u a l l i d o R e n a t o S a l v a t o r i ) . 
c a m p i o n e n e l d« s t r e i ^ i a r s i t r a 
i c h e n t i t o d e s c h i o l p a d r o t i . 
u a p o l o t a n i , a l i a c u i - 4 u a p p e -
r i a - n o n 6 d i s p o s t o a c e d e r o 
n e p p u r e u n ' i u i t t h l a d e l l a s u a 
i m p u d i c a v i l t a . S u l l o s f o i u i o 
r e s t a n o . i n v e c e . i m a ^ l i a r t ( c l u 
n o n v e d i a i n o n i a i a l l a v o r o . s o 
u o n i n u n a s c e n e t t a d i S o r d i ) . 
c o n l e l o r o l o t t e d i b a n d e c o n -
t r a s t a n t i ( u n a d e l l e q u a l i c 
c a p e K ' ^ i a t n d a u n e x z i n n a r o p o -
l a o e o . e h a n d o t t a t o c o m e d . -
v i s a c p i e l l a d i M a r l o n B r a n d o . 
e s u m c o l l e i j h i . m I f i l m 11 scl-
IUUHHO). 

L a m o r a l e e s p \ i c i * a d e l r . e - -
c o n t o ( a s s a i c o n f u s o m s e d e 
d i s c e n o n n i . ' i t n r a . flrmata d a 
F r a n c e s c o R o s i . S u s o C e c c h : 
D ' A n u c o o G i u s e p p e P a t r o n i 
G n f l D o q u e l l a i n t e n e r r u n a 
d e l l ' o p e r a i o . c h e t o r n a i n p a -
t r i a e a l i a s u a p o v o r t a . p e r 
n o n s p o r c a r s i l e m a m M o r a l i . 
c h e d o v r e b b e r a l l e u r a r c i . o c h ' 1 , 
u i v e c e . c i l a s c i a i n d i l T o r e n t i , 
p o r c l i o q u e l t p o n o n »' u n o p e ­
r a i o . m a u n p u p a / . / . o a n i n i a t o 
t r o p p o b u o n o , e u n t a n t m o 
t r o p p o o t t u s o . a n i ' h e p e r e s s e -
i'o u n p u p a / / o L a m o r a l e m i -
p l i c i t a ( c e r t o n o n v o l u t a d a r o -
t j i s t a . o d a i j l i s c e i i o i l i i i a ' o n ) e 
q u e l l a c a n a u l i e s c a . m a • o m u i i -
<iue v i t a l e . s e c o n t r a p p o d a a l i a 
U i ^ e d e l l ' o n o r e d i c m :-i s , l o -

IMaza: J u l i e , c o n P P e t i t 
q u a t t r o F u n i a n r : i 4 0 0 c o l p l . c o n 
' J o a n P i e r r e L e a n d ( a l i o 15.30-

1H.15-20.30-22.13) 
Q u l r l l i r l l a : L a n o t t e d e l l o x p i e 

( a l i o 16 .45 -18 .40-20 .33-22 .50) 
n i l o i l : L a n o t t e d e l l e s p l e ( a l i o 

16 .45 -18 .10 -20 .35 -22 .50 ) 
R o x y : N e l l a c l t t a la n o t t e s c o t t a 

c o n R. W l d m a r k 
S a l m i r M u r g h e r l t a : P a l c a n a l l s t a 

p e r BlK'tora. c o n F e r n n n d e l 
S m r r n l i l o : T e s t e c a l d c , c o n M 

N o e l 
S p l t n t l o r e : A t t e n t l a l i o v e d o v e . 

c o n D D a y 
S u p r r r l n e m a : A l C a p o n e . c o n R o d 

S t e l g e r ( n p a l i o 14.50. u l t 22 .45) 
T r c v l : I r a g . i z z i d e l J u k e - b o x 
V l g o a C l a r a : II s e ^ r c t o d e l l e p l -

r a n i i d l 

S K C O N D E V I S I O N I 

A f r i c a : A l l a r n i e a S c o t l a n d Y a r d . 
c o n D . S h a w 

A l r o n r : L o n p . i r v l e r o d e i m a r i . 
c o n E F l y u n 

A l c r : I v e n i l i c a t o r i , c o n D F a i r ­
b a n k s j r 

A l o w i n c : O c c h l o a l i a p a l l a . c o n J 
L e w i s 

A i n l i a s r l a t n r l : P o l i c a r p o , u r l l c i a l e 
d l s c r i t t u r a 

A p p l o : F r a d u e t r l n c c o . c o n V a n 
J o h n s o n 

A r i e l : L e c a m e r i e r e , c o n O i o -
v a n n a Iti i l l i 

Ar l i ' i - r l i l i iu : U n o s c o n e s c l n t o n e l ­
la m i a v i t a 

A s l o r l n : S t a l i i i K r a d o 
A s l r a : I . ' a i u . i u t e p u r a , c o n H o m y 

S c h n e i d e r 
A t l . u i l e : 11 t u n n e l d e U ' a m o r e . c o n 

D D a y 
M l . u i l l c : La v e n d e t t a d e l i n o s t r o . 

c o n J A»!ar 
A i i r c o : La t ijjre d i K s c h n a p u r 
A I I M M I I . I : N e l L'000 n o n s o r g o II 

s o l o 
A v n i i i i : La h a t t . i K l l a d e l V - l 
l l i i l i l i i l n . i : o»:ni i n a i i g u r a / i o n o c o n ' 

A r r a n n i a t e v i : c o n T o 10 

A u r c l l o : II p r i n c i p e s t u d e n t e , c o n 
J . M a s o n 

A v o r l o : ( j u e s t o c o r p o t a n t o d e s i ­
d e r a t e . c o n H. L e e 

Hol lo . • K o b i n H o o d d e l R i o O r a n d n 
C a p a n n r l l e : L ' u r l o d e l c o m a n -

clH'9. c o n V. M a y o 
C a s s l o : L a r e g l n a d i S a b a , c o n G. 

C o r v l 
Castplln: L'oro della California, 

con V. Mayo 
C o n t r a l r : L o t i g r l d e l l a B i r m a n i a , 

c o n D . M o r g a n 
C l a i i i l l o ( O s t i a A n t l c a ) : L ' u l t i m o 

u o m o d a I m p l c c a r e , c o n E . J a y -
s o n 

C l o i l l o : L e t l g r l d e l l a B i r m a n i a . 
c o n D M o r g a n 

C o l o n n a : L.-, v e n d i c a t r i e e d e l 
s i o u x 

C n l o s s r o : Q u a n d o l a m o g l l c 4 In 
v . i c a n z a , c o n M. M o n r o e 

C'nral lo: K i t C a r s o n 
( T U t a l l o : L a r i b e l l e d e l W c i t 
U e l l c It t> ii tl I t i l : i m m l n e n t e i n a u -

g u r a z i o u e 

D e l P l c c n l l : R i p o s o 
U P I I J * M l n i o s p ; L u n g o II flume 

r o s s o 
l i l i u u n n t p : II m n s t r u o s o u o m o 

d e l l e n e v i . e o n P . d i s h i n g 
U i i r l a : L ' o r o d e l l a C a l l f o r n r a , c o n 

V M a y o 

H u e A l l o r l : S t i r p e d e l v a m p i r i 
K d e l n e U s : T o t O . E v a e il p c n n e l l o 

p r o l h i t o , e o n T o t 6 
K s p c r l a : L e m l n i e r e d l r e S a l o -

m o n e , c o n S G r a n g e r 
F u r i i p s e : II c o l o s s o d l N e w Y o r k 
F a r o : O c c h l o p e r o c c h l o , c o n J e r ­

ry L e w i s 

H o t l y w o o d : L a l e g g e , c o n G. L o l -
l o b r i g l d a 

I m p e r i i : M a r e d l n a b b i a , c o n J . 
G r o g s o n 

I r i s : T e s t l m o n e o c u l a r c , c o n E 
O ' B r i e n 

.Itinli i: La b o c c a d e l l a v e r i t a , c o n 
A. G u i n n e s s 

M u r e o i i l : I v e i l d l B a g d a d , c o n V . 
M a t u r e 
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d e s u n o . d a E l v y L i t - s i a k o d a -
Kll a l t r i c o m p o n e n t i l a t e i i a c e 
f o r m a z i o n e t e a t r a l e . L o . s p e t -
t a c o l o . v i v a m o n t e a p p l a u d i t o 
d a l p u b b l i c o . s i l o p l i c a 

Vice 

CINEMA 

L a p i o l o - . M o n e d i • i i i a ^ l . . . l o 
e u n a d e l l e t a n t o p r o f o s s i o n i 
i n v e n t , i t o d a l l a c o s i d d i t t a V.V-
n u i l i t a d e i ; l i l t a l i a t u ( o . p . U 
p r e c i s a m e n t o . d e i u a p o l o t a n i » 
n o l l o s p r e m e r o q u a l c h e l a m p o 
d i v i t a d a l l a l o r o i i u s o r i a I 
m a i t l i a r i v e n d o n o s t o t t a a l l ' i s t e ­
rn G i r a n o d i c a s a i n c a s a c o n 
u n f a u o t t o . o u n a v a l u t a . l" 
o l T r o n o l a m e r c e . S o t r o v a n o 
d e a h a c q u i r e n t i , o p e r c h e p i n 
c h o s t o l l a . v e n d o n o p a r o l e : p a 
r o l e c h e m e a i i t a h o . a c c o m p a -
i U i a t o d a l l a c a l d a • • i f u ^ . o n o d e i 
! ;o s t i 1 'n . i v o l t a F - m p i o s . i < ra 
:;i s t i t a i n p r o p r i o ' n c n i n a 
U h a r o l a M - : a v a N a p o h C...1 la 
^ u a m a p p a t a d i s t o l l e . o c o r -
i - a v a f o r t u n a p e r l ' E u r o p a 
A d e s s o p a r e a n c h e t r a i n n -
• J t a r i si o i m p o s t a la l e u c o 
riol m o n o p o l i o In G o r n i a m . i . 
p e r o « e m p i o . d u e o t r e o r « a -
m / / a / i o n . c o i i t r o l l a n o M i t t o d 
m e r c a t o d o i m a U l i a r . d o p o e s 
ser«!i s p a r t i t r i l t o r r i t o t i o i n 
z o n e d i i n t l i i e n z a O u n i m m l i a -
r o l a v o r a a l s e r v i / . m d i u n p a ­
d r o n e d l c a p o d e l l a b a n i l l c h e 
fa la l o i ; j ( . . l a l e u a e t r a d t / . i o -
n a l o d e l l a c a m o r r a . l a l e ^ i i o 
d e l l a c o s ' d d o t t a - o n o r . t a s o -
c e t a -

Q u o s t o a m b i e n t r (• n r i g l ' a r i 
n a p o l e t a n i ••> G e r u r r u a . a H a n ­
n o v e r e A m h u r c o ) h a s u ^ ^ o r i t o 
a F r a n c e s c o R o s i 1 ' idoa p e r il 
s u o s e c o n d o film E d •• s i n t o m o 
d i c o e r e n / a , s o s i p o u s a c h e 
u n o s f o n d o s o c i a l e a r i n l o n o < l e 
l o t t o t r a i ^atikl^ti r d e l l a v e r 

l u r a a N a p o P ) ^! ' a v i - v a i s p -
r . i t o I ' o p e r - i d e l s u o f i . r ' u n ; *o 
d o b i i t t o , / . i i s / i ib l In q u e s ' o a m 
t r i - i i t o . R o - " h i e ' M i a ' o u n 
I r a u i m a d i C O M - . o n / a q u o l l u 

d e l U ' l iV i i i i c o p e r a o . M a r i o . 
o h o . e a p i t a t o . p e r c a s o . i n m e z ­
z o ai m a - z l i n r ; d i H a u u o v o r . 
j c o p r e !a p .»-s I n l i t a d : f a r o 
- •old! c o n i n * / / ' f a c i l i lo Il!«-
r--: ». <=: t r o v . i t r a l e b r i c e i a 
di u n a b e l l ' v s ' i n a d o n n a ( B e ­
l i n d a L o o t , u n t e m p o p o v e r a 
c o m e l u ! . a d e s - o r . cc ; i o c o r -
r o t t a . m a . - ' r a n . ' e n n o ' i m 
p r - n c p u d : o v f - t a <- fi r« b b e 
- i e p o - i t a r . o d i d - - < " ' r n o n o n 
r u b . - r e - i . r . i r r n j ' i ' -no- (pt.i* 
• r o « t r : i c c : . i c e n o "orria n 
p - i ! : a -«ll.-i s u a : ! H > i \ . d ' • o c c u 
p a / o n e P a r - . ! > 1 ' . 1 q u e s t a d ; 
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R A D 1 0 

TELEVISION* 
a a ®a @©©a 

R A D I O 
P R O C R X M M A N A Z I O N A I . F . 

6 3 3 : P r e v i s i o n ! d e l t e m p o p e r i 
p o s c a t o r i : 7 : G i n r n s l e r a d i o -
M u « i c h p d e l m a t t i n o . 8- G i n r -
n a l c r a d i o - R ^ s s t K n a d e l l a 
M . i m p a i t a l i a n a : 11: II m ^ r . d o 
p e r d i d e n t r o : II 3 5 : M u « i c a 
f i - ( o n i c a ; 12 .10: C a T o * e t l o d i 
c a r . z o n i ; 1 2 ^ 5 : C a l c n d a r l o ; 
1 2 3 0 A l b u m m u s i c a l e . 12 55 -
I . 2. 3 v i a ! ; 1 3 : G i o m a l e r a ­
d i o . 13 2 5 : P i c c o l o C l u b ( R e n a ­
t o C r o ^ n o - j i j i l a P i r z i ) . U: 
G i o m a l e r a d i o ; 14 15: N o v i l a d i 
t c . t r o - C r o n a c h c c i n e m s t n g r a -
flct.< . 14 3 0 : T r a s m i s s i o m r c g i o -
n . i l i . ".t. • L a v o r o i t d l i . i n o n e l 
m o r . d n . T6 15: P * c v i s i o n i d e l 
t e m p o ^ o r i p c s c . i t o r i : Ifi .30: 
O c t . . T T o r r i e l l i ; 16 4 3 ' A r c o -
b - i l e n o n . u s i c a l e I l n i l y w o o d -
A s t r a f b e n . IT. G i o m a l e r a ­
d i o . Jl c u o r c d c I l ' A f r i c a ; 1 7 ^ 0 : 
V J t a m u - i c a l o i n A r r . e r i c a -
13 15- O r c h i < t r e d i r c t l o d a M a ­
r i o P c z z o t t a e N o r o M o r a l e ? : 
18 43 - f r . i . e r « : t a i n t e r n a z l o n a -
1c G u g l i e l r r i M . i r c r . n i : 19 C o n ­
c e r t o d e l • r r r . i r o G i l d i C s p ^ i -
r i o d e l r i a r . i ' t i G i o r g i o F a \ a -
r r t t o . n.- 'O F . t t t i c p r o b l e m ! 
a e r i c o l l : 19 4 5 : L"av%-ocato d i 
t u t i i ( R u h r i c . i d i q u c s i t i l e g a -
I I ) . 2 0 : V a l z c r c c : o b n : 2 0 3 0 : 
O i o r n - . l ^ r - d i o . 2J P w o t l d c t -
t I « f i m o - S t a e m r c I i r l c a d e l l a 
R a d K . t e l r v i f i r r c I ta t : i n a i n o c -
"- . i« |oro d e l II A u t u m n M u « f c a -
I P N . l p o l o t a n n « L e a < t i ; 7 i e 
f c m r r . i n i l i ». m u « : r a d l D r n n f . 
n i c o C i m . t r o s a . d i r j ' t t . re M ^ r t o 
R r « i - N c l l ' i n t c r x A ' . ' O ' P i - « t a 
a c r e . i 23 15- Oggi "•! P"<rlarr:cn-
t o . G f n m a l e r a d i o - V u « i c a d a 
b a l l o - 24 I ' l t i m p n^tiz:** 

S E C O N D O P R O G R A M M A 
• : C a p o l i n e a : 10 D i ? c c v e r d e : 
1 1 1 0 : T r a s m i s s i o n i i v g ' o r . a h . 

1 3 ' M u ' i i a m c - : ' a ' . r irto. 13 3 0 : 
( i i - r n . i . o r s d . n . H L u i . l e i e 
l 'rf l tro i T c r t t r m o i . : i'M< C i i or -
n . i l e r . i d i o . H 4' • 1 r.<«-n-.isjior.l 
r f C i o n a l i - M t . i r m i e r i i i a l t e . 
15 N i u i l i C e l r . . t . i . i ' e G i o r n a -
l e r . , d i o . lfi ? r ; : . t i l!.i r i b . ! -
t a : 1 « 3 0 " C a n 7 " m d l r c p t . 17' 
C o n c e r t o d i m u ? n a - ; y < r i < t i c i 
d i r c t t o d a N i n o lic\v . v o l n n t a 
id- G i o m a l e r a d i o - Il t i n c i ' o 
i S e t t i m a n a l e p* r l e d r r . r * - ' . 
13 30 B a l l i a m o c o n K d - v i i - n i n 
K'>«: 19 . V ' o c c h i " p i ^ r . i r . o . !•*.'.<•• 
T a « t i c r a : 2 0 ' R a d i o « e r ' - ' 20 i«"' 
P a « « o r i d o t 1 1 « < i m o - C a n t o r t l 
a l i a m o d i . 21 • « D i o » a l v l I i 
S c n y f a » c r m m e d l a i n t r e a t t i 
c- c i n q u e q u a d r i d i N ' i c o ! * M a n -

z . . n . A l t c n r . t n i ; ' U t t i r r e n o t i 
Z l e . 22 4"i O s e a r P e t i rsr.n ^! 
p i . n ^ f o r t o . 2a II g i f , r n . . ! e dr! ! i -
• c i e n z p . A l l e g r e t t o 

T E R 7 0 P R O G R \ M M . \ 
t1'- C 'nmi :r l r . - i 7 i"nc d r l l a C m n -
n i « i n r , o I t - i ' i s r i i p e r la C o o -
p o r a z i o r . p ( ;*r . ! l« ica I n t e r n a z i o 
n l i e n g l i (f-^t r v . i t o r i ^eofl!«irl . 
( i \ i ' " . i « c : • i - i (t«' ,! ' . \«i . i C o n 
t r . . l e . 1 9 I / i ( . t t f r i o d u , n Ei -
".f rr I n u i c n ' 2fi L"irdicat f ,r»-
r r T . f T i r n "0 :* C ' - r r f f l u d i 
farm « c r a i \ V i v ^ l d t J S 
F , « h » 2 1 : :' G i ^ m a l o rtri T^r-
7i->: 2 : 2^ !i r r c*-*?!-. R s m n n -
r o . 1« ; > j w . . . r t f i t o d ' A r c h i 
<.. 1 N i M i r i ' i . J" V) R^ccr .r . t i 

T E L E V I S I O N E 

-<!'.<•• ; <r . ' l . o 

* l l c 22 .31 N a t a l l n n O t t o p a r t r -
c l p a a l i a t r a * m l * * l o n ^ * I ' n ' o i -

r h r t t r a r r i n q u e V « f l » 

11-12 20 I 'rr la s o l a z o n a d l T o -
r u m i n o r c a v i o n r d r l I X S « -
I n n r I n l r r i i a / m n a l r o > | | a T r c -
n l c a : P r o f r a r o m a c l n r m a t o . 
c r a f l c o . 

17-18- L a T V d r l r a g a r z l : « A r -
r i v a n o i v o = t r i » « e t t i m a n a l e 
d i r . i r t r m l an im. - i t i - c J i m 
d e l l a R i u n g l a » . I..-> c i t t A d< I 

• * o l o ( T e l e f i l m ) - R?ffta d i 
D o n a l d M c D o u g a l l c o n J o h n ­
n y W f l M m u l l f r . M . i r t l n H u -
f t o n . N o r m a n F r e d r i c e T - m -
b a ) . 

13 3 0 . T r l r K | o r n a l e . 
1 ? 4 5 : V r r c h l o c n n o v o * p o t t . 

( L e / l o r . i d l l l n -
.i c u r . i d t J o l e 

I E R I Missini sul video 
R i c e v i a m o e p u b -

b b e n i a m o : 

C a r a « U n i t a . , 

t o n o i l r e s p o n s a b i l e 

d e l C i r c o l o g i o v a n d e 

c o m u n i s t a d i Ptzxano 

( R e g g i o C a l a b r i a ) e 

t i t c r i v o p e r c h e i e r i 

• e r a h o v i t t o a l v i d e o 

u n a c o s a v e r a m e n t e 

v e r g o g n o t a . A l i a F ine 

d e l • T e i e g i o r n a l e » . 

l a T v h a p r e s e n t a i o 

l a s o l i t a s i n t e s i d e l l a 

• d o m e n i c a p o l l t i c a - . 

A b b i a m o a s t i t t i t o 

c o s t a | l e « r i p r e s e d--

r e t t e - e a i n a s s u r . t i 

d e g l i i n t e r v e n t i a l i e 

r i u m o n i d e l l e d i r e z i c -

n i d e l P S D I e d e l P L L 

d e l d i * c o r * o d i S e g n i 

a T a r a n t o , d i u n c o -

m i n o d i N e r m i e , i n -

f i n e , a l i a c r o n a c a d e i 

l a v o r i d e l c o m i t a t o 

c e n t r a l e d e l M S I . 

S e l a T v a v e t t e 

m a n t e n u t o l a c r o n a c a 

d e l l a r i u n i o n e n e o f a -

s c i t t a n e i l i m i t i d i u n 

n o r m a l c n o t i z i a r i o p o -

I t c o , l a c c s a f o r t e 

s e e t h e a n c o r a p e r d o -

r a - . . e . M a a i l a v o r i 

d e l c o m i t a t o c e n t r a l e 

m i s s m o l a T v h a d i ­

r e t t a m e n t e p a r t e c i p a -

t o , m v i a n r i o n e l l a s e ­

d e f a s c i i t a i > u o i r e -

d a t t o r i e i s u o i o p e ­

r a t o r ! E c o s i a b b i a ­

m o p o t u t o v e d e r e s u l 

v i d e o I g h i g r n d i A i -

m i r a n t e e d i M . c h e -

l i m . 

E * p o s s i b i l e a c c e t t a -

r e c h e i n I t a l i a , r e -

p u b b l i c a r . a t a d a l l a 

l o t t a a n t i f a s c i s t a , l a 

R a i - T v c h e e d e l l o 

S t a t o . s i m e t t a a l s e r -

V I Z I O d e i f a s c i s t i c o s i 

s f a c c i a t a m e n t e ? 

l o v o r r e l c h i e d e r e 

a l i a T v , c h e r e c e n t e -

m e n t e h a i n d e t t o u n 

d i b a t t i t o t e l e v i s i v o p e r 

m e t t e r e a l i a g o g n a I 

g . o v a n i a c c u s a t i d i e s ­

s e r e • t e p p i s t i . , s e 

q u e l l o d i m o s t r a r e a i 

g i o v a n i l e t r i s t i l m -

m a g i n i d i u n p a s s a t o 

d e T i n i t i v a m e n t e c o n -

d a n n a t o d a l p a e s e . e 

u n b o o n • m e t c d o 

e d u c a t i v o > p e r | e 

n u o v e g e n e r a z i o n i . O 

e f o r s e q u e s t a l a 

• c r o c l a t a • l a n c i a t a 

d a l l ' a v v o c a t o C a r n e -

l u t t i ? 

S p e r a n d o d i v e d e r 

p u b b l i c a t a q u e s t a m i a 

t i s a l u t o f r a t e r n a -

m e n t e . 

P l a c l d o N a p o l i 

Pazzano 
( R e g g i o C a l a b r i a ) 

19 P a s s a p o r t o 
>T'i.'« inRli s o 
f ; i a n n i n i ) 

19 "0: I ' a * * r r r l l a < M u s i c a l c g g c -
TA e c a n z i . m ) . 

2 0 ' l . a T V d r e l l a ^ r l c o l t o r l < R u -
h r i r . i d f d i r a t . i s i p r o b l e m ! 
d d l M R n c o l t u r a e d e l g i a r d i -
n . i g g i o ) . 

20 3 0 : T l c - t * c . S f R n a l e o r a r i o -
T r l r e l o r n a l e . 

20 5 0 ' C a r o * r l l o . 

21" • L ' i n \ r i t l e a t o r c n r l p a -
%tlcci • ( P e r r y M a s o n ) r a c -
n . n t n c c c r . c g K i . ' i t o . R c g t a d l 
L . i s l o H e n c d e k r o n R a y m o n d 
I' .urr. B a r b a r a H a l e . W i l l i a m 
H o p p e r . W i l l i a m T . . ! m a a , R a y 
C o l l i n s 

21 :>V. R l c o r d o d i C e s a r e G i u l l o 
V i o l a a c u r a d l C l e m e n t c C r i -
F p o l t i e V i n c e n z o T a l a r i c o . 

22 25: At lual l ta del Tclrff lomale 
( L a n c o n v e r s i o r . c a g r i c o l a ) 
i n t e r v i « t a c o n il m i n l ? t r o d c l -
I ' A u r i c o l t u r a o n M a r i a n o R u ­
m o r . 

22 35- • L * n ' n r c h r < t r a e c i n q u e 
v o c i • p r r > | { r a m n i a m u « i c a l « 
d i r e t t o d a G i a m p i e r o B o n e -
« c h i c o n P a o l o B . i c i l i e r t N u c -
r u B i ' n g i o v - n r . i . C a r l a B o n t . 
M i r a n d a M a r t l n o . N a t a l i n o 
O t t o . 

23 10: Tdrnlornale . 

Sefaalate alia nostra ra-
brica i caii di disiafonna-
zione realizzati dalla Rai-TV 

i 

i 

i 

i 

i 

i ' 

i i 

i 

|| 
i 

i 

i 

, i 

. i 

i i 

i i 

i i 

i ' 

I ' 

| 
n 
. i 

i i 

i 

i i 

i 

, i 

i 

i 

i i 

i ' 

| 
i 

. i 

1 

i 
i 

ii 

ii 

i 

i 

| 
ii 

i 

i 

ii 

i 

ii 

J 

on.-ti. do n a i i o i s u m a n t a 
m a i t l i a r o T o t o n n o . T o t o n n o , 
d ' a l t r o c a n t o , e r u n i c o p e r ^ o -
t i a R u l o r o a l e ( f o r s e ' n v ' r t u 
d o l l a i n t e r p r e t a / i o n e d i A l b e r ­
t o S o r d i ) d i t u t t o .1 f l l n r o . 
( p i i i u l i . l u ^ i c o c b e s i e n - d a a 
( l i i e J l o c h e c i d i c e l u i . a n c h e 
s o . a s t r a t t a m e n t e . v o r r c n u n o 
c r e d e r e a c p i e l l o '.'ho c ! d i c e 
T o p e r a i o . 

R e < t a ll pae-J.'iiJiiio Q u i R o s i 
h a d a t o • I I I O K L O d i s o C o r t i 
- i q u a r c i d o c u i n e n t a n ^ t i ' M d i 
. • \1ub11r40 s o n o f e l i c i C»?\ c o m e 
il t a ^ l i o d e l l e s e q u e n z e . a v o l t e . 
c i o p a r s o a s c i u t t o . o n o n c o n -
v o n z i o n a l e . U n p o ' p o c o . c o -
m u i u i u e . p e r t in r e u i s t a c h o 
a l s u o o s o r d i o a v e v a f a t t o t a n t o 

p a r i a r e d i si^. 
m . 

TEATRI 
A I I T I : A l i o 21 .IS . p r i m a d i <c C.i 

l iKola >•. d i A l b e r t C a m u s p r e ­
l u m N o b e l W.17. Ri-Ki.i <ll A l o e r 
t o Hi i« i ;n -ro 

I» i : i . I . i : M l ' S K : C ia S p e t t a c o l i 
Kia l l i I m i o i n e n t e K r . m e a D » m i 
n l c i . M a i i o S i l e l l i c o n U d o a r d o 
S | ) . i d . i l " i n a D r o ^ a i>. i l i P S e ­
r e n a N o v i t A 

KI.IHIIO: S l . i K i o n e l l r l c a a u t u n n . i -
lo A l i o 21 . <i Mai l . im: i H u t -
ler l l> » 

I O l t o I I O M A N O ( v d e l F o r i I m ­
p e l t a l l ) : A l l e o r e 21 .15 e 2 3 : E c 
e e z l o n a l l s p e t t a c o l i d l * L u c l c 
s u o n l » P r e u n t a z l o n i O s n - C i t 

S I I O V O C H A L E T : C In F r a n c o 
C.-iBtoIl.inl. E l v l L lBs lak c o n F 
Z e n t i l l i n l . S A m m i r a t a . L B u z -
/ a n c a . A l l e 21 .30 ' « P r o e e s s o ajjli 
i n n o e e n t i ». d l C T o r r o n V i v o 
hllCCOHHO 

I M I t A V D K I . I . O : A l l e 21 .30: « U n a 
ros . i p e r p . i t r l z i a », d l D . G a e 
t a n l . N o v i t a c o n P a o l a B a r b a r a 
o R o b e r t o U r u n l . R c g i a d i G u e r 
r i n l S c c o n d a s e t t l n i a n a d i r e -
p l i e b e 

< ) | ! | K I N O : C la S t a b i l e d e l T o a t r o 
S a n F e i d i n . i i u l o d i N a p o l i D o -
m . m l a l l e 21.15. p r i m a d i « N o 
t i i r e o n a p u l l t a n o » d l E S c a r ­
p e d . i Hi-Ria d i F d u n r d o D e F i -
l i p p o 

S \ I. O N K I»KI C A P O I . A V O I I I 
( M u s e o « | e | l o T o r i n o ) - Mart i - i l l 
a l i o 2 1 . F j i i ' t t a c o l o c l a f B l c o - ^ 11 
n e c i i m i a n t o ». d i L A r i o . s t o . ei>n 
l . e l l i i . I . u p i Mull I , . i l l l l i . H e r t o -
l o t t l . I'o^/.iiiKa IteKia d i 1 i to 
( o i e r i i n i 

S l S T I N t : S a b a t o a l l e 21 .30 e d o -
m e n i i - . i a l i o 17,30 C 21 .30 ' <• Mi 
J o d i e d ' a t i t u t i n o > I ' r e n o t a z i o n i 
O S A - C I T 

RITROVI 
( " I n o i t r o m o a P o n t e M a r r n n l : o j ;n i 

l u n t d l . m c r c o l e d l . v e n e r d i a l l e 
o r e 2 1 . r i u n l o r e c o r s e l e v r i e r l 

CINEMA-VARIETA* 
\ l h a m l i r a : L a p i s t a d e i t o m . i b . i -

\ \ . i tek<< «• r iv i - - ta 
\ l t l r r l : L a s t o r i a d e l g e n o r a l i 

C u M e r e r l v i ^ t a 
\ i i i l i r a - . l o v i n r l l l : L a p i M a d e l c n -

maneh' . 'R c r i v i s t . i 
\ u r o r a : H a n n o r u b a t o u n t r . . in 

i o n A F n b r i z i c r i v i s t . i B e n e -
\. o n e 

P r l n r i p r : II c n p l t . i n o d o l l a I r g m -
n o o r i v i s t . i 

V u l i ii r u n : l . a C J J . I s u l flume o n -
M5t . i A d a m l 

P R I M E V I S I O N I 

A d r l a n o : U n d o l l a r o d l o n o r e 
c o n J . W a y n e ( a l l e 15 -17 .20 -20 
2 2 . 4 5 ) 

\ m r r l c a : U n d o l l a r o d l o n o r e . 
c o n J W a y n e ( a p a l i o 15 
u l t 22 .45 ) 

A r r h l n i n l r : I r a g . i z z i d e l j u k e -
b o x 

A r r n b a l r n o : C h h u u r - i p ' t l v a 
A r i ^ t o n : N o l l . i c i t t a l.i I T t i e « r n t t . , 

( . .p a l i o 15. U l t 22 .45) 
\ \ r n t l n o : I r a g a z z i d e l j u k e - b o x 
U a r h r r l n l : M a l g r e t i- l l atff> S a m l 

F i a c r e , c o n J G . i h i n ( i l l f 15.."W» 
IS 0 5 - 2 0 . 1 0 - 2 2 . 4 5 ) 

C a p l t f i l : L a s t g n o r a n o n e d a 
s q u a r t a r c . c o n T e r r y - T h o m a s 
( a p a l l e 15.30. u l t 22 45) 

C a p r a n Ira : La r . n t . . c h i l o m e t r i I 
c n ?.I C . i n . t t i 

C ' a p r a n i r h e t t a : T< 5 t o r . i l d e . c o n 
M X o < l 

C o l a d i R i r n / o : I r < g t z z i d e l ] u -
k | - -bl lX 

C o r * o : I m.i |?l i . ir i . c , n A S o r d i 
( . . l i e 15 45-17 40-20 10-72 3 0 ) 

E u r o p a : II m o r a l i s t i. c - .n A S ' . r d i 
( A l l e 15-lfi4O-13..TO-20.3O-22.45) 

F i a m m a : L o y p e r c h i o d e l l a v i t a . 
c o n L T u r r . c T (al ' .c \f> S O - l ^ . l S -
22 .40 ) 

F i a m m r i t a : T o o M a n y C r o o k * 
( 5 . 3 0 - 7 . 4 5 - 1 0 P M ) 

G a l l r r l a : N e l l a n t t a la n o t t e 
s c o t t a , c o n R W i d m a r k 

I m p r r l a l r : C h i u « i i r « c s t n a 
M a c * t n t o : L a c e n t o c h i l n m c t n . 

c o n M G i r o t l i ( a p a l i o 15, u l t 
22 45» ( L .150 u n i o n ) 

M e t r o O r l i c - l n : L«- n o t t e d c l i e 
» p i o 

M c i m p o l i t a n : V a c a n z c d ' i n v e m o . 
«-on A S o r d i ( a l l e 15 3 0 - 1 7 . 5 0 -
20 0 5 - 2 2 . 4 0 ) 

M l l t n o n - 11 p o r t o de t ' . c n e b b i e 
c o n M M o r g a n ( a p a l i o 16.15. 
u l t 22 3 0 ) 

M n d r r n n : L a 100 c h i l o m c t r i 
M o d e m o S a l r t t a : T e n t e c a l d c . c o n 

M N o e l 
N e w Y o r k : U n d o l l a r o d l o n o r e . 

c o n J W a y r e 
P a r l o l l : D u e l l o a l i a p i s t o l a ( a p 

a l i o 1 * 3 0 u ! t 22 45) 
P a r i * : N e l l , r i t t a la n<--tte « c o l t a . 

n u i ( a p a l l e IS. u l t 

l l e l s i l o : I 10 d e l l a l e j i l o n e . c o i l 
11. L a n c a s t e i 

I I I T I I I I I I : P o l i c a r p o u f l l c l n l c d l 
R c r l t l u r a . c o n R R n s c c l 

DnlDRi ia ; F r a d u o t r i n c o e . c o n V . 
J o i u i s o n 

H r a m a i i i u : F r a d u e t r l n c e o . c o n 
V J o h n s o n 

l l r . i s l l : L a t i g r o d l E ^ c b n a p u r 
I l r i s l n l : S p a d o i i i H a n g u i n a t e , c o n 

C I ' a i k s 
I l r o a i l \ v a \ : I Jo c o m a n d a m e n t i . 

c o n V l l i v i m e r 
C a l i f o r n i a : 11 u n a d l a t o d e l l a v l o -

l e n / . i 
C i n i ' s t i i r : C o n i c p r i m a , c o n Z a / A 

G a b o r 
D i l l e M a s c l i e r e : C b i u s i i r a e s t i v a 
U r l l e T e r r . i / i e : D u e l l o a F o r t 

S m i t h , e o n It E v a n s 
U r l l e V i l t u r l e : V e r d i d i m o r o , c o n 

A H e p b u r n 
D e l V H S C O I I O : I 10 d e l l a l e g i o n e . 

c o n U L a n c a s t e r 
D i a n a : G l i o c e l l i e h o n o n Horr l -

S I T I I . e o n I. O l i v i e r 
Kdi' i i : F r a d u o t r i n c o e , c o n V a n 

J o h n s o n 
F s p e r o : V a l e n c i a , c o n S M o n t l e l 
K x r r l s l n r : I m a r e l a p l e i l l <li N e w 

Y o r k , c o n D P o w e l l 
F O K I I M I I O : 1 M i s l e r i a n l 
G . t r l i a t i ' l l a : L a e a r i i a i l e l 1000. 

e o n B J o h n s o n 
G a r d i ' i i r l n e : U n o s c o u o s c i u t o n o l ­

la m i a v i t a 

r.M?DA DFGU SPFnAfOII 

Vi segnaliamo 
(-**••) o t t l m o . ( • • • ) b u o n o 

( • • ) d l s c r e t o - <•) g r a d e v o l e 

C I N E M A 

« Un dollaro dl onore - (*) 
a l T A d r i a n o . A m e r i c a . N e w 
Y o r k 

w .Mni|;rct e il cu.to Saint-Fni-
cre . ( • ) a l B a r b c r i n l 

- I I m o r a l i s t a • I " ) a l l ' E u -
rop. i 

- Al C u p . m c - ( • • al S u j i o r -
I'IIIHII.1 

- / 400 c o l p f - ( • •» al Q u a t ­
t r o F o n t a n e 

- / ; p o r t o delle nrhfr.e ' <") 
.i! M i g n o n 

• l.n c i i t i i st i t flume » ( • ) a l 
V o l t u n i o 

- Uno i c o n o i c l ' u d i n c l l n r o i a 
I i t o - Ci . i H ' A r l e v c J i l t i o . 
S . i v m a G a r i l i n i i i i e . M a n -
i l i . , ! 

- P o l n - i i r p " - (*) a I B e r n i n i . 
H i t / . A m b . i s c i a l o r i 

- / rr i i .rcr i i in i - C) a l F o g l i a -
IIO 

- F u r o p i 'Ii notte. ( • ) a l 
I 'aiotitrin. i 

- I.e minierr dl re Siilnmo-
r,e . Ci . i ! l ' t"! l«a- . I->p« r ia 

- (Jiiii i lrurit delht vwlenzn • 
i * i .i! C a . i f o r m a 

- Qinn 1<> In tti( jhe e in i a -
cmiZii - lmi a! C"l i***-o 

-Mitre ill mbr i i i i » l ' i . i " o 
Imjii'fip 

- / I t i u u . l dCi'I'l I'tTJf.I » ' * ) 
.ii 'L«:i .o 

' 11 cupltunn til Xoepcntrk -
••*) .i1 P l . m o ' j r . o 

• C u r r n c n Jnnri - ( • ) a l ! a 
.->!:• t'mberto 

- Pr' ;i urn r > *lrllci pntirrx -
i **> .V S ,ver.<> 

- M'•'•« D'ck - ! • • > a l i a S.i: . i 
V . g n o . i 

1 | - a n % : .>r;i t r 
c o n R W i d r 
22 .45) 

n i i i l l u Ci>*are: II s o d u t t n r e . c o n 
A S - n l i 

C n t d r n : V e r d i d i n m r c . cm A u -
• Iri y H e p b u r n 

I m l u n o : s t . , l i n g r . , i l o . c o n J . H J O -
f i 'n i 

l l a h a : D ' t m n o Kiel 
I J F r n l r r : T r . . t I l c o b i a n c o . r> n 

F A r n o u l 
M o n d i a l : U n o s c c n < < c m t o n« l l a 

m i a v i t . i 
V i n i \ i i : A n o n i m a ri<-.,tli. c m B 

B i n r 
O l i m p i c o : V e n t o d i p r i m a v e r a 
P a t n t r i n a - E u r i p a d« n o t t e 
t ^ u i r l n a l c V i r d i « l i m o r e . con A 

H e p b u r n 
Rr\- F i i ' i e h i r c l l i g l t m g l a 
R l a l t n : A m s t e r d a m . o p c r a z i , T « -

d i i n i - n t i . c n E B a r t o k 
R l i z : Pi l i c a r p o . u r l l c i a l e d l s c r i t ­

t u r a . c o n R R a a c e l 
S a i n i a : V r . » ?cone-?c iut ,> n c l l . i 

m i a \ i t . i 
S p l e n d i d : C i c l o g i a l l o . c o n G r i g e -

r>- P e c k 
S t a d i u m : II par. - idi«o d e i b . i r b i r i 
T l r r c n o : CIar.d»-«l ina a T a h i t i . 

c o n M C a r o l 
T r i e s t e : U - 5 ' 0 c o n t r a t t a c c o «s !ur i 
U I U » r : 1^- m i m c r o d i rv S i l o m o -

n c . c o n S G r a n g e r 
V c n t u n o A p r l l r : L a c a r i c a d e l 

4000. c,»n B Ji h r « o n 
V c r h a n o : II c o m m i ' « * a r i o M «:gret . 

C"'n J G i b i n 
V i i i n r l a : U - 5 7 0 c , n t r a t t . i c c o s i l u r i 

M a s s i m o : P a s s a p o r t o p e r l ' l n f e r n o 
c o n D D o r a 

M n / / l n l : P o v e r l m i l l o n a r l . c o n M . 
A r e n a 

N l i i K a r a : G i l n m a n t i d e l d e n e r t o 
N o v u c i n e : O b i e t t i v o B u t t e r f l y , 

c o n H M l l l i m d 
O i l i ' i m : M a r a e a i b o . c o n A . L a n e 
O l M i i p i n : I ' a r a c a d u t i s t l d ' a s s a l t o 
O r l i - i i l e : L a m o r t o e nl d i l a d e l 

H u m e , c o n F. G r a n g e r 
m t a v l a n o : A p p u n t a m e n t n c o l d c -

l i t t o . e o n S M i l o 
P a l a z z o : II r o m a n z o d e l l a m i a v i ­

t a . e o n L T a j o l i 
P l . u i r t a r i i i : II c a p i t a n o d l K o e p c -

n i c k , c o n II . R u h m a n n 
P l a t l i m : L a c a s a s u l flume 
P r e i i c s t e : L a l e g g e n d a d c l l ' a r c l e -

re d i f u o c o . c o n V . M a y o 
P r i m a P o r t a : Q u a r a n t a p l s t o t e , 

c o n B . S t a n w y c h 
P u c c i n i : U n a s t o r i a d e l W e s t 
I t r g l l l n : L a s t r a d a d e l l a v l o l c n z a , 

e o n J S e r v a l s 
K i m i a : V a c a n z e a P o r t o f l n o 
S a l a U m b r r l o : C a r m e n J o n e s , e o n 

II H o l a f o n t e 
S l l v e r c l n c : 11 c o l o s s o d l N e w 

Y o r k 
S u l l a n i i : I I l^l i d e l l o s p a z i o , c o n 

M . H a y 
T e v e r e : R i p o s o 
T r i a n o n : I ' a r a c a d u t i s t l d ' . i ' s a l t o 
T i i « c o l » : O p e r a z i o n e s e g r c t a , c o n 

M. V a n D o r c n 

ARENE 

S c o t l a n d 

a p a -

V a r -

C i i l i i m l u i s : RipoMO 
C o r a l l u : K i t C a r s o n 
F e l i x : S a b b l e ro^so . c o n K D o u ­

g l a s 
G l o v . T r a s t e v c r e : II F o r t e d a l l e 

A m n z z o n i . c o n A . M u r p h y 
l . l v o r n o : L a l e g g e d e l f u c i l e , c o n 

F . M c M u r r a y 
l . u r r i o l a : P a s s i o n c g i t a n a . c o n C . 

S e v i l l a 
P i n X : F r a t e l l l r i v a l i . c o n D e b r a 

P a g e t 
S a v r r l o : P r i g l o n i e r o d e l l a p a u r a , 

c o n A . P e r k i n s 
S u l t a n o : I flgli d e l l o s p a z i o , c o n 

M . R a y 

SALE 
PARROCCHIAU 

\ v i l a : R i p o s o 
l l e l l . t r m i i m : 24 o r e a 

Y a r d , e o n D F o s t e r 
U r l l e A r t l : L a s c h i a v a d e g l i 

o l i o s 
Chli-*.i N u o v a : I d a n n a t i d l 

s a v i . i . d i W a j d a 
C o l o m b o : I fl^ii d l G e n g i s K h a n 
C o l n m t i i M : R i p o s o 
l l r K l l N c l p l n n l : E l A l a m e i n 
l l c l F i o r r n t l n l : L ' a s t r o n a v e a t o -

m i e a d e l d r . Q u a t e r m a s s 
U r l l a V a l l e : I i l g l i d e l d e s e r t o e 

L a h g g e d l R o b i n H o o d 
D u e M a r r l l l : R i p o s o 
U r l l e G r . i / l r ; S i n g a p o r e , c o n A v a 

G a n l n c r 
K u c l i i l r : E s c r u z i o n e a l t r a m o n t o 
F . i r n r s l n a : R i p o s o 
G l n v . T r a s t r v e r c : II f o r t e d e l l e 
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avvenimenti sportivi 
ATTESA PER LA RIUNIONE PI DOMANI SERA AL PALAZZETTO 

Sam il francese Francois 
a collaudare Bruno Vislntin 

Nell' inconiro « clou » Mazzola dara la rivinciia a Rinaldi — Polemico 1' in-
contro Omodei-Douglas — Sabato Rollo-Scarponi per il titolo europeo dei gallo 

Stasera a Copenaghen Marconi-Christensen 

,<,; '•?," "W. 

K U C C O M A Z Z O L A c i o c i i u n a c a r t a i n i i l t o I m p n r l u n t e n c l l ' l n -
c o n t i o i l l i l o m a i i i . s e r a 

lucantri di iiotrvolv tnte-
resse tcnnono dcttu I'Mtrli­
mine ( /c i Inns dellu n o b l e 
art ll prima. i n p r o f / n n i i n m 
per ( / n o l o . scru a Coprnu-
l / l i c n , vedrii idle p r c c Mur­
ium <' ('ttrtsten.sen Contra il 
duiic.se, I'e.v cumpione d'F.u-
ropa i f c i p e s t writer fnrii tl 
sua ilehutti) III 'IIII Kitefioriu 
snperiare. I'ertliitu ouili spe-
ruiiza di ricom/nisline il f t -
tolo ilri weltrr (nut in muno 
u l.oi) i>er le notcrali 1 /1/ /1-
i o l i o c / i i ' i i i c o n f n i n 'jure 
i l p e s o - Murrain tin decisa 
<ii tenture iurrentii ru fru 
i - m c i f i • Fd il mutch di 
stuseru presrulu tulle b < n -
riitlrns'irlir i / i m t ' i i r f enlii-
ra lie i d i)ras<etaiio. nun 
tnnto fier it vulorc <li 
Christensen. pitiidc di !•-
vuliirn madesta e nan i>m 
timeline, ( / i i i i t i l o iter le dil-
lirtiltu. (In uiino c i i i i . </i I I i n -
biente F.' n o l o , mfiittt, the 
fnori cnsn Murrain n o n '"• 
Uriiht »/iuI Iroppu lurtiimi: til 

sun I IOJ'C indnbtnumcnte t»i-

lelliiientc nut fcurnu. rucco-
f/Iic iiarlie sunputte e diffictl-
mente nine apprezzutn e I 'd-
Intiitu iielln uiiiitn mhurn dui 
'liudici strunieri Ad F.indio 
coiniiiKiuc nmiiiriitmo farm-
iid I ' M u l f r o i i i c m i f r o di 
uaterole i n t c r c . s c e nuel-
lo di ( i o n i u m scru ill I'tt-
hwzetto ih Ho .sport f m 
limed Muzzoltl r (iililm Ki-
uuldi. I due c o n i c e unto si 
. s o u o (/id tin milinti uicitni 
mesi in: hi hit Ui e diirntu 
IIICIIO <Jf un I C I I I / I O e \i {• 

canclusa con - I'ult • i m p o s - l o 
did medico per unn bruttn 
feritu riiuiriutu ul'u jiontc 
dull'unzuitc. 

Doinuui i due pun II si tro­
ve rminii di froute ion hi pro-
siiettivu, per i l r i n i i l o r c . di 
i n i s i i n i r s i i on i! • uiiiinone 
d'ltuliu dellu cuii ( /nrii i .Vnriff 
AinonU ( l i e . M mpre ( I o n i u m 
s e n t . n Milium, tilfrontcrt'i In 
cspcrtu ( i 'f>ii:-dle\ (tie film e,d 

0 
FLASH 

S T A F F O R D . :i0. — II r a i n p l n -
iii' n t i l o m o l i l l l s t a IIIKICM* S t i l ­
l i n g M o s s •• l a IIUIKIII ' K n t l i ' 
h a n n o l i i s r l u t o IIKKI I ' t i sped i i l c 
n c l i | i i a l c i T a i i u s t a l l r l r i i v o r a l l 
In s i 'Ki i l tn a l l c f r i l l r r i p u r t a l i * 
111 u n n s c o n t r o n i i l o m o l i l l l s l l c o 
I r r l S I T U . 

M o s s l in r l p o r t a l o n i i i t i K l n i i l 
f l a c r r a / l o n l i l l s r a r s a r n l l t a . 
L a H I O K I I C I I » s o l T r r l o a l r u i x ' 
f « T l l r a l v l s i i , m i r l i r r.ssr i l l 
l l o v i - c i l l l l a . 

ll« 
V I K N N A . 30 . — K' s'a' .a l u r -

n i a t a l a s q u a i l r a a u s l r i a r a rlu* 
l i i t ' o i i t r r r a II 1 o l t u l i r r a V i e n ­
n a l a b i i l i a d r a f i - i n m i i i i l c i l . i l l . i -
n n . K t r o l a ( n r i n a / l o i i c - i i i s t i l a -
c a : I0U i n . : I l o s n y - i r i- llt-fn>*r; 
•100 i n . : S l m l t i ' S <• K u n s l I ; 800 i n . 
I ' f r l f f r r o K i i p p r r c l i t i ' r ; 80 i n . : 
i i s t a c i i l l : F r i e s c F l r j i f l ; h t a f -
f r t t a IxlOU i n . : I l i i M i y a k . F l c -

f;rl , I l r f i i r r r F r i e s ; s a l l o In 
un>;o: F r i e s c F r i t t e r ; s a l l o In 

a l t o : K n a p p e F e l f ; e l ; p r s o : 
P o e l l c I l o f r l c h l e r ; R l a v e l f o t l o : 
S l r a s s c r a c H c l i o e n a u e r ; i l l s c o : 
P o c l l c I l o f r l c h l e r . 

M I A M I I I K A C I I . 30 . — T e l e 
r t n r t e i i i a r l i e r . c l i c s l a c r r e a m l o 
til n f f r c t t a r c II s u o r l e n l r o jit 
a i l R C h a l i a l l u t o Irr l s e r a u l 
p u n t l c o n d e e l s l i i n e i i i i a i i i i n n i n 
m i I n c o i i t r o s n l l a t l l s l a n / a i l l 
10 r o u n d s , II p e s o m a s s l i n o til 
C l e v e l a n d C n l c l n I l t i l l e r c l i e 
n v r v a n l t e r r n t o p e r II c-onto i l l 
o t l n c o n n n n n r i n u s l n l s l r o a l ­
i a t e r / a r i p r e s a . 

r^snsca 
81 e I n l / l a t a l e r l s e r a i t e l l a 

f i r d r f r i l e r a l r a l F o r o I t a l l c o 
l a n n h i m r l a t a r l i i n i o n r i l e l l a 
G i u n l a c o m n i l s s a r l a l e t l e l l a F r -
d r r a z l o n e d l S r l i e r i n a . A l i a r l o -
n l o n e . r h e c o n t l n i i e r a <>««;•. p a r -
t r r l p a n o I I r e c o m p o n e n t ! l a 
O l t i n t a , c lo t 1 | s lKitor i H a r e . 
K i l n a r i l o M a i i R l a r o l t i r I t e i u o 
N n s l l n l . 

U n a r i i i n i i i i l r a / l o n e a l i a s t a m ­
p s s n l l a v o r l i l e l l a C; i iu i la e 
p r e x l s t a p e r O R R ! I X M I H T I K K I O . 

t^sssm^ 
M I I - A N O . :t0. — I / i n l r r r « % a t t -

t e P r r n i l o I l o r m e l l o . r l s e r x a l o 
a l d u e a n n l . l l R i i r a v a a l e m t i o 
d r l l a r l n n i o n e d l R . i l o p p o a S a n 
S l r o s v o l t a s i c o n p i s l . i p e s a n l r . 
I f e l l z a p i i p p l n c o m l t i r e v a i l a l l a 
p a r t r n z a f in n e l p r e s s l d e l t r a -
K u a r d o o v e si f a r e v a l u c e D a ­
n a r h e l ' a p p a r l i ; i l a \ a . I.a f n t o -
Rraf la a « r j ; n : u a l a \ l t l o r l a a 
D a n a p e r u n a r o r l l s s i m a t e s t a . 

P r e i n l o H o m i r l l n ( I . . 770 n i l l a . 
m e t r l 1 1 0 0 ) : 1 ) l i a n a ( M . A n -
d r r t i e c l ) R a r z a d e l S o l d o ; 2 ) 
H e l l r a p o p p l n ; 3 ) l l a l i l t l : 4 ) 
O r r u / r . N . P . : E m e r a t i d . A d r l a -
c;o, f ' a p l t a n o . M o n t e l l a . I . t i n -
K h e r / e : c n r t l s s l m a l e s t a . 5, I e 
m e z / a . T o t . : 3 9 . 2 1 . 2 1 . lfi «77>. 

I . e a l l r r c o r * e s o n o s t a t e \ l n t e 
d a P l o p a . J u c l a n e . c i u e s s . I ' l o r -
d o , S t r e l a . O l m n . 

TKlOiNFO 1 )W;M ATUWI DKLi; U.K.S.S. Al) IIKKSKY 

L'Unione Sovietica e Novikov 
iridali di pentathlon mederno 

l /j i l lru Kovi<'ticn Tarasov al trr/.o puslo nrlla classifica indivii l i ialc 

H K K S K Y . :t(l. — 1 f i i i n p i o -
i i . i t i 111• >11cil:t]i d i p c i i t a t l i l o n 
IMIIlllMIMI SI Mltlll I'l l l l l ' l l lSI o ^ -
•4i a H c i s c y < I ' t ' i i s y l v i i n i . ' i ) 
CUM IIII .11 It ('111 ll'll c c o i n p l c t d 
t t i o i i f u ( l e l l ' U H S S : «I i . i t l c t i 
M i v i c t i c i . i n f a t t i . I i a i i i i o c o t i -
i | i i i . s t . i t o s i . i il t i t o l o i n d i v i ­
d u a l ! ' . c o n N n v i k o v , c l i c i | i i c l -
l o a M i n a d n 1 . K" t p t c s t a l a 
t i T / . i v o l t a r h e l ' a t l c t a . s n v i e -
t i c o s i l a i i i c . i c a t i i p i i i n c d e l 
i m i n d i i d e l l a s p c c i . d t t a . N o ­
v i k o v M e a f f c r i n a t o p i o p r i o 
s u l . f i l o d i l a n a . a u ^ i n d i -
t - a i i d i i s i I ' IOI ' l ' l l l t m i . i p i o v a 
i n p i i i ^ r a i i i i n a . «1111 • 11. i d i c o r -
s.i c a i u p e s t r e s u l l e d u e m i -
]411:i e I I K V / O . 

l u o r N o v i k o v s i e a t j u i u d i -
e a t o l ' o d i e r t i a c o r s a e a t n p e -
s l r e e o p r e n d o i l p e r e o r s o n e l -
J ' o t t i i u o t e m p o d j i:i'fil>"2 s e -
i : u i t o d a H ' i i n ^ h c r c s e A n d r a s 
l l a l / . c o e d a l c o n u a z i o i i a l e A -
l e x a n d e r T a r a s o v ( p o i r i s u l -
t a t i s e c o n d o e t e r / o a n e h e 
n e l l a c l a s s i f i e a f i n a l e t l e l 
c a n i p i o n a t o ) . 

I i ' a r j j e n t m o I . I I I F I t i e r a e h e 
d o p o l a q u n r t a p r o v a - e a p c u -
K t a v a a t p ' o r a l a o l a s . s i f u ' . i £c-
n e r a l e i n d i v i d t i a l o s c ^ u i t o d a l 
t i i e s s t e n n o A l m e d a c d a U ' a i n e -
r i c . u u i H o i ) A l t l l c r . e t e t i n t -
i i . i t o a l t p i a r t o p o s t o n . s . so lu to . 

N e l l . i e l a s s i f i e a a t - c i u a d r e 
n e t t n »• s t a t o i l d o t t i i n i o t l e u h 
at l e f t s o v i e t i c i i i p i a l i Kia a l 
c o m a n d o d o p o l a ( p i a r t a p r o ­
v a t m u l . c o n l a v i t t o n a d i N o ­
v i k o v i l t e r / . o p o s t o d i T a r a s -
s u v n e l l . i c o r s . i c a i u p e s t r e . 
k a m i o i . i f f o i / . . H o i l l o r n p r i -
i n . i t o . A l s e c o n d o p o s t o s i e 
c l . i s s i ( : c a t a l.i s i p i a d r a f i n l . i n -
t i c s e s e m i i t a d . i u l i S t a t i I ' n i t t . 

La elassifiea gorrapale 
I M M V I I H ' M i : : 1) N o i l k o v 

( I l t S S ) p . I .SI7: 2> l l a l r / o ( I II-
Rt i rr ta ) I73J; J ) Tar. i« ."\ ( I ' K S S ) 
1705. | ) I .uK I t i e r a ( \ r K . ) It;I.': 
M l l e m . i r i l K e l l e r (1 till.> l > a s ; 
17) F a r r h l n l I I I . ) 111!": 22) S e a -
la I I I . ) 3'j:i7; 3-'> ( J l i m t . i ( I t . ) 
3191. 

A S O l ' A D K i : : I ) t ' K S S p u i i l i 
1.1 M.' ; 2 ) H l i l a i t d l a I I 2S7: 3 ) 
I S \ li.ns; t) S \ e r l a l - ' .BI l : 
J» 1'iiKln-rl.i 12 108; fi) A r R e i i t l -
ii.l 12 0-'8: 7 ) M r s s l c o 11.989: 81 
I t a l i a 11.112; 9 ) l l r a s l l e 11.212; 
10) r . r . in I t re t . imi . i I0.7S7: I D 
T i l e I0..\fi«>: 12) < : e r m a t i i a 9.3K9; 
13) S v l ^ / e r a . 

iM.i.ik HiT | : cr . Z i e l i i i s k i l ia rt'Bi-
h t t . t to t 'oiniij i 'Milv. i i i iei i t i ' kj,' :itiS 
n e l l e Ire f.ihi, c i o e i l in te i iHlonc , 
h l i . i p p o e h l a n c i o . Herffer **' •" cl.iit-
m f i c . i t o i i ' c o n i l o c o n to t . i l i k j ; 
.'((il'.fitili, n K i i i t " ( i . ' iU'it . i l i . ino M . i n -
n i l i n i i c o n UU 'XM K e e n l.i c l a n -
s i l l c . i ( i n i i n i c i i s i r i f c i I s i o n i i 
a l l . i ( l i s t i ' i iMi ine , a l i o s t l . i | ) |n>, (' 
al t o t . i l c l : 

1) M.i l i..11 / . i i n s k i . 1'i'lf.ni.i. 111). 
211.."•, 112.5. .'lt>">. 2) Ih.iac H e i f e r . 

IISA. IU'.S. mi. no. :n,2..-». :t) s<-
b.iHti.i im M . m i i i r i u i i . I t a l i a . Iltl. 
i:i2,ri. :t.")0. -\> s . i f i - Sonin>i i . i i in 
•in. Jim. I:«I . :IL'0. ."il K i n i . l . u t k o v . 
I l i i ln . i r ia . •!.->. !I7..%. !L'7.r> .'120. lit 
t l e o i i ; M i n k c . Ccr i i i a i i i . i n i i c n t 
')7.:>. SHI. 120. :t07.r>. TI J . m i i i i . u i , 
Koin . i i i ia , '.IS. Il.">. :t(i.">. Ill I v . i o . l i ' i -
i l . i n o v . Jt i i l^ari . i . :i2..r>. "S. Ha . 
2'»2.."i. ••) l l i ' i i n . i n D o i l o j i v c k . A n -
htri . i . H7. S7. I 0 . \ 2i'.(l. Ill) . t o l l . i n -
m t i N o l t c n . O l . m d . i . r i t t r a t o . 

Venturelli vince 
a Rignano sull'Arno 
ltioNANo'sTrTT/AiiNo. -w. -

H e n i e o V e n t u r e l l i li.i v i n t o oKlti 
a KiRi i .mo M i i r A r i i n u n a i n i | x < i -

t a n t c Kara a l l . i ( | t i . i l c | > a r t c c i i i a -
v . i n n i n i i K l i o r i d i l e t t a n t i i t . i l l . m i 
s n m i p c i c o r s o d i i:u> c l i i l o u i e t n . 

K c c o I'ordiiKi d l a r r i v o : 1) l l o -
o i c i i V c n t u i c l l i ( ( ; S . B r o o k l y n 
Mi l s . in ) i n o i c ;< c 22' a l i a m i i l i a 
d i :i<i,7')2: 2 ) C . i l t t i i d i L u c i a n o a 
i : t . V . :i) M a c n a n i F . a I ' M " . I) 
C a s o l i A l i u a n d o a 5': 5 ) N e i i c i o l i 
i l . s t.; i,) M . i / / . i r i r;. c s i : 7 ) 
l l c t t i s t ; B) C o n s i t f l j s t ; '•) T r a -
pi s t ; J(l S a r l i s t 

Angelo Conterno 
ha lasciato I'ospcdale 

A l l K e l o C o n t e r n i i li.i l a s t i . i t o 
ni'l P ' in icr iKKio d i i e r l I ' o s p c ­
d a l e d i S . Ki i j j c i i i o . d o v e e r a 
s t a l o r i o c v e r a t o a s c u u i t o d e l -
i ' i n c i d e n t e a c e o r s o K l i a c o n e l u -
s i o n e t le l j j iro c i e l i s t i c o d e l L a -
•/ lo . II c o r r i d o r e . e h e l i o n r i s e n -
t i v a p i n a l e u n a c o n s c t f u e n z a p e r 
la c a d u t a , e p a r t i t o i e r i s e r a d a 
C i a i n p i n o . i i H i e i u c a I ' i n e l l a , a l ­
ia v o l t a d i T o r i n o . 

o n i c M d l o un p o ' i! tiiiu-buii 
dei r / ids . , i id i i l d l i i i n i 

Kinuldi c Mursolu ii M U I O 
p r c p u r d f i c o n / i n n f i i / l i o per 
(iue\ti> utioro m i i K / i ewi sun-
no rlir ujlrontuiido^i i / i"( l i ­
n o unit (iirtu mollo itnfior-
tunte per la p r o p r i a ctirrit rn 
e ccrtuinentp non Icsiucrtiiuio 
le cncriiic pur di rmuiiun-
liere I'utTcrinuztonc. A r i c o c 
unclie il sottiidou drllu nn-
I I IOMI' ehe vedril (h fronte 
Visuitin ed ll Irmicc-'c Fiun-
coi\\ (iiicit'iiltniio (/in n o f o 
nl p i / h l i l i c o r o m o n o per ai c r -
lii i; i .•; t o vittonoso contio 
Itorru e pnreiioiure con I'ntti 
V o ' t r i f i d c Frttncoi* si s o n o 
di II i n c o n f rati n l.a S p e * n. 

nun;i I'er tl rainuno I'mcnn-
tro ruppresentii iin'oci (isione 
d'oro per rnloriz;nrw Mil 
s u p r a lOjiUerlu'.' II dubbio. 
ilopo lo •itrnno contportiinicit-
to di Otluvio contra I'luuo 
Srurnbellin (il r ( i ( ;d^*o s f d i ' d 
I - I IK c i n i i i a main d i / s s c nuun-
do tin rallcntMo \l sua ntma 
siiw a lusciare I ' l n i - i a r . r a 
d / / 'drr<'r . - ,art ( ) c l i c ripre.so^i 
lo ha p o t dominuto) c | c -
i;. If : m o 

f." . s o l f d i i l o p r c s c n l f i n d o i i 
^ul n n j ; n c l l d r i n p l i o r c forma e 

.s-pof/lio d i Of/tit t u i i o r c r i r c -
r c n j i a l c ehe tl minima p n A 
s p c r a r c i r ) n n a l i c l l a atjer-
n i ' i - i o n c . Dirersuineiite rt-
s i l i i d d i (indare imontro ud 

Q t i e s t a s e n i I ' c v c a i i t p l i u i c d ' K u r o p a d e l p e s l w e l t e r F . M I I . I O 
M A K C O N I ( n e l l a i o t o ) o f f r o n t e r a . II c a n i p i o n u t l u n e s e d e i 
p e s l m e d i C h r i . s l e n s e i i a C o p e n a g h e n s i i l l a t l l s t . i u / . t tli 
d l t ' c l r l p r e s c . II K r o s s e l a n o , p a r t i t o I ' o l l r o l e r l l i t a e r e o 
a c c o n i p a ^ n a l o d a l m a n a g e r . i l a i i c i n i . s i t r o v a i n i i t t i i u a f o r m a 

c s p e r n d i f a r x n l e r e l a | ) r o p r i a a l i i l i l iV t e c i i i c a 

inn t! mutch non undo i n p o r -
l o it causa della pionnui e tl 
vcrdetto fu (it - n o t ' o t i t e s t - . 
i l m d l c l i e parlicalnrniente 
attcHi pcrclie j i c r \ ' i s i n / n i 
r a p p r c s i ' i i t i i i t i w i / I i o r e col-
lauda i n t'js-fn ( i c l l ' i i i c o n t r o 
c i t e p r o s . ' s i m d m c r i t c s o s l f r r r t 
c o n / . o i . f i f o l o c n r o j i c o dei 
trclter in p n l t o . 

I ' n - t n c o n l r o da brividn -
5 ' n i i n i i r i c i n (piello tra i me­
dio i i i i i . s s i m i Calrazarn r i ' n -

II polacco Zielinski 
iridalo di sollevamenlo 

\ . \ K S \ V I \ . .10 — J] po l . i r . -o 
M a n in / ••.:ii.-ki li.i i m l " M.•(•»•-
r.i i! t i : . ' ' . ' niKiitli I!I« <li sn'.Jev t-
n n M'i- pi —i c i t i V . T ; i p«¥i p i l l -
ni i. t-ti i p p •rtlii' .t . iH' . i im r:catU' 

Atleti di 18 liazioni 
al meetiiis* di Itoma 

Lc prime iscrizioni definitive — II programma dcllc gare 

A l I V i n e e t i n j ; i n t e r n a z i o -
n . i l e d i a l l e t i c a l e u u e r . i . i n 
j i r o i i r a i n n i a a l i o s t a d i o O l i m -
j i i c o d t J t o i t i a . i l 10 e I ' l l 
o t t o l i r e . p a r t c c i p e r a i i n o a -
t l e t t d c l l c H e ^ i i e t i t i IK t i a -
z i o t t i : A u s t r i a . H C I R I O . l l u l i V i -
r i a , F i i i l a n d i a . F r a t u ' i . i . l i c r -
i i i a n i a K s t . t l r c c i a . G r a n U r e -
t a j n i . t . . I t i K o s t . i v i a . O l a n d a . l ' o -
l o n i a , N o r v c R i a . P e r s i a . H n -
i i i a t t i . i , S v c z i a . S v u z e r a . I ' n -
^ h e r u i e I t a l i a 

K c c o l e p r i m e i s c r i z i o n i 
d e f i n i t i v e : 

A l ' S T K I A : H t t h r r < m . 1 0 0 
e '2(MM. K l a l i a n o C c R l e d t ( i n . 
8 0 0 e 1 .'(HI). M u r l u t s i - h ( m e ­
t r l 4 0 0 h s e s . i l t o i n luns>>>. 
D o n n e r ( y a l t i i n a l i o ) 

B K I . C I O : L a i n t i r e c h t s ( m e -
t r i 8 0 0 > . I . e e n a e r t e A l l o n s i u s 
t i n . 1 .000) . 

F I N L A N D ! . V S t r a n d ( m e -
! r i 1 0 0 e 2 W ) . H e l U t e n ( m e -
t r i 2 0 0 e 4 0 0 ) R e k o l a ( m 1 0 0 
e 4 0 0 ) . S . i l o n e n ( i n . 8 0 0 e 
1 5 0 ( i - . R . i i t . i u i . i k i < m 4 0 0 l i s 

p 4 0 0 ) . Ki inn. - i - : e N : * u l a ( p e ­
s o * . V a l k . i n . i ( l u n c o ) . K a h n i a 
<-4:aVcl'.ot!.-» e d i s c o ) 

Facili vittorie agli «assoluti» 
di Merlo e della Lazzarino 

Anche la Pericoli non ha faticato a vincere — Nel 
doppio primo successo di Pietrangeli e Sirola 

I t e p i i h h l i c a D e m o c r a t i c a 
T c d i ' s c . r F r o s t ( f i i a v e l l o t t o ) . 
H e . ' t n . i i i i i ( m e t r i 1 5 0 0 ) . l l a -
t t i s c h e w s k i MtiL'tri 8 0 0 ) . J . H i ­
k e i in . 1 0 0 0 ) 

. i r C O S I . A V I A : l . o r j j e r ( i n . 
I l l ) l i s c 1 0 0 ) 

O I . A N D A - K a m e r h e e k ( n i c -
t n 110 h s ) . K o c k ( d i s c o ) . 
Z w ' o r ( i l t o f e r i i m >. 

I ' F . H S l . V ( ' l i . i h k l i o r c h ( m e ­
tr i 100 c -2001. H m h i n l i a s c h i 
( i n MiOt i ) . I! l i m i . i r i : ( l u r i K o o 
t r : p ! o ) 

S V K Z I A : K r . i - s o n ( t n p l o ) . 
W a e t n " m 8 0 0 c ir>00) T r o l l -

M I L A N O . 30 — I r .nnp ion . - i t l 
l t f i l i a n i d i t e r . m s . c l i c s\ d i ^ p t i -
t a n o s u i c . i m p i d e l T e n n i s Cliil> 
M i l a n o s o n o C' .unii a l i a t e r / . i 
( f i o m a t a d i c a r a T r a i r i « u l t a -
t i d i ORgi r i b t i i a i n n u n a n e t t a 
v i t t o r i a d e l rr.eran«-<c IU pt>e 
M e r l o . o r m a l t i l t r a t r e n t e n n e l-<> 
e x c a m p i o n c d ' l t a l i a h a b a t m t o 
c o n r i s l b l l e f a c i l i r a l o y p r o v v e -
d u t o G i a u n a e h e e s t a r o l e i r e -
r a l m e n t c i n f l l a t o d a l c ' o c o i n -
t c l l i g c n t e d i M e r l o I-o s e o n -
fltto 6 s t a t o « c a p r x i t t a t o » n e l 
p r i m o e n e l t e r z o s e t . m e n t r e 
n e l s e c o n d o n o n 6 a n n a t o a l d i 
l a d i d u e g i o c h i a f a v o r e 

T u t t a v l a n o n e q u e s t a v i t t o ­
r i a d e l p i c c o l o B e p p o a f a r t c -
t t o II v i r t u s s i n o a s p i r a a I H n 
a l t r i f r u c c e s s i e n o n s a r a m i o 
c e r t o l e o c c a s i o n ! a m a n c a r g l i 

A l t r e d u e n e t t e v i t t o r i e s i s o ­
n o v c r i f l c a t e i n c a m p o f e m n i i -
n i l e L a r o m a n a S i l v a n a I - a j / a -
r i n o h a l a s c i a t o s o l t a n t o u n a 
€ g a m e » a l i a F r i g c r i o c h c l u n c -
d l a v e v a a v u t o r a g i o n c d e l l a 
f i o v a n e G o r d i g i a n i . L a » i m p a -

t i c a S i H a n a li.i d i s p o s t o ro:i 
t u t t . . f . , c i l i t a <|<ji . i v \ e r > . i r u aj>-
paT"-.. o l t r e m . t d o n i e e n c l i i i l i - n t e 

A l t r e l t a n t o per«nt<>rn> C «tat<» 
il M I I Y I ^ O t l i l l a c a n i p i e n e $ s . i 
t l ' I t a l i a I e a f\ r i eoH. Oj>t-osT.« 
u l l a V e r o n e s l . r« c e n t o v t n e i t r i -
e e d« Ua l i e l l r . i m e . l a h l o r . d a 
!'• rie< It l ia s f e - g c i a t o J l e u n l c o l -
p i v«-r . inn-nte i n . i K i s t r a l i . d o m t -
n . i n d o ( l . iU' . i l to >li t u t t a u n a 
el . is**' I n u t i l e la s e a r s a d i f e s a 
o r K . i m z 7 - . i a d a l l a V e r . m c s i 

II dellaglio 
T a -

« - 3 ; 
«-•; 
« - 4 ; 
3-C. 
2 - 6 . 

S I N O O I . A R F . M A S C I I I I . t : : 
r h l n i h . A n t i n o r i C- l . C-2. 
M e r l o h. C l a u n a S O . S-2. 
P l r r o h . I . r m o n n l e r 6 - 1 . 6 - 2 . 
G a u d e n / t h . C l u e r r l l r n a 6 - t . 
f - l . 6 - 3 ; t l o n a i t i b . V e r r a l l 
6 1. 6 - 1 . 2 -6 . 6 - 1 . 

S I N O n i . A I t i : I K M M I M I . K : I U S -
>| h . R a m o r i n o 6 - 1 . 1-6. 6 - 2 : P e r i -
r o l l h , V e r o n e s l 6 - 2 . 6 - 1 ; l - J r / a -
r i n o b . F r U r r i o 6 - 2 , 6 - 0 ; R i e i l l h . 
M l e l l o r l 6 - 1 . 3 - 6 . 8 - 6 . 

D O P P I O M \ S ( l l l l I : S i r o l a -
P l r t r a n c e l i b . H u d o - p a r r l 6 - 1 , 6 -2 , 

I 
6 - 1 ; I l e r c a m n - F a r h i n l b . I t o n . i i t l - ' 
l . e m n n n i r r p e r r i n u n r i a : 4 a c o - l 
h l n l - P i r r o b C i u i l e n / i - n n r c h l ! 
f i t , 6 -0 . 6 - 1 . 

D O P P I O r r M M I M l . t . : f . a z z a r l -
i i o - K a m o r l n o b . n e t t r a n i e - F f i c e - i 
r i o 6 -3 . 6 - 1 ; M i c l i n r l - R l e d l h I 
^ l o n t o r s l n l - M o r i 6 - 1 . S - t ; l l a s s | - | 
O n r d l c l a n l b . V r r o n e s l - S a n t l n i 
t - 1 . 6 - 1 : P r r i c o l i - n e l l a n i b . t ; o b -
t W ) - t ; a \ i r a c h l l 6-. i . 6 - 1 . 

D O P P I O M I S T O : R a m o r i n o -
S a b a b . < ; n b b o - P f r r n 6 - 3 . 3 - 6 . 6 -3 

I pugili italiani 
ondronno in Romania 

I .a F e d e r a / l o n e p n g l l u t l r a I t a -
l i a n a c o m n n l c a : • I.a s q a a d r a m -
7 l n n * l e d l p n R t l a t o KtanRfra d o -
rnan l a R o m a d a O r i l r t n a l l c 
10.10 p e r T i p a r t l r e a l l c 12.20 p e t 
t l i i r a r e s t . \ l a P r a ^ a . l a s q n a d r a 
r i a l e d n m e n l r a t a B u e a r c s t . e d 
il s e c o n d o , a m l r h r i o l e , m a r t e d l 6 

Nozze d'oro 
con lo sport 

del campionc 
Dario Beni 

I ' n t r . i m i . i r d o . f o r s e q n e l l o 
p i n j u t u r . i l r e r u m . i n t l r u d l 
• l i i a n l l n e li.« t . i c l i a i l \ i t t o -
r l o s o d u r a n t e la Mia l i r i l l a n -
t U s i n i a c a m e r a ill r a m p i o n e 
tli r i r l i M i i o . ^ s t a l o r a c e i u n l o 
d . i i r i n d i m e t i t i r a l i i l e e s e m p r e 
C J c l t a r d o D a r i n l l r o i r h e tt.i 
f e * t e c c l a t o l e r l n r l l i n t t n i t t a 
r n r d l a l e e fes t (" .a ( l e c l l n l i n i l . 
II c l n q u a n l e n a r i o d e l l a r o n -
q u i « t a d e l l a p r i m a m a i c l l a 
t r i r o l o r e d l c a m p i o n c l l a l i a n n 
p r o f e ^ s i o n i s t l d l e t d K m n * u 
» t r a d a a w e n u l a n e l l o n t a n o 
30 s e t t e m b r e 1909 a I . c p n a n o . 
F u II p r i m o d i u n a s c r l c d i 
a l l n r i e h e w n o * l a t l r i r o r d a -
t i c o n d o i i r l a d i p a r t l c o l a r i . 
I n t e r e « * a n t e c a r r e l l . u a d e l n<»-
<.tr» c i r l i s m o d e i t e m p i • e -
r o l c l • . 

I .a c a r r i e r * d i D . i r l o I t r n l 
n e l m o n d r t d e l c l c l i s m o n o n 
s 'e s p e n t a c o l c c ^ a r e i l e l l a 
Mia a t t i x i l i k . m a e c o n t i n n a t a 
a t t r a \ e r - s o I ' a p p o r t o p r e * l o < o 
d e l l a Mia c * p e r l e n * A . OfiCl 
e c l l e a l i a c n l d a d e l C o m l -
t a t o R e ^ l n n a l e d e i r i ' V I e h e 
pre -* l ede c o n l o Me*-*o r n t n -
s l a ^ m o e c a p a r l t . ) e h e l o b a n -
n o d i M i n t o n e i l ' e p o c a d e l l e 
< n e i l l t o r l o \ e i m p r e s e . \ 1 -
I ' a m i c o D a r i n I l e n i t a d * I n 
q u e s t o m o m e n t o F a u p i r i o 
f r a t e r n o d e l l a r r d a r i o n e * p o r -
t l \ a d e • F l ' n i t J ». 

l e s a r e : 
S a b a t o 10 o t t o h r e o r e 

1-4.1 r»; r i t r c n o l i i t i n e e e o n c o r -
r e n t i . o r e 1 5 . 0 0 . 1 1 0 o j t a e o l i 
( 2 e l i n i t n a t o n e ) ; o r e 1 3 . 0 0 : 
s a l t o i n . i l t o ( n i a s c h i l e ' ; o r e 
IS . l a : m e t r i 4 0 0 ( e l i m : i i . i -
t o r i e ) : o r e la.HO: l a n e i o d e l 
d i s c o : o r e l ."\40: 1 0 0 m e t r t 
m i < e h i l i i e l i i i i i i i . i t o r i e ^ , o i e 
l . ' .aO- s a l t o t r i p l o : o r e la.fVS: 
i t i e f r i 1 0 0 f c m i i r . i n l i ( 2 s e r i e ) ; 
o r e l o . l O H O o s t a c o l i ( f i n a l e ) ; 
o r e lt;.2.">: 1 0 0 m e t r i m a s e h i l i 
( f i n a l e > : o r e It;.3."v m e t r i 1 5 0 0 
( 2 s e r i e ) ; o r e l t i , 5 0 4 0 0 m e t r i 
" f i n a l e > : o r e 1 7 . 0 0 . s t a f f e t t a 

4 x 1 0 0 ( f i n a l e V 

P o m c n i c a 1 1 o t t o b r e o r e 
1 4 . 4 5 . r i t r o v o u i u n e e c o n -
o r r e n t i : o r e 1 5 , 0 0 : m e t r i 8 0 
o ^ t a e o l i ( f i n a l e ) ; o r e 1 5 . 0 0 . 
l i n e o d e l g i a v e l l o t t n : o r e 
15 .15 - m e t r i 2 0 0 m i5Cli . l t 
t e l i n i i r i a t u r i p ) : o r e 1 5 . 2 0 s . i l ­
t o i n a l t o f o n i m : o r e 1 5 . 4 0 : 
m e t r : 2 0 0 f e n i n i t n i l i ( f i n a l e ) : 
o r e 1 5 . 5 0 : n i . 8 0 0 ( 3 . s e n e ) ; 
o r e lo.OO- < n ! t o i n :-.tni:t-i: o r e 
l o . 2 0 - m 4 0 0 h<; (3 5 e r . c ) ; o r e 
lrt .50: m 2 0 0 n i . i - o t v . l : ( f : -
n i ! e ) : o r e 1 7 . 0 0 : m c l r : 5 0 0 0 
( t l n a ' . e ) . 

t in nuovo t n s i i c c e s . s o c i t e lo 
relciihcrcbbc dcfinttiriimcntc 
ncl n o r c r o ( i c i pn'i m o d c s t i . 

l.'ex campione d'ltalia dei 
pc.ti ! c ( j ( j er t Omodci c I ' c m c -
r i c d n o C h a r l e s D o u d l n s S H -
r a i i n o i m p c i / n a t i i n u n a a l f e -
s n c pole mica r i e i n c i t a I'o-
lemica p r r c / i d n c l precedent!' 
i n c o n i r o it - jn ir i - s c i t f c n -
r t a f o d d i p i n i i i c i n j i p u r i - c 
f r o p p o c h i a r a i i i e n f e t in p r e -
m i " a l b n o n Charhi tipparso 
qnanto mm arruffanc e i n t -
p r e c i . s o . Omodci l i a d t c h i i t -
rato chr - domain sera lc 

case andrannn diremnmcnlC') 
con c i o lusciando i n f e i n / c r e 
la s u a t r i f c i t c i o t i e d i r i p o r -
f a r c n n a i n c r / i n e o r a b i l e r i f -
f o n a . I ' r i l r n i m s e tl parrsc 
allc parole s a j i r i i far seiiuirc 
i fatti 

A Milano. srmprr ( i o m a n i 
sera, come n b b i a m o (iut ac-
cennato / \ m o n f i n f j r o n f c r i i 
Gonzales, l.o spaanolo {• un 
puitilc tecnico. vrloce e in-
tcII t | iL*ntc; i - l m o n t t da parte 
sua c s o p r n f f n f f o nn picchia-
tore die m m c o n c e d e re-
spiro a i r n r r c r s n r i o . I.'mcon-
tro fra i t i n e , ( p i t r i d i . fta f n f f e 
l c p r c r o r / i f i r c n c c r . t s a r i c p e r 
r i . ^ n l f n r c vivace c spcttaco-
lare. 

ll sottoclou ad Amanti-
( J o r i r i i l c s vcdn'i r.l'e prevr 
Handorni «* fi'anchmx. due 
jmt j i l r aci<irc**:.vi e buom 
c o l p t f o r i . / ' o l i l o r i - \ o b i I c . 
J - t t m n f c m p f - F n n f o r i t c Ch1'-
da - Tavnliizri sono t m i : l i ' : 
d i c o n f o r n o 

Sabato. m fine, a Caijl.cn 
H campionc d'F.uropa <!'•'. 
prsi o a i l o P i c r o R o I I o r n c f -
li-ril in pr.lio ;I sua f.w'o con­
tra tl • tricolor? - Sc-.rna-r 
K o I I o h a (7i<l ftrinMo un een-
trutto per incantrcrc p r r x * - -
mamentc a J,on<fr.: . ; : to . 'o ;n 
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F-XRICO VF.XTURl 

RASSEGNA MONDIALE A SPALATO E RAGUSA 

Comincia oggi con Italia-URSS 
la Coppa Adriatica di pallanuoto 

SOLO TOZZI SI E' CONFERMATO IN FORMA 

Pareggiano con gli juniores 
i titolari biancoazzurri: 2-2 
Nella Roma forse un ripensamento per Selmosson ehe giocherebbe domenica 

C o r i ' e . -mni j i i e i i i t i ) . l a I . a z i o 
h i 4 I O I M * H i c i i p o i i i e r m n i o :n 
. i i i i i i ' l i e v o l c c o n t i o -lit j l l i l i o -
!">.. I . ' i i i i u n t i o n o n e s t a t o 
i n ' f . i t :c (HO l i e l u t l ^ o . 11) 
( | u a : i : o M e i n a r d i n i l ia f a t t u 
m o e . i r e 1 t i t o l a r i s o l o p e r t in 
t e m p o , s o - t i t n e i i d o l . n e l l a n -
p i e i i c o n l e t i s t ' i v c I . ' I I I I -
] ) i e s s i o n e b l t s c i t a t a <\:\ <•-•*• 
e o n i t i i u p i e , n o n e s-tata d e l l c 
JIIII - . o d d i - ' f a c e u t i . ( I . i to e h e l a 
s i p i a d r a h a a c e u - . i t o r i i i m e -
10-.1 N c o m p i ' t i s t e h . i t ' u t <• a 
v i i n l i i ("hi i n \ e c e , a n c o r a i n n 
v o l t a i- j i i . i e i t i t o . c o n f e n i i a n -
(to !o s u e o ' t m i o c o i K l i / i o r i ! 
d: P u t i n , e s t . i t o T 0 / / 1 . rni-
t o r e di t t i t t e e d u e li i c t i d e . 
t l ' o l a n 

K c c o il d e t t i ^ I i o d e i r a l l e -
n a m i ' n t o 

T I T O L A K I - H e i l ( i ( ; a m b ( i : I.a 
Iluono, F.iifeim, Carrudori, 
Jiuiicli. Prim; V f i r i a n t 1 ' i s n i -
tui, Tozzi. Frimzim, liizzarri 
. I t ' N I O U K S - ("ci ; A f d c n i f ) . 
. • l i t i s . Atturi. Montoci. \ ' i ( / n o -
/'.- Iteneih-tl . I'uinii, Hut, Ma-
r o n t i Mii-zunt 

I..1 p . i r t ' t e l l 1 s i .'• c h i l l s a 
a l i a p a n l c d u e re t t d i T o / / . 
s o n o - t . i t e h i l a n e i a t e d a ( p l e i -
l e (Is M m c M.1/ /0111 

N e l l . i n p r e s . i H c i 'i i i d . n i h a 
s - e h . e r a t o c o n t i o ^ l i j u n i o r e s 
la s e ^ u e n t e f o r i n a / i o n e n -
s c i v e I'ezzullo: Molino. Del 
('•rutin: C u r o . s i . Hiccwm, I'u-
l l i i i ; Mezzetti. Fumtifialli. l'o:~ 
zun, llecaum ( ! l t a l l e n a t o r i 
i n p o r t a d e i ( p t a l i u i o e a v a 
I . o v a t i . h a n i i o s u b . t o t r e r e -
t i . a d o p e r a d i C a r o s i . F u -
1n.14.1lI1 e R e e a s j i u . Q l l e s t o 
u l t i m o e a p p a r s o c o m p l e -
t a m e n t e K u a n t o e 141a i n 
b t t o i i e e o n d i / i o n i dt f o r m a 
C o m e p u r e H o z / o n i e h e s i e 
a l l e n a t o a p a r t e , f a e e n d o a -
t l e t i c a e m i n i . M i c a P e r c i o . 
c o m e fiia d a n o i i i u h h l i e a t o . 
l a I . a z i o p r e * e i ) t e r f i c o t i t r o la 
I n t e r i m ' u i u e a v a r i a n t e r i -
s p e t t o a l l .1 f o r m a / i o t i e v i t -
t o n o s a s i i l l T d i n e s e : C a r o s i 
v e r r a s o s t i t u i t o d a C a r r a d o n 

OsJKi i h i a t i c o - a z z u r r i t o r -
n o r a n n o a d a l lonnr-^ i a l l ' A c -
q u a A c e t o s a L a s e d u t a avr. ! i 
l t t o c o n e l p o m e r i c g i o . 

* * * 
F o u l , n e a n c h e d o p o T a l l e -

n n m e t i t o d i i e r i , h a r i ^ o l t o 
t n t t i i c i i i b b i e h e l o a s ^ i l l a n o 
e e h e « l i r e n d o n o d i f f i c i l e 1L 
v a r o d e l l a f o r m a z i o n e a n t i -
P a l e r n i o A n / . i s e p o s s i h i l e , 
s o n o a u m e n t a t e n n e o r a l e i n -
c e r ' . ( ' 7 / e e t;li i t i t e r r o s i a t t v i al 
p i m t o e h e i e r i s i v o e i f e r a v a 
e h e n o n •'• n e a n c h e i m p r o b a -
b i l e la c o n f o r m a d i S e l m o - -
s o n . il q u a l e . v N i t a t o d a l p r o ­
f e s s o r C r i s c i . n o n i1* st i t o p o i 
t r o v a t o t a n t o m n l i n d a ' o 

C o m t t n r p i r ' . n o i e r e d i n m o 
p o c o a t t e n d t h i l e q t i e s t a v o c e . 
n t i e h o perch-"' , d n t e l e p r e -
c a r i e c o n d i / i o n i d i - R a g a i o 
d i l u n a •-. ] a e o ? a p i u l o ^ i c a 
s a r e b b e l a s c i a r e i l u i o c a t o -
r e f u o r i s c p t a d r a . T.' a n c h e 
p o s s i b i l e l ' e s o r d i o d e l c i o v a n e 
C . ' i s t e l l a z z i . m e n t r e F o n t e 
c o n i b a t t u t o d a l l ' i d e a d i <:chie-
r a r e o m e n o M a n f r e d t n i . S t a -
s e r . i . d o p o la p i r t i t e l l a c o n l e 

r t s e r v e . HI d o v r e b b e s a p e r e 
c o n e s a t t e / . z a q n a l i s o n o 1 
p i a t u d i F o n t 

K' s t a t a c o n f o r m . i t . t l ' . n t o n -
z i o n e dt c e d e r e I . o j o d i c e . e h e . 
. - t a n d o a l i o l i l t i i n e v o e i . a n -
d r e b b e al M i l a n , e h e a n e h e 
t e n h a n n n o v a t o l e s u e o f -
f e r t e 

La Lazio conlro il Palermo 
per il 3. turno dKoppa Italia 

II Mirti'KKlo p e r II t e r / o tnrnri 
c l i i n i i i a t o r l o i l e l l a C o p p a I t a l i a 
I'li'J-Ml It.) d a t o il s i 'K i i en te t.t-
l i e l l i i n e : l ' .n l i i \ a-'I'.iIiiiiMii- T o r i n o , 
V e i i e / i a - h p . i l . I n t e r - Iti-KKhma. 
I i o r e n t i n a - f'tiiiiii. A t a l a n t a - ( ! e -
m i a , , | u \ c i i t u s - S a m j i d o r i a . I l u l n -
1:11a - Na | i i iH- l . a / | o - P a l e r m o . 

II Premio Assisi 
oggi a_Capannelle 

l . o o d i e r n a l i u i i i o n e d i g a l o p p o 
i ! le C'.ij) i i in i ' l l e M i m p e r n i a F U ! 
P r e m i o \ f f-i d o t . i t " di 7")t) n n ! 1 
' l i e dl p i c m i Mill.1 (lir.t.ui/,1 (ll 
' l(>() nn- tr i in p tl.i p i cco l - i .1! 
i | i i . i !c h(i i i" r im. iht i i r c n t t i e i i K p i c 
• iv.1II1 I r 1 1 q u a i l Ar.11.t11 c I ' i i -
111111- m e r i t . m n il p n m i t t i c o nc i 
1 n n f r o n t i di W i n i m t i o p j i o \ .1 1-
111 .il ( n v o d e i mnldi - t t i . A l b m m 1 
.- C i r l x n i C o k e D i f f ' C . l e l.i s e c l t a 
" 1 \c. ihti> •' I ' e i i j i n c c h c r i t e i n 1-

1110 e n t r a r n b l i n g r . i d o d l a f f e r -
Ill.lIM. 

l n i z i o o r e U no, s c t t e p r o v e i n 
p r o g r a m m a . K c c o l e n o s t r r Rele-
/ l o i l l 

1 c o r n a : A f l n e r l i i o . M o n t c m c z r t , 
Allen: 2 con>. i : 7'csl , M o l o c h ! 
S'/nil/ii; J e o r n a : l.uval Hucchera. 
A l e d u n i . 4 cor f ia : Arnuutt. Ira-
:m, O o n i ' n o ; S. c o n t n : A c u s f o . 
/ ' e r m i n e . I l ' i i n i i n ; fi c o r e a : Z. ico-
iin, .S'IIIMCO, Merrill; 7 c o r n a : Afu-
skejnn, \ ' i w i c » i o . Albare. 

Probabile una «lournee » 
di Crevalcore in U.S.A. 

M O I . O O N A . :t(i - II K u i d a t o r e 
W a l t e r H a r o i i e u u h a c o n c l u p o i n 
m i c n t i f j l o f m l e t r . i t t a t i v e . n v v i a -
tc i p i a n d o e , t r o v a v a i n A m e r i c a , 
p e r I ' a c q u i s t o d l u n « a n i e r i c a n o » 
p e r c o n t o d i u n s u o p r o p n e t . i r i o , 
m / i <li u n a Mia g e n t i l e p r o p n t * -

t . m a S i t r a t t a d e l l a -I a n n i S e n -
p . i l w o o d , u n a f i g l i a d i K o d n e y c l i e 
t l i ' ir . in i i . i t . 1 s i e b e n d i s t i n t a 110-
>;It i p p o d r m n i d i N e w Y o r k e c h c 
( l e t i e n e t in r e c o r d d i 2 01 s u l n n -
Klio i n piPt. i j ; r a n d e e d i 2 03 e n 
p.bt.i d i n i i ' 7 / o n i i f j l io 

Si 6 a p p r e n o a l l ' i p p o d r o m o A r -
I'lni-CKin c l i e O m e r o e V t v a l t l o 
H.dil i . l i i c a r i c a t i d . q | o r o p r o p n e -
t.111. h i n m i n t r a t t a t i v e e o n e n t i 
i p p i c i .1111cr1c.ini p e r u n a s p e d i -
/i.>iu> n e ^ l i Htat i U n l t i d i C r e v - i l -
I'Hic c i l c H ' i i i e d i t o m a fiorpren-
d e n t e 2 .111111 H u b e l l o , (l.i T l i c m e 
-̂  • >! lfi c D a d o n a 

I FULMINI DELLA LEGA 

La Lazio multata 
di 250 mila lire 

Ammoniti Franzini e Griffith - Squa-
lificato Skoglund per una domenica 

M I L A N O . :t0 — L a C o m t n i s -
s ; o n e f i i u d i e a n t e d e l l . i L e u a 
t i . ' Z . o n a l e h a p r e s o . t r a u l i 
a l t r i . 1 s e m i e n t i j i r o v v e d i -
n i e n t i a e a n c o d i { j i o c a t o r i 
e s o c i e t y 

S o e i e t a : a m m e i i d a d i l i r e 
3 0 0 m i l a a l P a d o v a p e r r i -
p e t u t e u m i u r i e e n u r i a c c e , 
d u r a n t e e d a f i n e t i a r a , n e t 
c o n f r o n t 1 d e l l ' a r b i t r o . n o n -
c h e p e r 1 -u ic io d i t i n s a s s o 
c l i e c o l | ) i \ a i l m e d e s i m o d u -
i . i t i t e l o s v o l m m e n t o d e l l a 
i ; a r a . d a p a r t e d i s o s t e n i t o r i 
l o e . i l i : . i t i m i e n d a d i l i r e 2 5 0 
m : l a a l i a L a z i o p e r i n m i i r i q 
t i c i c o n f r o n t i d e l l ' a r b i t r o e 
p e r l a n e i o d i s p u t i e d t a£-
t i e t t t e h e c o l p i v a n o il m e ­
d e s i m o . s e n / a c o i n e m i e n z e . 
a l t e r n u i i e d e l p r i m o t e m p o . 
d a p a r t e d t s o s t e n i t o r i J o e a -
!i f s . m z i o i i e l i n i i t a t a p e r l ' o t -
t . n u ) c o m p o r t a n i e n t o d e i d i -
r . - J e n t : ) ; a m m o n d a d i l i r e 2 5 
n i i l a a l O c n o a p e r l a n e i o d i 
e u s c i n i i n c a m p o e a m m e n r l a 
d i l i r e 2 0 0 0 0 a l V e r o n a p e r 
c o m p o r t a n i e n t o s c o r r e t t o n e t 
c o n f r o n t i d e l l ' a l l e n a t o r e d e l -

I»KK LA COPPA DKLLK FIKRK 

L*Inter travolta 
dal Barcellona (4-2) 

Per i neroazzurri (climinati dal tor-
neo) hanno segnato Angelillo e Rizzolini 

I N T F . n N \ Z I O N A I . E : M a t t e u r -
r i : CJi iarnerl . F o i i R a r o ; M a s l e r o . 
C a r d a r e l l l . I n \ e r n l 7 / I : R i z z o l i ­
n i . F i r n i a i i i . A I I R C I I I I O . V e i i t u r i . 
M e r e R l i e t t l . 

II \ I t t ' F l . I . O V \ : Itanial let";: 
O l i x e l l a . t ; . i r r i a : S a s a r r a . R o -
d r l . C i ' t i «an . l ; T e j a i l a . K u b a l a . 
M a r l i n e / . S u c r e / . C' / ibnr. 

A r b i t r o : A s t o n ( l r u ; l i l l ( r r r a ) . 
R e t i : n e l p r i m o t e m p o a l 9' 

K u h a l a : n e l l a r i p r e s a a l -I' A n -
c e l l l l o . .il .V K u h a l a . a l I F R l r -
/ u l i i i i . a l 39' M a r t i n e z e a l I F 
K i i b . i l a . 

s . t - s ( m . -100 h < > . P e t : e r > o n 
e D a h l ( a ! t o > . I ' d v i c b o m ( d i ­
s c o e p e s o \ W a h l . i n d o r ( l u n -
g o » . J o n s > - o n ( m 1 5 0 0 c 5 0 0 0 ) . 

S V I Z Z F . R A G a l l i k e r ( m e ­
t r . 4 0 0 h s > . T - c h t t d t ( m e t r : 
1 1 0 h v c 1 0 0 * . W e b e r R. ( m e ­
t r : 4 0 0 ) . Vat-' . i ( m 4 0 0 o SOQ). 

T N C H E R t A V a r i u ( p e - o > . 
R o . - z a v o U y i ( m SOO o 1 5 tX) ) . 
I h a r i i s ( m 5 t X ) 0 ) . S z e c ? e n y ' ; 
( d - . s c o > . C « t i ! o r . i s » m . 4<W>, 
K l . c « (disci"«V 

E d c c c o : l r r o i r . . m n i . " i d c l -

Ozz: a Sp.-.':.-,!o s.-.r.1! d n t o :1 
- \ : . ' - <. p r . m o t u r n o d e l l a 
C o p p i A i t " . ' I ' - IM d . p A a . i n u o -

t o K p e r '..i q t i i l . t A d e l l e 
r . p r - r e - t r . * . . * v e p - r : e c ' p . - . n t . 
e p e r il n ' i n i o r o d e l ' e s t e s s o . 
t j ; ie- j :o t o r r e o a - i . i i w n m b e n 
m . . ^ ^ ; o r e m i i M r : . n z n c h c n o n 
q u e ' . ' o d M. i^e . i ( d s p t f a t o 
r e c e r . T e m e n ' e ) ! - n t o d i p o t e r 
e - - - e r e c o n s - d e r T i > c o m e u n 
c r - m p i o n a t o m o n d - . n ' . e n o n u f -
fic.a'.o p r - . m a d e ' . I e O I m p . r . d i 
d i Rom.". 

A q n o s t . t C o p p i ''nfr.tt: p . i r -
t e c . p f r . i n r : o ".e r . " . p p r e ? e n t a -
t . v e d . O l a n d a . Itn'i-.a. I ' n ^ h o -
r . . . I ' R S S . J u s o - l r . v i . n T t i t t e 
l e « q u a d r c * o n o ci.'i s i u n t e a 
S p n l - t o . d o v e o c a i v c r r r . n n o 
.1 sp-.i!.".;- i p r i m i i n c o n t n i n 
p r o a r . i m m - . D o p o d . c h t 1 . c i s i 
t r . - . s f c r . r n a R - . 4 t i < a n e l ' . e 
^ o r c ' i t e d c ' 4 , 5 e 6 o t t o b r e . 

D- i qit".r.t.-> <• e a p p r c s o l a 
5 q n a d r a ::..I:.-.n.-« e . ^ u i n ' a p e r 

t e m p i i r.-i.i;: u r . _ e n d . - i Sp--",-*,i 
d . T - . v ; : ; 1". n.'.Z'.on.i'.e : ; : ; . > -
s' .avr. b . i : n z a ! o la . - . n p r e -
p."ra.T o i e z:h d . . ! ^0 s< "» -p.-
b r e ; l a r . . r p r e - c n * . . v : \ a o l . . r . -
. i e - e s i c p r e . - e r . t . t . i r< "ft '-
! . . m c n : c r -vL. t t r - v . n d o c a 
t e r m n. ' . to l a < u a p r e p i r . - ? o -
rte iv. c a s n p r o p : : . - , e co.-t ^ 1 : 
u : i s h e r e . - i e i - - o v : e * n - : 

Q t t e > t o i i c . l c n d r . r - . o Ac'. 
T o r n c o : 

0 . 7 J - : , T ; i ^ o - l i v : . » - Ol . - .nd". . 
I:.-.:--. I ' R S S . r p o 5 t O l a r . d a 

Domr.n;: I R S S - O l . - . n d " . . J o -
c o . - l n v . a - I ' n i h e r i a . r : p o s r . 
I t a l i a . 

D o n i « - n : c . t : I ' n c h e r r . - O l r . r -
d a . . T u c o j l . i v l . - i - I t a l i a , r . p o s a 
I R S S 

5 o i r o b ' c : 0 : . . r . d a - I v . l a 
U R S S - U n s h e r . a , n p o . - p . J u g o ­
s l a v , a. 

5 o r f o b r c : l ! ~ * ' a - r n ; h e r i - > . 
.Tirco-=:av .a - V R S P . r . r ^ - : ^ 
O L . r . d a . 

M I L A N O . 1. — II B a r c e l l o ­
n a e h e r i e l l ' t n c o n t r o dt a n -
d a t a p e r l a « C o p p a d c l l c F i e -
r e • a v e v a b a t t n t o l ' l n t e r p e r 
q u a t t r o a z e r o , s i e l m t x i s t o 
a n c h e q u e s t n s e r a s u i l a s q u a -
d r a n u l a n e s e p e r q u a t t r o a 
d u e . P a r t i t a a p e r t a . s e n / a 
( • s t r u / i o n i s n i i . e . s o p r a t t u t t o . 
n e l p r i m o t e m p o c o n n i o l t o 
g i o c o . P i n t c c n i c t e m a n o -
v n e r i . g l i p s p i t : h a n n > a v u t o 
n e l p o r t i e r e u n d i f e r . - o r e d i 
a l t a c l a s s e e h e h a s a l \ . a t o l a 
r e t « ' d a a l m e t i o t r e g >1 L ' l n ­
t e r e h e m a n c a v a d t B i e i c h . 
C o r s o e G a t t t . h a s a p u t o co-
n n i n q u e r e a p t r e p i f i l t a r d a -
n i e n t e . 

II s u o R I O C O p e r In d e f i c i e n -

z a d e l l e e s t r e m e s i e s v o l t o 
q u . i s : s e m p r e a l c e r . t r o c a m ­
p o e i d i f e n « o r i o < n : t i h a n n o 
a \ u t o l a m e g l t o g t . i a l 9 m : -
n u t o K n b a l a . c o n u n b e l c o l -
p o d : t e = t a . b a t t e \ . i M a t t e u c -
i L a r e a / : o n e d o : m i l a n e s i 
a l i o > m a c e o n o n f r n t t a v a e h e 
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DOPO LA DECISIONE DELLA C.G.I.L. , DELLA C.I.S.L. E DELLA U.I .L. 

Oggi cominciano le due settimane di lotta 
proclamate dalle organizzazioni bracciantili 

Scioperi annunciati a Brescia, Foggia, Catanzaro - A Castel S. Angelo si è concluso il convegno 
sulle prospettive di mercato: la Confida insiste nel chiedere la sospensione dei contributi unificati 

Oggi alla Camera 
le proposte 
per abolire 

il dazio sul vino 
S t a m a n e si r i u n i s c e la 

C o m m i s s i o n e f i n a n z e e 
t e s o r o d e l l a C a m e r a , p e r 
e s a m i n a r e le d u e p r o p o ­
s t e di l e g g e p e r 1 a b o l i ­
z i o n e to ta l e de l d a z i o su l 
v i n o , p r e s e n t a t e da t e m ­
po da l c o m p a g n o L o n g o 
con a l tr i d e p u t a t i c o m u ­
nis t i e da u n g r u p p o di 
d e p u t a t i soc ia l i s t i . V a r i ­
c o r d a t o c h e c iò a v v i e n e 
in s e g u i t o a f o r m a l e r i ­
c h i e s t a di c o n v o c a z i o n e 
u r g e n t e d e l l a C o m m i s ­
s i o n e , con l ' i n d i c a z i o n e 
d e l l ' o r d i n e d e 1 g i o r n o , 
a v a n z a t a il 19 s e t t e m b r e 
dai d e p u t a t i c o m u n i s t i a 
n o r m a de l l 'art . 44 d e l 
R e g o l a m e n t o d e l l a C a m e ­
ra e r a p p r e s e n t a p e r c i ò 
u n i m p o r t a n t e r i s u l t a t o 
d e l l a n o s t r a i n i z i a t i v a . 

Il g o v e r n o , di f r o n t e a l ­
la p r e s a di p o s i z i o n e d e i 
d e p u t a t i c o m u n i s t i e al 
v a s t o m o v i m e n t o d e l l e 
m a s s e i n t e r e s s a t e al p r o ­
b l e m a , si è v i s t o c o s t r e t t o 
f i n a l m e n t e ad a c c e l e r a r e 
i t e m p i , a p p r o v a n d o ne l 
C o n s i g l i o de i m i n i s t r i u n 
d i s e g n o di l e g g e s u l l a 
m a t e r i a , e h e d o v r e b b e 
e s s e r e p r e s e n t a t o p r o s s i ­
m a m e n t e al P a r l a m e n t o . 
Ma la d e c i s i o n e g o v e r n a ­
t iva , di g i u n g e r e a l l ' a b o -
l i / i o n e to ta l e de l d a / i o 
su l v i n o s o l o il 1. g e n ­
na io 1963, s e p u ò t r o v a r e 
c o n s e n z i e n t i 1 o n . B o n o m i 
ed i suo i p iù v i c in i c o l ­
laborator i , n o n p u ò n o n 
i n c o n t r a r e l ' a v v e r s i o n e di 
tutt i i v i t i co l tor i i ta l ian i . 

In fa t t i , in tu t t e le z o n e 
v i t i v i n i c o l e , la r ich ies ta di 
i b o h z i o n e i m m e d i a t a e t o ­
ta le de l daz io è u n a n i m e . 
I d e p u t a t i c o m u n i s t i p e r ­
c iò s o n o dec is i a d a r e b a t ­
tag l i a . p e r o t t e n e r e una 
l e g g e c h e l iber i s u b i t o il 
v i n o d a l l ' i m p o s t a 

A p r o p o s i t o de l d a z i o 
su l v i n o l ' A l l e a n z a n a ­
z i o n a l e de i c o n t a d i n i e la 
A s s o c i a z i o n e de i c o n t a d i ­
ni d e l M e z z o g i o r n o h a n ­
no ieri e m e s s o u n c o m u ­
n i c a t o ne l q u a l e d o p o 
a v e r c o n s t a t a t o < con c o m ­
p i a c i m e n t o i r i su l ta t i p o ­
s i t i v i d e l l ' a z i o n e s v i l u p ­
pata dai c o n t a d i n i » per 
l ' a b o l i z i o n e de l d a z i o su l 
v i n o s i r i l e v a c h e « la 
s o l u z i o n e g r a d u a l i s t i c a 
a d o t t a t a dal g o v e r n o n o n 
r i s p o n d e a l l e e s i g e n z e p e r 
le q u a l i l ' a b o l i z i o n e de l 
d a z i o è s t a t a r i ch i e s ta e 
s o l l e c i t a t a >. 

« Le o r g a n i z z a z i o n i c o n ­
t a d i n e u n i t a r i e i n v i t a n o 
— p r o s e g u e il c o m u n i c a t o 
— tutt i c o l o r o c h e p r i m a 
e d o p o l ' a s s e m b l e a d e l ­
l ' A d r i a n o e in o c c a s i o n e 
d e l l a v o t a z i o n e d e l l a m o ­
z i o n e d e l 24 l u g l i o f u r o ­
no d 'accordo n e l r i t e n e r e 
u r g e n t e e n e c e s s a r i a la 
a b o l i z i o n e c o m p l e t a e i m ­
m e d i a t a de l d a z i o , ad 
unirs i ai v i t i c u l t o r i n e l l a 
lot ta per o t t e n e r e c h e , co l 
c o n c o r s o de i p a r l a m e n t a r i 
di o g n i s e t t o r e i qua l i v o r ­
r a n n o e s s e r e c o e r e n t i a g l i 
i m p e g n i s o l e n n e m e n t e a s ­
s u n t i . i n v e c e d e l l a p r o p o ­
sta g o v e r n a t i v a d e l l a a b o ­
l i z i o n e to ta l e , s i a n o a p ­
p r o v a t e l e p r o p o s t e t e n ­
d e n t i a l la a b o l i z i o n e t o ­
ta l e e i m m e d i a t a d e l l a 
i m p o s t a ». 

< A n c h e l e m i s u r e di 
a l l e g g e r i m e n t o f iscale — 
a g g i u n g e il c o m u n i c a t o — 
d e v o n o e s s e r e v. i lut: te 
c o m e u n r i s u l t a t o d e l l a 
a m p i a e l u n g a a z i o n e c o n ­
tro il f i s c a l i s m o a n t i c o n ­
t a d i n o . Ij p r o v v e d i m e n t o 
r e l a t i v o a l l a a b o l i z i o n e 
d e l l e sovra impos iz . i on i c o ­
m u n a l i e p r o v i n c i a l i su l 
r e d d i t o a g r i c o l o n o n p u ò 
p e r ò e s s e r e c o n s i d e r a t o 
c h e a s s o l u t a m e n t e i n s u f ­
f i c i e n t e p e r i c o l t i v a t o r i 
d ire t t i su i qua l i o l t r e a l l i 
a l i q u o t a e r a r i a l e su l r e d ­
d i t o a g r a r i o c o n t i n u a n o a 
g r a v a r e l ' impos ta e l e s o ­
v r i m p o s t e f o n d i a r i e a s ­
sai p i ù o n e r o s e >. 

O g g i h a n n o Iniz io l e d u e 
s e t t i m a n e d 'az ione s i n d a c a l e 
n e l l e c a m p a g n e p r o c l a m a t e 
d a l l e o r g a n i z z a z i o n i b r a c ­
c iant i l i a d e r e n t i a l l a C G I L , 
a l la C I S L ed a l la U I L : ni 
c e n t r o d e l l e r i v e n d i c a z i o n i 
è la q u e s t i o n e d e l l ' i m p o n i ­
b i l e s ia p e r q u a n t o r i g u a r d a 
l ' a p p r o v a z i o n e d e l l e m i s u r e 
l e g i s l a t i v e c h i e s t e da l P a r ­
l a m e n t o s ia per q u a n t o r i ­
g u a r d a u n a c c o r d o d a r a g ­
g i u n g e r e fra i s i n d a c a t i e la 
Confida ( c h e però gl i a g r a i i 
si m o s t r a n o a l i en i da l v o ­
l e r e ) . 

A s s i e m e al p r o b l e m a d e c i ­
s i v o d e l l ' o c c u p a z i o n e l e o r g a ­
n izzaz ion i b r a c c i a n t i l i v o ­
g l i o n o l ' a p p r o v a z i o n e di u n a 
l e g g e s u l l e c a s e c o l o n i c h e , il 
m i g l i o r a m e n t o de l t r a t t a ­
m e n t o a s s i s t e n z i a l e , il c o n ­
g l o b a m e n t o d e g l i a s s e g n i f a ­
mi l iar i . 

La d e c i s i o n e di d a r v i t a 
ad u n a a g i t a z i o n e un i tar ia 
a l l ' in i z io d e l l a n u o v a a n n a t a 
agrar ia è s ta ta a c c o l t a con 
s o d d i s f a z i o n e dal l a v o r a t o r i 
e da m o l t e p r o v i n c e g i u n ­
g o n o g i à le p r i m e d e c i s i o n i 
p r e s e d a l l e o r g a n i z z a z i o n i 
loca l i : a Bresc ia il 6 - 7 v i s a ­
r a n n o 48 o r e di s c i o p e r o n e l l e 
c a m p a g n e e n e l l e s t a l l e ; a 
C r e m o n a s o n o p r o g r a m m a t e 
c i n q u a n t a a s s e m b l e e e q u i n ­
dici c o m i z i ; a B o l o g n a l e s e ­
g r e t e r i e p r o v i n c i a l i d e i s i n ­
dacat i h a n n o s t a b i l i t o un 
c a l e n d a r i o di az ion i c o m u n i . 
q u a t t r o c o n v e g n i s o n o a n ­
n u n c i a t i p e r c h i e d e r e la c o n ­
t r a t t a z i o n e d e l l a u t i l i z z a ­
z i o n e d e i fond i de l p r e s t i t o 
n a z i o n a l e , il 7 a v r à l u o g o 
una m a n i f e s t a z i o n e p r o v i n ­
c i a l e p e r la a s s i s t e n z a ; a 
R e g g i o E m i l i a d e l e g a z i o n i 
•;i s o n o g i à i e c a t e a l la a s s o ­
c i a z i o n e agrar ia e d a l l e v a ­
rie a u t o r i t à e s o n o a n n u n ­
c i a t e n u m e r o s e a s s e m b l e e . 

A n c h e ne l M e z z o g i o r n o . 
d o v e v i v i s s i m a e la p r e s ­
s i o n e p e r a s s i c u r a i s i un n u ­
m e r o su l f l c i en te di g i o r n a t e 
di l a v o r o , i bracc iant i s t a n n o 
d e c i d e n d o n u m e r o s e az ion i 
di lo t ta . N e l l a p r o v i n c i a di 
Bari s o n o p r e v i s t e d u e g r a n ­
d i o s e m a n i f e s t a z i o n i ad A n 
dria e a Gio ia de l C o l l e ; a 
Br indis i e s ta ta in tens i f i ca ta 
l ' a g i t a z i o n e p e r il r i n n o v o 
dei c o n t r a t t i dei l a v o r a t o r i 
s t a g i o n a l i ; a F o g g i a da o g g i 
al g i o r n o q u a t t r o vi s a r a n n o 
a s s e m b l e e g e n e r a l i di c a t e ­
gor ia c o n d e l e g a z i o n i a l l e 
a u t o r i t à , nei g iorn i 6, 8. 10 
e 12 o t t o b r e a v r a n n o l u o g o 
m a n i f e s t a z i o n i u n i t a r i e e il 
12 sarà p r o c l a m a t o u n o s c i o ­
pero p r o v i n c i a l e , ai s indac i 
sarà c h i e s t a la c o n v o c a z i o n e 
d e l l e par t i : a C a t a n z a r o e 
s ta to p r o c l a m a t o n e l l e g r a n ­
di a z i e n d e o l i v i c o l e u n o s c i o ­
pero da l 3 al U o t t o b i e pei 
la r ipresa d e l l e t r a t t a t i v e 
per il c o n t i a t t o s t a g i o n a l e 
d e l l e raccog l i t r i c i di o l i v e 
e dei bracc iant i i m p e g n a t i 
ne l la c a m p a g n a o l e a r i a Fra 
le r i v e n d i c a z i o n i c o n t r a t ­
tual i s o n o c o m p r e s e le r i ­
c h i e s t e s u l l ' i m p o n i b i l e e il 
c o n t r o l l o d e g l i i n v e s t i m e n t i . 

risposta a questo interrogati­
vo il convegno — durante il 
quale ì tecnici hanno detto 
molte cose da sottoscrivere in 
pieno — ha mostrato In sua 
vern essenza: una base di lan­
cio per le richieste degli agrari 

In alt i i termini è apparso 
chiaro che il p i o b l c m a della 
trasfoi ina / ione delle colture 
— riassunto ne l lo s logan giu­
s t i s s imo: meno grano, più car­
ne — non può essere realiz­
zato se non si modifica In 
sti ottura dell 'agricoltura. Que. 
s to concetto è stato sottoli­
neato, u nome della CGIL, 
dal dottor Dauco dell'ufficio 
studi confederale il quale ha 
ricordato i punti essenziali del 
pronramiii'1 dei sindacati uni­
tari in materia di agricoltura 
riforma, ni.usuila occupazione. 
controllo dei monopoli , lotta 
Contro gli speculatoli . 

S.a i rappresentanti della IMI. 
che della t 'ISl . che hanno pre­
so la parola hanno affermato 
che il p-ano di trasformazione 
deve tener conto delle richie­
ste de. vini ic.iti In particolare 
il dottor Cerniti , della CISI,-
Teria si è .crociato a quanto 

detto dal rappresentante della 
CGIL, a d e r e n d o che i sindaca­
ti si opporranno alla richiesta 
degli agrari di sospendere il 
pagamento dei contributi uni-
U C i l t i 

Dopo le repliche dei tre re­
latori il convegno è stato con­
cludo da un b i e \ e discorso del 
mmi.-tio Rumor il quale ha l i -
badito le dilettivi- governative 
in materia d. conversione delle 
colture da noi KM esposte ieri, 
a w i e n d o — in particolare — 
che il p ano che il governo sta 
elaborando per l'.igr.coltura do­
vrà integraIM con i pumi re­
gionali annunciati dal mmist io 
dell'industria Colombo 

Gli industriali 
respingono 
lo richieste 

dei minatori 
I sindacati del minatol i si 

sono incontrati ieri con il sot­
tosta i e t a n o on St inchi pei 
discutere nuovamente le que 
stioni relat ive al rinnovo del 

contratto nazionale di lavoro. 
Il suttosegreturio ha anche 

r icevuto i ì appi-esentanti de­
gli iudustriuh i quali hanno 
assunto nei precedenti incon­
tri dello posizioni rigido e tali 
da impedire qualsiasi positivo 
sviluppo della vertenza. 

Ogni i rappresentanti dei la­
voratori si incontreranno nuo­
v a m e n t e con l'on. .Storchi e 
. success ivamente prenderanno 
le decisioni i e la t ive n\ prose­
gu imento dell'azione 

Un telegramma 
della CGIL a Frondizi 

La S e g i o t e i i a della CGIL ha 
inviato (>KKI al presidente del 
governo argentino r'iondi/i . 
il s eguente t e l egramma- . La 
s e g r e t e i i a della Confedera/ io­
ne g e n e i a l e italiana del lavoro 
e leva indignata e i i e i g i c i pro­
testa per la continua violazio­
ne delle l inc i la sindacali, cul­
minata con Taii osto di centi­
naia di .sindacalisti II s e g i e -
t a n o genera le Agostino No­
vella • 

N I : W VOIIK -
della • I»runlIT 

In una sciagura ne rea. avvenuta l'altra not te nel Texas , sono perite treiitntiiiuttro prrtnnr. Un turbngettn 
.Urlili », In voli» da Houston a New York, e esploso a circa IO km. da W'acii. presso Muffalo, dis integrandoli 

In uria. Nella telefoto: I resti dell 'aereo ritratti subito dopo l a sciagura 

CON LA HEAUZZAZIONK DFX TERZO PIANO QUIINQUICNNALK DI CUI SONO STATI PUBBLICATI IERI I DATI 

Nel 1965 il livello di vita dei cecoslovacchi sarà aumentato 
del cinquanta per cento rispetto alla situazione nel 1957 

Il grandioso progetto prr gli anni 1961-1965 per un ulteriore e possente sviluppo deirimluslriu 
media per abitante supererà il livello degli Stati Uniti - Un grande " kombinat 

La proti luzione di acciaio 
»» metallurgico sarà edificato in Slovacchia 

Il Convegno 
sulle prospettive 

del mercato agricolo 
Le conclusioni del convegno 

indetto dal ministero dell 'Agri­
coltura bulle prospett ive del 
m e r c a t o e sugli indirizzi pro­
duttivi, sono state dominate 
da due fatti. Pr imo: il conte 
Gaetani . a nome della Confa-
gricoltura, ha chiesto esplici­
tamente al ministro R u m o r e 
al governo di accog l i ere tutte 
le rivendicazioni degli agrari , 
in part icolare sospendendo il 
p a g a m e n t o dei contributi uni­
ficati, oss ia dei contributi che 
permettono l 'erogazione del le 
prestazioni ass istenzial i e mu-
• i ù -• che a: braccianti. 

Secondo: circa le prospet-
• ve del mercato, gli interventi 
l i ieri — in part icolare quel lo 
del prof Ba ld in i — hanno 
nie = s , m luce che in sostanza 

! il governo brancola nel buio. 
I sprcie per qaanto riguarda il 
! merca to internazionale. Le 
I previ?.oi i di una integrazione 
| europea appaiono ormai sal­
utate in aria e il MEC — anche 
, r.t i di.-cur.-i dj coloro che c o ; -
tniuano a .-ottenerlo — appare 
c o m e una trn;.p>!n por la no­
stra afir.coltura 

Quali prospettivo di impiego 
possono aver<- ; Is-.or ilor: e . 
con'.od.ni che =. V D ; . ono cric­
c a r e dalla terra"" Senza una 

(Dal nostro corrispondente) 

P R A G A , 30. — Il Comitato 
centrale del Partito comuni -
sta cecoslovacco ìia pubbli­
cato le c i / r e di co ' i f roUo del 
terzo pi l l i lo nuinqitcniiale per 
il periodo 1961-65. Quattro 
pagine di tutti I q u o t i d i a n i 
ceco .s lowict / i i .sono d e d i c a t e 
ttl b i l a n c i o approvato dal Co­
mitato Centrale sulla b a s e dì 
mi rapporfo p r e s c i i l a f o dal 
presidenti- deU'UUicio statala 
di p i i in i / i rcuio i ip e r i c c pre­
sidente del consiglio Otkar 
Simunek. 

Le cifre del piano sono im­
ponenti e tracciamo una linea 
di sviluppo economico die 
farà d e l l a C e c o s l o v a c c h i a nel 
1965 uno dei più avanzati, se 
non ti più « r a n c a t o , p a e s e di 
Europa quanto al livello di 
industrializzazione e al teno­
re di vita dei cittadini. 

La p r i m o e più i m p o r t a n t e 
p a r i e del progetto del / n a n o 
è dedicata all'esame dello 
sviluppo dell'industria, e so­
prattutto dell'industria pe­
sante e delle fonti di ener­
gia. basi sulle quali riposano 

i successi dell'edificazione in 
ogni altro settore dell'econo­
mia del p a e s e . 

Gli obiettivi che il piano 
indica in questi settori base 
sono quanto mai impegna­
tivi. / .a produzione dell'ac­
ciaio sarà nel 1965 di 10,5 mi­
lioni di tonnellate all'anno. 
contro le 5.5 del 1958, ciò che 
porterà la C e c o s l a r a c c / i i a ad 
mia p r o d u z i o n e di 739 kg. di 
acciaio all'anno per abitante, 
su]>eiiore cioè alla media at­
tuale degli Stali Uni t i . 

L'aumento delle produzio­
ne in questo settore tara of-
fiMiufo prtnripalrrierite con la 
costruzione di un nuovo 
K o m b i n a t metallurgico a Ko-
sice, nell'estremo oriente slo­
vacco. e di nuove acciaierie 
a Veseli, in Moravia e a Jth-
lava la produzione di ener­
gia elettrica sarà nel 1965 di 
38 miliardi di kwli. all'anno. 
contro i 19.6 m i l i a r d i del 
1958. L'anniento della produ­
zione sarà ottenuto in questo 
settore con l'entrata in fun­
zione di alcune centrali at­
tualmente in costruzione e 
inoltre con la c o s t r u z i o n e di 

quattro nuove centrali della 
potenza complessiva di 300 
mila ktv Per la fine del pia­
no quinquennale inizienì 
inoltre ad erogare corrente 
anche la centrale atomica, la 
cui costruzione è già ini­
ziata. 

Un terzo settore in cui la 

Avellino e Viterbo 
raggiungono 

l'obicttivo 
Il compagno Togliatti li i 

r icevuto ieri i seguenti te­
legrammi: 

« Ailrhe l'etlerailnne A vol­
titi» litiiu>K>iul.\ lotta rina­
scita et progressi) ri\ Ile 
provincia pi ti povera Italia 
raggiunto obicttivo suttn-
srrl/ l inie " ITnila " . ! t l / / o •. 

• IVilora/Intio Viterbo rais, 
ululilo obic l l lvo sottoscri-
7I0110 " l'nltà ". Continua la 
raccolta ilei fonili e la illf-
fusionc stampa cnnnnilsl.i. 
Comunisti viterbesi Impe-
RnntI campagna popol.irir-
7.17I011C ri su Ito 11 Incontro 
Krusciov - l l i sc i ihoucr ». 

Comincia l'esame per i tessili 
dell'applicazione del BIT 100 

/ criteri proposti dai sindacati e quelli degli indu­
striali — Vivissimo interesse in tutta la categoria 

Il c o m u n i c a t o d e l l a s e g r e ­
teria d e l l a FIOT c h e r i p o r ­
t a v a i cr i ter i f i s sat i , tra i 
r a p p r e s e n t a n t i i n d u s t r i a l i e 
dei l avorator i p e r la t r a t t a ­
t iva su l la par i tà s a l a r i a l e e 
c h e a n n u n c i a v a per il 1. o t ­
tobre un < e s p e r i m e n t o t e o ­
rico > c i o è un e s a m e d e l l e 
c o n s e g u e n z e d e r i v a n t i da l l a 

r a g g i u n t o l ' a c c o r d o s u l l a 
q u e s t i o n e ; per q u e s t o m a n c a ­
no da p a r t e d e g l i i n d u s t r i a l i . 
d e l l e d i c h i a r a z i o n i c h i a r e su 
a lcuni punt i e s s e n z i a l i s e n z a 
i (piali l ' accordo n o n s a r e b b e 
p o s s i b i l e n o n s o l o p e r c h è e c -
< e s t i v a m e n t e l i m i t a t o m a s o ­
p r a t t u t t o pe i e l io c o n t r a s t e ­
r e b b e in p i e n o con q u a n t o 

a p p l i c a z i o n e d e l HIT 4100 in R i a b i l i t o d a l l a C o n v e n z i o n e 
un s e t t o r e H a i p iù i n d i c a t i - j i n t e r n a z i o n a l e rosa c h e l e o r -
v i . ha s u s c i t a t o tra i l a v o r a - i tanizznz iom dei l avorator i 
tori e le l avoratr i c i u n ^ r a n - l non p o t r e b b e r o in ne>sun 
d e m t t i e . s s e . ( m o d o ai < e t t . u e . 

Q u e - t o i n t e r e s s e e p iù d u i " d i s i » . s t o d e l l a C o n v e n -
n a t u r a i e e l e g i t t i m o s e si t . e - z i o n e i n t e m a z i o n a l e — c h e 
- . . • i . _ e . . I , . , . I , » ! „ 

s t i n a t a ad e l i m i n a r e 14I: s q u i ­
libri c h e si c r e e r e b b e r o n e l ­
l ' a t tua le s c a l a de i v a l o n 

Ta l i s q u i l i b r i , 6 v e r o si 
m a n i f e s t e r e b b e r o a tutt i i 
l i ve l l i d e l l a c a t e g o r i a m a per 
e l i m i n a r l i si d e v e a s s o l u t a ­
m e n t e p a r t i r e da u n c r i t e r i o 
di v a l u t a z i o n e del l a v o r o e 
n o n l imi tars i ad u n a c o r r e ­
z i o n e di r i f l e s so . 

In s o s t a n z a le o r g a n i z z a ­
zioni de i lavorator i a l l e t t a n ­
d o la g r a d u a l i t à . Ma p u r e 
proibì a m n i a t . 1. i n i r . i p p l n ,1-
z i o n e d e l l a par i tà h a n n o d i -

d i m o s t r a r ? a l t r e t t a n t a b u o n a 
\ o l o n t a . 

Insoddisfacenti le proposte 
degli industriali ai metallurgici 

rr.; '.Ina s o n o r i p r e s e ! goria B i m p . e g a 
t r a t t a t o n e d e l i e 

Ier i 
l e tratta*..', e p e r il r i n n o v o 
d e ! cor.tra'.'.o d; l a v o r o de i 
m e t a l l u r g . c : . C o m e e n o t o . 
g l i indust : .a .h a v e v a n o o f fer ­
to u n a u m e n t o de l 3 p e r c e n ­
to s u i m i m m i sa lar ia l i , c h e . 
s e c o n d o le d i c h i a r a z i o n i d e l ­
la C o n t ì n d u s t r . a e d e l l ' I n t e r -
s i n d , s i d o v e v a c o n s i d e r a r e 
c o m e as sorb;b: l e . Ir. pra t i ca . 
c i o è , m t u t t e le a z i e n d e , d o ­
v e , p e r a c c o r d o i n t e r n o , s; 
s o n o g i à s u p e r a t i i m i n i m i 
t a b e l l a r i , 1 l avorator i n o n 
a v r e b b e r o Coàuto d: q u e s t o 
m i m m o aumer . :o . 

Ier i , g l i indur i r .a l i , d: 
f r o n t e a l la prec i sa p o s . z i o n e 
de i s i n d a c a t i , h a n n o p r o p o ­
s t o di r i s o l v e r e p r e l i m i n a r ­
m e n t e a l c u n e a l t r e q u e s t i o n i 
e c i o è la par i tà s a l a r i a l e . la 
a b o l i z i o n e d e l l a t erza c a t e -

m e a. 

li e la c o n -
n a o v e for-

r e t n b u z i o n e . 
Per qur.nto r .guarda la p a ­

rità s a l a r i a l e gl i i n d u s t r . a l i 
h a n n o r .bad i to l e l o r o p r o ­
pos te . i n s i s t e n d o s i ! d: un n o n 
m e g l i o spec i f i ca to a v v i c i n a ­
m e n t o , s u b o r d i n a t o p e r ò ad 
u n i m p e g n o tra le par t i c h e 
q u a l s i a s i m o d i f i c a c h e v e n ­
ga def in i ta in s e d e m t e r c o n -
f e d e r a l e n o n pos?a m o d i f i c a ­
re q u a n t o sia s ta to s t a b i l i t o 
dal c o n t r a t t o per tu t ta la d u ­
rata di q u e s t ' u l t i m o . 

I n s o d d i s f a c e n t i s o n o poi 
r i s u l t a t e l e p r o p o s t e a v a n ­
za te d a g l i i n d u s t r i a l i p e r la 
a b o l i z i o n e d e l l a t e rza c a t e ­
gor ia B i m p i e g a t i e p e r la 
c o n t r a t t a z i o n e d e l l e n u o v e 
f o r m e di r e t r i b u z i o n e . 

Circa l ' a u m e n t o d e i sa lar i 
g l i i n d u s t r i a l i s i s o n o d i c h i a -

, m o s t r a t o di v o l e r a f f r o n t a r e 
n e c o n t o c h e . f ino ad o r a . ' ^ d f non s. , lo per le o t g a - ; i l p r o b l e m a r e a l i s t i r . i n v n t c 
n o n o s t a n t e vi s i a n o precidi irnzzazion: dei l avora tor i ma ieri h a n n o c o n t r i b u i t o in m o d o 
i m p e g n i d a p a r t e d e l l o s t a t o j a i u h e p e r q u e l l e dei datori j d e c i s i v o e- s u p e r a r e il p u n t o 
di d a r e prat i ca a t t u a z i o n e a l - ( d i l a v 0 1 0 — e a q u e s t o p r ò - 1morto in i z ia l e . 
la C o n v e n z i o n e i n t e r n a / i o - .po .^to m o l t o c h i a r o : la p a n - S p e t t a 01.1 agl i i n d u s t r i a i ! 
n a i e de l B I T . n e s s u n s e r i o l l a s a l a r i a l e d e v e e s s e r e data 
p a s s o in a v a n t i e s t a t o fa t to -' t u t t e le l a v o r a t r i c i i h e . 
al di fuori di a l c u n i cas i h - , f a n n o un l a v o r o di v a l o r e 
m i t a t i e i so lat i | u g u a l e a q u e l l o d e g l i nomit i : ' 

N e g l i a m b i e n t i d e l l a F I O T , e n o n s o l o ., q u e l l e c l ic f a n -
si fa t u t t a v i a n o t a r e c h e l o . n o lo s les . -o l a v o i o . 
a v e r e fi.-sato de i cr i t er i d i . Il m o d o più giu.sto. più cor -
m a s s i m a p e r la t r a t t a t i v a ' r e t t o di a p p l i c a r e r e a l m e n t e 
non s i g n i f i c a a n c o r a a v e r e la C o n v e n z i o n e i n t e r n a z i o n a ­

le d e l B I T . s a r e b b e s t a t o 
q u e l l o di a c c e t t a r e la r i c h i e ­
sta i n i z i a l e a v a n z a t a d a l l e 
o r g a n i z z a z i o n i d e i l a v o r a t o r i 
c i o è : par i tà s a l a r i a l e s u l l a 
b a s e d e l l a s t e s s a q u a l i f i c a . 
in q u a n t o le q u a l i f i c h e i n c a ­
s e l l a n o l e m a n s i o n i non su l la 
b a s e d e l l a i d e n t i t à de l l a v o r o 

rat; d i -p . . s t i . '• ' ' -mmettere la ! m a p a r t e n d o da u n a v a l l i ­
noti a.-sorbib '..'.« n e l l a m i - ' t a z i o n e de} lóro v a l o r e . 
aura d i ! 50 per c e n t o d e ; Gli i n d u s t r i a i : Stanno m v e -
fu t i l i : óiirr.e."' - «re r e s p i n t o q u e s t a i n t e r p r e ­

t e propos te j f i m s t a t e ' t a z i o n e 
g . u d i c a t e ir.Jo :d..-:.i«.ent: da l N e i cr i ter i s tab i l i t i per la 
p a r t e di tutt i : s.r.dàcr.ti e ! t r a t t a t i v a c o m e si r icorderà 
d e l l e n u m e r o s i s s i m e d e l e g a - j « o n o p r e v i s t e t r e o p e r a z i o n i : 
z ion i di fabbr ica predenti n e l | l ) la par i tà a l l e l a v o r a t r i c i 
p a l a z z o d e l l a Conf:r .d; i c tr:a i c h e l a v o r a n o in m a n s i o n i 
Un n u o v o i n c o n t r o a v r à I n o - [ p r e v a l e n t e m e n t e s v o l t e da 
g o o g g i . E r a n o p r e s e n t i d e - ' u o m i n i : 2 ) la p a r i t à ( c h e s e -
l e g a z i o n i d e l l ' I L V A . A r s e n a - c o n d o e l i i n d u s t r i a l i d o v r e b -
le , i C R D A di T r i e s t e . E r c o - ' r e t e n e r c o n t o d e l m a e g i o r 
l e C o m e r i o , C a r l o G i a n i . ' c o s t o d e l l a v o r o f e m m i n i l e ) 
E t t o r e P e n s o t t i . A e r m a c c h i p e r l e m a n s i o n i in cui l a v o -
e P a r m a di V a r e s e : T I L V A . rano u o m i n e d o n n e ( m i s t o : 
S e r v e t t a z B a s e v i , P i z z o r n o . 3) l ' a r m o n i z z a z i o n e s a l a r i a l e ; 

CVcosIor«cc/ i i« compirt i u n o 
sforzo eccezionale sarà q u e l ­
lo dt'Mn chimica, ove nei cin­
que annt del piano saranno 
investiti mille miliardi di 
lire, cioè più di quanto si 
era investito dal 1945 ad oggi. 

/ai p r o d u z i o n e di rnii ierie 
pftisficiir e quel i t i t i f i l e fibre 
tessili artificiali saranno au­
mentate rispettivamente di 
cimine volte e di diciotto 
volte, e iti questo modo la 

Cecosliìvacchia porrà fine alla 
tituuztonc di ritardo in cui si 
è oggi trovata in ques t i set­
tori nei confronti di ultri a-
vanzati jitiesi e u r o p e i . 

L'ti iniot'o . s ldbi l imeufo elii 
mirti sorr/erti ti Kosice per la 
utiitzzuztonc dei gas e dei 
sottoprodotti del k o m b i n a t 
mt'ftil l itrpico e altresì jier la 
utilizzazione della nafta, che 
Mira poitata a Ko<ice dal 
granile oleodotto Stultngru-
tlo-l'ruiju-lìcrltno Inoltre sa­
rà costrutta una nuora fab­
brica per la produzione di 
gomma sintetica, un nuovo 
stabilimento di pneumatici. 
mentre nella città slovacca di 
Saie sorqerà nn nuovo sta­
bilimento per la produzione 
di concilili chimici. 

L'agricoltura sarà, senza 
dubbio, ti settore che più di 
ogni altro beni-fiacrà dello 
sviluppo della c h i m i c o I.ti 
p r o f i l i n o n e dei concimi di 
noni tipo sarà infatti portata 
nel 1965 a (J.S3 milioni dt ton­
nellate contro i 413 del 1958 
Ma non sarà questo il solo 
aiuto c l ic l ' industr io fornirti 
filTfifiriroltiirfi. / / pttino pre­
vede. infatti, che nel t/itiri-
rjiieni'io circa duemila mi­
liardi d' lire siano global­
mente dcst'nnti agli tt i iT.if i-
nicii lt in aoricoltura. Altri 
124 mila trattori saranno 
consegnati nel corso del pia­
no all'agricoltura, ciò die 
porterà la Cecoslovacchia al­
la media di un trattore ogni 
36 ettari di terra, c i oè n una 
media record in Europa e 
nel Mondo. 

Insieme alla certezza di 
rnnqiungerr traguardi tanto 
ambiziosi nella produzione 
dei ben- d» base 1 'è quella d: 
un aumento adeguato della 
produzione de beni di con-
stimo e qwnd' del livelli) di 
rito det eittadint 

SuVii base d. 'le d'-f tf>nf 
tj'ii firioffuN- ''filino scordo td-
l'XI Congresso del Partto ' 
il piano prevede che nW1 

prossimo quinqueiiivo rni-rcol» 

m i l i o n e di famiglie cecoslo­
vacche ricevano un r m o r o 
(ippnrtarricnfo, mentre altre 
700 mila lo riceveranno nel 
quimiuennio successivo. In 
complesso, il livello di vita 
dei cecoslovacchi aumenterà 
del cimiuanta per cento nel 
1965 rispetto al 1957. 

Alla fine del terzo piano 
quiiuptennale una famiglia 
ogni due avrà il fe le twsorc . 
limi o(//n tre il frigorifero, e 
su medie analoghe si allinea­
no le disjìonibilità di macchi­
ne lavatrici e di aspiravolvc-
re. Alla fine del quinquennio 
la f/i.s-pontbi/i/fì p e r abitante 
di generi riJimeriinri .tnrti «ri — 
mentati! in media del 23 per 
cento, e in particolare dovrà 
aumentare del 32 per cento 
il consumo annuo di carne 
(già ora 1 cecoslovacchi con­
sumano 51 ha. di carne al­
l'anno per abitante, contro i 
22 dell'IUilia); del 20 per 
cento aumenterà ti consumo 
di latte, del 40 per cento 
quello delle uova. Nel 1965 
ogni cittadino cecoslovacco 
nera in media la possibilità 
ili aciptisturc due vestiti al­
l'anno. 4,4 paia di scarpe e 
sei capi di biancheria di lana. 

f.ti relazione che accompa­
gna le cifre del piano affer­
ma esplicitamente che tali 
beni saranno a disposizione 

dei cittadini a prezzi r i b a s ­
sati r i s p e t t o ti q u e l l i attuali. 
L'aumento della produttivi­
tà del lavoro è la chiave di 
tutto. La previsione c h e vie­
ne fatta è quella di un au­
mento medio del 7 per cento 
della produttività riclt'tridu-
sfriti. C i ò c h e deve tra l'altro 
creare le condizioni per la 

nitor i o.spedtdi saranno nello 
stesso tempo co s t ru i t i in vari 
centri del paese. 

Il piano prevede altresì un 
netto sviluppo dell'attuale 
rete dei servizi. In particola­
re è previsto per il 1963 la 
entrata in funzione del se­
condo programma televisivo 
nazionale, mentre si prevede 

riduzione a 42 ore della set- che nell'ultimo anno del pia-
timana lavorativa a parità di 
salario consentire di giun­
gere a non lunga scadenza 
alla settimana lavorativa di 
5 giorni. 

Il piano prevede altresì un 
sensibile miglioramento del­
le opere, delle istituzioni, dei 
mezzi che già ora sono de­
stinati u n ' i s t r u z i o n e e filiti 
difesa della salute dei c i t t a ­
d in i . /.ti .scuola, e soprattutto 
l'università, ricevono dal 
nuovo piano grande impulso. 
Otto grandi sedi universita­
rie saranno costruite nei vari 
eentri della Repubblica. Un 
politecnico, un'università di 
scienze agricole e una nuova 
facoltà di fìsica atomica a 
Praga, un secondo politecni­
co, una facoltà di farmacia 
e una di ingegneria delle co­
struzioni a Bratislava, una 
(ucitltà di agricoltura a Ni-
tra e una dt ingegneria mec­
canica a K'osice. 

Quattro n i tor i t eatr i e otto 

Da oggi l'aumento 
dei canoni telefonici 

Ridotte della metà le telefonate in franchigia 

Ila <>KKI m i r e r a n n o In vi­
co re. in tutta Itali», gli an­
nienti del le tariffe te lefoni­
che per I serv i l i urbani ed 
Interurbani. In ha*e al de­
creto Interministeriale pub-
Mii.ito ieri d.illa - G a z z e t ­
ta ufficiale » le telefonate 
in franchigia verranno rl-
dol lr del 50 per cento ed 
il prezzo dei gettoni te le­
fonici v ira aumentato di 
r» lire. 

Per quanto ri cu irda le 
conversazioni interurbani-
l 'aumento sarà del 20-2.!';-. 
Nel le reti urbane a conta­
tore tu l le le te lefonate the 
«opereranno la franchici.». 
ridotta al la metà, a u m e n ­

teranno da lire 9,20 a lire 

10. Questo provvedimento 
interessa soprattutto le reti 
urbane di Roma, Milano. 
Torino. rSennv.1, Firenze. 
Napoli e Palermo. Il cano­
ne pacato tr imestralmente 
daell abbonati delle reti a 
contatore aumenterà di c ir . 
ca II I per cento a Palermo, 
del 7-8 per cento a Napoli 
e Firenze. dell'I 1 -12 per 
cento a Genova, del 15-1C 
per tento a Itoma. Milano 
e Torino. I.e tariffe per le 
reti telefoniche a forfait In 
v i sore , fra l'altro, nel cen­
tri urbani di Venezia. Bo­
logna, Berramo. Bari e 
Trieste , aumenteranno in 
media del 22-23 per cento. 

rio entrerà in funzione, pri­
ma di tutto nella regione di 
Praga, il servizio nazionale 
di televisione a colori. 

Le cifre del piano fissano 
fra l'altro le grandi lince di 
sviluppo economico e socia­
le della Slovacchia. L'ex ri­
morchio agricolo della Boe­
mia, l'antico serbatoio della 
miseria e della emigrazione 
disperata compirà, con il 
prossimo piano, un sensazio­
nale passo in aiHinti. Il nuo­
vo k o m b i n a t di K'osice, i m i o ­
pi stabilimenti chimiri. la 
nuova centrale elettrica fa­
ranno della Slovacchia una 
parte decisiva del potenziale 
industriale cecoslovacco. Al­
la fine del piano la Slovac­
chia avrà aumentato dt 17 
volte la produzione indu­
striale rispetto al '37, l'anno 
migliore della prima repub­
blica. 

Se si vuole ancora vedere 
la .S'Io racch i ti n e l l a 5!'c q u a ­
l ità di regione soltanto agri­
cola occorrerà affrettarsi. 
Valga un solo esempio: la 
Cecoslovacchia del 1948 era 
qià considerata un paese al­
tamente industrioso e arista-
mente famoso per la potenza 
delle sue fabbriche Ebbene. 
la Slovacchia del 1965 avrà 
le stesse medie di produzione 
• ndustr-alc della Cecoslovac­
chia 1948. 

FRANCO BERTONE 

Ministro polacco 
in visita negli USA 
V A R S A V I A . 30 — Il m i ­

n i s t r o p o l a c c o d e l l ' a g r i c o l ­
tura , E d w a r d O c h a b , e p a r ­
t i to o g g i in a e r e o p e r gl i 
S t a t i l"niii p e r u n a v i s i t a di 
d u e s e t t i m a n e . 

S c a r p a e M a g n a n o di S a v o ­
n a : A n s a l d o . G a l i l e o e I N M A 
di La S p e z i a : I L V A di B e r -

f a m o , A c c i a i e r i e e B o s c o di 
e r n i . la F I A T e L u c i a n i d i 

P a r m a , la T u d o r di M i l a n o 
( M e l z o ) . 

per l e l a v o r a t r i c i c h e e s e -
cuorio m a n s i o n i p r e v a l e n t e ­
m e n t e s v o l t e da d o n n e . 

S e c o n d o il p e n s i e r o d e g l i 
i n d u s t r i a l i , l ' a r m o n i z z a z i o n e . 
c i o è la terza o p e r a z i o n e ess i 
la i n t e n d o n o u n i c a m e n t e d e ­

ll ministro americano 
dell'Agricoltura 

nell'Unione Sovietica 
M O S C A . 30 — Il m i n i s t r o 

' d e l l ' a g r i c o l t u r a d e c i : S t a t i 
U n i t i , Kzra B e n s o n . c h e e 
g i u n t o ieri a Mo«=ca. è s ta to 
r i c e v u t o s t a m a n e dal s u o c o l -
lega - o v i f t . c o V l a d m:r M a z -
k .^vic N e l c o l l o q u i o è s t a t o 
s t a b i l i t o il p r o g r a m m a d»I 
v i a g g i o c h e Ben^o.n farà a t ­
t r a v e r s o l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

'-*• < * • * » * & # ' * '•""*' - * " ' i' 

P \ R I G I — T'na nnova vettura francese «ara presentata al S a l o n e patitine» d»ir»ntnmoW!e. SI tratta del l» • Pacel l i» » 
'nel la fo*o) una macchina sport da 9 f V rapare di «a l lappare 1>0 km. ai l'or» di re loe l tà . I.» n n o r » auto è prodotta dalla 

• Farel-VoR* -. una fabbrica che finora era special izzata tn modell i di Insto e di grossissima cil indrata 

Aggredito e derubato 
da un amico 

un ragazzo di 12 anni 
GROSSETO. 30 — Stimar.* 

. e r s o '.e 11.30 UT. rsc .zzo d: 12 
ar.n:. P:oro P « M a > . L . ver. . \ 3 
- ZKTCCÌ;:O da un z .ovane d. c-.r-
--, 13 inr.. . co .p. to con ptiìr-; i l 

i .Ù'.'O e 'er.'c* =<ì u - a mir .c c i 
• r.a ròltel. .'a e quindi ge'ti"? 

L". rì'jrr.e Orr.brore. dopo •-?-
re s t~ - o ner .bv.o delia forrrrs 

. 25 COO l.re 
j : ì \ r o PasTorell: t ra stato : - -
l . - - . r c t o dalla r.onra d. recir?: 

vi un .as tuto e . ered *o c:*.:a-
i.r.o per pacare le ra"e del *e-
t?v:$ore II radazzo a\ev& eh c-
-*o ha. un am.co <f: ^ccorr.p--
-•r.arlo con là sua motoretta -.V.-Ì 
banca spiegando ;1 mot ivo per 
.-u: v: »: reca \a L a m i c o ade-
r.va d: buon zrzdo. ma» ir.vt^e 
i : ra«C.uditore la bar.es s- d:-
r ceva fuor: c.'ta e. *:urto - J le 
r.ve de l l 'Ombrose , s^sred v - l 
Pastorelli Io der-jbiv.-i e .a 
cettava r>el flurre. rui!end-< poi 
con :I denaro. Il rasazzo vr-..-. a 
^occorsa da alcuni passanti e r -
coverato all'ospedale :n sta-:> di 
choc. Ancora non fatto U r o m e 
dell 'amico c h e Io ha a a r m L t o 

Sono :n corso Inr!agirli da 
parte della pol-zia. 

http://ic.it
http://lo.no
http://bar.es
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SI REGISTRA UN MUTAMENTO DI OPINIONI NELLA CAMPAGNA ELETTORALE INGLESE 

I conservatori preoccupali a otto giorni dal voto 
dai segni di ona ripresa del partito laburista 

l i partito di Gaitskell e Bevan guadagna un punto nelle previsioni a scapito di Macmillan • L'opinione 
della sinistra laburista: si tratta di una spinta di fondo delle masso, cui dovrà adeguarsi il partito 

(Da l nostro Inviato speciale) 

L O N D R A . 30. — I Rior­
n a l i d i r e t t a m e n t e o i n d i r e t ­
t a m e n t e i n t e r e s s a t i ad u n a 
v i t t o r i a de i c o n s e r v a t o r i i n ­
v i t a n o s t a m a n i i c a n d i d a t i e 
i p r o p a g a n d i s t i di q u e s t o 
p a r t i t o a < t o g l i e r s i la g i a c c a 
e l a v o r a r e d u r o » s e v o g l i o n o 
r i g u a d a g n a r e il t e r r e n o pen­
d u t o a f a v o r e de i l a b u r i s t i 
i n q u e s t a u l t i m a s e t t i m a n a . 
11 t o n o n o n e n é di a l l a r m e 
n é d i p a n i c o . K' t u t t a v i a e v i ­
d e n t e c h e i li'udvrs de l p a r ­
t i to al g o v e r n o n o n s o n o 
t r a n q u i l l i . 

D a u n a i n d a g i n e c o n d o t t a 
d a l D<ii!|/ Telegraph u s u l t a 
c l i e i c o n s e r v a t o l i h a n n o p e r ­
d u t o un p u n t o ind ie pi ('vi­
s i o n i e l e t t o r a l i e c h e i l a b u ­
rist i lo h a n n o g u a d a g n a t o . 
S t a n d o ni dat i di q u e s t a i n ­
d a g i n e , i c o n s e r v a t o r i , ai 
q u a l i u n a s e t t i m a n a fa v e ­
n i v a a t t r i b u i t o il 44 per c e n t o 
d e i vot i , ne o t t e r i e b b e i o o g g i 
il 4 3 per c e n t o , m e n t r e le 
p r e v i s i o n i c h e l i g u a r d a n o i 
l a b u r i s t i s o n o p a s s a t e dal 40 
al 41 p e r c e n t o . 

K' c h i a i o c h e i n d a g i n i «li 
q u e s t o g e n e i e h a n n o . s i a i s o 
v a l o r e s t a t i s t i c o , per «pianto 
in u n p a e s e c o m e la Clriui 
B r e t a g n a v e n g a n o c o n d o t t e 
in m o d o più a c c u l a t i ) c h e in 
un p a e s e c o m e il n o s t i o . l 'n 
e l e m e n t o , pon">. t i o v a r i s c o n ­
tro n e l l ' o p i n i o n e d e l l a m a g ­
g i o r a n z a «legli o s s e r v a t o r i : 
ed e q u e l l o c h e i n d i c a u n a 
r i p r e s a «lei part i t i ) l a b u r i s t a 

K' e s t r e m a m e n t e di Mici le 
s t a b i l i r e a «piali f a t t o l i u n a 
t a l e r ipresa s ia d o v u t a ; la 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e c o n ­
d o t t a d a i l a b u r i s t i n o n e 
m o l t o p i ù e l l l c a c e di q u e l l a 
c o n d o t t a da i c o n s e r v a t o r i e. 
d 'a l tra p a r t e , ne l c o r s o di 
q u e s t a u l t i m a s e t t i m a n a n o n 
s o n o a c c a d u t i fatt i tali «la 
g i u s t i f i c a r e \u\ i m p r o v v i s o e 
d e c i s i v i ) m u t a m e n t o «li o p i ­
n i o n e a f a v o r e d o l l ' o p p o s i -
7Ìone . C e s t a t o , e v e r o . lt> 
s c a n d a l o . l a s p e i s — u n a sorta 
di c o l o s s a l e c a s o ( ì i u f f r e — 
c h e ha c r e a t o q u a l c h e diHl-
c o l t à ai c o n s c i v i t tori : c'è. «• 
v e r o , la c a m p a g n a l a b u r i s t a 
p e r l ' a u m e n t o «lolle p e n s i o n i 
( i n I n g h i l t e r r a c irca c i n q u e 
m i l i o n i «li v e c c h i r i c e v o n o 
u n a p e n s i o n e c h e si a g g i r a 
s u l l e 15.000 l ire m e n s i l i ) , per 
la d i m i n u z i o n e de l fìtto d e g l i 
a l l o g g i , p e r la tassa su i p r o ­
fitti in b o r s a e c o s i v ia . Ma 
n e l c o m p l e s s o , s t a n d o s e m ­
p r e al p a r e r e «li o s s e r v a t o r i 
q u a l i f i c a t i , q u e s t i e l e m e n t i . 
d a so l i . n o n p o s s o n o s p i e g a r e 
il c a m b i a m e n t o d ' a t m o s f e r a . 

E', d u n q u e , q u a l c o s a «li p iù 
p r ò foni lo . A p a r e r e «li un 
g r u p p o di g i o v a n i f u n z i o n a r i 
e p r o p a g a n d i s t i l a b u r i s t i . 
c h e g r a v i t a n o a t t o r n o a l la 
c o r r e n t e « v i t t o r i a p e r il s o ­
c i a l i s m o >, in ( I r a n B r e t a g n a 
s i s t a v e t i l ì c a n i l o u n f e n o ­
m e n o a n a l o g o a q u e l l o c h e 
p o r t ò il p a r t i t o a l l a v i t t o r i a 
n e l 1945: u n a s p i n t a di f o n d o 
d e l l e m a s s e , e «legli o p e r a i 
p r i m a di tu t to , v e r s o u n m u ­
t a m e n t o in s e n s o r a d i c a l e 
d e l l a d i r e z i o n e p o l i t i c a d e l 
P a e s e . La s p i n t a è t a l e — ess i 
a g g i u n g o n o — c h e s e la « l i l e ­
z i o n e l a b u r i s t a s e n e r e n d e s s e 
c o n t o e i m p o s t a s s e la c a m ­
p a g n a e l e t t o r a l e s u grani l i 
t e m i di p r o s p e t t i v a , la v i t t o ­
r ia s a r e b b e a s s o l u t a m e n t e 
s i c u r a . 

N o n s i a m o in g i a d o «li 
e s p r i m e r e u n a o p i n i o n e m e ­
d i t a t a s u q u e s t e a f f e i i n a ­
z i o n i . l ' n f a t t o . pen>. c o l ­
p i s c e l ' o s s e r v a t o r e s t r a n i e r o 
v e n u t o tpii per s e g u i r e l ' a n ­
d a m e n t o d e l l a c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e : ed ó c h e . s e n e l l e 
m a s s e vi e e tTc t t iv .unente 
u n a s p i n t a v e r s o u n r i n n o ­
v a m e n t o «lidia s o c i e t à b i i -
t a n n i c a . ì d i r i g e n t i labi l i isti 
n o n f a n n o n u l l a p e r m o n ­
t a r e c h e es sa si t r a d u c a in 
s u f f r a g i p e r il l o r o p a r t i t o . 
P e r q u a n t o a g g r e s s i v a e v i ­
v a c e p o s s a e s s e r e la loro 
c a m p a g n a c i o t t o l a l o , in fa t t i . 

d a l l e p a r o l e «l'ordine de l p a r . 
t i to m a n c a n o c o m p l e t a m e n t e 
«incile « h e p o s s o n o i n d i c a r e 
d i e m a s s o p r o s p e t t i v e n o n 

d i c i a m o i i v o l i i / i o n a r i e , m a 
di i i n n o v a m e n t o , in a r m o ­
nia , a l m e n o , con il i i n n o v a ­
m e n t o c h e e in a t t o in una 
g r a n d e p a t t e de l m o n d o . 

In un a i t i c o l o p u b b l i c a t o 
s u l l ' u l t i m o n u m e r o «le l l 'Oh-
server. un a c u t o s t u d i o s o di 
c o s e b r i t a n n i c h e s c r i v e v a «•lu­
gli a t t u a l i capi de l p a t t i l o 
labil i i N t ; i s o n o dei « b o i boni 

soc ia l i s t i >, c h e h a n n o c o n ­
c e / i o n i a r e a i e h e su una 
q u a n t i t à ili «piest ioni d e c i ­
s i v e . La so la p o s s i b i l i t à di 
v i t tor ia del par t i to n e l l e e l e ­
z ioni «lell'H o t t o b r e i i s i e d e 
- - eg l i a g g i u n g e v a — n e l l a 
p o s s i b i l i t à c h e si a f fo l l i l i un 
leader n u o v o , d i n a m i c o , c a ­
pace di una v i s i o n e m o d e r n a 
dei p i o h l e m i de l la s o c i e t à 
b r i t a n n i c a . La cosa <• p a l e ­
s e m e n t e i m p o s s i b i l e , d a t o 
c h e le e l e z i o n i si s v o l g e i a n n o 
fra o t t o g iorn i . Ma la tesi 

de l l ' ar t i co l i s ta doU'Obsor i ' er 
ha t u t t a v i a un c e r t o v a l o r e 
i n d i c a t i v o , non fosse a l t r o 
p e r c h é essa i n d i v i d u a l ' e s i ­
g e n z a di un r i n n o v a m e n t o 
del p a i t i t o l a b u r i s t a , a n c h e 
se. a n o s t r o p a i o l e , la q u e ­
s t i o n o non «' «'«'1 trailer, m a . 
p i u t t o s t o , d e l l e i i lee . del p i o -
g r a m m a . de l la p r o s p e t t i v a . 

La v e n t a «' — c o i n è d i c o n o 
a «piesto p i o p o s i t o a l t i i o s ­
sei v a t o n più oi g a i i i e a m e u t e 
l egat i al m o v i m e n t o o p e r a i o 
--- i l i o il labili i snm b r i t a n -

f i l . A S C O W (S i 'n / i iO — CSravi d i s o r d i n i suini sit i l i p n i x n c a l l l.i nul l i - scnrsii ila e i-ntliiat.i 
ili « I n v a n ì r u c u / z r , f<iuiit)chc i lei - rock a m i rull - . N e l l a ti- l e f o t o ' un p u l l / l u t t u n i e l l i l e 

a f f e r r a u n a radazza svcn i i t . i d i n a n t e i d i s o r d i n i p e r p o r t a r l a a l l ' o s p e d a l e 

nico é ogg i d a v a n t i ad una 
s v o l t a s t o r i c a : o t r o v e i a la 
c a p a c i t à di g u i d a t e la « las se 
o p e r a i a «li «piesto paese voi so 
pos iz ion i ben def ini te ne l la 
-uà lotta c o n i l o il potei»' 
de l la b o i g h e s i a . c o l l o g a n d o s i 
al t e m p o .stesso a l la lotta 
o p e t a i a e u i o p e a . o p p i n o t-aia 
b a t t u t o e p e i d e i a la fiducia 
dei I n v o l a t o t i 

A - n o s t i o p a i e i e «'«• una 
n o t e v o l e pai te di v o t o in 
q u e s t a ana l i s i , a n c h e se a 
p i l i n a v i s ta può s e m i n a t o 
\ iz iata da l l ' a s senza «li «" '-
f i n a l i t à La sua va l id i tà sta 
nel fat to . i|it.ilit.itìv ameni»' 
n u o v o , c h e in un pei nulo 
s t o i n o , in cui le due m a s -
inno p o t o n / e a n t a g o n i s t e — 
l ' I n a i n e S o v i e t i c a e gli Stat i 
Liut i i l 'Amei tea — s e m i n a n o 
di i IM- a t i o v a i e un modus 
n o i tuli, i mit i «lei passato 
Seno il» stili .iti a c a d e i e e 
\ ei i a l ino in pt mio inailo le 
e-.tl'otiZe l ea l i di ogni paesi-
e ili « ("IH popo lo e q u e s t o 
s ignif ica c h e nudi a n n o a\ .tnti 
so lo i | i i e l le Inizi- capa«i di 
i n d i e . n o so luz ion i a d e g u a l e 

Il p a t t i l o labil i ista In i t .m-
iiiro e una d e l l e t o i m a / i o i i . 
p o l i t i c h e i-lliopi'e pili espi l ­
ai»-. in ques t i , m o m e n t o , a: 
co lp i d e l l a s to in i ( h a negl i 
anni s u c c e s s i v i al 1045. MI-
fatti . e s s o non e s ta to a l l 'a l ­
tezza d e l l a s i t u a z i o n e ed ha 
anzi cont i l imito in m i - u i a 
noti \ o l e a fa l sa t e i t«'i inni'l 
l ea l i de l la tolta in tutta t 'Lu- j 
topa o c c i d e n t a l e , una t ipo-I 
t i z . one d e l l o s t e s s e insud i ­
ci"!.Zi-, ne l la s i t u a z i o n e n u o ­
va li o g g i , gli s a r e b b e fata le 

Da q u a n t o si e d e t t o si p o s ­
sono r i c a v a l o , ci s e m i n a , a l ­
cuni e l e m e n t i di g i u d i z i o su 
c iò c h e «' in g ioco n e l l e e l e ­
zioni di g i o v e d ì p ios s i tno . 
A b b i a m o s c n t t o ioti i l i o i 
d i l i g e n t i più a u t o r e v o l i del 
p a i t i t o labi i t ts ta non s e m ­
i n a n o o s s e i n e c o n s a p e v o l i . 
a l m e n o a g i u d i c a t e d.i conio 
ossi si s t a n n o m u o v e n d o in 
intesta c a m p a g n a c i o t t o l a l o 
L' un fatto est i ornamento 
p o s i t i v o , p»'io, «-he, n o n o ­
s t a n t e l'oi lontai i ienti i dei ca ­
pi laburis t i , dal basso vi sia 
una sp in ta cosi s e n s i b i l e a 
f a v i n o de l la v i t t o n a e l e t t u -
ta lo del p a t t i l o : vuo l d u e 
c h o e s i s t e la c o n d i z i o n e fon­
d a m e n t a l e por il s u c c e s s o 
(lidia ba t tag l ia , c h e j gruppi 
d e l l a s i n i s t i a si i ì p i o m e t t o n o 
di i m p e g n a r e d o p o le e l e ­
z ioni . per d a i e ima f i s iono­
mia n u o v a a tu t to il par t i to 

AI.IIKKTO J.WOVIKI.I.O 

MUORE A TORRE DEL GRECO IL PRIMO CAPO DELLO STATO REPUBBLICANO 

Il presidente Gronchi a l capezza le 
di Enrico De Nicola entrato in agonia 

Progressivo peggioramento nel corso della giornata delle condizioni dell'illustre pa­
ziente - Al mattino, aveva chiesto di vedere la piccola figlia del custode della villa 

(Dal nostro inv iato speciale) in i-alida re il referendum, la 
designazione unanime di En-

TOKKK D L L rJKKCO. 30. r i e o De Xicola a primo Ma­
lìe Xicnla è morente. Insie- bistrato dello Stato in uno 
me con le prime oml>re delta dei momenti più delirati 
sera è ridato anche ti .vc'i- della vita della nazione, la 
tunrnto che ogni resistenza solennità, rhr sembra dare 
id mah' e ormai vana, l.'ono- ()nt lin(t nuora dimensione 
revole (ìronchi e (pi l l i lo <'<i fi'/« piccola villa, al breve 
Udina alle ore IH.'.Ul a recare citile d'accesso, alla strada 
l'ultimo saluto delio Stato, ininpc.st re su cui si allaccia, 
all'infermo. L'arcivescovi» di e questa: non un C u p o dello 
Xupoli (jh ha impartito la | Stato, ma (; primo del nuovo 
estrema unzione. Stato repubblicano; e poi la 

Xcl vedere il presidente Costituzione, che porta, in-
Cronchi, De Xicola ha con- siane con quelle di Tcrru-
eentrato su di Ini lo sguardo, vini e di De (litsperi. la sua 
lui sorriso e lui mormorato- firma E' un 'epoca .«.'forfeit 
él'erche ti sci i m - o m o d a t o . ' * . ancora i iporfa; l 'opera clic 
C, ronchi era visibilmente, / ) , . \n-t,!lt ri l,lt svolto e 
c o n m o s s o E' ripartito (Instata i/i mediazione, ma una 
Tori e del (ìreco alle t'J.-t^-1 mediazione che sitinilicuvu. 

Dn stamani t momenti di In- | tinche, accettazione, dopo hi 
eiilita sono rarissimi ("e una \tlnru esperienza fascista, d 
hnmhiim nella villa, Rosai m j , ,„ anime nuovo, di '.stanzi 
Ciicintello. liijlia d 
diano Stamani, alle 
/>,• Xicolu ha chiesto e/te gli 
fo.ssc portata vicino, l'ha vo­
luta accanto al letto, le Ita 
ncciire:zato il cupo e ha tutto 
cenno perche la In ^cassero 
per un poco uelbi - tatua 
L'ultimo bollettino medico a 
In ma ilei pro fe s so ) > / l o - MI. 

: Statinoli. Viqorita e l'ilosu e 
I slitto diramato p o c o pi ima 
Idi me. -ixiiorno ed ha coii-
\fcrmut" che ormai le .spe­

ranze erano I/IMI ; nulle S"-
1 no poi i-ntiati nella camera 
\l'on Leone, i nipoti Murti-
\nelli. la governante l'ran-
ìzi.ska. hi cameriera Maria e 
l'autista druido. 

ti tempo che ieri era i /o 'ce 
'ed estivo è divenuto oppi 
f reddo e invernale Ver tutta 
<a uiornatu si è latto sempre 
pin fitto l'arrivo di persona­
lità. di teledrammi, di mes-
s'iu/f/t A nchc (ìiovanni XXllli 
ha fatto pervenire la sttu, 
benedizione Un gruppo di', 
contadini di Torre ilei (ìreco , 
sosta dinanzi al cancello /.n 
taccola folla dei giornalisti : 
e cresciuta, i tecnici tlcllu 
televisione puntano i loro 
obbiettivi. ! 

Muore il primiì Capo tirilo 
Stato repubblicano l'ino n> 
stamani e durante t due 
giorni di trepidazione, s' crai 
tletto * De Xtcola ?. o p p u r e . , 
nel linguaggio biirocriitico.\(^ 
• I' Eccellenza De X'ctda >. 11{ 
O H I . t;i primo jnano 
q il e .s- f (• puro le ; 
{'residente tifila 
ni ->. e con cs.se 
p e r i o d o tli storia 
storia. 

f.d h'esi.sfi'iirn. i 

lills-tll Iti j 

i'( ( ; i i ( i ; - | ( . raion portati, nella ecf­
ore 7,'lfl,\ehtu e inaiasti! struttura na -

d o m i l i 
operai 

Anche I 
sua vita e 
lotofirutie 
colt' nella 

tini lavoratiti i. tluol titilli 

• immapini del'a 
le re <tituiscoim le 
e i rieortli rac-
villa ilei Capjmt--

ciii riportano a tpiesti pen 
sieii Ina lotiu/ralia * Al m'm 
ani'eo. oranti,- amico h'.nrico 
De Xicolu » (/( i ior iodeffo 
Croce ventenne, un'altra d' 
De X'cititi ti colloipiio COMI 
rranciucn Suvcrin Xitti ed 
un'altra ancora con Vittorio 
Hmunueie Urlando. A'OII .«.-
ne vedono altre; e forse la 
•celta ha un wni sipuificaio. 

NtN'd S A N S O N I : 
T O l t l l 
.1.11.1 vi 

: •>•:•. ( ; u i : ( o — i.-.in-ii •> di-t 
111 (I t-1 l'Oli Di ' \ l l l l l . l 

i l i -n l i - ( ; i n i t r i t i 
l ' I ' e l o f . O n l 

A LARGA MAGGIORANZA DAL CONSIGLIO REGIONALE 

Impugnato il decreto presidenziale 
sul bilinguismo nell'Alto Adige 

IIOI.XAN'O. :tll. — Vivi lai-uà 
ni me, ni.in/.a ha ri-ien-iso al 
(.'ori-miai ii-oiiin.it»* del 'rren'i-
iin Allo Ailii-i', nella vo ta /mne 
.i Sv*t n'unì) -Ji'fireto. la propo-.; i 
ili-ll.i SVI' di impilali.ire. din.in-
/ : Li Corte l 'ostitn/.inn.i le. un 

c ie to del Presidente della 
•ptihlilic i in materia di liil'.n-

.sofio j mi - nin I ciMi-iiKlie ri di l inoni 
il primo | ted»'-.ca lo ritengono illegittimo 

Kepii bbli- I perché prescrive l'uso coii^iiin-
IIII i n f e r o ' ' " delle litinue italiana e tede-
f.i •los-mr1 ' ' '1 »«•«'' ••".• .° , "V provai-

nienti amniinistrativi «• inni 
I soltanto in «ptelli concernenti la 

2 (ìiiMjito.l ••cnt'ratita dei t-ittnriini. mentre 
il tentativo monarchico d'I! accordìi De tlasjieri-drm'liei 

pai ilici/ioni-
• i e i t .d i .ma 

p r e v e d e r e l i t i o ~ la 
d e l l a lnr.i.i tede.-
I ie l le p i l h l i l i c h e .I'IIIIIIIII-Ì* r.i/.in-
ni e ne i d u c i m e l i ' iittici di , il 
chi* i m p l i c a :1 . l . i . ' t o d e l l ' u s o 
e-:clii-.i\'o di'll.i l . n u u t t e d e s c a 
tie^Ii a l t : e p i o v v ed tiu-nti d e l ­
le p u b b l i c h e - immil l is i ra/ . ioni 
c o m e i e l l e a l ' i e p r o v i n c e si 
usa e s c l u - i v . u n e n t e la l i n g u a 
i t a l i a n a --

P e r d i s c u t e r e la p r o p o s t a d e l ­
la S V I ' , i C o n s i l i a » r e g i o n a l e 
si è r i iu i ' tn in s e d u t a s t r a o r d i ­
n a r i a a Hol/ .nno N e l l ' a m p i o (li-
l i a t t i to . s o n o i n t e r v e n u t i , tra idi 
nitr i , il e o i n p a u n n S e o t n m . il 
s o c i a h s t i Itaflai' l l i . il soci.'il-

Fervido saluto alla Cina di intellettuali e uomini politici 
iSf trulla tli personalità che hanno fallo parlo di dot frazioni italiana recatesi in risila alla Repubblica popolare cinese 

Le personalità pnliticlic e 
della cultura italiane clic 
hanno fatto parte di delc-
(lazioni in n.s'ifu aliti Cina. 
lutano inviato al presidente 
dell'Associazione OMIO.VI" per 
i rapporti culturali con 
l'estero, il sconcate mes-
sappio; 

* In o c c . i s i o n c d e l l a r icor-
r»n/;i «lei 1. o t t o b i e . X ;ui-
nivoisart») d e l l a c t i s t i t i i / i o n e 
d e l l a 
L'illese 
h . inno 
q u e s t i 

R e p u b b l i c a P o p o l a i e 
tut t i idi 
v i s i t a t o 

;i i in ì 

PRESTO 
SUL MERCATO 

I U N ' A U T O 
ELETTRICA ! 

I
L O N D R A . 30 — Il Fi-

natx ia l T i m e s pubbl ica 
una Htografia e I par­
t ico lar i - costrutt iv i di 
un'auto imutaria etettri-

I
ca che ' una compagnia 
americano-fliap«rane«e *• 
accinge a mettere sul 
mercato. 

La macchina, in car­
rozzeria leggera di ma-

I t e ri a plastica, è una qua-
driposto azionata da due 
motori elettrici e può 
raggiungere • 90 km. 
l'ora. La forza motrice 

I è fornita da un accumu­
latore che consente al ­
l'auto un'autonomia di 
circa 150 chilometri pri­
ma della ricarica. Que-

I s t a avviene collegando 
l'accumulatore per cin­
que o sei ore con una 
normale presa elettrica. 

Il principale vantaggio 

I deila macchina sarebbe 
l'economia di consumo. 
I costruttori affermano 
infatti che la ricarica 
viene a costare appena 

I un'ottantina di lire ita­
liane, almeno al prezzo 
dell'energia elettrica ne­
gli Stati Uniti . Lo svan­
taggio è naturalmente 

Lrappresentato d a l l a 
scarsa autonomia. 

i ta l ian i c lu 
la (.'ina in 

d e s i d e r a n o 
c -p i u n o ! e. sii*. Fi e s i l i e n t e . 
al p o p o l o »-ineso e ,, Lei i 
loro v o t i p iù - i n c o i : . 

« V e n u t i r i p c r i . v 1 l u c i ­
s i . e s p o n e n t i ili c o i i i ' i i i i p o ­
l i t i c h e e di ìntoro.-M d i v e i M . 
s i a m o l i m a s t i tutt i p r o f o n ­
d a m e n t e co lp i t i J a H ; m p i -
ili\o p o s t o dal p o p o l o Ci'ifse 
ne l t r a s f o r m a l e il p r o p r i o 
p a e s e o s u p e r a l o la p i c c o -
d e n t e c o n d ì / i o n e di e i r e t i a -
te/ . -a . 

< B e n c h é In m a n p i o r parto 
ili noi n o n c o n o s c e s s e la v e c ­
c h i a C i n a s e n o n :;t' . , -averso 
le v e s t i g i a ili d e c a d e n z a e 
di m i s e r i a d.\ v*<.\ l a s c i a t e . 
r i t e n i a m o in c o s o i o n / j , q u a ­
le c h e s ia il g i u d i z i o politici» 
el io o g n u n o di noi p u ò dai c i 
.sulla r i v o l u z i o n e c i n e s e , i 

per.it : v e . Kii in. i . l t i i ruribi Italici' . 
d .u - t t . - S o c i e t à l'm.'.nit. i i la •-. 
M i l a n o : r u l l i o l l i - iu-i lct l i . c m i s 
p r o v i n c i a l e di ' lu i ino . l'riiiii'o 
It i -r lainla. a r d i . T u r i n o , f a r l o 
l l e r n a r l . s c i . t t o i e . U.im.i. Alau-
liu Hi-rli- ( i e l l ' l n v ,1 M.1..HU. 
Iti-nalii l l i l o s s ì , . - . c a c h i n o (Iella 
C d L di K i i e i i / e . Ni ir luTl i i 
I lo li Itio. d e l l l ' n i \ d T I I I I I I O . 
I.l-liiu- Itiu-i-.ili, i l i . : ! d e - Il 
C a l c i o e :1 C i c l -m. i Itlii-T i :i_ 
to - . M i l a n o . (;iii-.eppi- ltniT.i. 
mor t ia l . s t . i . Unni .. W a l t e r Hrl -
c u n t l . v . c e d n de l.a l ' o u p e . 
r a / o n e I ta l i .m. i • . Itimi.i. Hoc -
ri» Ci i i ' i ip . in lo . i le l l 'ul l i i ' .e e - t e . 
l i (Ie l la S u e Di v ett . P o n i i. 
I t . i l l ar l e ( 'a l lun i l i , vi-n d e l i a 
I l e p i i b l i l i c a : r r a i i e i i Cii l . i iuaii-
ilri-l. c i o r n a l . s t . i . K.MII . . . I ta l ­
ia e li- t ' . i r l m i e . d ir . de l l ' I - t c o l -
t i v a / a o i i i a r b o r e e d e l l ' l ' i n v c i - - i . 
tà d: T o n n o : MaNsim» l ' a p r a -
rii. d e p a. l ' a r l a n i e n ' o . Al ln-r-
ln t ' a r n e e l . d r de l l , l l i \ ••• i 
- N u o v i A r s o m e l i ! . -. Kotu .. 
l ' i e r o ( ' a s i n i . pre< A1--- n . . / 
d e l l e I jon i l i che . Ili ' in.. . I ' K » (* .I -

s i r . i c l i i . c r i t u ' o c i r . e m . ' ( i e r a t i c o . 
M i l a n o , ( ' . irlo f a s t i d i i , s c r i t t o . 
re, CIrosseti»: l a i r l c n ("iar.inll . 
d i r Ist. patoloi : . . ! g e n e r a l o d e l . 
l ' t ' n i v di M'Iano . A i i l o u i n f i e -
e. ir i i i ie . d e l l f i n v e i ^ t à di Mari: 
IlalTai-lr f l f e r r i . d e i l ' l ' n . v e r s : . 
tà di P a v i a . I l a r i » f l i i a r i i i i t i i n -
l e . p u t i b l . c i s t a . Unti la . P i e n i 
f n r r a i l l i i l . natolo'.:»». I tom.i; I ta ­
lo ( 'ugnili , d l e ' t d e l l a s t . . / l u ­
ti,. v p e i - m e n t a l e di v ! co l t i t i . i 
e d e l i o l o i ; a. Cnin-s;l:.'iin>. M a r i o 
Dal VIM-OVII . e c o n o m >ta. I totna: 
a l t u r e l l e l d a s i , d i r e t t d e l l a 
C' iurca os te t r e a e n . i n v u l i i i ; . -
ca d e l l T i t i v e r . - . t à d- P a n . (J. 
M. I l e I n n i T M ' i i . r e t t o r e d e l ­
l'I ' m \ ers.t.'i d: M . l a n o . <;iu»e|»-
pe H i i r . o i l i . s e u r d e l l a C a m e r a 
del I . ivoi . i d: C e n u v a . I l o u i r n l -
e» D e i n a r n » . d e U T m v c r - d t à (I-
N":.11..I:. A l i c e l o DI C i o i a . v i c e 
s e c r d e l l a C C I I. l t o u i a : 
l a n i l i o Duril i , d e l . Tu .v e r s t i 
,i T n i i n o \ i t l o r l o l ' .rsp.tmrr. 
d i c t ! de l l CI ti-ea o - ' e t r i c : 
e Ì; m v i ' l i i i i i M d e . I ' l ' n ver-' 'à 
d. l ' i i m . i . A n t o n i » Cal ir i s . d . r 

d e l l T s t i n d u s t r i e a g r a r i e di 
M l a n e : A c e n o r e F a b b r i , p . P o ­
ri». M i l a n o : ( i u i i l o F a l r l r a . d e ­
p u t a t o al P a r l a m e n t o ; l . i l i c m 
F u r i m i , d e l l a Le^a naz . i'(iii|nv-
r n t i v e . Hnina; ('•invaniti F a v i l ­
l i . d rett Ist d' p . i t o log .a de i -
r i ' i n v il. I lo lomia: Fruiu-i 'se» 
F l o r a , prof di L e t t e r a t u r a ,t.,_ 
! ae . i . Holo im. i . I r a n i c i F o r t i n i . 
>er i ' !ore . A. i l . iuo. Tor i»nato F u ­
s i . suiti n ' a l a t a . ( ; r n - - e i o . V i n ­
cenzi» G a i e t t i . s«»!*T d e l l a F e d e . 
r a / a m e t i a / u » n i ! e l i i . icci . ' .et i 
e s a l a r i a t i atira-ol . I l o m .. 
C e l s o ("iliIni. pubbl .c i 'Oa I t o l o . 
i;na; l a t i c i Otterrà . pei;r F e d 
n a / n i e / . t adr : . I loni . i . F r a n e » 
l in l i a s lar i i . m o r n a l *ta «portivi» 
M i l a n o : ( ì i r o l a m o I p p o l i t o , d i ­
r e t t o r e I s . il; i l raul c i <lel-
lT'tl'V di X a p o l i ; C a r l o J u c c i . 
d i r I s t i t u t o di / o o l o c i a dfiU'u-
n vors'tJ» di l'.iv a: R r i t r o l . j -
e o n l . d e p ni Par l l fuen: .» . V i t o 
l . a t r r / a . e d i t o r e . H a t i . Frrr i t e -
r i o I .on i l iard l . e o n s d e l C O N I 
[ ion ia ; A . K.ipli . iel >I i f . i i . p t -
t r i e e . I l o m a : Al i s b i r r o Ma-

uacori t i i . itiseiiti; n t e . R o m a . A n ­
t o n i » Al l ine i . COTJS IVZ d e l i a 
S a r d e ^ n . . I.uii;! Maini l i ! r i . 
U.oi n.il s 'a . M . l . n u . K m l o H o 
M a r c a r l a , d . l e t t Ist d. t i s i o l o -
s!ia d e l l ' l ' n i v e r s i t a di M . l i i i o . 
A d r i a n a M a r t e l l i , de l C e n ' r n 
p e r lo sV l o p p e d e l . e l e i . / io t i 
c o n 1 i l" ii.i. I l a r i a M i e h e t t i 
Clltl.-. l'OIIIUII.lle .1 I5.MO... A l -
nii i l l i lo Vlon. i s te i io . , |e; i ! P. r. 
i.iinellti» K.IIII . , . .Mario M o n t a . 
UH.lll.l. s,.;i d i l l i H e p u l ' b ' .' • 
\ r r l q o Mnrani l l . s,.^r d e i i ' t ' 
I S P . It un .. I.ls.i M o r a n t e 
<cr t t n e e . l i n e i . . ( l i . i c o m o "\I•»t-
t u r a , d i re t t ! • • di i-.itnlu-'. .i 
del l 'I"n v e r s tà di T u r n o . C e ­
l a r e M u s a t t i . de ' . r i 'n \ e r - ".. 
C ' a t t u i . e . d M l.iliu. l ' i e l r » 
N r n n i . - c ^ r uen d e ! P : ' '•> 
Si»c ;.! .-t.i I*.il'.ita», l ' u r i e » X « -
l»is. u iorn i l t - ' a . II.": •.. l a n c i 
O m i c i i i i . pre> d e l l ' A - » e u u p e -
r . i t ive di Hnlo^ii ,. ( o . i i u arb> 
l ' a j r l l a . d e p .,; P ir! m e : '.> 
I t o m a . ( o l i b a n o i 'ajet t . i . . i. • p 
..I P . i r l a m o i i t e . I l o m . 'Mari» 
l ' . i l e r m » . s,.;. d . i : . , i lepi ib!»' -

c i ; W a n d a P a r r a c i i a n l . d e i : i 
t ' n i o n e d o n n e :tal . ine di l l om. i . 
l ' e r r i u e i o F a r r i , s en d e l l a I t e . 
p u b b l i c i . O t t a v i o l ' a s t o r e , M-:I 
d e l l a H e p u b b h c i ; F r a n e » !*.»-
t r i c u . u i l , p r i m a r i o m e d i c o . A n ­
c o n a : D o i i i e n i c o l ' e l e t t i C r i i a. 
p r u n o r o n s . o n o r a r i o d e l l a 
("o i l e di C a s s a z i o n e . T o r i n o : 
I . copul i lo I ' Ieeurdi . e x M n s { r o . 
I lom.i: C o r r a d o P l / z i n e l l i . Liior-
n a l i s t a . M !..t!i). F r a n i e s c o l ' Ia l -
rcr. o r d i n a r i o di K e o n o m i a 
P o ! - ' Ci, P . i l e r m n . "Viario l'ii-
l e u / a . s,.^r. d e l l a C i m e r à d e l 
l a v o r o d P e r u g i a : ( ì i o r c i o 
P r o d i , a s s i s t e n t e n n i v e r . - i t a r . o 
l lo io^n . i . l a t i c i P n r e i n i . s . n d a -
.• il >:.!. P <..; N e l l o Ki>i. c . n e a . 
-••a. Hom.i . A n t o n i o I to . i s io . 
- . t i de l l . . I t e p u b b ! e:>; F r n e s t » 
lt»icer%. A r d i . M i l a n o : S e r c i o 

I l l o s s i . rr i ' s F e d c o o p e r a ' i \ e 
Mi M o d e l l i : F r a t i n i K o s s t n o v i e l i . 
i <HHlai\-i!i-i.i. M i l a n o : (>. T. R o ­
l l i n i . d o c e n ' e di c l l i l n i c a aur . i -
|T i i l e l l ' C i u v di F i s a : Rosari .» 
i R u c c e r i . p r i m a r i o o s p e d a l e 
I p s i c l i - a ' r . e o di M i l a n o : F i l i p p o 

S a c e l l i . Lttm it 
C a r l o S a l i n a r i . 
m a : C i n c i n n i 
5st;i7ion-
c o l t u r i. 
p i t t i n e 
ni . d n 
lo^l.i ,1 
<ri:r .1,-
no di !'•' 
Pao lo 
\ ers ' 
Sulla. 
Sol i l i . 

d i s t a . M i l a n o : 
(li-ll'Cri di Hu-
S . i m p i c l r o , d i r 

s p e r u n e t i t a l e di n s i -
i. V e r c e l l i ; A l i c i S a s s u . 

M i l a n o : A n d r e a S e a e e i -
de l L a b o r a t o r i o di b i o -

.1 Fani». S e r c i o Sri: re . 
ci C e n t i o p e r lo >v l u p -
'•• rei../. n n ; c o n l i C :i i. 
S v l i i s L a b i n i . ( i e i lT 'n -

di C a t a n i . i : Curr . id» 
eine.-isti!. I lo ina: F r a n e » 
•. e n e a s t a . H o m i ; F c i -

ilm S n i d i l o , d e p al P.'irl.itiien-
•o A n i p e l i » Tet tat t ta t i t i . p ' t o r o 
M !. no : t ' n i l i e r l o T e r r a c i n i . 
-••'. . i e l l a H e p u b b l ci. Fluina. 
Fr i i e s to T r e c c a n i . p : t tore . M -
!' no: A u t o n r l t o T r o m l i a d o r i . 
• orii.ilis-ta. Honia: RalTael ino 

Titrr inl . c o m m e r c p n t e . B o l o . 
- m , C i r o V e r r a l l l . c a p o s e r v i -
• >pnr';v ' d e l - C o r r e r e de'.l.i 
s'-r i -. Mi! . . i . o . ( ; ì . tnear lo V i -
cori'Il i . sor t t o r e . I t o m a . ( ì i t t -
M-ppe V i s a n i . de l l ' I -* liu'o *e-

I . ti co i^r:-.r o di C r e m o m . T u ­
l l io / . i n c a r n i r ò , p " o r e . P .duv. i 

L'arrivo del compagno Nikita Krusciov a Pechino 
( ( 'oii l lni i. i / ionr il.ill.i 1 p.icin.O 

le ne le prandi nazioni, po­
trà pons i ire di po frr essere 
attaccato. perche nessuno 

l,|.S"fu;o avrà i mezzi per far-

poter i l n o c h e Io s f o i / o e la 
lotta d e l p o p o l o c i n e s e p e r 
d o m a r e la n a t u r a e p e r fare 
d e l l a C ina un p a e s e m o d e r ­
n o e p r o g r e d i t o e i n s i e m e 
e r e d e e d i n t e r p r e t e d e l l a s u a 
p i ù n o b i l e t r a d i z i o n e m i l l e ­
n a r i a . n o n ha p r e c e d e n t i 
n e l l a s t o r i a c i n e s e e r a p p r e ­
s e n t a s u s c a l a m o n d i a l e u n 
a v v e n i m e n t o g r a n d i o s o , c h e 
g ià da o g g i i n f l u i s c e s u l l a 
s tor ia d e l l ' u m a n i t à . 

« P o i c h é p u r t r o p p o i r a p ­
port i d i p l o m a t i c i tra i nostr i 
paesi n o n s o n o a n c o r a s t a - ! 
bilrU, n o ; a b b i a m o c e n a t o ' f«" r < ' ' 
c o n tutti i n u v / i a n o s i i a universa 
d i s p o s i z i o n e di far c o n o s c e ­
re in I ta l ia l e v o s t r e e s p e ­
r i e n z e . e v o g l i a m o a s s i c u ­
rar La c h e in ogni o c c a s i o n e 
a b b i a m o t r o v a t o l\ p i ù p r o ­
f o n d o i n t e r e s s e p e r la C ina 
e u n a g r a n d e s i m p a t i a p e r 
il p o p o l o c i n e s e . 

* V o g l i a g r a d i r e , s i g . P r e ­
s i d e n t e . il n o s t r o s i n c e r o a u ­
g u r i o di p r o s p e r i t à e di a v ­
v e n i r e f e l i c e p e r il p o p o l o 
c i n e s e >. 

lo. Questa sarebbe una com­
pleta garanzia per la pa­
cifica coesiste»:»}, per lo 
.«ri l i ippo di relazioni ami-
r l i c r o l i fra i vari p a r s i , p e r 
la espansione dei legami eco­
nomici e culturali, di cui 
ogni nazione ha bisogno >. 

A parte questo commento 
sul viaggio in America. 
Krusciov ha ribadito quanto 
aveva già detto nel suo di­
scorso all'OXl' e e o o che. 
senza la Repubblica popola­
re cinese, le Xa::om t 'n i fo 
•; »»t jiov'-'.'iir» cs.*vre r o i l i i c n -

lerate un or(7<i»i*moi 

Mas'lm.-t Aiol i ! , dirett Ist 
p a t o l o g a del l ' l 'n di Modena: 
fìlnsrppe Ambrni lnl . direttore 
de - La Gazzetta del lo Sport -
M.lano; Pao lo Andrrlnl . cons. 
rrtmunale d; Roma: l .nr l tnn 
Barra, cornal i s t - i . Roma: Ora­
zio Bardi , fecr . Loca naz. coo -

. l . T n r c t i ) del suo discorso. 
r'.iujre.ziando per l'invito ri­
voltogli di venire a Pechi­
no per le celebrazioni del 
decimo anniversario della 
Repubblica popo'»7ro. K r i i -
sciov aveva «jiipi(ri7fo alla 
Cina una ulteriore avanza­
ta nella edificazione del so­
cialismo. dopo i successi 
conjcmi i f i . clic eoli ha defi­
nito g r a n d i o s i . e»f o r d i i ag­
giunto: « / nostr i due parti­
ti furono tempre insieme nei 
tempi p i ù difficili nel pas­
sato ed ora marciamo insie­
me verso II grande obietti­
vo e insieme c o m p l e t e r e m o 
In rosfr i 'Ztone d e l l a soc ie tà 
c o m u n i s f n . che coronerò i 
comuni sforzi dei popoli 

\nclla IrasiormtiZ'Onc rivolu-
) rtoiiiir'ii della società ». 
j .S'filM-rd Kr.';.-i"00 e stato 

ospite d' un tirande ban­
chetto. che n i v n i r:ri»ifo in 
una tmmcn*ti MIMI del nati­
vo pahizzo del CotKjresso del 
jiopoli». quasi empi»* mila 
persone. Xeì corni della se­
rata. hanno prosi» successi­
vamente la parida C:u En-
lai. e Krusciov. Il p r i m o 
ministro cinese ha detto: 
*. Siamo molto lieti che il 
compagno Krusciov reduce 
dal viaggo negli Stati Uni­
ti. sia oggi con noi. Ci con-
gratuìuimo e diamo il ben-
venu'o e.', COTTI uni cu io .*nr 
collo,]if che egli ha acuto 
con •) prev'den'r' E'<enho-
;rer » Dopo avere espresso 
gratitudine per l'aiuto pre­
stato da: Paesi fratelli, e in 
primi'» .'nono dall'l'RSS. al­
la costruzione della Cina. 
Ciu En-iai ha affermato che. 
nonostante la mancanza di 
esperienze e il fatto che la 
costruzione s:a soltanto agli 
inizi, i e o m ' i m s f t e il popo­
lo cinese sono riusciti ad 
elaborare una linea genera-iCano • 

' • t ; i ^ , 
per 

della Cina un torte e ricco 
paese *. 

* Le situazione mondiale 
— ha aagiunto Ciu En-^ai 
— e attualmente favorevo­
le. Con Unione sovietica 
alla testa, il campo soaa'i-
sta è diventato p'it forte 
La solidarietà ira i P u c - ' 
socialisti è salda come la 
roccia. I p o p o l i doH'.-Asiir. 
dell'Africa e dell'America 
Latina lottano per l'indipen­
denza e non c'è forza al mon­
do che possa impedire loro di 
marciare verso la l iber tà >. 

Ha preso poi la paro la 
Krusciov, il quale ha detto 
che tutti si rendono conto 
che la rivoluzione cinese — 
il più importante ororifo 
ne l la s tor ia m o n d i a l e d o p o 
la r i r o h i r i o n e russa — Jn; 
mutato l ' equ i l ibr io mond.'aft 
a farore 
cialismo. 
— ha aggiunto — ha dimo­
strato ciò di cui un popolo 
è capace quando prende in 
mano il potere. Ora moiri 
paesi ex c o l o n i a l i , che han­
no ritrovato la l ibor fà . cer-

risultat' Ma anche tini 
•co ed'itroii?.» il," r-tni' 
lappo dei l'ncs'. . d i n i -

dei Paesi '•up'tarsric-] 

p.'ror-
seni pi 
di svi 
list: e 
dimostra 
popò!' p. 
iesta^e le loro tpi(.''ta e 
'Ti". <c sono ni! reo""io 

e/jrcri'weirfe ilor-e : 
<soiuì 'i;et;lo r'inrv-

ea-
so-

,.-.'. 

vallo fresco del socialismo. 
mentre i caprfnIJsfi cacai"ca­
io» •' vecchio cavallo del ca­
pitalismo Questo secondo 
cernilo cammina ancora, ma 
e a a esausto, e barco'Ui ed 

deve 
vuole 

e-a.:.sta o 
* Xon è 

continuato 

uno cap:tal-st:co ». 
necessario — li« 
Kri i f f in i ' — alcu-

'are at-
aderc al 

delle forze del so-
« Il popolo cinese 

no studio profondo: la r:ta 
stessa dimostra : grandi van­
taggi del sociaT'smo. Xon vi 
è alcun rallentamento nel l 
rap:,lo sri.'tij»pi» dei Paes- so-ì 
ciahsti e questo mette p a t i - ' 
r i a: cap ' fa ' i ' f i . Essi c i r e n - i 
d o n o (-(»nfo cJio il o r a n d o s r : - ; 
i i ippo dell' industria, della' 
aancoltnra e della altura. 
-iella arenile C-n.i popolare, 
ha un profondo eletto t e ; 
Paesi dell'Asia e dell'Africa '• 
Questo escmp'o può spingere 
altri Paesi ad emularlo per 
compiere grandi progressi. 
mentre i n e m i c i del sociali­
smo guardano con timore ed 

le per la costruzione socia­
lista. adeguata alle condizio­
ni della Cina, che ha già 
portato a un grande balzo in 
avanti e alla creazione delle 
comuni popolari, che egli ha 
definito come una nuora for­
ma favorevole allo sviluppo 
delle forze produttive. * Sia­
mo sicuri che non ci occor­
rerà m o ' f o tempo per fare 

apprens'one e.;.t 
pitalismo ». 

Il p r i m o min 
mezzi per s r t J u p p a r e j c o ha po, r:cnr,i 

t loro territori arretrati- Es-.crrìie ,'-.<,vir>-o 
si possono scegliere tra il pntsburah 
capitalismo ed il socialismo 

< Xel tentativo di infonde­
re nuova vita nell'oramai in­
vecchiato sistema capitali­
stico. i nemici del comuni­
smo affermano che la cosid­
detta l ibera iniziativa forni­
sce migliori possibilità di af­
fermazione e fornisce mi-

che : comunisti ai-
dato i capitalisti ad 
petizione pacifica e 
munisti 
bilmentt 

* Perché siamo sicuri di 
questo? — si è c h i e s t o . — 
P e r c h é noi segu-amo la giu­
sta strada, cavalchiamo il ca-

»? e . w u ' . ' i T . ' 
tento sC H' i ' i 
suolo >. 

r\riise :or- ha poi iga'unto 
che la grande forza dv Paesi 
Socialist- non sig-u'ìca che 
« si d e b b a saggiare la s f a b i -
f;fà del sistema capitalista 
con la forza >. « .Sarebbe un 
errore — ha detto —. / p o ­
pò?! non capiranno mai e 
•nai appoggeranno chi ten­
terà di convincerli ad agire 
••• ipiesto modo •• 

Venendo a parlare de: col-
h<qii'' avuti con Eisenhower. 
',' p r - m o mm:stro sovietico 
ha affermato che il loro fon-
damentalc risultato è stato 
'1 riconoscimento del fatto 
o'<v i due sistemi rivali, quel­
le socialista e quello c a p i t a -

^ irti del ca- Usta, esistono ne1 mondo. 

€ Questo è stato npetuta-
tro sovieti- mente sottolineato — ha det­

aro ;J suo re-.f'* K r i i . - c i i r — dal presiden-
p r o n n n e a r o a,te e da altri esponenti ame-

cui a f t e r m o j r.ean.'. Da parte nostra, doh-
V a m o raro q u a n t o è possi­
bile oer escludere la (morra 
c o i n è mezzo di risolvere : 
problem* insoluti. De? re s to . 
noi siamo sempre stati con­
tro le guerre di rapina. I 
marxisti hanno sempre rico­
nosciuto soltanto le guerre 
di l i b e r a z i o n e c o m e guerre 

'l' . ino sn-
11 na coni­
che z co­

avrebbero inevila-
v.nto 

n'uste ed hanno sempre con­
dannato le guerre aggressi­
ve ed imperialiste. Xeanciie 
un sistema cos ì no?>i?e e | i r o . 
arcssivo come il socialismo 
può essere imposto con la 
forza delle armi c o n t r o fa 
colori ra ,/Vr p o p o l o . Spetta ai 
singoli popoli decidere se 
questo o quel paese debba 
avviarsi sulla strada del so­
cialismo. Questo princ-pio — 
ha concluso Krusciov — è 
ver noi il santo de: santi ». 

D o p o fi bf lncl icffo. Kru­
sciov. Cìromìbo e Suslor s' 
sono riuniti eo»i Mao Tse-

democr.itico Molmnoli ed il li­
berale Coi.sim per .limimela: e 
l'astensione dei rispettivi grup­
pi cotiiiliari onde consentire un 
Citidi/io della Corte cost !u/..o-
naie K cai — è stato precisato 
itegli interventi — pur eiu.ii-
cando 1" norme rispondenti al­
la lettera e allo spirito del lo 
Statuto 

La DC invece ha dato t suoi 
voti alla proposta per evitare 
che — ha precisato il capo-
••ruppo — permanga il dubbio 
di un mancato pronunciaiiien'o 
del massimo orbano cost itti/..li­
naio dello Stato 

Oggi conferenza 
di Corrao 

sulla Sicilia 
L' on 

a s s e s s o r e ai I 
Hoi ' ione s i c i l i a n 
s i d o n t e d e l l a l i n o n i 

L u d o v i c o d u i . i n . 
L .PP. de l la 
i e v i c e p i c -

sicili.'ina 
terra q u e s t o 
l'orna, u n a 

: i p i o h l e m i o 
de l la S i c i l i a 

'•ristiano s o c i a l e . 
poinori i ' i ' io a 
c o n f e r e n z a su 
lo p r o s p e t t i v e 
d'o.UKi ». 

La c o n f e r e n z a del l 'ol i . C o r ­
rai). c h e si t i e n e so t to l 'enida 
de l C I S K P ( C o n t r o i t a l i a n o 
por uh s tudi e c o n o m i c i e p u ­
l i t i c i ) . si s v o l t e l a al R i d o t t o 
de l t ea tro Kltseo a l l e 17.30. 

Sessione autunnale 
al Consiglio sardo 

C A C L I A K I . 30. — D o m a n i 
il C o n s i g l i o r e g i o n a l e d e l l a 
S a r d e g n a r i p r e n d e la s u a 
a t t i v i tà , d o p o la p a r e n t e s i 
e s t i v a , con la s e s s i o n e o r d i ­
naria a u t u n n a l e . A l l ' o r d i n e 
del gioì no s o n o , o l t r e a i n -
t»M rogazioni e i n t e r p e l l a n z e , 
n u m e r o s i proge t t i di l c g u c . 

Morto a Montevarchi 
Nereo Sgaravatti 

M O N T E V A R C H I . .10 — fi 
r o -o i n d u s t r i i le \ > r . o S c a r . -
\ . o : . p r o p r e t . i r o di ur,tt ror .o -
sc .ut s- rr..s ;.z e n d . . . cr 'co l . i p«T 

i p r o d u 7 o r e d. <eir,e-"- sel.^-
/ i i n . ' e . .'• ri ior'o «*. m .: e %. 
M o r . v v a r c h ' ,-,l!V*.i d «R r-r.r 
CV' .» d i ' : n p r o \ \ so ni . . 'o-f s 
e ' r r .-.' ;.*o ni s u o ' o :--. -*rf-

Ila <t / o r e ferrov .ar a - C I J J -
-*.-.v-i I b i. e " o p e r -« ~-,r- '•. 
K ù i r 1 K' .:• ee.'iu".» i ; : ? • 't ! 
' r •-; o r ' o .-."" o-r< d !•• 

• d. 
p-.r 

L"t*niv«-r<i" 
f.»ni.» dolore 
••• d e l .. 

C.R VYY 

ARMANDO 
e: i ier:*o d 
-:ia R e t t o r e 
-: .: P r . - fi-

P »Ì c o n prò 
e e p-i la m o r 

f. '.u Se dun 
En-lai_ 

P pr-mo ••: 
Xel; ni. -n ';>) 
r * a f o a] i i - ' " 

rese 'n o r o . ; 
r.'i'ycrs --•,•) 
ci p o p . i ' c - r e 
so 

'tio-ci •u 

• l ' .^ ' r -O T l I X ' r O 

mcs*anu'0 in-
•:o miTttrn e -
•mie tìe: dee1' 
dc'la Rep-:bh 
ncse. ha c<r.*, 

rr. po-» 

I.e" 
Ch-
. 0 

I 

o 

rub r.o. 
e"o:r.h 

M. 
. i l 

I :iOY 

CARLINI 
} losotìa teoretica 

••ie!I'L'niver«i*à e 
iella Facoltà di 

: >s,->fi ,. Ordine .iel 
v venuta in Pi?a I 

l>a'.« alle ore 10. 
ivr.iatiii IUOJO o^-

o"obre al'e ore 
i > dar. > c^rr-'--1 
h.'.o Aroieni 'r "r T. 
- c o r d .: 
••«-n-.bre lf'.»'1 

C T I 

C:»:.: 
p-u 
Xeh 
inv e.1 

a soer.ivzii cn 
ehevo'- :ra Vlnd'a e :r. 
a comunista divenr.r.r.o 

fiirr- noi prossimi anni 
ti. nel suo messaggio, ha 

• sue fel'cilazio-r,'- e 

:erc e v . 
. 1 T . " ' , . 1 " I 

: r..co!:à d. L e " 
Io.-- r". t con -.r.irr.o 
r»-*tcipa ìi morte del 

GR l'FK PROF. 

ARMANDO CARLINI 
T !? pro­
to del po-

€ s-ncer: auonr- p 
gresso e la prosper 
polo cinese ». 

Il presidente indie.no. Ra-
icndra Presati, m un a : - ì 
messaggio al presciente del­
la Repubblica c:vcse. ha 
espresso i suoi « migl'or- au­
guri per i conf in i l i processi 
e la prosperità del popolo 
cinese ». 

•r i to 
Re 

.a- ina teart 
Tore ae l'.Tr.ivor.-. 

-• Pres .de della F .cal'fi O: 
i.rio del C h e r u b i c i , avvero:* i 
n Pi>a :! 30 «ofen .bre I1'"-.- .,'.-

le ore 10 
I funer'il: sv r.-ir-r..") , i n : i 

e ovedi 1 ottobre al..» ire la.: 0 
partendo daii.i c.ipre'.la de?!*» 
Vener.ib > Arc.eonfr.iternit.i d: 
MistTieord a 

P:--.. 30 settembre 1953. 
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P U I I I I L l C l T A ' m m . cnloiitia - C u m m r r c l a i r I 
C I n r r a a L. I JO • I M m r t i l c a l t L too • K r h l 
•pe t lacot l I , . 150 • C'runara U 160 - N r c r n l u K i t 
L. 130 . F l n m i i l a r l a l luncttr L. JSU • L r g u U 
t . 330 • K l v o l c r r i l ( 8 P l i • V i a p a r l a m r n t o . t . 

nil i me F U n i t a notizie 
• ~ \ 

j 

P r t n l d ' a b b o n u n t n t o i A n n u o Seta, T r i m -

U N I T A * t W O ~ ~ 
(con I ' t d l i l o n a d t l l u n t d l ) 1.700 
R I N A t C I T A I.S00 
V I E N U O V B J.J00 

1.900 t.OM) 
41S00 I.JJ« 

•00 — 
I too — 

(Conto eor rcn ta pos ta l * 1 / M H S 

SI ALLARGHERA' LA SCISSIONE NELL'U.N.R.? 

Contrast! fra le forze goiliste 
in seguito alia risposta del FIN 

Fehrat Abbas si appresterebbe a fare una nuova dichiarazione per 
precisare il senso dell a risposta algerina al piano del gen. De Gaulle 

(Dal no i t ro Inviato speclale) 

P A K I C I . M) — II Kmiii . i lc 
I.e Monde. d i e fun^t' »i*mpic 
piu a p e i t a n i e i i t e da p m t a -
\ o i . e ulliLU).-»o de l KcHt-iale 
D e ( i . inl l f , p u b b l i e a •"'aseia 
Mil .i; hi "In ill mil si tent.i ill 
s p i c u a t e il i i-t u>M »'ii.i tit 11: i 
l l ! \ l td |U'I 1111.1 I 11111111111' l n -
d e t t a i l . i D e b i t - f i .i i i . i p p i c -

. s e n t a n t : d o l l . i i i i . i " i : i i » i n i / i 

g o v e r n . i t i \ . i . i n \ i t o .» c m a l -

c u n i e s p t n i e n t i d e l L ' l i i p p o 

p i l l l a i l H ' l l t . l i e a l c c t u i n e l i i -

d t p e n d c t i t e l i . u i u o K p i i i i t n m i 

f e i r i i o n i n t h / 

l . ' .u t i c n l t i M I S | c u e ( a u t a -

m e n t e l.i t e s i ( I n - .i 1 )(• ( I m i l e 

l i o n d i s p i a t , . i l l \ c d c i -1 

o s t i ' H U i . i t o ( l . i c e i t i ( K ' i n n t ' 

d e l l a d o ^ t i , i . i'ii-.i ( . i m e ( i n -

b i a £ i . u 111 e 111 11111 11 i \ \ i ( i -

n . i i n e i i t i il i p . i . t e i l l n . i i i i i ' i 

(k'l I l l l l l l . l l l Mill l l c l l . l ( .Jliait . l 
Repubblu a 

I n e l l e t t i , l a I i p u s t a d e l 

F . I . N a l l i 11K-l i i . i • i / i i n i e a l -

tfci m a d e l • . • e n e t a l e . t , p . , , -

v n c a n d o i c a / i o n i p i n p i o l o u -

( i e ( I l ( | l l . m t ( i n o n \ o c , l l i .1111-

m e t t e i e l a s t a m p a j * o v e t n i -

t i \ . i A n c h e se i n m si |)i i«i 

. l s M i l i l t . i n i e n t e a \ . i l l . i t o . l a t e -

si d i a l c n n i n.ssci *. a t o r i p o -

l ' t i i . b L ' L i m d o i ( p i a l i D e 

( • a n i l e s a i c b b e d i s p o s t n a d 

m i i c i t o s l i t t n m c n t o v e t so U 

c e n t ' O - s i n i s t r a . i n v i s t a d i 

m i ^ . i / i a t i c o n i l F L N , e c c r t o 

c l i e l a s i t u a / i o n e d e t e i n i n i a -

ta d a H ' a t t e i ' i ' i n m e i i t o d e l 

C M ' K \ s t . i m e t t e n d o a d i u . i 

p i o v . i j d ' s c l i e n i i d i n n i p o ­

l i t i c ! d c s t i n a t n m c v t t a b i l -

i n e i i t e .i t a l l n e ( p i e l l a d e l l . i 

e a t e n . 1 .id o l t i . i ' i / a I . ' l ' N K , 

a d e M ' l l i p i n , h a d i i i - o t i t 1 I -

. « o l \ e i e L i p i d . i n i e n t c i l c . iso 

d e i s n o i d e p n t a t i c h c h a n n o 

a t l e i t t o a l < H a w m b l e i n e n t 

p t>n i I ' M m - i i e l i . i n i ; a i s e » 

S i t i a t t . i s o l t a n t n d i H i a ^ n i 

r B a t t i s t i . d i e { l n \ i a i u i ( i d e -

( i d e i e e n l ' o put I n c , i n ' n i se 

l a - . t i . i i t - l ' l M l o i i m i m i . u c 

, , | H \ F S e i n b i . i e b e l h a j ' m 

a h h t a u i a d e t . M I . 1 : i i t n i n -

c i . u e . a l i i i e i m f o i i n a l n i e n t e . 

a l . u p . u t f d e l U A l ' \ s e i ' t i e n -

dt» r e s c t n p i o d i I ) e l b e ( | i i e c 

d i T h o m a / o Q u e s t o s e m b t e -

t c h b e a t t e s t . i r e n n . i i c i t a 

. s a l d e / / a n e l l . i p n ^ i / K n i i ' d e l 

« ; i i l l ' s t i p m t e d e l i M a a l t c m -

p u stess(», i l n ^ o i e a d o t t a t n 

d a i r i N K a t t i i b n i s c e a l K A K 

n i r u u p i n t . n i / a . t h e f u i ^ e f h -

so n o i l a v r e b b e s . i p n t o a l t n -

n i e n t i a l l e i m a t e i\.i s t i l o 

I n d t ' l i n i t u a , t e s t , i d f a t t o 

e b e i n s e n o a l l T N l l m i b n n t i 

t c t / o t i t t l c p n t . i t l . j^ l i a i i i i c i 

d i D e l b o c p i c o ^i S o n s t e l l e , 

t i i i i t n u i e i a m i o a s n s t e i u - i c I i 

^ tossa l i n e a n l t r a n / i s t a d e l 

H A F . S i t r a t t a t l i i i t i n i i n i 

• o t t i , n m m p l o t t i d i O R : H p e -

n e r e e d e s p c r t i s o p i a t t n t t o 

• i d l e a t t i v i t a r h e n n n si n d -

i c n i i o a l i a l u c e t l e l s o l e 

D u i K p i e . n o n s . u a f a c i l e .so-

s ' . e i i e ' f d i e c U f> C i n u l l e si 

- ' a Ii!>< ' . u i d t i t i e l l ' i p o t e c a d e l 

Y.'i n i t j i z . o » , c o m e s j ? e n t c 

d u o d • i i u a l c h c t e m p o a q u e ­

st ,i p a * ' e I I C R I I a m b i e n t i p i u 

f e i o h rd l i e i i e r a l e 

D o p o l a d i c h i a r a / i o n e d e l 

G F K A . i f i t t i n i i o v j s o n n a n -

c o r a t l i o ' d i n e t l i p l o m a t i c o 

e i n c e i t o s e t i s u u f l i c i o « . o L o 

n v v o c a t o n i a r o c c h n i n t l i B e n 

B e l l a . C h e n f H a c b e m i . e a r . 

r i v . i t o l a i i o t t e s c o r i a a I ' a -

n m p r o v e n e n t c d a T u n i s i e n 

h a r i p r e 1 - ! ! s V i ^ c a l ' a e r e o d - -

r e t t o a C ' a ^ a b l . m r a D ' i i i a n i 

s a i a a R a b a t I n t m ' o . >1 f m l i o 

t i i B o u r c h b i I n l a - ' , r . » i l 

c o m i t a t o d e l l ' O M ' . d o v e l a -

v o r a v a a l i a q u i s* , n , . d e l 

L a o - , p e r t n - n i ' e p r e i p t . > -

f . i m c n t c a P . i - . i : ' \ » % : I ' T I I 

a r n v e r a n e ' l a c a n i ' a ' e f r m -

( c - e r a m ' n a - c a ' u . e u K : . T : I -

c a a '1 t in . -M 

' I u t t i q u e s t i s p o ^ J a - n e i t 

s t n i e b b e i o a d u i d i c i i r c c h c 

la « b a t t a ^ l i u d e l l e t b c h i . i r n -

/ l o i u > n u n si e e - a u i l t . i e 

d i e l o u s e s i bt . i t t a . s f o i t u a i u i o 

t ' i ro t t i v . imente In t in d ia lo j in 
t i a i l m>\'eino f i . incese e .1 
< i l ' | { \ d i . i l o ^ n t l d l i c i l e , p e i 

i i i t e i p ' s l e p c t s o i i c . m i t h e 

t u t t . u i , p o t i e b b e a l l . i I n m ; i 

t l a i e i - m o ! f i u t t i 

I a s i . u i d t i c h e t a l i f i n ! ! ' 
t i i a t u i t n o . in t d i K' t - i i i i i u i i i | i i i 
i e u i s t i . i T , . ) i ( ^ , , , - , . S l > l o n | ( , 

( i n I V I h a t \ h b i , si a p p l e 

s i e i c b b t \ l a t e u n a c i m t c -

l e n / . i st u n p . i p e i p i e c i s . u e 

u l l t M l o i t n c n t e d - e t i s d d e l l a 

i i s p t i s t . i tl(>| i ^ i i v e i m i a l i ' e l m . i 

i D e ( I . t i i ' l e I n t a n t d . a I 'a * l -

• i . l a p d h ' i . i d i st l t d ( D S ' l i 

ha a i l e s t t t n i l c a p o d i I I i 

• W i l a \ a » d | 1* u u t l - p e i i f f 

I ia d e i r r i \ , s e q u e s t i a u !•• 

•M m i l i d t u i i I i a m h i . I t u " i . 

d t ' l l l ( o l l e l t e .! f . i \ d i e t l e i 

11 n i b a ' . t i M i t i a l ^ e i m i S u n , , 

s t a t i t o n t e m p o t a t i e a m e n t e 

a i i e s t a t i c i n >| u e c i l t a t l m i 

f l a m C M i h e a \ i c b l i e i i i v u -

tt» i . i p p o t t i u r n i l 1 l . \ a l c e -

f i n o C o m e c n o t o , I i D S T {> 

- l a t a p e i l u n e . d tt m p . i i d i i -

t i t ' l l i ' a i\.i . n u n i d i S u t i M i l i e 

i|Ue->ta I i f n i l l ' \ l t" c h i 

Hi 11' u p e i 1 / i m i e d e l l . i 

' i d i st i t i i . n n ' i i i i ' i t i \ i 

I l i l t i i ' l t l c - . M t i l l t > ' M l 

I V i 
\ e d , 

Ot 11 / ' i 
i , : m : i i 

. 'I l i t t l l I I I l \ V c t l l l l l i l i t ' p u l l . 

t ' . * . e I i I I ' in M t h e h n m . i 
n i t t • i , ,. i | m p e d i i ' e h 
e l b ' l i I i u n a p i . s s i b d • d i -

t e n i i i ' n 
s \ \ i m o 11 i i s o 

Dc Murv i l lc : I 'ONU 
non ha dir i t to 

di discutcrc 
sul l 'Algcria 

M U 
non Ii . 

^ n i l K 
l l l l I •• 

I t l \ t 
11*1 I I II 11 

IH'l! 
Il.l 

n n 

.i (i sput.i fr .tu'ii . k e i nn • 
I eh i l td o j , - 1 1 in n , t i , 

• •-,i'i i ili " i ^ i iiu i C a n 
l ' l M l l I S . 1 III | l i l ' v , l i | 

Miu il M in s,i p i i i i a u i / i . i t o 
ii • • p m n e i ^ M O 11' tv , m l , ; , . , 
.'l'l e l 'It i'< ' \ / i n n I u ' i 
I I 'H - i i i l i l i i t |e | O N T _ o«:l 
II l d e ' ' . i >• I I i ' t I I , ' I e I 1 . 
Hi * 1 ' l i ' i Ml i t , i t n | i i I i t i / i 
( | l l II i n l l i \ " ' , i I | l . n |, t i ­
l l I ' i ' l e I p i . i l l , In , 

Di M M \ I c I, I j '• il i Ii , I . I . 

' l l I 111' 1 I I I l l l l ,1 l l l l t l 1,1 t i t 
! I ill l l l l . i , , , i | 1,1 I , I ! i m e s s 

,1 Ii l l . I n ill 11, , p ' l . s m h IIII 
, 'l l l .1 ItH"IIIt l 111 t l ' l - u , - , i | 

I " c m I . i" I I p i t ' e il i m pi , 
" " - ' IM I , ] | , | l | - It | | | , | , Mi l l 

I It t , 1 ' i i ' , nn In I | M . ! i ' p, i 
I i il ' I I I I / I n c i t n t ' t )<• . i i n , 

•ni i ' l i i f i s stent 

t ' . i l l ( | IH * l ,1 i ll I 1/ HI , l 

1̂ li i \ i i ' u ' 
. " I ' I i p ' 

l l ' . H i l l I 

I ) , \ I l l I \ 
II.I d l i i ' ' 

I ii,i Ji in. 

i i h i i • • 
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i i ' 1 S h i i i 

l i i i i I I . 
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PRONUNZIATA DAL TRIBUNALE DI CHARLEROI 

Oggi fa sentenza del processo 
per la sciagura di Marcinelle 

II \ t * i i 

i i u ' i i t * 

i dei uiutlici riuiiiirdn rjii(|iu' i t ip^nrr i •' tr»rni«'i dei po/,/.i ma 
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Le memorio di Eden 
pubblicate 

sul « Times » 
L D . N D I ? \ :if) - I .o m e -

i i n u i e tit \ n t h o i i v I ' d e n m -
n i ' i i c e i i i n t i t i ,'irl 11 ,< n e ,1 p u n -
t a t e • n l < 'I m e s > a l l ' m i / l o 
( l e H ' . i n i i o p m m n o I I l i h m 
c o n s t . 1 f l | \ e i i ' l q u a t t i n c a p i -
t o l i , n o v e r l . ' i q u a l i d e d l c . i t i 
a l i a i p i e s t i o u e (. a l i a f j u e i t a 
d i S u e / I I p u t i t n c o n s e r v a -
t o t e h a f a t t o i n m n d o c h e 
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Spcdizione scicntif ica 
nel piu romoto Sahara 

PANIC, ! . :i() — I 'na spc -
d i / i o n e f tancese ten tera tit 
f 11 > r 11 si una nuova r. t rad a a t -
t i ave t so la put remota c 
uie i io nnt. i r t 'Kione de l desc r -
to t lel Sahara 

La .spcdl / ione, la cu i p a r -
teu /a e prev is ta per la me ta 
d l nnvembre , imp ieRhern due 
mesl ne l l ' esp lo ta / tone de l la 
zona d i Tairessasset. ne l 
Sahat. i O r i en ta le , ch iama ta 
anche * i | t lcserto de l d e -
serto ». 

La spod i / i one che rl isporr.a 
d l q u i n d i t i au tomez / i spe-
c i ah de l la rejMonc de l l 'oas i 
D janet raKRiutiKerA la N i g e ­
r ia cd 11 L.TRO (.'had 

Arrcstato c rilasciato 
I'omicida dcM'orcfice 

M I LANO 
sb.d'H riit iva 
I t , i l l , , flall.-i 
A u d i 1 u . I'.i 
i e ui i l . i r i f e 

HO — tTn,i noti / la 
e Ki'inta h-ri In 
K r . m c i . t V i t t o r t o 

a s M i n i f l e H ' f i r e f l * 
L I I I K I S" i ll e r a 
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Quanti sono gli scolari italiani? Come, quanto, dove 
studiano? I dati e le notizie che pubblichiamo in questa 
pagina danno una impressionante risposta a queste do­
mande: nell'era' del. progresso tecnico e dei voli spa­
ziali, l'Italia deve fare ancora i conti con i problemi 
più elementari della vita della scuola: mancanza di 
aule, classi plurime, evasione all'obbligo scolastico, 

nessun sistema organico di assistenza* Dopo dieci anni 
di governo democristiano, questo è il bilancio di una 
politica che ci condanna alla arretratezza ed alla 
inciviltà e contro la quale i comunisti chiamano a lot­
tare tutti coloro che aspirano a vivere in un'Italia 
moderna e progredita, in cui si realizzi il principio costi­
tuzionale della istruzione obbligatoria fino ai 14 anni 

URGKNTK LA K1KOKMA DKU/O.N.M.I. 

Pochi soldi 
e spesi male 

Il «moro della pnlililiin as>i-
Mriwu ò min ili i | iulli in ini 
più «i nvirrlr l ' i irpn/u ili ini.i 
riforma gciu-ralo clir turila un 
riparo al caos ni alta insilili-
riril/a minali, 'l'itili 5:111110 clic 
in haliti (ter l'as^isini/ii non 
Milo M .tpcnilr poro, tua ni sjicii-
ilo male. Il raso ilrll'ONMI <•. 
iti (|UrMo sriiso, iinli(-ali\o. 

I/ON.MI \ fimi* istituita ili-I 
1025 roti rompili tanlo v.iMi 
elio non poterono mai CSM'IV 
/mol l i : Iroricami'itlr infilili rss.i 
ha rompili il! iissisirii/u. |.riiu-
«loiir, prcvrii/ionc. rrpii">»ioni'. 
vigilanza o roonlittauii'iilo sì.i 
HIII piatto «titillano clic MICI'.ile, 
uri confronti dì tulli i minori 
italiani lino al 111" mino ili ria. 
In realtà per vari motivi l 'OWIl 
è venuta rrMrinisrmlo 0 ìtpecia-
liz/amlo il MIO campo ili atti­
vità nll'iisMMcn/a alle mailr! p*. 
«tallii ed al liiimliinì lino a sci 
anni di ria. Sia pur limitala a 
i|ni'Mo M'Ilorc, però, la stia at­
tività è stata ili'inilin.ii.i e in-
Miffirleiite. 

La-prima, fondamentale cri­
tica clic viene rivolta aU'l'utr, 
concerne la Mia in.iile^iiale//a 
ni rompili iMiturinuali ed alle 
rMKenne delle donne. Si pensi 
die , da dati fornii; dall'ONMI 
Mrs«n e rhe certo non peccano 
per difello risulta clic nel corso 
di un anno, sono state insistito 
dal pillilo di \IMII «unitario me­
no di 2110.000 donne e poro più 
di l.'iO.OOO hanno usufruito di 
iiit'ji*.»istcii/n mitici itilr (allia-
VITMI il rcfrllorio. aiuti in na­
tura e i e ) . Non M può non rile­
vare la mniIcMia della cifra, all­
eile comparala 11 quella allunalo 
delle nascite (pari a circa 
800.000). Anche la cifra dei liiim-
liini assistili si presta ad ami-. 
loglio romidcrazioni : si tratta 
infatti di 7:il.(i71 minori ai bei 
anni assistiti dal punto di vista 
sanitario. e di ili 1.361 Immillili 
assistiti con prrsta/ioni niiilriin-
li (i luminili italiani di età in­
feriore ai 6 anni MUIO più di 
(1 titilintiO. 

// prezzo del disordine 

IIÌMIJOM tener muto inoltro 
che l'iisMstctun igiriiico-sanita-
ria (iv;ili//nt.i ntlr.ivrrMi i con­
sultori) non risponde sempre, 
proprio per il disordine del no­
stro assolto as<istrn*ialr. allo 
esigenze della donna e del lum­
inilo. (Quando infatti essi sono 
ninnimi. la visita presso il con-
Millnrio è una sorla di inutile 
doppione So hanno disonno di 
una cura, di una radiografia, di 
un ricostituente, infatti, gli in­
teressati dot ranno comprare la 
medicina a proprie speso, op­
pure recarsi dal nirdiro della 
mutua o cercare ili far>i pro­
scrivere r/tir/ta sfrvsd modiriil.i 
(» cura che hanno ron*iglialo 
il ginecologo o il pediatra ilrl-
l'ONMI. Questo perchè gli isti­
tuii muliialistiri non riconosco­
no l'allività medica dell'O.NMI. 
So poi la donna n il li.un-
liino unti sono mutuali, ma assi-
sliti ad esempio dal Comune. 
lo stosso di«ror*o va fallo per 
il medico condotto, dal (pia­
le, sul suo a libretti' o l'intcres-
fata dovrà farsi srenarv le me­
dicine rhe in realtà sono stale 
prrsrrille dal medico dcll'ONMI. 
Krco un tipico caso di disor­
dine rhe danneggia l'interessa­
la, fa salire in modo a Ini or­
mo il prezzo delle prestazioni e 
erra sfiducia attorno alla azio­
ne drll'ONMl slessa. Solo co-
M si spicca ad esempio lo scar­
so entusiasmo con il quale le 
madri frrqucnlann i consulto­
ri. A Hegcio l'milia. ad esem­
pio. in 16 consultori «min MIIC 
effettuate in un anno 2.»0 sedute 
per complessive l.*H)8 visite. In 
media cioè quattro \ is i te osili 
seduta, lai «emina di queste 
visite finisce con il costare al-
l'ONMI cirr* 2 000 lire! Su sca­
la nazionale i dati non \ ariano 
molto— 

Solo 400 gli esili nido 
Con questo non si vuol di­

re rertamemt che i consultori 
debbano esser* cimisi, ma rhe 
debbano e s v r e organizzati me­
glio si, c c ioè studiando il mo­
do di carantirr alle m*4ri ed 
ai bambini anche l*a*«<-snatìo. 
ne delle medicine necessarie» 
tramite accorili con le muiue 
e ì comuni o prowedendo i i 
in prima persona come ente. 
Ma rON.MI stessa potrebbe, e 
sarebbe nelle sue specifiche 
competerne, studiare altri me­
todi per l'aiuto alle gestanti: co­
me non notare per esempio che 
in tutta Itali* sono stati orga­
nizzati soltanto 14 centri per il 
parto indolore? E" evidente che 
rONMI segue mollo faticosa­
mente e lentamente le nno \e 
tecniche: eppure »i tratta di un 
rampo nel quale molto potreb­
be. ed utilmente. e>s«-re fatto! 

Una riorganizzazione dell'atti­
vità di assistenza all'infanzia è 
urgente anche, come tolti sono 
concordi, per mettere fine alla 
inumana discriminazione per la 
quale i bambini illegittimi non 

piissimo usufruito deir.issisten-
/a O.NMI (menile no usufrui­
scono le madri unitili). 

Alleo M'Unte nel quale la ea-
rrti/a dcHT.ulc è lampante è 
<|licllo dell'oi pilli//,iz.ionr degli 
asili-nido, isijiii/jmii cioè capaci 
di r.ircogliere i bambini lino al-
l'eia di 3 anni e che inlciessano 
in modo paclicolarc le madri la­
voratrici. In questo campo la 
fun/intle ilcll'ONMI è insosti­
tuibile in quanto al comuni spes. 
so non è concessi) » causa delle 
diflieollà di bilancio premiere 
iniziative del genere. Khhone. in 
tutla Italia gli asili-nido sono 
poco meno ili (IMI ognuno dei 
i|llali ospita soltanto poche de­
cine di bambini. 

Costa troppo la gestione 

l.'ON.MI liill.ivi.i. si rispondi' 
spesso, non Ita il compilo dì iu-
li't'vetiire sempre n direliaineii-
le ». l'ssa può anello intri v i i i i i ' 
in mollo iinliretlo, eseicilandn 
cioè im'a/inno di conti olio di 
slimoln ih coordlllililli'iilo Verso 
altri enti 0 istiiu/inui Cblieue. 
cos., ha fallo l'O.N'MI muli ul-
tifiti dieci.(|tiiniliri anni poi sul. 
lecitalo dai intinti, dai titillili 
tli liifom la riMlrn/ioiii- ed isti-
Ili/ione di asili-nido i|tiamlo. co. 
me alienila la leg«e. ossi impie­
ghino uu'impoi titilli- aliquota di 
inalili (l'oprili femiuiliile? A 
quanti) ci risiili:). l 'OWIl si è 
limitala a promunvere 1111,1 
ti campagna n prnp.igamlisiie.i. 
liei l'T»2. su i|ues|n iirgnmenlo. 
Mii/.i llltlavia impegnaisi mai né 
dii cllainrlili- né iuilli rllalniilli' 
por l'applicazione integrali' ili-l-
In legge per la prole/ione di-Ila 
maternità, questione clic pure 
non poteva né doveva essere 
estranea aH'l'iite. 

(ìli stanziamenti di cui l 'OWIl 
ha usufruiti» (ammutitami dal 
l'i.'if» a circi 12 miliauli annui) 
unti sono stati certo tali da eon-
M-nliro un piano di largo respi­
ro: come si sa, (pianilo si traila 
di assistenza il Cov'eruo non è 
certo di manica largii. Ma è 
coito che anello l'ONMI. come 
in genero tulli gli olili assisten­
ziali. è costretto (anche per il 
perdurante disordine del setto­
re) a «prudere per le voci n ge-
stiotie n o n personale » almeno 
il 50% del «no già esiguo bi­
lancio. A Genova ad esempio, 
«il 151 milioni di bilancio, solo 
"0 vengono spesi per l'assisten­
za. (Sèmpre a Cerniva sii 22.000 
bambini di olà inferiore a 3 an­
ni. soltanto IH0 velicono ospi­
tati negli asili-nido! ). \ Heguio 
limili:!. su un bilancio di fif» mi­
lioni. 10 milioni .oiisnm» «|»rsi 
per lo vori n gestione e pei so­
nale ». 

Preferiscono i commissari 

Non è esageralo ritenere che 
la carenza e l'insufficienza del-
l'Iailr siano dovute anche, e in 
gran parte, al persistere in seno 
all'onte del recitile commissa­
riale rhe ormai si ir,i>rin.i dal 
periodo imiiiedialaiileiHo post-
bollirò. l.'ONMI infatti che per 
logge dovrebbe essere presiedu­
ta dai sindaci e dai presidenti 
provinciali è retta invece da 
commissari in 'M provincic sul­
le °2 che compongono il nostro 
territorio nazionale, e in eenii-
itaia di piccoli e cernili comuni. 
I.a mancata democratizzazione 
deirONMI è stata certamente 
nel corso di questi anni un 
grave elemento di rilardo nel 
suo sviluppo, di scarsa aderenza 
alle csisenze ed ai problemi del . 
le masse femminili, coil«c2ucii/o 
che ormai appaiono clamorosa­
mente a d i occhi di tutti. 

ma 1.500.000 non arriveranno in quinta 
O g g i r i a p r o n o lo s c u o l e : i l i ­

c i set m i l i o n i di ragazz i e di 
g i o v a n i (Isti 0 ni IH mini v a n ­
ito ni loro pit t i lo g i o r n o dì 
s c u o l a . I piti p icco l i e m o z i o ­
nat i , i m p a u r i t i , cur ios i , gl i 
altri n o n c u r a n t i , d i s tra t t i , 
fot se p ieni di p r e o c c u p a t i p e n ­
s ier i . La t r a d i z i o n e v u o l e citi? 
q u e s t o c l o l n o abb ia un s a p u ­
te ( l e a m i c i s ì a n o . tra il s o l e n n e 
e i | f e s toso . Kome n e l l e m a t ­
t ina te vi sai a n n o a n c h e d i ­
scors i , in cui si e s a l t e r à l 'opp­
ia del n o v e n n i , (« si r l c o n f e r -
m e i a m i o i g i a n d i o s l i m p e n n i 
per il fu turo . 

Ma per la c e n t o c o m u n e . 
pei i m i l i o n i di l a m i n i l e c h e 
;iff l o n t a n o sacri f ic i n o t e v o l i 
per fai s t u d i a l e i loro finii , 
inni è- cos i . I,a s cuo la p r e s e n ­
ta l o t o un v o l t o d i v e r s o , più 
m u l o c h e o f f re m o t i v o ili d o -
IIIIOM' r i f l ess ioni s u l l e c o n d i ­
zioni di ni i e t i i i t e / / a de l l ' I ta ­
lia l'or l o t o I piol i le i t i i sono 
c o m i n c i a t i da pr ima de l la i t a ­
lici turn d e l l o s c u o l e , l'oi t u t ­
to i| i l lese di s o t t e n d i l e h a n ­
no por oro fa t to la fila, l u i -
nato, i m p i o t a t o d a v a n t i itile 
s c u o l e por pote i i s c r ì v e r e I 
l o t o finii . S u l p o l l o n e de l 
< < ì a l i l e o ( ì a l i l e i • di lumia. 
tlidl'* A l e s s n n d t o V o l t a » di 
Napol i , di c e n t o al tr i i s t i tut i 
t ecn ic i e s c u o l e m e d i e h a n n o 
t rova to il cai t e l l o « tu t to c s n u -
1 ito » : l 'Ital ia c o n o s c o l ' incre­
d i b i l e f e n o m e n o dej « tut ine-
10 c h i u s o > a n c h e n e l l o s c u o l e 
infertil i i' Non ci s o n o s e n o -
Io' S n 7 OH0 c o m u n i vi s o n o 
s o l o 1 Hill s c u o l e m e d i o c o n ­
cent i a to tu 11101 c o m u n i al 
di s o p t a ' dei a 000 ab i tan t i 
(ne l À l e / / o f . i o r n o s o l o 471!!). 
Nel l 'era de l pton.resso t e c n i ­
co l 'Ital ia ha so lo 7,'l i s t i tut i 
tecnic i indus tr ia l i in n i a d o di 
o s p i t a t o con turni m u l t i p l i 
c i i c a FiO 000 t . i n a / / i . K si p o ­
t r e b b e c o n t i n u a r e pet o n l i n e 
di s cuo la . 

« (Jursfttttiiit 1 imiti 

v aililiritliiiii itti f'\-rt>sstt » 

rmaOTrn 

IvohoNiA l'nllw'cA'J V.S.A. ]!**,%<; i o J issici A 

I.'Italia risulta. M'emuli» i n c u t i 
spesa pohlillca 

stime dell -t'ncseii , l'ente co l l imi le dello Nazioni t'iiilo. al trenlasetteslniu posto nella Graduatoria mondiale por quanto 
per l'Istruzione Nel gl'alien la graduatili Ui ilcll'lliioscii secondo la sposa prn-eiplte per l'Istriuliitiij (In dollari a n n u i ) 

ri gnu rda la 

Kupcint . i il p t o b l e n i a d e l l a 
i s e i i / t o n e le famin l io d e b b o n o 
a f f r o n t a l o ora <|iiello d e l l a 
s a l u t e fìsica de i loro finii, l ' in 
dal p r i m o n iu i i to corntnci . ino 
le s tor io dei doppi o tripl i t u r ­
ni. doj'.li 01 att i m p o s s i b i l i , ( l e ­
nii a v v i c e n d a m e n t i , dei t a -
»:a//i but tat i in a u l e a f f o l l a t e 
c h e non h a n n o più n i e n t e d e l ­
la scuo la . Kacconta in un SIK^ 
bel l ibro ( « I h i a n n o di s c u o ­
la » > la ptofo^soioss-a l.i.i Cìiu-
dic»" « C^itest'auito l 'aula i"* a d -
d i i t t t u i i un o x - c e s s n : c\ s o n o 
lo m a t t o n e l l e di porce l lana 
b ianca a l l e paret i , il p a v i m e n ­
to di ne t to di c e m e n t o in p e n ­
diti. una fot itola ( s e m i c h i u s a ) 
per l'.iti.i e la luce N i e n t e 
t e t m o s i f o n e . I.'.itila 0 t i m i d i s ­
s i m a : non s o n o st;ita c a p a c e 
di 1t1doss.no l ' impei incalvile. 
a l l 'o ta de l l 'usc i ta , t an to ora 
f i e d d o » Ol iando « l o m i e 
b a m b i n o 0 le a l i t o \ e n n o n o dal 
s o t t o s u o l o s-ombratio voi mi 
m e s c h i n i , pi ivi di f o i / a e di 
c o n s i s t e n z a , sch iacc iat i a l le 
pai et i ». 

Q u e s t a è la s cuo la i ta l iana: 
4 m i l i o n i e c in i | i t cccnto mi la 
b a m b i n i d e l l e e l e n i e r . t a n si 
a f f o l l a n o onn ' m 111425 a u l e . 
no m a n c a n o 77 a75 al so lo f a b ­
b i s o g n o a t t u a l o : m S a r d e g n a . 
in P u g l i e , in Hasi l icata . c'è 
una so la au la por ogni c e n t o 
i . igazz i ; a M a t e t a l ' i s t i tuto 
t e c n i c o loca lo ha una s e z i o n e 
d i s t a c c a t a 111 un o x - c a i c e i e . 
d i v e n u t o d u r a n t e la miei 1 a 
c a s o i n i a . poi m a g a z z i n o di 
( •a ibone e i n f i n e s c u o l a de l la 
H e p n b b l i c a i ta l iana 

~* l'ii." f tedi la e burocra t i ca 
r e l a z i o n e n i u u s t e r t a l e I\A d e l ­
le c i f re i m p r e s s i o n a n t i : d e l l e 

- ^ 

AMMAMM 
SCUOLA 

* * * * * * * 

Questo le aule 

che ci mancano 

Su 10 alunni che entrano In pi I ma 
lari 

classe (a sinistra nel grafico) solfatilo f»,3 (a destra 
<)iics|i» dato iKizloualo si aK grava nel Meridione 

nel grafi ci») finiscono II ciclo delle cirmoli-

Klemeiltarl 

Medie 

Avviamento 
e scuole 
profess.il 

M e r i e 
Magistrali 

Istituti 
tecnici 

Fali l i l -
SIIRIII) 

a t t u a l e 

18!).1)0(1 

16.0.18 

16.7 A3 

8.6 n 

6.111 

( l l spn-
l l l l i l l l 

111. 125 

8..M» 

9.036 

7.103 

5.200 

m a n ­
c a n t i 

77.S73 

7.138 

7.723 

1.111 

1.211 

1114'J» a u l e o l e n i e i i t a i i e s i ­
s t e n t i , 27 2JU) s o n o d e r i v a t e da 
« • e x - c o n v e n t i , e x - c a s e t m e . e x -
s t a l l o , e x - s o f f i t t e , e x - n i a g a z -
z m i . e x - g f ( ) t t e . e x - o s t e r i e ». 

"Ne q u e s t o a c c a d o s o l o nel 
S u d N e l l a Inv iente T o s c a n a . 
in p r o v i n c i a di A r e z z o , patr ia 
di Kanfani . c o m u n i c o m e f o g ­
g i o C i l i e g i o , l 'ot i ia io . P o n t e 
M i n i a n o h a n n o s c u o l e p r i v e di 
set v iz i i g i e n i c i , di r i s c a l d a ­
m e n t o . N e l l a s t o s s a p r o v i n c i a 
s u 4H0 s c u o l e e l e m e n t a r i Ititi 
s o n o tu l ive l le di f or tuna . 

Al Cnlilvi per cititjitv ore 
si stallini ti filosofia 

S o v e n t e , c o n t i n u a la r e l a ­
z i o n e . le a u l e s o n o s o l o s u l l a 
c a t t a p o i c h é in e s s e c o a b i t a ­
n o « m e d i c i , u f f i c i c o m u n a l i . 
i m p i e g a t i c o m u n a l i , i n s e r ­
v i e n t i . b i d e l l i , g u a r d i e c a m -
p e s t i i . v i g i l i 111 bant . po l i z ia e 
cai a b u l i c i 1. a m b u l a t o r i e l e -
\ . l i n c i , d i s a s t i a t i di o g n i g e ­
lici e e di o g n i p r o v e n i e n z a ». 
1 doppi e i tr ipl i turn i d i v e n ­
tano così n o r m a q u o t i d i a n a 
de l la s c u o l a . Il r a g a z z o n o n 
va più a l l o Itvinni la m a t t i n a : 
a s p e t t a p a z i e n t e m e n t e il MIO 
u n n o c h e s a i a a l l ' u n a vici p o ­
m e r i g g i o o a l l e c i n q u e di s e r a . 

I n t a n t o si r i a p t o u o le s c u o ­
le m a n o n si i n i z i a n o le r e ­
go lar i l e z i o n i : p r i m a c h e si 
o r g a n i z z i n o 1 turn i , e g l i i n ­
s o g n a n t i a b b i a n o a s e c o n d a 
de i t u t n i i loro incar ich i ( l o 
scoisi» a n n o a F i r e n z e in mi 
Lice,» — il « G a l i l e o G a l i l e i • 
s e non r i c o t d i a m o m a l o — 
por le p r u n o s e t t i m a n e si f a ­
c e v a n o 5 o l e di f i losof ia e 
n e s s u n a di m a t e m a t i c a , p e r 
v ia d e g l i incar ich i c h e n o n 
f u n z i o n a v a n o ) pn.ssano 1 g i o r ­
ni . s p e s s o le s e t t i m a n e . I.o 
« O i a z i o F i a c c o » di Honia ha 
HO a u l e ( e t>2 c las s i di s c u o l a 
m e d i a e 21 elas>i di g i n n a s i o 
l i c e o ) : l ' anno s c o r s o g l i a l u n n i 
f u r o n o s i s t e m a t i p r o v v i s o r i a ­
m e n t e in u n a c a n t i n a e p e r ­
d e t t e r o a l c u n i m e s i ; q u e s t ' a n ­
n o il c o m u n e ha comprati» un.ì 
c a s a a q u a t t i o p ian i pe i u.so 
a b i t a z i o n e . 1 l a v o n di r i a d a t ­
t a m e n t o s a r a n n o f init i in f e b ­
bra io . S i n o ad a l l o r a c e n t i n a i a 
di s t u d e n t i v i v r a n n o e M u ­
t i l e r a n n o n e l l a c o n f u s i o n e p i ù 
a s s o l u t a . Coti q u a l e r i s u l t a t o 
p e r la s e r i e t à ( ie l la s c u o l a , si 
p u ò c o m p r e n d e r e . 

Ma n o n e t u t t o mig l i li.i di 
:aga/-Zi c o m i n c i a n o ogg i ad a l ­
zars i a l l ' a l b a e fare c h i l o n i e -

t i i a p iedi por [ a g g i u n g e r e la 
s c u o l a c o m u n a l e da l l a loro fra­
z i o n e e p o i c h é s o n o due, i re . 
c i n q u e por f raz ione , li m c t t e -
t a u n o in a u l a con ragazz i di 
a l tro c lass i ( p r i m a , s e c o n d a e 
terza e l e m e n t a r e i n s i e m e ) . In 

tul i t e c n i c i . 5 000 por idi i s t i ­
tuti m a g i s t i a l i . 7.000 per 1 n i n ­
nas i s u p e r i m i e i IH 01. jnii n a ­
t u r a l m e n t e lo i m m a t r i c o l a z i o ­
ni . g l i e s a m i , il d i p l o m a ) a n ­
c h e s e non si d o v i e b b e r o p a ­
g a r e . con io a c c a d e in tutt i i 

Ital ia vi s o n o d i fa t t i a n c o r a 12— paes i c iv i l i . Il p r o b l e m a di-
mi la s c u o l a p l u r i m e d o v e a v ­
v i e n e un c a o s i n c r e d i b i l e , u n 
s o l o m a e s t r o c h e d e v e c o n t e m -
p o i a n e a m e u t e s e g u i r e tre c o r ­
si d i v e r s i . K s e il r a g a z z o itir 
v e c e d o v e a n d a r e in q u a r t a 
e l e m e n t a r e a l lora d o v r à c a m ­
m i n a l e ancora di p i ù : in I ta ­
lia vi s o n o infat t i a n c o r a G.524 
s c u o l e i n c o m p l e t e (4 .090 senz.a 
la q u a r t a e la q u i n t a e l e m e n ­
tare 

v e n t a s er io (p iando b i s o g n a a c ­
q u i s t a r e 1 l ibri . l 'er i ragazza 
d e l l e m e d i e s o n o n e c e s s a r i e 
a n c h e 50.000 l ire e p iù s i v a 
a v a n t i p iù i l ibri c o s t a n o . La 
s c u o l a i ta l iana n o n a iu ta c e r t o 
le f amig l io . 

In Italia n o n c'o un s i s t e m a 
o r g a n i c o di a s s i s t e n z a , n o n ci 
s o n o le b o r s e di s t u d i o p e r la 
m a s s a d e g l i s t u d e n t i . Lo S t a t o 

e 2 434 s enza la q u i n t a ) . dà ogni a n n o c i n q u e c e n t o m i -
Hi q u e s t e b e n 4 570 s o n o n e l ­
l 'Ital ia c e n t r o - m e r i d i o n a l e e 
1054 m l ine i la s e t t e n t r i o n a l e . 

.( t,i'lloninnop/wlto 
tlnr libri por 35 bambini 

Ma altri p r o b l e m i si p o n g o ­
n o qui a l l e f a m i g l i e : a c q u i s t a r e 
1 l ibri , v e s t i r e , g a r a n t i r e ai 
i . igazz i past i c h e c o n s e n t a n o di 
r e g g e t e a l la fat ica i n t e l l e t t u a ­
le Le t . i » e n o n s o n o g r a v o s e 
1 poi h e c e n t i n a i a di l i r e p e r la 
s c u o l a m e d i a . 4 500 p e r g l i i s t i -

Tre maniere ili essere eleganti dono le $ «li sera 
Anche «Ila più sagg ia e mo­

desta delle donne qualche vol­
ta viene voglia di avere un ve­
stito per le serate e legant i . 
per andare a ballare o per 
andare a teatro. Che linea se ­
guire quest'anno per questo 
tipo di abito? Rispondere non 
è fac i l e : le case di moda ita­
liane e francesi si sono tal­
mente sbizzarrite e si sono 
d imostrate cosi poco d'accordo 
nelle loro collezioni che po­
trebbero sugger ire cento linee 
d'^trse. Alcune idee . però, si 
sono Vmposte più di a l tre : per 
esemplo quella della tunica 
che è s u t a interpretata in 
ch iave divetta un po' da tutti. 
Abbiamo cos . i e tuniche deci­
s a m e n t e cinesi , quelle di tipo 
indiano, medio-orientate e rus­
se . Coco Ch.-.iel. la «ìarta più 
sobria e più anziana di Parigi , 
ne ha inventate due: quella 
Hong-Kong di crespo pesante 
foderato in seta cruda di tir.» 
ta contrastante, caratterizzata 
dal fatto di e s sere più larga 
di ogni a l tra: essa segna in­
fatti la linea del corpo senza 
però poggiarvi»! m a i : gli spac­
chi laterali sono lunghi solo 
20 cent imetr i . L'altra 4 una 
tunica • c inese », molto più 
aderente al corpo, con s p a c ­
chi a l t iss imi ad angoli ton­
deggianti da cu) si intravede 
una Mttagonna dello a te s so 

tessuto . E ' di • l a m é • a di­
s e g n o orientale , bordato di un 
cordoncino dorato guarnito al­
la scol latura, agli spacchi , al­
le maniche (a giro e molto 
cor te ) , da piccole m a p p e do­
rate c o m e quelle delle tende 
(disegno n. 1). Si tratta cer­
tamente di un bel vest i to , m a 
davvero troppo impegnat ivo . 

La casa Dior, che ha nian-
tenuto nei suoi modell i molti 
dei motivi del l 'anno scorso sug­
ger isce invece per la aera que­
sto abito con corta g iacchet ta 
senza collo, di raso pesante 
bianco. La gonna è a m p i a 
grazie ad alcuni piegoni la­
sciat i sciolti dal punto di vita 
e prosegue «sotto la g iacchet ­
ta) in un corpetto mol to scol­
lato. tenuto su d,"» due spal­
line. La m e t à super iore del 
corpetto e le spal l ine sono in 
velluto nero, cos ì c o m e la cin­
tura alta c h e forma un fiocco 
sul davanti . I bottoni sono in 
- Ja is • nero (d i segno n. 2>. 
Si tratta di vn ves t i to già 
molto più prat ico del prece­
dente. perchè è in due pezzi . 
e cioè può e s s e r portato a 
seconda delle c i rcos tanze con 
o senza g i a c c a . E ' Inoltre 
adatto — a differenza del la 
tunica — a n c h e per chi non 
è inagr i s s imo, e, sopratutto . 
è. per la sua linea quas i -c las -
• i c a , poco s t a n c a n t e • mol to 

più • s tabi le - rispetto agli ine­
sorabili mutament i della mo­
da. Un e l e m e n t o lo fa e s s e r e 
tuttavia al l 'ul t imo gr ido: l 'ac­
c o s t a m e n t o audace fra il bian­
co e il nero. 

Anche questo s econdo mo­
dello. seppure m e n o del pri­
m o . è però ancora mol to • im­
pegnat ivo • e quindi sconsi­
gl iabi le a chi conduce una 
vita p-ù s e m p l i c e . Il terzo ve ­
stito. in magl ia di lana nera, 
con le spa l l e arrotondate da 
un ripieno, le m a n i c h e stret­
te , la cintura Incastrata , la 
lunga abbottonatura . I due 
piccoli gruppi di increspature 
sul fianchi è invece l ' ideale 
per tutte le donne c h e non 
hanno motte occas ioni di mon­
danità. m a che tuttavia non 
vogl iono sf igurare in una se ­
rata e l e g a n t e . Il ves t i to nero, 
di l inea s e m p l i c e , è infatti 
s e m p r e e l egante , non passa 
mai di moda , e, sopratutto . 
non s tanca mai . P e r chi non 
può farsi molti abiti , il v e ­
stito nero è il capo quasi ob­
bligatorio del guardaroba , per­
chè con e s s o si è sicuri di 
poter andare ovunque , di po­
terlo met tere anche d iverse 
volte di segui to e di non ap­
parir ridicoli c o m e apparireb­
be c e r t a m e n t e chi per dieci 
volte di segui to indossasse la 
tunica di • l a m é >. 

Iiotil p e r c irca 1 1 0 0 0 b o r s e di 
s t u d i o s u un n u m e r o di s t u ­
d e n t i dag l i 11 ai IR a n n i c h e 
è pari a 1 m i l i o n e e m e z z o 
di un i tà . M e n o d e l l ' 1 % d e g l i 
s t u d e n t i v i e n e a s s i s t i t o ! Ai p i ù 
p icco l i — q u e l l i d e l l e e l e m e n ­
tari — p r o v v e d o n o i P a t r o n a l i 
s co las t i c i A l l a per i f er ia di N a ­
pol i , a M i a n o . u n a m a d r e n o n 
m a n d ò , lo s c o r s o a n n o , il f ig l io 
a s c u o l a . R i c h i a m a t a d a l l e a u ­
torità :4rr»Instiche d i s s e c h e n o n 
p o t e v a c o m p r a r e il l i b r o e c h e 
il P a t r o n a t o n o n g l i e l o a v e v a 
da to . Le fu r i s p o s t o c h e m a n ­
d a s s e p u r e il figlio s e n z a l i ­
b r o : ci s a r e b b e s t a t o s e m p r e 
q u a l c o s a da i m p a r a r e ! N e l l o 
s t e s s o C o m u n e s u 3 6 a l u n n i d i 
u n a c l a s s e , s o l o 8 h a n n o p o t u t o 
c o m p r a r e l l ibr i . In u n a f r a ­
z i o n e d e l C o m u n e a b r u z z e s e di 
I . e t t o m a n o p e l l o ( d a c u i e m i ­
g r a r o n o la m a g g i o r p a r t e d e i 
m o r t i n e l l a m i n i e r a di M a r c i ­
n o n e ) s u 35 i scr i t t i , i m p o s s i b i ­
l i ta t i d i a c q u i s t a r e il l i b r o , i 
P a t r o n a t i n e h a n n o c o n s e g n a ­
ti d u e ! 

I P a t r o n a t i v i v o n o con u n 
e s i g u o c o n t r i b u t o d e l l o S t a t o 
e co l c o n t r i b u t o d e g l i Ent i Io -
c a l i ; q u a n d o q u e s t i u l t i m i s o n o 
r icchi , q u a l c o s a s i r i m e d i a . 
q u a n d o s o n o p o v e r i , c o m e n e l 
M e z z o g i o r n o , a l l o r a l ' a s s i s t enza 
s; fa s carsa e precar ia Una r e ­
c e n t e i n c h i e s t a su 4.024 p a t r o ­
nat i o p e r a n t i s u un 'area di 
31.791.828 a b i t a n t i ha r i v e l a t o 
la s i t u a z i o n e cos ì c o m ' è : q u e ­
st i P a t r o n a t i h a n n o a l o r o d i ­
s p o s i z i o n e 2 m i l i a r d i e m e z z o 
p e r a s s i s t e r e c i rca 3 m i l i o n i e 
m e z z o di ragazz i dai 6 ai 14 
a n n i : c i rca 7 5 0 l ire a ragazzo 
p e r la r e f e z i o n e , la c a n c e l l e ­
ria. 1 l ibri , il v e s t i a r i o . l 'ass: -
s t e n z a s a n i t a r i a , il d o p o s c u o l a . 
l e c o l o n i e e le a t t i v i t à v a r i e ' 

Ma g i à i ragazz i c h e v a n n o 
o g g i in q u e s t a s c u o l a p o s s o n o 
d irs i f o r t u n a t i ( a t a n t o s i a m o 

- g i u n t i ) . V i s o n o in fa t t i a n c h e 
q u e s t ' a n n o , come o g n i a n n o , 
c i n q u a n t a m i l a ragazz i c h e n o n 

a n d r a n n o a s c u o l a , nò ora n ò 
m a i : è la l e v a d e g l i a n a l f a b e t i 
c l ic va ad i n g r o s s a r e la s c h i e ­
ra di o l t re c i n q u e m i l i o n i d i 
a n a l f a b e t i , pari al 12,9% d e l l a 
p o p o l a z i o n e i t a l i ana , s e c o n d o i 
dat i d e l l ' u l t i m o c e n s i m e n t o . K' 
il 0% dei ragazzi dai 6 ai 14 
a n n i c h e non c o n o s c e la s c u o l a : 
ne l s u d la p e r c e n t u a l e a r r i v a 
al 10%. in C a l a b r i a a l 1 5 . 1 % . 
N o n ci v a n n o p e r c h è m a n c a n o 
s c u o l e , ma a n c h e p e r c h è la 
m i s e r i a più s p a v e n t o s a è n e l l e 
loro case . In u n a s u a i n c h i e s t a 
s u l l e s c u o l e d e l l a B a s i l i c a t a , 
Hocco S c o t e l l a r o s c r i v e v a c h e 
« t u t t e le a s s e n z e s c o l a s t i c h e 
d i p e n d o n o da l fa t to c h e i r a ­
gazz i . s p e c i a l m e n t e n e l l a p r i ­
m a e t à , s o n o p r i v i q u a s i t o t a l ­
m e n t e d e g l i a l i m e n t i n e c e s s a r i 
al l o r o s f o r z o i n t e l l e t t u a l e , r i ­
c h i e s t o d a l l a f r e q u e n z a s c o l a ­
s t i c a : l a t t e , z u c c h e r o e p r o d o t t i 
v i t a m i n i c i in g e n e r e >. Q u a s i 
c e n t ' a n n i fa P a s q u a l e V i l l a r i , 
n e l f a m o s o a r t i c o l o < La s c u o l a 
e la q u e s t i o n e s o c i a l e >, s c r i ­
v e v a c o s e a n a l o g h e . N u l l a p a r e 
m u t a t o ! 

ÌAÌ civiltà di un parse 

comincia sui banchi 

di scuola 

Ma n o n t o r n a n o ogg i a s c u o ­
la n e a n c h e a l t r e c e n t i n a i a d i 
m i g l i a i a di g i o v a n i , c h e s i s o n o 
pers i p e r la s t r a d a . Dei q u a t ­
t ro m i l i o n i e m e z z o di r a g a z z i 
d e l l e e l e m e n t a r i , so lo o t t o c e n ­
t o m i l a c irca a r r i v a n o o g g i a l l e 
s c u o l e m e d i e . Gli a l tr i h a n n o 
a b b a n d o n a t o gl i s t u d i : la g r a n ­
d e m a g g i o r a n z a ( in C a l a b r i a il 
6 2 % , in S i c i l i a il 5 4 % , n e l l e 
P u g l i e il 5 2 ^ . in B a s i l i c a t a il 
5 2 % . in S a r d e g n a il 5 1 % ) n o n 
s o n o arr ivat i n e a n c h e a l l a 
q u i n t a . Per loro , n e l l a R e p u b ­
b l i c a i talv-na c h e c o s t i t u z i o ­
n a l m e n t e g a r a n t i s c e il d o v e r e 
p il d i n t ; 1 a l l o s t u d i o fino ai 
14 anr;.. la s c u o l a è finita a 
s e t t e . ' : to. n o v e a n n i . 

Qtic.-:a è la s c u o l a c h e s i 
r iapre o g g i , n e l l e s u e c i f r e , 
con : suoi p r o b l e m i . M e n t r e la 
umar.;tà h a c o m e m e t a a m b i ­
ziosa g l i spaz i d e l l ' u n i v e r s o , e 
la m e n t e d e l l ' u o m o p r o d u c e 
s t r u m e n t i sc ient i f i c i c h e h a n n o 
del p r o d i g i o s o . l 'I tal ia d e v e 
fare a n c o r a i c o n t i c o n i p r o ­
b l e m i p iù e l e m e n t a r i d e l l a v i ta 
d e l l a s c u o l a . D o p o d i e c i ann i 
di g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o , q u e ­
s t o è il b i l a n c i o di u n a po l i t i ca 
c h e m u o v e n d o da p r e s u p p o s t i 
a n t i d e m o c r a t i c i e a n t i p o p o l a r i , 
h a c o n d a n n a t o il n o s t r o p a e s a 
ad u n ' a r r e t r a t e z z a par i s o l t a n ­
to a q u e l l a d e l l a S p a g n a e d e l ­
la T u r c h i a . 

Romano L e d è » 
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